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Oggi si ferma Piombino 
per l’occupazione 
e contro gli inquinamenti 
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* Venerdì 11 «gotto 1972 

Annunciate 10 ore di 
trasmissioni TV al giorno 
per le Olimpiadi 
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Dopo il colpo della maggioranza governativa alla Camera che ha cancellato i miglioramenti ottenuti 


> » « • 

\ 

governo rifiuta al Senato ogni confronto 
sulle proposte delle sinistre per i pensionati 

4 

Il compagno Bufalini indica le condizioni per una soluzione positiva - Denunciata la cinica manovra del governo ai danni dei lavoratori anziani 
La battaglia per la riforma del sistema pensionistico è un punto essenziale del nostro programma - Gli interventi di Giovannetti e Li Vigni 


Le proposte 
del PCI 


Il compagno Paolo Bufa- 
linl ha illustrato ieri pome¬ 
riggio al Senato le pro¬ 
poste del PCI sulla tor¬ 
mentata vicenda delle pen¬ 
sioni, dopo che la maggio¬ 
ranza di centro-destra ha 
annullato alla Camera i 
miglioramenti votati la set¬ 
timana scorsa dal Senato 
stesso. 

Ci troviamo ancora in que¬ 
st’aula impegnati in un dibat¬ 
tito e in una battaglia serrata 
su un tema così importante e 
grave quale quello delle pen¬ 
sioni — ha esordito Bufalmi 
— e ciò da un lato mi pa¬ 
re testimoni di un severo im¬ 
pegno del Parlamento e dal¬ 
l’altro Iato mi sembra anche 
sia indice di una situazione 
politica e parlamentare al¬ 
quanto anomala, direi persino 
paradossale, in ogni caso 
grave. 

Non possiamo non rilevare 
infatti innanzitutto che la leg¬ 
ge sulle pensioni, con gli emen¬ 
damenti introdotti dal Senato, 
è stata votata dal Senato al¬ 
l’unanimità con la sola ecce¬ 
zione del gruppo di estrema 
destra, che si è astenuto. Na¬ 
turalmente è a tutti ben pre¬ 
sente con quali riserve il go¬ 
verno abbia invitato a votare 
la legge e i gruppi della mag¬ 
gioranza governativa l'abbia 
no votata 

Si è trattato — dobbiamo 
tornare a dirlo e lo fece an¬ 
che rilevare il senatore Pie- 
raccini nella sua dichiarazio¬ 
ne di voto qui in Senato — di 
una manovra alquanto spre¬ 
giudicata. disinvolta; una ma¬ 
novra tanto più grave — vor¬ 
rei aggiungere — in quanto è 
stata una manovra attuata 
sulla pelle dei pensionati, so¬ 
prattutto di quei milioni di 
italiani che sono interessati 
ai minimi delle pensioni ed 
alla parità tra lavoratori au¬ 
tonomi e lavoratori dipenden¬ 
ti; di quei milioni di italiani 
per i quali sono molto impor¬ 
tanti — e lo stesso Andreotti 
ebbe ad affermarlo — anche 
poche migliaia di lire al mese 
in più; di quei milioni di con 
tadini e di donne contadine 
che sono logorati e costretti a 
precoce vecchiaia e invalidità 
dalla pesante fatica dei cam 
pi e dai quali la decisione del 
Senato di dare loro diritto di 
andare in pensione a 60 anni 
invece che a 65 se uomini e 
a 55 anni invece che a 60 se 
donne è stata salutata come 
una liberazione, come una 
provvidenza giusta, umana, 
buona. 

L'aumento del costo della 
vita — ha proseguito Bufali¬ 
ni — ha rimangiato e conti¬ 
nuerà a rimangiare i modesti 
aumenti delle pensioni Non 
dimentichiamo che stiamo par 
landò, di quei milioni di ita 
liani che devono vivere o con 
24 mila lire al mese o con 
30 000 o 32 000 lire, e per 1 
quali il Senato aveva stabilito 
il minimo di 35000 lire al me 
se e — cosa tra tutte forse la 
più importante, anzi senz'ai 
tro la più importante come 
avvio della riforma — l’aa 
gancio, secondo un determina 
to rapporto proporzionale, al 
salario medio dei lavoratori 
dell'industria in modo da di¬ 
fendere il livello reale delle 
pensioni min.me nei confron¬ 
ti del continuo aumento del 
costo della vita 

Ora, questo era stato dehbe 
rato dal Senato con voto una 
riime. a parte la astensione 
dell’estrema destra Ebbene, 
quest»- decisioni hanno non so¬ 
lo acceso una speranza, ma di 
più. crealo un’attesa suscita 
to una fiducia in milioni e mi 
liom di italiani, di lavoratori 
i più poveri, quelli che più 
soffrono per le condizioni at 
tuali di difficoltà di crisi, per 
le contraddizioni, i contrasti 
laceranti f ! e ineiiirtiz e della 
nostra società 

Ora su che cosa si è discu- 
so e deliberato alla Camera 

• di che cosa si discute ora 
nuovamente in Senato’ Non 
già (ti miglioramenti da dare 

• non dare ai pensionati, ma 

(Segue in ultima pagina) i 


Il ministro del Lavoro, sen. 
Coppo, ha ripetuto anche ieri 
in Parlamento di avere l’as¬ 
senso dei sindacati per un 
rinvio della questione delle 
pensioni a settembre. Egli fa 
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STRAORDINARIA 

Pubblicheremo 
un numero 
speciale 
sulla battaglia 
per conquistare 
decisivi 
miglioramenti 
per i pensionati 

Tutte le Federazioni, le se¬ 
zioni, le cellule, gli attivisti 
si mobilitino per far cono¬ 
scere l'iniziativa e l'azione 
dei comunisti in favore dei 
lavoratori anziani, dei con¬ 
tadini, degli operatori del 
cefo medio. 


questa affermazione sulla ba¬ 
se di una sua interpretazione 
dei colloqui con le confedera¬ 
zioni tenuti ai primi di lu¬ 
glio, cioè prima che vi fos¬ 
sero il dibattito parlamentare 
e il voto positivo del Senato 
il 3 agosto. Ci sono ben più 
solidi riferimenti per stabilire 
qual è la posizione, inequivo¬ 
cabile, dei sindacati. Non solo 
la CGIL ha preso posizione 
non appena st verificò il fat¬ 
to nuovo del voto al Senato 
ma anche le federazioni uni¬ 
tarie delle più grandi catego¬ 
rie di lavoratori — citiamo 
metalmeccanici, edili, mezza¬ 
dri e coltivatori, alimentaristi 
— hanno preso esplicitamente 
posizione perché, ora e subito, 
venissero confermati i miglio¬ 
ramenti che sono nella linea 
delle rivendicazioni avanzate 
nel corso della lunga vertenza 
sindacale. Una posizione altret¬ 
tanto chiara è venuta dagli 
organi unitari del movimento 
sindacale in numerose regioni. 

Nella disperata ricerca di 
pretesti dietro cui nascondere 
le sue scelte indifendibili il 
governo ricorre ancora alla 
falsificazione. Le centinaia di 
telegrammi e ordini del gior¬ 
no che sono giunti in questi 
giorni sul tavolo del governo, 
tuttavia, dovrebbero disillu¬ 
derlo circa i risultati della 
speculazione. Una speculazione 
che macchia di altra vergo- 
ana il governo di centro de¬ 
stra. 


La battaglia per migliorare (e pensioni è ripresa ieri pomeriggio al Senato con grande 
vigore. Comunisti e sinistre hanno ancora una volta dimostrato che accogliere gli emenda¬ 
menti con cui lo stesso Senato aveva migliorato i minimi (agganciandoli alla dinamica sala¬ 
riale) e aveva abbassato l’età pensionabile per i lavoratori autonomi (artigiani, commercianti 
e coltivatori diretti) è possibile e necessario. L'opposizione democratica ha dimostrato altresì 
che la copertura finanziaria per le maggiori spese derivate dagli emendamenti che la maggio¬ 
ranza governativa della Ca¬ 
mera ha voluto cancellare non 
rappresenta un ostacolo. 

Gli oratori della sinistra, e » m m 
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per nascondere una volontà 1 

politica preordinata: la vo¬ 
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vilegiali e I indigenza di va un immediato intervento a tutela della salute pubblica 

sto masse di lavoratori, spe e per sottrarre alla speculazione privata le risorse 

nalmente anziani idriche del Paese 

Anche ieri, si erano avuti. . , 
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Dopo un anno di lotta condotta in stretta solidarietà con gli altri lavoratori 

I BRACCIANTI CONQUISTANO IL PATTO 

Dal successo nuovo vigore alle lotte 

» - 

II giudizio positivo dei sindacati - Nota congiunta delle tre Confederazioni - Miglioramenti di salario, orario, 
qualifiche e diritti sindacali - « La vittoria assume un rilievo positivo anche per le vertenze aperte nell'industria » 


Gravi interrogativi 
sull ’azione del 
giudice di Genova 

Scetticismo e perplessità nel capoluogo ligure dopo la 
nuova incriminazione per Lazagna e altre tre persone 
Il magistrato Sossi si è recato a Milano per interrogare 
l'avvocato • Conflitto di competenze fra le due procure 
Singolari « stranezze » contenute nel capo di imputazione 

A PAGINA 2 


Acque minerali: 
le società temono 
controlli pubblici 

Il proprietario della società Appia, fatta chiudere dalle 
autorità sanitarie, ha parlato nel corso di una confe¬ 
renza stampa di complotto • Minacciato il posto di lavoro 
di 2.2M dipendenti I comunisti hanno chiesto al governo 
un Immediato intervento a tutela della salute pubblica 
e per sottrarre alla speculazione privata le risorse 
idriche del Paese 

A PAGINA 5 


Nuovo patto di lavoro por 
1.700.000 braccianti c salariati 
agricoli. A conclusione di un 
anno di lotte, che ha visto svi¬ 
lupparsi un grande movimento 
nelle campagne e che ha regi¬ 
strato una vasta solidarietà 
nelle fabbriche e nelle città, 
gli operai agricoli hanno strap 
pato alla Confagncoltura un 
nuovo avanzato contratto di la¬ 
vora 

Sul significato della lotta e 
il valore del nuovo patto le 
segreterie, hanno emesso un 
comunicato congiunto nel qua¬ 
le esprimono un apprezzamento 
« molto positivo sulla conclu¬ 
sione della vertenza nazionale 
dei braccianti e dei salariati 
fissi. Il giudizio positivo — sot 
tolinea il comunicato — attiene 
innanzitutto i contenuti del 
patto stipulato che fa registra¬ 
re importanti avanzamenti sul¬ 
la regolamentazione dell’orario, 
del salario di qualifica e. im¬ 
portantissime conquiste per 
questa categoria quali il pas¬ 
saggio al rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e il diret¬ 
to intervento sui piani cultura 
li. che poi è un modo concreto 
per ^ difendere l’occupazione 
bracciantile. In secondo luogo 
attiene la intelligenza della con¬ 
dotta dell’azione sindacale di 
questa generosa categoria, gra 
zie alla quale si è riusciti a 
conquistare i coltivatori diretti 
ad un primo importante accor¬ 
do. e quindi a vincere le re¬ 
sistenze del grande padronato 
agricolo ». 

c Le tre Confederazioni — pro¬ 
segue il documento — mentre 
esprimono il loro apprezzamen¬ 
to. altamente positivo, per la 
azione condotta dai braccianti 
e unitariamente dai loro sinda¬ 
cati, debbono sottolineare che 
con questo successo viene an 
che premiata la solidarietà ope¬ 
rante degli operai deU'industria 
con I braccianti. 


* Anche per ciò la vittoria dei 
braccianti è un fatto che assu¬ 
me un rilievo positivo di carat¬ 
tere generale, cioè anche per 
le vertenze aperte nel settore 
dell'Industria, perché esse siano 
immediatamente sbloccate e 
trovino una tempestiva conclu 
sione positiva. Inoltre assume 
un significato politico di partico¬ 
lare rilievo per la spinta che 
può determinare per l'avvio di 
una nuova politica per la ri¬ 
forma dell’agncoltura *. 

Per i braccianti, e per altri 
milioni di lavoratori che si tro¬ 
vano nelle loro stesse condizioni 
di precarietà di impiego e di 
reddito, rimane aperto il gran 
de problema della sicurezza del 


lavoro cioè dell’occupazione. Le 
loro lotte perciò non si possono 
considerare terminate — con¬ 
clude il comunicato — ma si 
riaccenderanno sicuramente il 
prossimo autunno quando di 
nuovo prenderà slancio l'impe¬ 
gno unitario dei lavoratori di 
tutti i settori, della campagna 
e delle città, per la realizzazio¬ 
ne di una nuova politica di 
sviluppo economico e sociale e 
quindi per una realistica attua 
zione delle riforme ». 


IL TESTO DEL NUOVO AC¬ 
CORDO E ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 4 
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^OI comprendiamo be- 
nissimo che il presi¬ 
dente del Senato Fanfam 
abbia voluto smentire l in 
formazione data mercole 
dì dal * Corriere della Se 
ra », secondo la quale egli 
avrebbe fatto pervenire 
un biglietto all’on. Forla- 
ni, che stava leggendo la 
sua relazione al consiglio 
nazionale, per significargli 
che considerava « inutile e 
quindi superfluo » espn 
mere apprezzamenti posi¬ 
tivi sulle sinistre democri 
stiane, ma come sempre 
ci succede di fronte alle 
iniziative di quest’uomo fa 
tale, siamo affascinati dal 
modo e dal tono usati per 
negare questo suo irrituale 
intervento: un modo e un 
tono che, mentre smenti¬ 


scono l’episodio, conferma¬ 
no il suo ruolo di supremo 
moderatore della politica 
lorlaniana, vale a dire, in 
parole meno solenni, di 
super segretario della DC. 

« Venerdì 21 luglio — ha 
detto il presidente del Se¬ 
nato — all'onorevole For 
lani che mi chiedeva con¬ 
siglio per superare le dif¬ 
ficoltà create dalle dimis¬ 
sioni del vice segretario 
De Mita, risposi che egli 
faceva bene a farle rten 
trare.. ». Siamo nel clima 
della Stona e Fontani ci 
viene in aiuto Se si fosse 
limitato a dire che egli, a 
suo tempo, aveva consi¬ 
gliato a Forlam di respm 
gere le dimissioni di De 
Mita, noi gli avremmo 
chiesto inappagati: « Ma 


Contro la sanguinosa repressione 
dell'esercito inglese 

La resistenza 
pacifica 
si rafforza 
nell’Ulster 

La campagna democratica rilanciala con vigore in 
ogni località * Da un anno non vengono più pagali gli 
affitti e le lasse • Nuovi proiettili antifolla in dotazione 
all'esercito inglese - Ancora esplosioni ma senza vittime 




Le forze popolari all’attacco “11, 

sviluppando. Una unità dell'esercito fantoccio i stata sbaragliata a una trentina di chilometri 
da Pleiku. li delegato del Vietnam del Nord ribadisce a Parigi la denuncia che l'aviazione 
USA continua i bombardamenti delle dighe. Nella foto; I rottami di un aereo USA abbattuto 
a Haiphong il 6 agosto. Salgono cosi a 3800 gli aerei abbattuti sul Nord Vietnam dall'inizio 
dell'aggressione americana In Indocina A PAGINA 12 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 10. 

II popolo nord irlandese con¬ 
tinua a battersi per la pro¬ 
pria emancipazione con le ar¬ 
mi della disobbedienza civi¬ 
le, la resistenza pacifica, l’ar¬ 
ticolazione di una politica di 
massa che tende all’unità di 
tutte le forze democratiche e 
alla ricomposizione della clas¬ 
se contro la secolare opera di 
divisione fra « cattolici » e 
«protestanti» che è fin qui 
servita a perpetuare 11 domi¬ 
nio dei « padroni del vapore »: 
l’oligarchia unionista che ge¬ 
stisce la macchina corporati¬ 
va dell’crganismo e l’egemo¬ 
nia della potenza inglese. 

Il quadro è noto ma vai la 
pena di ricordarlo ancora una 
volta per sottolineare la fun¬ 
zione di « gendarme dello sta¬ 
tus quo» che i dirigenti con¬ 
servatori inglesi (incapaci di 
promuovere qualunque alter¬ 
nativa nello sviluppo e nella 
coesistenza) hanno affidato 
ad un corpo di spedizione di 
22 mila soldati, 8 mila terri¬ 
toriali, 6 mila poliziotti, mi¬ 
gliaia di carri armati e di au¬ 
toblinde, ricognitori ed elicot¬ 
teri, guardacoste e draga¬ 
mine. 

n «nemico» sarebbe TIRA 
che la propaganda ufficiale 
ha spesso buon gioco a stru¬ 
mentalizzare come « gruppo 
estremista » il cui « terrori¬ 
smo » è tanto controproducen¬ 
te quanto disperatamente ro¬ 
mantico è l’obiettivo naziona¬ 
lista che lo anima. Quel che 
non si dice è che la rinnovata 
ondata di violenza istituzionale 
torna ad abbattersi invariabil¬ 
mente sulle popolazioni pove¬ 
re e discriminate dei ghetti 
costrette a fuggire dalle loro 
case, invitate, con la forza, a 
sottomettersi all'arroganza di 
un regime totalitario, mentre 
gli ultra dell’UDA in divisa 
para militare ostentano impu¬ 
nemente il loro livore setta¬ 
rio. 

Quel che si fa di tutto per 
nascondere e far dimenticare 
è che la discriminante della 
lotta in Ulster passa, oggi co¬ 
me ieri, sul terreno dell’anti¬ 
fascismo. della difesa delle 
garanzie democratiche, della 
tolleranza, del lavoro per 
tutti. 

La divisione, artatamente 
promossa dal regime, non de¬ 
ve essere identificata nella mi¬ 
stificazione delle differenze re¬ 
ligiose ma nell’isolamento e 
nella repressione costante 
della massa disoccupata cat¬ 
tolica. Il significato della si¬ 


tuazione risalta più che mai 
dalle dimostrazioni popolari 
promosse in questi giorni dal¬ 
la campagna per i diritti ci¬ 
vili. Ieri c’è stato un impo¬ 
nente sit-in al campo di con¬ 
centramento di Long Kesh. 
La folla ha messo sotto asse¬ 
dio i commissariati di polizia 
dell'intera regione, ha dovun¬ 
que circondato i reparti mi¬ 
litari col segno tangibile del¬ 
la propria irriducibile oppo¬ 
sizione. Questa è la realtà e 
invano la forza bruta dei car¬ 
ri armati può sperare di far 
tacere la volontà collettiva. 

La campagna democratica 
è stata rilanciata con vigore in 
ogni località. Da un anno or¬ 
mai gli affìtti, le tasse, e le 
imposte non vengono pagati: 
una comunità intera ribadisce 
cosi la sua determinazione a 
non collaborare. 

Oggi, si apprende, l’esercito 
inglese ha ricevuto in dota¬ 
zione nuovi proiettili anti fol¬ 
la. Si tratta di missili cilin¬ 
drici di plastica, più corti 
ma — si assicura — più precisi 
dei famigerati proiettili gom¬ 
ma che hanno finora storpia¬ 
to, contuso, accecato chiun¬ 
que avesse osato portare la 
sua giusta protesta nelle 
strade 

In queste circostanze c’è 
da tornare a domandarsi chi 
siano i veri « terroristi », da 
chi provenga la violenza se 
non da una macchina militare 
scatenata contro un popolo 
inerme. Il disegno dell’In¬ 
ghilterra si è ormai delineato 
con assoluta chiarezza: do¬ 
po la a pacificazione » violen¬ 
ta dei cattolici, il referendum 
dovrebbe restituire legittimità 
« democratica » al regime unio¬ 
nista secondo il volere dei 
gruppi fascisti locali. Ed è 
per questo che la lotta conti¬ 
nua a tutti ! livelli. 

Vi sono state oggi due 
esplosioni a Derry e altre ad 
Armagli: danni, ma nessuna 
vittima. La cattura di Martin 
Meehan, comandante dell’IRA 
nel quartiere di Ardoyne, a 
Belfast, ha fatto registrare un 
successo alle forze di sicurez¬ 
za. Ma il discorso è un altro. 
Quel che viene riconfermato 
in questo momento è l’impos¬ 
sibilità di sconfiggere un mo¬ 
vimento di massa democrati¬ 
co. antifascista, che si muove 
nel segno del socialismo per 
la liquidazione dell’arretra¬ 
tezza sotto il dominio inglese 
e per il riscatto della marto¬ 
riata Irlanda. 

Antonio Bronda 


super 


quando fu con precisione, 
onorevole Presidente? E 
scusi, ricorda anche l’ora?». 
Fu venerdì 21 luglio, sul¬ 
l’ora del tramonto: forma¬ 
zioni cumuli formi incupi¬ 
vano il cielo delTItalia 
centrale e delle Isole Tem¬ 
peratura stazionaria. Nella 
notte erano previsti pio¬ 
vaschi sui rilievi Ebbene, 
lo credereste?, da quella 
sera alla sera del ? ago¬ 
sto, Fontani non ha più 
visto Forlani: m ...non ho 
più avuto modo, né direte 
temente, né indlrettemen 
te. né a voce, né per Iscrit¬ 
to. di partecipare a Forlani 
apprezzamenti diversi... », 
al punto che quando l’al¬ 
tro giorno il presidente del 
Senato è entrato al consi¬ 


glio nazionale non ricono¬ 
sceva più il segretario del 
partito. Glielo hanno do¬ 
mito indicare, e l’ha tro¬ 
vato ben portante. 

Non parliamo poi del bi¬ 
glietto. Come avrei potuto 
mandare un biglietto (che 
del resto non ho mai scrit¬ 
to) a Forlani, facendoglie¬ 
lo consegnare dal senatore 
Bartolomei, che era assen¬ 
te da Roma? — ha aggiun¬ 
to FanfanL L’alibi è stato 
controllato ed è risultato 
valido Ma il presidente 
del Senato non creda che 
gli storici se ne acconten¬ 
tino Non manca, tra essi, 
chi sospetta che il servi¬ 
tore Fanfani abbia lancia¬ 
to il suo messaggio con la 
cerbottana. 

Fertsbraccfo • 
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Il presidente del Senato ha smentito De Mita • Polemica delle 
sinistre de della Campania con il vice-segretario del partito - La 
Malfa ripropone il governo « di salute pubblica » dal PLI al PSI 
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Scetticismo e perplessità a Genova dopo i nuovi ordini di cattura contro Lazagna e altre tre persone 


All’interno della DC, dopo la 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale. le acque rimangono agi¬ 
tate. La preparazione del con¬ 
gresso del partito è ormai In 
corso: la prossima riunione 
del CN, prevista per settem¬ 
bre od ottobre, sarà chiamata 
a fissare le norme congressua¬ 
li (non è esclusa, tra l’altro, 
una revisione del famoso quo¬ 
rum, Introdotto un anno fa); 
ma intanto il contrasto all’in¬ 
terno del partito demoorlatia- 
no investe i temi politici e so¬ 
prattutto l’atteggiamento nel 
confronti del governo Andreot¬ 
ti-Malagodl. E’ nel giudicare il 
centro-destra che nella DC si 
sono manifestate posizioni e 
sfumature diverse, anche al di 
là del rapporto maggioranza- 
minoranza che alla fine, nel 
voto, si è stabilito sulla solu¬ 
zione governativa neocentri¬ 
sta e sulla relazione di For¬ 
lani. Componenti non secon¬ 
darie della maggioranza, infat¬ 
ti, hanno rinnovato ed appe¬ 
santito le loro riserve nel con¬ 
fronti dell’attuale gabinetto, 
ponendo. Inoltre, il discorso 


nei confronti del socialisti in 
termini In varia misura diver¬ 
si rispetto a quelli usati da 
Forlani (che è rimasto anco¬ 
rato alla richiesta, rivolta al 
PSI, di mutare politica e di 
acconciarsi ad entrare In una 
coalizione nella quale abbiano 
già messo le radici i liberali). 

Il vicesegretario della DC 
De Mita si trova frattanto al 
centro della polemica per il 
ritiro delle dimissioni (che 
aveva presentato all’atto della 
formazione del governo) e per 
11 fatto che egli. Insieme alla 
maggioranza della sua corren¬ 
te — la Base —, ha votato a 
favore della relazione Forlani. 
I suol colleghi Galloni e Gra¬ 
nelli lo hanno già vivacemente 
criticato. Ma forse per lui più 
compromettente risulta una 
messa a punto del senatore 
Fanfani, che egli aveva chia¬ 
mato in causa con una recen¬ 
tissima intervista al Corriere 
delta sera. De Mita, a sostegno 
della bontà della linea cui si 
era attenuto, aveva dichiarato 
che 11 passaggio all’opposizio¬ 
ne nel partito di tutta la sini- 


Da tutte le Regioni 


PSIUP: nuove adesioni 
di compagni al PCI 

Significative scelte per la confluenza in 
Emilia, nel Veneto, in Lombardia, in Um¬ 
bria, in Basilicata e in Calabria 


continuano numerose le 
adesioni al PCI di compa¬ 
gni provenienti dal PSIUP In 
tutte le Regioni: 

EMILIA 

Si è iscritto al nostro Par¬ 
tito. a Reggio E., 11 compa¬ 
gno Rino Taroni, segretario 
della CdL di Castellarano, 
mentre altri ventldue compa¬ 
gni. tra cui Ermanno Pignat- 
tl, assessore comunale all'ur- 
banlstlca. si sono espressi per 
la confluenza. Anche a 9an 
Martino In Rio il vice-slnda- 
co Lino Guerrieri ha sotto¬ 
scritto una dichiarazione per 
entrare nel PCI; analoghe di¬ 
chiarazione hanno fatto il vi- 
ce-sindaco di Campagnola. Lui¬ 
gi Pederzoll e il consigliere 
comunale Giovanni Piazzi. Tut¬ 
ti i compagni della sezione 
del PSIUP di Ventoso si so¬ 
no espressi per la confluen¬ 
za nel PCI. 

A Formlgine, nel modene¬ 
se, quaranta compagni del 
PSIUP — una larga parte de¬ 
gli iscritti alla sezione del 
partito soclalproletario — so¬ 
no confluiti nel PCL 

VENETO 

A tre settimane dal congres¬ 
so di scioglimento del PSIUP. 
sono entrati a far parte del 
PCI oltre un migliaio di com¬ 
pagni socialproletari. A Vene¬ 
zia. nel corso di un'assem¬ 
blea del compagni del oorto, 
hanno preso la tessera nu¬ 
merosi compagni provenienti 
dal PSIUP. fra I quali Gio¬ 
vanni Tacchla, presidente del¬ 
la Compagnia lavoratori por¬ 
tuali, Vladimiro Veghin, vice¬ 
presidente. Gastone Schlavon, 
consigliere, e Vittorio Tom- 
masi, della segreteria provin¬ 
ciale del Sindacato portuali 
aderente alla CGIL 

LOMBARDIA 

A Brescia sono stati -‘oop- 
tati nel Comitato federale se¬ 
dici compagni provenienti dal 
PSIUP. Il compagno Giuseppe 
Vivianl. segretario prò vinca¬ 
le della federazione del PSiUP 
è entrato a far parte della 
segreteria e del direttivo, uni¬ 
tamente, per quest'ultimo or 
ganlsmo, al compagno Ermi¬ 
nio Glori, consigliere regio¬ 
nale La quasi totalità del 
quattromila iscritti, circa il 
90%, si è espressa per la 
confluenza. Amministratori co 
munall e sindacalisti conti¬ 
nueranno cosi il loro impe¬ 
gno di lotta con 1 comuni¬ 
sti. Al Consiglio comunale di 
Brescia, il compagno on. Pas¬ 
soni ha annunciato la sua 
decisione, e quella del com¬ 
pagno prof. Camillo Taglioni, 
di aderire al PCL 

UMBRIA 

In Umbria è In corso una 
tene di assemblee, nelle quali 
decine di militanti del PSIUP 
chiedono di aderire al PCL Di 
rilievo, a Orvieto, le adesioni 
del compagni WladimiroGiu 
liettl, vice sindaco e Amos 
Trequatrinl, assessore allo 
stesso comune. Inoltre, ade¬ 
riscono al PCI i compagni 
Dragoni e Muccifori, asses¬ 
sori del comune di Ficulle, 
lapperà, assessore al comune 
di Porano. Santelli, consiglie¬ 
re dello stesso comune, e 
Spadaccini, assessore al co¬ 
mune di Montegabbione. 

BASILICATA 

Quasi la totalità dei com¬ 
pagni del PSIUP di Potenza 
sta confluendo nel PCI in nu¬ 
merose assemblee che si starv 
no svolgendo In questi giorni. 
Sabato scorso a Melfi, cor 
una solenne assemblea nella 
sezione comunista e presente 
il compagno Rocco Cu reto, 
segretario della federazione d* 
Potenza, sono state distribuite 
le tessere a molti compagni: 
l’altra sera, un’analoga ma¬ 
nifestazione si è svolta a Ve¬ 
nosa. A Roccanova, :i 12 ago¬ 
sto prossimo, in occasione del 
fe Festa dell’Unità, saranno 
distribuite le tessere durante 
ma pubblica manifestazione. 

Per 1 prossimi giorni sono 
tal programma assemblee a 


Potenza, Lavello, Avlgliano, 
Barile. Hanno preannunciato 
la loro confluenza nel PCI 
tutti 1 compagni del Comi¬ 
tato esecutivo provinciale del 
PSKJP: analoga scelta, fatta 
eccezione per tre compagni, 
hanno fatto 1 membri del 
Comitato direttivo della fede¬ 
razione provinciale potentina 
del PSIUP. Aderiscono al PCI 
il consigliere regionale com¬ 
pagno Antonio Micele, segre¬ 
tario regionale dei PSIUP; i] 
compagno Sandro Zaccara. 
consigliere provinciale: ‘ette 
consiglieri comunali su otto, 
tra cui il compagno Robbe, 
vice sindaco di Lavello; tutti 
1 compagni sindacalisti meno 
uno. 

CALABRIA 

Nel Crotonese, la federa¬ 
zione del PSIUP era presente 
con organismi completi a Cro¬ 
tone, Caccuri. Cirò, Cirò M., 
Cotronel, Cutro, Isola Capo 
Rizzuto, Melissa. Mesoraca. 
Papanice. S. Mauro M., Stran¬ 
goli. 

Tutti 1 membri de: Comitati 
direttivi di queste sezioni, 
esclusi tre del direttivo del¬ 
la federazione sono passati 
al PCI. 

Anche tutti 1 consiglieri co 
munall, il consigliere provin¬ 
ciale. l’assessore del comune 
di Crotone, il vice sindaco di 
Melissa sono passati al PCI, 

1 sindacalisti e la totalità dei 
compagni Impegnati nel la¬ 
voro di fabbrica, tutti i se 
gratari di sezione (eccetto 
uno) sono confluiti nel no¬ 
stro partito. 


stra de — e quindi di tutta la 
corrente di Baso — sarebbe 
stato gradito anche al presi¬ 
dente del Senato, al quale si 
attribuiva implicitamente li 
disegno di giungere al più pre¬ 
sto nella DC alla formazione 
di una maggioranza definita, 
di centro destra (evidentemen¬ 
te ancorata alla scelta com¬ 
piuta con la formazione del 
governo Andreotti-Malagodl). 
Il sen. Fanfani ha Invece sec¬ 
camente smentito le afferma¬ 
zioni di De Mita, rompendo 11 
silenzio di questi giorni per ri¬ 
volgere a Forlani (e quindi a 
De Mita) un pubblico elogio. 
Egli ha precisato al Corriere 
che. fin dal 21 luglio, aveva 
consigliato al segretario della 
DC, « per superare le difficoltà 
create dalle dimissioni del vi¬ 
ce-segretario De Mita», di «cer¬ 
care di farle rientrare, anche 
per non ridurre qualitativa¬ 
mente e quantitativamente la 
somma dei sostegni allo linea 
politica adottata dalla segre¬ 
teria politica » Finito tl Consi¬ 
glio nazionale, soggiunge Pan¬ 
tani, « mi rallegrai con lui 
(Forlani) per il successo con¬ 
seguito». Fanfani, dunque, af¬ 
ferma che non gli è sgradita 
la soluzione adottata, perché 
giudica positivamente una co¬ 
pertura di sinistra alla politica 
attuale della DC. 

Polemici nel confronti di 
De Mita sono stati, all’Indoma¬ 
ni del voto In Consiglio nazio¬ 
nale. 1 rappresentanti morotei 
e di « Forze nuove » della Cam¬ 
pania. riunitisi a Roma. All’In¬ 
contro hanno preso parte Bal¬ 
dassarre Armato. Lettlerl, Ro¬ 
sati. Mancini e Clemente. Essi, 
tra l’altro, considerano la po¬ 
sizione di De Mita « non indif¬ 
ferente ai fini di una valuta¬ 
zione della situazione politica 
regionale ». e criticano 11 « me¬ 
todo di gestione del potere » 
da parte della corrente del vi¬ 
ce-segretario del partito Quan¬ 
to alla crisi regionale attual¬ 
mente In corso a Napoli, gli 
amici di Moro e di Donat Cat- 
tin hanno confermato la ne¬ 
cessità a che non si prescinda 
dalVorganlca presenza del PSI 
nella nuova Giunta regionale, 
nonché da un programma dì 
contenuti chiaramente rinno¬ 
vatori ». I due gruppi annun¬ 
ciano. Infine, ra azzeramento 
della situazione » (cioè, a quan¬ 
to sembra di capire, l’annulla¬ 
mento di precedenti Intese con 
la Base) in conseguenza del¬ 
l’atteggiamento assunto da 
De Mita 

In appoggio, frattanto, alla 
linea di Forlani e della destra 
democristiana — che sul plano 
delle formule di governo fa 
perno sull’attuale gabinetto 
per proporre al socialisti il 
«pentapartito» — è venuta 
un’ennesima serie di Interviste 
da parte di La Malfa. Rispon¬ 
dendo alle domande del Mes¬ 
saggero, il segretario del PRI 
è tornato a proporre un « go¬ 
verno di salute pubblica ». in 
cui « convivano PSI e PLI». 
A sostegno di questa tesi. 
La Malfa adduce 1 soliti giu¬ 
dizi catastrofici sulla situazio¬ 
ne politica ed economica. Sin¬ 
golare è però una dimentican¬ 
za: non dà nessun parere sul¬ 
l’opera dell’attuale governo, 
che pure in Parlamento si ap¬ 
poggia anche sul PRI. Se la si¬ 
tuazione è quella che dipinge 
La Malfa, questo ministero (in 
attesa, almeno, di quello, au¬ 
spicato. «di emergenza») do¬ 
vrebbe agire con grande pron¬ 
tezza ed efficacia: cosa che ai 
più non appare. 

C. f. 
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I reati a cui si riferisce il capo di imputazione sarebbero stati commessi nel '69: ma solo alla vigilia della scarcerazione dell'avvo¬ 
cato si è dato il via alla nuova accusa - Le volgari speculazioni di certi giornali - La montatura che si tentò di ordire contro Castagnino 


Le reazioni nel capoluogo lombardo alla mancala scarcerazione del legale genovese 

Sossi a Milano per interrogare Lazagna 

Presunte « rivelazioni » di un individuo già implicato nella istruttoria sarebbero alla base delle nuove 
accuse - L’arte di « rendere incredibile » la giustizia • Contrasti di competenza fra le due procure 


Dall» nnrirA rpiiazinne ce? Nel mflrzo scorso. 11 Procu- 
uana nostra redazione ratorc milanese dottor Viola 

MILANO. 10. cominciò ad interrogare 11 

Dopo 11 colpo di scena del Lazagna come testimone su 


nuovo ordine di cattura spie 
cato dalla Procura di Genova 
che ha impedito all'avvocato 
Lazagna di godere della li¬ 
bertà provvisoria concessagli 
dal giudice istruttore milane¬ 
se. al Palazzo di Giustizia. In 
mattinata, non si sono visti 
nè 11 giudice Istruttore dottor 


circostanze che potevano com¬ 
portare una sua responsabili¬ 
tà. Prima irregolarità: il te¬ 
stimone, infatti, è obbligato 
a dire la verità, ma non con¬ 
tro sè stesso, perchè, In tal 
caso, si trasforma In indizia¬ 
to e. in quanto tale, ha di¬ 
ritto di rispondere come me- 


De Vincenzo, nè 11 Sostituto gllo crede. Ciononostante, il 


procuratore di Genova dottor 
Sossl, autore dell’ordine di 
cattura, che pure, sarebbe già 
giunto a Milano per interroga¬ 
re 11 Lazagna. Stando ad altre 
voci, 11 Sostituto avrebbe con¬ 
testato le nuove accuse In ba¬ 
se a « rivelazioni » fatte da 
un Individuo già Implicato 
nella istruttoria. 

Comunque, se mancano fat¬ 
ti nuovi, vivaci sono le rea¬ 
zioni negli ambienti giudi¬ 
ziari milanesi. Qualcuno ha 
detto: «Il caso Lazagna, ov¬ 
vero l’arte di rendere Incre¬ 
dibile la giustizia ». La defini¬ 
zione cl pare azzeccata. La 


dottor Viola, col primo ordi¬ 
ne di cattura del 24 marzo, 
accusò Lazagna di falsa te¬ 
stimonianza. oltre che di falso 
Ideologico. L’accusa era cosi 
manifestamente' Infondata che 
11 giudice Istruttore De Vincen¬ 
zo 11 27 aprile successivo, or¬ 
dinò la scarcerazione. Ma, tl 
giorno precedente, Il dottor 
Viola aveva spiccato un nuovo 
ordine di cattura, questa volta 
per concorso in sabotaggio: e 
cosi, l’avvocato genovese ri¬ 
mase In carcere. Successiva- 


fidente, perchè Ieri 11 giudi¬ 
ce ha concesso la libertà 
provvisoria. Ed ecco, puntual¬ 
mente, ripetersi la manovra 
già compiuta da Viola ad ope¬ 
ra questa volta del P.M. di 
Genova dottor Sossi, che, due 
ore prima della concessione 
della libertà provvisoria, ha 
notificato un ordine di cattura 
e bloccato cosi la liberazione 
di Lazagna. E’ evidente, quin¬ 
di, che qualcuno vuole ad 
ogni costo trattenere l’avvo¬ 
cato genovese in carcere. 

La prassi giudiziaria non 
ammette simili espedienti per 
cui un P.M., e cioè una delle 
parti In causa, blocca pratica¬ 
mente la decisione del giudi¬ 
ce Il P.M.. se non è soddisfat¬ 
to. può impugnare questa de¬ 
cisione di fronte agli organi 
competenti: ma è scorretto 
impedirla con la contestazio 
ne di nuove accuse. Ed 6 pro¬ 
prio cosi che la giustizia di¬ 
venta « incredibile »: chi può 
credere. Infatti, che nuove pro¬ 


mente, passata ormai l’istrut- ve vengano trovate proprio al 


torla al giudice De Vincenzo. 
1 difensori chiesero nuova- 


giustizia, infatti, deve, quando mente la scarcerazione. Mu il 


arresta un cittadino, contestar¬ 
gli attraverso 11 giudice com¬ 
petente un’accusa precisa, 
basata su elementi di fatto. 

Che cosa è accaduto, tnve- 


maglstrato la rifiutò, forse 
nella speranza di raccogliere 
elementi di accusa, che. però, 
non devono essere stati tro¬ 
vati, almeno in misura auf- 


la vigilia, o lo stesso giorno, 
in cui l’imputato deve torna¬ 
re In libertà? 

Ma c’è un fatto anche più 
grave ed è quello della com¬ 
petenza. Infatti, il giudice De 
Vincenzo, nell’ordinanza di li¬ 
bertà provvisoria, afferma che 


l’ordine di cattura spiccato da 
Genova « riguarda imputazioni 
relative a circostanze sulle 
quali questo ufficio Interroga¬ 
va l’imputato». In parole pove¬ 
re, ciò significava che 11 ma¬ 
gistrato milanese era già in 
possesso del "nuovi” ele¬ 
menti di accusa e stava Inda¬ 
gando su di essi, senza per al¬ 
tro ritenerli tanto gravi da 
impedire la libertà provviso¬ 
ria. E allora, che c’entra la 
Procura di Genova? Essa ha 
verosimilmente cercato di in¬ 
torbidire le acque, Imputando 
anche altre persone. Ma la 
manovra è troppo scoperta. 
Va chiaramente stabilito chi 
è 11 giudice competente, se 
quello di Genova o quello di 
Milano, ma non si può con¬ 
tinuare col sistema del « dop- 

S lo binario», per cui all’uno 
lecito impedire l’attività 
dell'altro. Il fatto che il dot¬ 
tor De Vincenzo abbia firma¬ 
to ugualmente l’ordinanza di 
libertà provvisoria, nonostan¬ 
te l'ordine di cattura geno¬ 
vese, ed abbia inoltre pre¬ 
cisato che già si stava occu¬ 
pando delle « nuove » accuse, 
equivale praticamente ad una 
rivendicazione della propria 
competenza. 

Pier Luigi Gandini 


Mentre oggi si riunisce il Consiglio di amministrazione dell'azienda 

Il governo si prepara a confermare 
la convenzione fra Stato e Rai-Tv? 

Il colpo di mano potrebbe essere svolto anche per favorire una oscura copertura alla 
grave situazione finanziaria della : società - Lo strano silenzio con cui si tenta di coprire 
le vicende degli ultimi giorni > Significativa interrogazione dei repubblicani 


A viale Mazzini si riunisce, 
questa mattina, 11 Consiglio di 
Amministrazione della Rai: 
esattamente l’organismo che 11 
oentro-destra aveva tentato di 


turo della riforma radiotele¬ 
visiva e della stessa azienda: 
un futuro reso particolarmente 
incerto dalle voci che affer¬ 
mano resistenza di tuia deci 


mutare nei giorni scorsi cer- 1 sione governativa per forzare 


cando di inserirvi un uomo di 
fiducia dei liberali e della Con- 
findustria. E la riunione av¬ 
viene a quarantotto ore di di¬ 
stanza dal grave gesto demo- 
cristiano che, con l’aiuto del¬ 
le destre, ha costretto al rin¬ 
vio dell’insediamento della 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza. Di più. T.-a riunione 
di oggi si svolge in un clima 
di pesante incertezza sul fu¬ 


ta situazione provvedendo con 
un decreto, alla « proroga » 
della convenzione fra lo Stato 
e la Rai. 

L’attesa per questa riunione 
è, dunque, non priva di preoc¬ 
cupazioni considerando il pa : 
norama generale In cui si va 
svolgendo l’ultima offensiva 
reazionaria contro la Rai. La 
consegna complessiva, infatti, 
è chiaramente quella del si- 


Tre temi centrali dello scontro politico 


Un editoriale di 
cessi di 


Barca sulle pensioni, un articolo di Ledda sui pro- 
Praga, un articolo di Chiarante sulla scuola 


« Rinascita ». da oggi in edi¬ 
cola. interviene su una serie 
di problemi scottanti che han¬ 
no caratterizzato — in campi 
diversi — una settimana poli¬ 
tica particolarmente ricca e vi¬ 
vace. L’editoriale del compa 
gno Barca affronta il tema del¬ 
la battaglia di sinistra contro 
il governo sulle pensioni; un 
articolo di Romano Ledda af¬ 
fronta la questione dei recenti 
processi di Praga; in un arti¬ 
colo infine del compagno Chia¬ 
rante si mette a fuoco la linea 
di attacco del PCI e della si¬ 
nistra contro i già gravi in¬ 
terventi del ministro Scalfaro 
in tema di scuola media e uni¬ 
versitaria. 

Tl compagno Barca, nel suo 
editoriale sul tema delle pcn 
sioni, si preoccupa soprattutto 
di analizzare nei merito con 
crcto della riforma pensionisti 
ca. il significalo del recente 
colpo politico subito dal governo 
al Senato c la intollerabile e 
antidemocratica linea di difesa 
assunta dalla maggioranza di 
centro-destra. In particolare 
Barca collega con chiarezza il 
problema delle pensioni — co 
me un primo passo qualifican 
te che con il voto del Senato. 
« annullato » dal governo, si 
era avviato — al tema gene¬ 
rale di una diversa politica 
economica articolata intorno ai 
nodi centrali di riforma prò 
posti dai comunisti: « agrieoi 
tura, scuola e, come cardine 
di tutto il ragionamento, il Mez 
zogiomo ». 

Proprio di uno di quei temi 
centrali si occupa rarticolo di 
Chiarante sulla scuola, fi ga 
verno di centro-destra ha com¬ 
piuto ancora pochi atti in que¬ 
sto campo, ma tutti estrema¬ 
mente indicativi della linea di 
restaurazione e di « controri- 


forma » che si vuole persegui¬ 
re: modesti e casuali aumenti 
(fuori da ogni quadro orga¬ 
nico) agli insegnanti senza sta¬ 
to giuridico; abolizione della 
tassa di esportazione sulle ope¬ 
re d’arte nell’ambito MEC (e in 
assenza di nuove leggi sulla 
tutela delle opere d’arte, questo 
è un autentico incoraggiamen¬ 
to alla dispersione del nostro 
patrimonio artistico): il ripri¬ 
stino del latino come materia 
obbligatoria nella- media infe¬ 
riore; l’abbandono perfino del 
vecchio e inadeguato progetto 
di riforma universitaria del 
centrosinistra: una manciata 
di demagogia « effieientistica » 
arca la prossima apertura del¬ 
le scuole. A questo si aggiun 
ga. fiore all’occhiello, il più 
pesante intervento contro la fa¬ 
coltà di Architettura di Milano 
fnsomma — scrive Chiarante - 
« una linea di restaurazione, 
di ritorno all’ordine, di ripri 
stino di valori, ideologie, stru 
menti ». Contro questa linea che 
va annunciandosi tanto pesan 
temente, non basta la denuncia 
e non basta nemmeno ripropor¬ 
re. come fanno alcuni settori 
socialisti e della sinistra de. il 
ritorno ai vecchi progetti (sem 
pre rimasti fumosamente sulla 
carta, avvolti in diatribe imno 
tenti) del centrosinistra Pro¬ 
prio sul fallimento di quei pro¬ 
getti di riforme mai attuati, 
fa leva il governo attuale per 
allargare le basi di consenso, 
per presentarsi come « alieno 
dalle chiacchiere di riforma » 
e invece efficiente e concreto 
nei provvedimenti « utili ». Inol¬ 
tre il governo Andreotti punta 
a esasperare difetti già mani¬ 
festatisi con il centrosinistra: 
la dispersione e frantumazione 
corporativa nell’ambito della 
scuola che esso vuole oggi « lu¬ 


singare e sollecitare » per evi¬ 
tare un impegno di rinnova¬ 
mento generale. Di fronte a 
questa manovra, l’impegno de¬ 
ve essere di decisa difesa della 
democrazia nella scuola contro 
la repressione e rautoritarismo 
e insieme occorre uno sforzo 
tenace per sottrarre la rifor¬ 
ma della scuola « a quell’isola¬ 
mento settoriale in cui tradi¬ 
zionalmente la relegava la po¬ 
litica di centro-sinistra ». 

Contro «il ritorno all’ordine 
e la ” normalità senza rifor¬ 
ma ” proposti dal governo at¬ 
tuale. e che non sarebbe altro 
che la sanzione iella stagna¬ 
zione e della dequalificazione 
della scuola, occorre dare alla 
azione per la riforma della 
scuola il respiro di una batta¬ 
glia che contribuisca a stimo¬ 
lare un diverso sviluppo eco 
nemico e civile (innanzitutto 
l'istruzione come prioritario con¬ 
sumo sociale) ». 

NeH’artieolo di Romano Led 
da sui processi di Praga si ri¬ 
badisce e si argomenta con 
ampiezza la posizione del no 
sito partito indicata nel recen¬ 
tissimo documento dell’Uffìcio 
politico Ledda esprime le 
preoccupazioni dei comunisti ita¬ 
liani per quello che definisce 
il « mutamento di qualità » in¬ 
trodotto nella situazione ecco 
slovacca da quei processi. * Alle 
idee si contrappongono idee 
— scrive Ledda — alla lotta 
politica si va con argomenti po¬ 
litici » e questa è una « que¬ 
stione di principio» irrinuncia¬ 
bile per il PCI e che compor¬ 
ta tutto un ampio discorso su¬ 
gli istituti di democrazia in 
una società socialista. Ledda 
polemizza anche con fermezza 
con tutto l’arco delle forzo con¬ 


per quanto avviene nei paesi 
socialisti, mentre avallano gli 
orrori capitalisti e imperialisti. 
La richiesta che viene da que¬ 
ste forze è inaccettabile e lo 
sarà sempre: è quella che i 
comunisti italiani « rinuncino 
alla qualità di combattenti in¬ 
ternazionalisti. di militanti di 
un fronte, mondiale in cui è ben 
nota la discriminante tra so¬ 
cialismo e imperialismo». Con 
costoro non c’è discussione pos¬ 
sibile. Mentre un confronto lea¬ 
le e aperto è utile con « quelle 


lenzio: nella speranza che 11 
clima di agosto consenta più 
facilmente colpi di mano de¬ 
stinati ad incidere sul futuro 
della Rai. Non è un caso, evi¬ 
dentemente, che tutta la più 
autorevole stampa borghese 
abbia completamente taciuto, 
ieri, sulla gravissima vicenda 
della Commissione parlamen¬ 
tare di ngilanza. quasi a vo¬ 
ler coprire — con il tipico si¬ 
stema televisivo della disin¬ 
formazione — tutta la opera¬ 
zione in corso 

Il rinvio forzato dell’msedla- 
mento della Commissione, in¬ 
fatti. ha tutta l’aria di essere 
soltanto un momento d) un 
complesso gioco nel quale tro¬ 
verebbe posto anche la riunio¬ 
ne odierna del Consiglio di 
amministrazione. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni, infatti, que¬ 
sta riunione era destinata (e 
non è detto che ancora non lo 
sia) ad essere adoperata come 
forma di pressione sullo Sta¬ 
to da parte dell’azienda con¬ 
venzionata, al fine di ottenere 

— per motivi sociali, organiz¬ 
zativi e soprattutto finanziari 

— la copertura tecnica per.la 
scelta politica della proroga 
della convenzione. 

Quel che è certo. Infatti, è 
che la Rai si trova — come è 
ormai consuetudine da alcuni 
anni — in gTavi guai economi¬ 
ci e che il prolungamento del¬ 
l’attuale convenzione fino alla 
scadenza del 1973 potrebbe es¬ 
sere pretesto per complessi 
interventi finanziari capaci 
perfino di pregiudicare la ri¬ 
forma. E* anche in questa pro¬ 
spettiva che i comunisti — 
attraverso la dichiarazione ri¬ 
lasciata ieri dal compagno Gal- 
luzzi — hanno chiesto che pri¬ 
ma di assumere qualsiasi ini¬ 
ziativa, anche finanziaria, fi 
governo si presenti e ne disco- 


forre democratiche e di parte 

_;_VLj Questa preoccupazione, del 


socialista » che esprimono « cri¬ 
tiche e riserve anche aspre» 
ma con una « inquietudine e 
un impegno di giudizio e di 
analisi che non possono essere 
offuscati dalla campagna di cui 
dicevamo ». 
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resto, sembra raccolta oggi da¬ 
gli stessi repubblicani che 
pure sono parte della calli rio¬ 
ne governativa. Il PRI ha In¬ 
fatti rivolto una interrogazio¬ 
ne al Presidente del Consiglio 
chiedendo se risponda a veri¬ 
tà che la Rai « ha prospettato 
al governo In necessità di In¬ 
genti interventi finanziari sot¬ 
to varie forme a sostegno del¬ 
le condizioni di bilancio» e 
chiedendo di conoscere « qua¬ 
li forme di finanziamento sono 
state proposte ». per quali mo¬ 
tivi e per quale ammontare. 
Nello stesso tempo l repub¬ 
blicani affermano di ritenere 
necessario che « qualsivoglia 
forma dì sussidio al bilancio 
dèlia Rai, nell’attuale situa¬ 
zione di dissesto, debba esclu¬ 
dere ogni intervento disposto 
attraverso procedure esclusiva- 
mente amministrative » e chie¬ 
dono dunque «un dibattito In 
sede pariamentare » tenendo 
conto che questi Interventi 
possono «sensibilmente in¬ 
fluenzare le caratteristiche del¬ 
la stessa possibilità di rifor¬ 
ma del pubblico servizio delle 
radiodiffusioni ». 

d. n. 


Telegramma 
di Berlinguer 
alla vedova 
di Varvara 


Il segretario del PCI, com- 

S agno Enrico Berlinguer, ha 
iviato alla signora Enrica Ber¬ 
nasconi, vedova del compagno 
on. Antonino Varvara, improv¬ 
visamente deceduto l’altro ieri 
a Milano, questo telegramma: 

« La prego voler accogliere 
In questo momento di grande 
dolore il conforto del commos¬ 
so omaggio dei comunisti di 
tutta Italia alla memoria di un 
grande protagonista della cau¬ 
sa siciliana che aveva saputo 
realizzare l'incontro con il par¬ 
tito della classe operaia italia¬ 
na e collegare le istanze del 
popolo siciliano alla lotta per 
la democrazia e il socialismo 
in Italia ». 


Rientrata dalTURSS 
delegazione 
dei segretari di 
Federazioni del PCI 


In questi giorni ha fatto ri¬ 
tomo in Italia da dove era 
partita fi 12 luglio, per on 
viaggio di studi, la delegazio¬ 
ne del segretari delle federa¬ 
zioni provinciali del PCL che 
ha soggiornato in URSS, ospi¬ 
te del CC del FCUS. 

La delegazione, diretta dal 
compagno Luciano Guerzonl, 
del CC e segretario del¬ 
la Federazione di Modena 
era composta dai compagni 
Goffredo Land ini della CCC e 
segretario della Federazione di 
Prato, Stelvio Antonini di Ma¬ 
cerata. Giuseppe Capobianco 
di Caserta. Francesco Da Pra¬ 
to di Viareggio. Giuseppe Gior¬ 
dano di Messina e Giorgio 
Rossetti di Trieste, dopo aver 
avuto colloqui presso le sezio¬ 
ni esteri e d’organizza 2 ione del 
PCUS dove è stata ricevuta 
dal vice responsabili compa¬ 
gni Zagladin e Petrovìcev, ha 
lasciato Mosca per visitare 
Krosnojarsk in Siberia, Bakù 
in Azerbaigian e Odessa In 
Ucraina. 

Ovunque I nostri compagni 
hanno visitato impianti indu¬ 
striali, colcos, soveos. Istitu¬ 
zioni sociali e culturali ed 
hanno avuto numerosi incon¬ 
tri con 1 massimi dirigenti 
del PCUS e con 1 compagni 
dirigenti dei Soviet. 


Dalia nostra redazione . dl °sj| 

; GENOVA, 10 sciate 

Domani mattina 11 sostituto decine 
procuratore della Repubblica sembri 
dottor Mario Sossl interro- volta 
gherà a Marassi Marisa Cali- cunl g 
modlo, ex moglie del profes- queste 
sor Vittorio Togliatti. Oggi di col 
il magistrato si è recato a Mi- munis 
lano per incontrarsi con alcu- sulle < 
ni suol colleglli e fare 11 pun- mo 1 i 
to della situazione: sull’esito fatta 1 
dei colloqui non vi sono sto- è una 
te finora indiscrezioni di sor- la pos 
ta. * > • • ma e 

Intanto i tre ordini di cat- nuncio 
tura contro Marisa Calimo- turisti 
dio, Vittorio Togliatti e l’ar- stra». 
chitetto Arlsto Ciruzzl hanno re che 
provocato a Genova stupore gostun 
e scetticismo. Ciò non ha im- e dal 
pedito ai giornali più disin- sterlos 
volti di sfruttare 11 nome di accert 
Togliatti, del tutto Indifferen- dubbie 
ti al fatto che non esistono 
rapporti tra il nipote di To¬ 
gliatti e il PCI. 

La volgarità del titoli dì r——— 
certi giornali si commenta da 
sola. Come, ad esempio, se 
questi fogli nel commentare 11 
processo a una certa ragazza 
per uso di stupefacenti, insi¬ 
nuassero del collegamenti con Q 
la Curia di Genova, prendendo *3 

a pretesto la parentela della L—„ 
ragazza col cardinale Siri. 

Stupore e perplessità na- I pi 
scono quando si raffrontano sul nu 
le personalità di uomini come emessi 
l’architetto Ciruzzl. e la gra- Lazagi 
ve natura del reati contesta- Ciruzz 
tl: associazione a delinquere prof. 
per commettere delitto con- gono i 
tro il patrimonio, attentati, a- densa 
busive interferenze nelle tra- accani 
smlsslonl televisive, traffico di i dubl 
armi e d’esplosivi, furto d’ar- dura i 
mi che sarebbe stato complu- fera t 
to, a quanto si afferma, pres- come 
so l’armeria genovese «vita- strato 
le » di via Gramsci servendosi nee di 
del sistema del « buco ». Ci p 

L’architetto Arlsto Clruz 2 i è munqi 
assai noto In città. Uomo prò- stamp 
fondamente buono e mite, al sto m 
limite del candore, Ciruzzl ha dei q 
sempre manifestato Interessi dai c 
prevalentemente culturali; la procec 
sua abitazione di piazza San purarr, 
Matteo è stata trasformata in menta 
un «cenacolo d’arte» — co- le la 
me ha osservato l’avvocato di- ni in 
fensore Enrico Baccino; l’ar- mente 
chitetto è autore, tra l’altro, consui 
del modernissimo grattacielo zione 
in vetro e metallo della SIP. sopra 
Durante la Resistenza Ciruz- A m 

zi era stato comandante di ro dot 
una brigata partigiana libera- ti, si 
le in Toscana e aveva parteci- re. Il 
pato alla Liberazione di Fi- anale 
renze. ■ • -, tà ber 

Che origine possono avere si vie 
le pesanti imputazioni rivolte chiaro 
a Ciruzzl e agli altri colpiti re in i 
da ordine di cattura? E* a più to 
questo punto che la vicenda cazion 
lascia scorgere aspetti inqule- Queste 
tanti. Bisogna anzitutto osser- sarà 
vare che 1 reati sarebbero sta- però, 
ti commessi nel 1969, e fran- signift 
camente non si capisce per- ne coi 
chè si siano lasciati trascor- Tino j 
rere tre anni prima di prò- la esti 
cedere con l’ordine di cattu- della 
ra. facendolo coincidere tra par Vi 
l’altro (come è già stato osser- un rei 
vato) con una calda e deserta di ogi 
giornata d’agosto che avreb- coloro 
be dovuto registrare, secondo to sta 
tutte le previsioni, la libera- la lori 
zione dell’avvocato G.B. Laza- senton 
gna. costretto invece a rima-. destra 
nere ancora in carcere chissà sibiliti 
per quanto tempo. più ai 

In effetti non si sfugge al- 
l’Impressione che tutta la prò- 
cedura si concili! assai poco 
con l’esigenza di uno stato di 
diritto. Stranezze sembrano 
apparire anche nello stesso « p„ T 
ordine di cattura. Reati comu* 
ni e politici vi appaiono con* rfy! „ 
fusi e Intrecciati l’uno all’al- 
tro; le Imputazioni si riferì- V? r£ “° 
scono inoltre ad altre perso- !” 
ne, non ancora identificate, e 
comunque in numero supe- JJT 

riore a dieci; ma come si può 
conoscere il numero di perso sl fT‘“ 
ne delle quali è ancora Ignota 
l’identità? E che senso ha par- C ” 1 
lare (come sembra fare Tordi- st } .f 
ne di cattura) di gruppi cri- 
minali ed eversivi, accomu- campa 

nando ancora una volta reato 
politico e delinquenza comune V1 ae J‘ 
e attribuendoli a persone — vocazi 
come l’architetto Ciruzzl — il 
cui rigore politico e morale rn y‘~, 

non è mal stato messo In autori. 

dubbio da nessuno? _ 

A questo punto torniamo al¬ 
l’interrogativo più preoccu- ■ 

pante, e cioè all’origine delle LC 

accuse. Mesi orsono l’abita¬ 
zione e lo studio di Ciruzzl 
erano stati perquisiti, ma sen- SI 

za alcun risultato. Ieri, duran¬ 
te l’interrogatorio svoltosi in r 

carcere, sembra che il dottor E 

Sossi non abbia mosso all’ar¬ 
chitetto contestazioni su fatti Bs 
e circostanze precisi, nè indi- J a 
cato dove risiedono le prove "• in 

di incriminazioni tanto gravi. ai‘ a 51 

' La fonte delle informazioni tipopc 

rimane cosi sconosciuta; ma s V n , 

a questo punto c’è da chieder- 
si quali garanzie e strumenti 
di difesa siano a disposizione 
dei cittadini, nel caso in cui SSil,, 
un pazzo (facciamo un’ipote- f*”*" 
si astratta ma tutt’altro che 
impossibile) «riveli» atti de- 
Iittuosi inesistenti o eommes- aa,, « 
si da altri. Lo stato di diritto “i 1 
offre una salvaguardia, op- tini 

pure Io fa soltanto al termine 
di una carcerazione preventi- 
va che potrebbe essere anche 
molto lunga? 21“ 

L’episodio dell’arresto del Tf ” 

partigiano Paolo Castagnino 
«Saetta» - risultato poi del urnÌT 

tutto estraneo all'affare Fel- raDDr( 

trincili — è troppo recente per ci „ , 

dover essere ricordato. Ma in- un 

tanto, da allora, fi clima poli- (data 

tico è andato gradatamente diretti 

peggiorando sino a conoscere statali 

risoluzione sfociata nel go- bre se 

verno Andreotti-Malagodl. E’ dici * 

una circostanza oggettiva dal- govèn 

la quale è difficile prescinde- giiano 

re, cosi come non può essere l’anno 

ignorata la personalità forte- novo 

mente caratterizzata del dot- alla i 

tor Mario Sossi, protagonista — ce 

di quasi tutte le Iniziative giu- mondi 

dlziarie rivolte contro la sini- porre 

stra e il movimento operaio forme 

e sindacale. sanità 


Oggi, dopo 1 nuovi ordini 
di caltuia, le Indiscrezioni la¬ 
sciate trapelare su «decine e 
decine di prossimi arresti », 
sembra trasparire ancora una 
volta — dal modo in cui al¬ 
cuni giornali hanno utilizzato 
queste notizie — il proposito 
di coinvolgere 11 Partito co¬ 
munista in vicende torbide 
sulle quali siamo stati e sia¬ 
mo 1 primi a chiedere che sia 
fatta luce completa. La nostra 
è una richiesta rafforzata dal¬ 
la posizione estremamente fer 
ma e chiara del PCI nel de¬ 
nunciare ogni politica avven¬ 
turistica sedicente «di sini¬ 
stra». Ma resta da dimostra¬ 
re che certe operazioni ferra¬ 
gostane dalle origini incerte 
e dal contorni abbastanza mi¬ 
steriosi. giovino davvero allo 
accertamento della verità. Il 
dubbio è lecito 

f. m. 


Gioco 

scoperto 


I primi fatti che emergono 
sul nuovo mandato di cultura 
emesso nei confronti dell’avv. 
Lazagna e contro l’architetto 
Ciruzzl, Marisa Calimodio, il 
prof. Vittorio Togliatti, ven¬ 
gono riassunti dalla corrispon¬ 
denza che pubblichiamo qui 
accanto e sono tali da gettare 
i dubbi più gravi sulla proce¬ 
dura e sulla sostanza dell'in¬ 
tera vicenda, vicenda che ha 
come protagonista un magi¬ 
strato ben noto per le sue li¬ 
nee di destra. 

Ci preme rilevare subito, co¬ 
munque, il contegno della 
stampa italiana. Fino a que¬ 
sto momento, la maggioranza 
dei quotidiani, resa esperta 
dai clamorosi e vergognosi 
procedimenti rivelatisi come 
puramente persecutori e stru¬ 
mentali, ha preso con le mol¬ 
le la notizia. Alcuni quotidia¬ 
ni, invece, hanno immediata¬ 
mente teso ad imbastire la 
consueta e grottesca specula¬ 
zione contro il PCI giocando 
sopra un nome . 

A noi non è mai stato oscu¬ 
ro dove, con certi procedimen 
ti, si volesse in realtà arriva¬ 
re. Il caso Castagnino tu il se¬ 
gnale evidente di una volon¬ 
tà ben precisa. Il giuoco, ora, 
si viene scoprendo e diviene 
chiaro il tentativo di costrui¬ 
re in ogni modo e con i mezzi 
più torbidi una qualche provo¬ 
cazione anticomunista. Non è 
questa la prima volta, e non 
sarà l’ultima. Importante è, 
però, vedere che cosa questo 
significhi. Dalla incriminazio¬ 
ne contro i cinquecento di To¬ 
rino per reato d’opinione, al¬ 
la estensione oltre ogni limite 
della carcerazione preventiva 
per Valpreda, sempre privo di 
un regolare processo, ai fatti 
di oggi, risulta evidente che 
coloro i quali, entro l’appara¬ 
to statale, venivano tessendo 
la loro trama hanno sentito e 
sentono col governo di centro 
destra il maturare di una pos¬ 
sibilità di movimento ancor 
più ampia che nel passato. 

Costoro ritengono che st ap¬ 
prossimino le possibilità di 
colpire il nemico principale 
dei complotti fascisti, delle 
trame reazionarie, delle pro¬ 
vocazioni della destra, e cioè 
U Partito comunista italiano. 
Costoro si sbagliano. Non noi 
soli, ma masse immense di la¬ 
voratori e forze democratiche 
in numero crescente hanno 
imparato a capire che dietro 
la provocazione anticomuni¬ 
sta c’è l’agguato contro il si¬ 
stema democratico. 

Contro le nuove provocazio¬ 
ni chiamiamo tutti i comuni¬ 
sti e tutti i democratici alla 
vigilanza più ferma e ad una 
campagna di denuncia ancora 
più forte contro i piani eversi¬ 
vi della destra. Le nuove pro¬ 
vocazioni non solo saranno re¬ 
spinte, ma si ritorceranno, nel 
modo più netto, contro i toro 
autori. ■ ■ 


La Federstafali 
sulla verfeaza 
ENPAS-aiedici 

Il segretario nazionale del¬ 
la Federstatali CGIL, Matteo 
li, in una sua dichiarazione 
alla stampa, ha definito «an¬ 
tipopolare » la posizione as¬ 
sunta dalla Associazione Na¬ 
zionale dei medici, che — 
come è noto — ha dato di¬ 
sposizione agli associati di 
non compilare i moduli 
ENPAS per il prelievo gra¬ 
tuito dei medicinali da parte 
degli assistiti, come previsto 
dalla legge. 

« Il governo così deciso a 
negare modesti miglioramen¬ 
ti ai pensionati — prosegue 
Matteoli —, casi deciso a 
dare stipendi altissimi agli 
alti burocrati, si guarda be¬ 
ne dalTintervenire nella ver¬ 
tenza Enpas-associazione na¬ 
zionale medici, e che oltre 
tutto si arroga il diritto di 
rappresentare tutti i medi¬ 
ci». Così è passato più di 
un mese e mezzo dal 1. luglio 
(data di inizio dell’assistenza 
diretta a più di 6 milioni di 
statali); inoltre il 31 dicem¬ 
bre scade l'accordo In&m-me- 
dici, e tutto fa pensare che 
governo e associazione vo¬ 
gliano arrivare alla fine del¬ 
l’anno perché in sede di rin¬ 
novo si dia il colpo mortale 
alla riforma sanitaria. « Ma 
— conclude Matteoli — U 
mondo del lavoro saprà Im¬ 
porre certe scelte, certe ri¬ 
forme, in primo luogo quali a 
sanitaria a. 
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A ottant'anni dalla nascita del grande dirigente comunista 


Indagine-campione sulla vita associativa dei giovani - Grassina (Firenze) 


PRESENZA DI 
DI VITTORIO 

Un insegnamento che resta patrimonio della « grande famiglia 
dei lavoratori » in Puglia, in Italia e nel mondo - Una vita di 
lotta per l'organizzazione e l'unità del movimento operaio 



Come è vissuta oggi una tradizione di comunità che risale all’altro secolo - Lo sforzo tenace 
per arginare lo sfaldamento del tessuto sociale derivato dalla crisi della campagna -1 ra¬ 
gazzi della nuova commissione culturale -1 partiti - Le operaie della « fabbrica invisibile » 


ì 

ì 

i 


L’ 11 agosto 1892, ottan* 
t’anni fa, nasceva a Ceri- 
gnola Giuseppe Di Vittorio. 
Nel corso di mezzo secolo di 
lotte combattute ininterrot¬ 
tamente, dal lontano 1907, 
nella sua Cerignola ed in Pu¬ 
glia, egli è stato e rimane 
fra i protagonisti principali 
della storia moderna del no¬ 
stro paese, della sua storia 
civile, sociale, politica, vis¬ 
suta con tanta passione e 
tanti sacrifici dai lavoratori 
italiani. 

La sua intelligenza, la de¬ 
dizione senza limiti alla cau¬ 
sa dei lavoratori, la capacità 
di capo politico e di dirigen¬ 
te sindacale di prim’ordine 
si fondevano con una gran¬ 
de umanità, un suo legame 
intimo, istintivo, vissuto e 
sofferto giorno per giorno, 
pur nelle alterne vicende 
della lotta spesso dura ed 
aspra, fatta di vittorie e di 
sconfitte, di giuste imposta¬ 
zioni ed anche di errori e di 
sbandamenti, con la « grande 
famiglia dei lavoratori », co¬ 
me egli amava dire. 

Di Vittorio non dimenticò 
mai la sua origine di brac¬ 
ciante, figlio di bracciante, 
che vive i suoi primi anni 
nella miseria, nella sofferen¬ 
za, nell’impossibilità di con¬ 
tinuare a studiare, e che. an¬ 
cora giovanissimo, si pone 
alla ricerca di una strada — 
non facile da scoprire in una 
regione come la Puglia, ove 
lo scontro di classe era aspro 
primitivo e spesso violento 
— che portasse all’organiz¬ 
zazione e alla lotta i brac¬ 
cianti e i contadini poveri. In 
questa ricerca costante della 
via per la costruzione di un 
forte movimento organizzato 
ed unitario dei lavoratori e, 
successivamente, alla fine 
del 1923, dopo la sua adesio¬ 
ne al partito comunista, nel¬ 
la costruzione e nel potenzia¬ 
mento del partito politico 
rivoluzionario della classe 
operaia, Di Vittorio respin¬ 
gendo la pratica dei * miti » 
e degli « idoli » («la classe 
operaia — aveva più volte 
affermato — non ha bisogno 
di miti o di idoli nella lotta 
per la sua emancipazione, bi¬ 
sogna trovare una spiegazio¬ 
ne politica e sociale a queste 
manifestazioni di affetto dei 
lavoratori»), trovava la ra¬ 
gione prima della sua stessa 
grande popolarità e del suo 
modo d’essere militante e di¬ 
rigente rivoluzionario. 

Nel suo discorso a La Spe¬ 
zia, nel 1952, affermava: « Io 
ho press’a poco la stessa 
età del movimento operaio 
moderno del nostro paese, e 
cioè io compio il sessantesi¬ 
mo anno nello stesso anno 
che lo compie il vecchio par¬ 
tito socialista, che è stata la 
prima organizzazione politi¬ 
ca della classe operaia ita¬ 
liana e dal cui ceppo glorio¬ 
so è sorto il grande partito 
operaio moderno: il Partito 
comunista italiano, al qua¬ 
le ho l’onore di appartenere. 
Io non sarei stato nulla, io 
non sarei stato tratto mai 
dalla massa anonima dei 
miei fratelli lavoratori, dei 
miei fratelli braccianti di 
Cerignola e della Puglia se 
non fosse esistito, se non si 
fosse sviluppato, se non 
avesse lottato il movimento 
operaio organizzato. Ecco 
perché oggi posso dire che 
•e valgo qualcosa, il merito 
è del movimento operaio, 
delle sue lotte, dei suoi sfor¬ 
zi, del suo progresso ». 

La ricerca continua, fati¬ 
cosa, per dare al movimen¬ 
to dei lavoratori del nostro 
paese una salda organizza¬ 
zione, una unità reale ope¬ 
rante ed attiva, il legame con 
le masse furono, dunque, 
una costante della lunga e 
•pesso travagliata esperien¬ 
za di Giuseppe Di Vittorio. 

II legame 
con le masse 

Un’esperienza che oggi si 
presta ad una analisi ogget¬ 
tiva, critica, senza nulla to¬ 
gliere, ovviamente, all’opera 
c alla figura del grande com¬ 
pagno scomparso, ma anzi 
capace di offrirne un quadro 
Vivo, realistico, al di fuori, 
•ppunto, di ogni mitologia. 

E’ questo anche l’unico 
metodo valido per dare una 
spiegazione dell’itinerario se¬ 
guito da Di Vittorio, ad inco¬ 
minciare dal periodo che va 
dal 1907, anno che segna pra¬ 
ticamente ravvio della sua 
attività di organizzatore c di 
dirigente sindacale a Ceri¬ 
gnola e in Puglia, fino alla 
sua adesione, alla fine del 
1923, al Partito comunista. 
Anche allora, quando Dj Vit¬ 
torio segue la linea del sin¬ 
dacalismo rivoluzionario, a 
volte in polemica aspra sia 
con la CGdL, sia con il PSI 
e con tutta la tradizione ri¬ 
formista del movimento ope¬ 
raio italiano, ritroviamo, nel¬ 
la sua azione di combattente 
proletario e di dirigente sin¬ 
dacale, alcuni tratti che sa¬ 
ranno tipici della sua perso¬ 
nalità: il legame profondo 
mm le masse, la decisione 



Giuseppe Di Vittorio 


nella lotta non disgiunta, al- 
l’occorrenza, alla necessaria 
duttilità, il pensiero della 
unità dell’organizzazione dei 
lavoratori. 

E’ noto che nel 1912, quan¬ 
do sorse l’Unione sindacale 
italiana, in seguito alla scis¬ 
sione provocata dai sinda¬ 
calisti, Di Vittorio vi ade¬ 
risce con quasi tutto il mo¬ 
vimento sindacale di una 
parte importante della Pu¬ 
glia, ma sostenendo aperta¬ 
mente e anche in polemica 
con i massimi esponenti sin¬ 
dacalisti, la tesi che in nes¬ 
suna località della regione 
si spezzasse l’unità sinda¬ 
cale. Grazie all’opera di Di 
Vittorio, quasi sempre in 
Puglia, e soprattutto nelle 
province di Foggia e di 
Bari ove egli esercitava la 
sua maggiore influenza, le 
organizzazioni dirette dai 
sindacalisti trovavano la via 
dell’intesa e dell’azione uni¬ 
taria con le organizzazioni 
aderenti alla CGdL e con il 
PSI, a differenza di quanto 
avveniva in altre zone del 
paese. 

Non è senza significato 
che anche nel 1919, al terzo 
congresso dell’Unione sinda¬ 
cale italiana (Parma 20-21- 
22 dicembre 1919) Di Vitto¬ 
rio sia correlatore con Clo- 
doveo Bonazzi, sul tema « Si¬ 
tuazione proletaria e unità » 
e vi sostenga esplicitamen¬ 
te il ritorno dei sindacalisti 
nella CGdL, sia per creare 
un fronte unito dei lavorato¬ 
ri, sia per meglio combatte¬ 
re, c meno astrattamente, le 
posizioni riformiste della 
maggiore organizzazione sin¬ 
dacale. 

Un altro momento da 
analizzare è il difficile tra¬ 
vaglio dopo la dura espe¬ 
rienza della guerra mondiale, 
quando non aveva fatto mi¬ 
stero delle sue posizioni in- 
terventiste (tutte particola¬ 
ri, attente aH’orientamento 
dei lavoratori pugliesi, deci¬ 
samente schierati contro la 
guerra). E’ questo travaglio 
che porta Di Vittorio, men¬ 
tre è nelle carceri di Luce¬ 
rà, ad accettare la candida¬ 
tura per le elezioni politi¬ 
che del 1921 nelle liste del 
Partito socialista italiano, 
contro gli orientamenti del¬ 
l’Unione sindacale italiana e 
in polemica diretta con Ar¬ 
mando Borghi c, successi¬ 
vamente, a trovare la strada 
dell’incontro e dell’adesio¬ 
ne al Partito comunista. 

Gli orientamenti sindacali 
di Di Vittorio, senza troppe 
mediazioni teoriche e sen¬ 
za rigidi condizionamenti di 
esperienze che in altre zone 
del paese andavano facen¬ 
do altri esponenti del sin¬ 
dacalismo rivoluzionario, e- 
rano in parte notevole an¬ 
corati alla condizione reale 
delle grandi masse dei brac¬ 
cianti e dei contadini pove¬ 
ri della Puglia. Il riferi¬ 
mento a questa condizione 
— aspra e terribile sotto 
ogni aspetto — è un pun¬ 
to di riferimento costante, 
quasi una bussola nei mo¬ 
menti salienti della sua 
azione c della sua iniziativa. 

E’ da considerare a que¬ 
sto proposito l’osservazione 
di Spriano che non si pos¬ 
sa parlare in termini gene¬ 
rali dell’esperienza sindaca¬ 
lista, prescindendo dalie 
particolari e concrete con¬ 
dizioni di questa o quella 
zona o regione. Non c’è dub¬ 
bio infatti che il punto di 
partenza dato dalla reale 
condizione dei lavoratori pu¬ 
gliesi, dalla necessità della 
loro unità nella lotta con¬ 
tro la reazione che avanza, 
facilitino il passo derisivo 
dell’adesione di Di Vittorio 
al partito comunista. 

Non bastava ancora. L'in¬ 
contro con Gramsci, con 
Gneco, con Togliatti; « la 
scoperta » della questione 
meridionale nei termini che 
Gramsci andava impostando 
la riflessione critica a cui 
egli fu indotto su tutta la 


esperienza del sindacalismo 
rivoluzionario e della sua 
totale inconsistenza ideolo¬ 
gica, la chiara individuazio¬ 
ne, alla luce dell’esperienza 
russa e della lezione leni¬ 
nista, della necessità del 
partito politico rivoluziona¬ 
rio, faranno compiere a Di 
Vittorio quel passo decisi¬ 
vo che farà di lui, per il re¬ 
sto della sua vita, un mi¬ 
litante ed un dirigente co¬ 
munista amato dai compa¬ 
gni e dalle masse. 

Dirà nel suo discorso di 
La Spezia: « La mia entra¬ 
ta nel partito comunista, 
nel 1923, fu per me il ve¬ 
ro passaggio dal socialismo 
utopistico (di cui non si 
riusciva a percepire i ter¬ 
mini, né ad individuarne la 
base) al socialismo scienti¬ 
fico, che ha dato una co¬ 
scienza chiara, precisa, e una 
certezza di prospettive, alla 
classe operaia e al movi¬ 
mento popolare che si orga¬ 
nizza attorno ad essa. Io non 
avrei potuto essere il mili¬ 
tante che sono se non aves¬ 
si ricevuto, in aggiunta al¬ 
le esperienze di lotta e di 
sacrifici compiuti nella 
mia prima giovinezza, l’edu¬ 
cazione politica e ideologi¬ 
ca del Partito comunista i- 
taliano ». 

E’ certo impossibile nei 
limiti di un articolo ripro¬ 
porre tutti i momenti attra¬ 
verso i quali Di Vittorio 
giunge al Partito comunista. 
Un fatto è certo, ed è che 
la ricca esperienza accumu¬ 
lata dai primi del secolo su¬ 
bisce un momento di vera 
e propria svolta, allorché Di 
Vittorio è costretto ad in¬ 
gaggiare una lotta senza 
quartiere contro la marea 
fascista. Il fascismo avanza 
nel paese e in Puglia assu¬ 
me subito gli aspetti della 
più violenta reazione agra¬ 
ria e padronale, con l’obiet¬ 
tivo di distruggere le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, 
sopprimere fisicamente i 
suoi capi, colpire alle basi 
ogni movimento di emanci¬ 
pazione delle classi depres¬ 
se e sfruttate. 

IJna pagina 
di storia 

Della resistenza al fasci¬ 
smo, uno dei momenti chia¬ 
ve che porta Di Vittorio al 
partito comunista, è giusto 
oggi ricordare, nel cinquan¬ 
tesimo anniversario di quello 
importante avvenimento, la 
difesa della C.d.L. di Bari, 
situata nella città vecchia, 
dall’assalto fascista, dal 1. 
al 3 agosto del 1922. Nel cor¬ 
so dello sciopero generale 
proclamato per il 1. agosto 
1922 dall’Alleanza del la¬ 
voro, Di Vittorio organizza 
e dirige la difesa della Ca¬ 
mera del Lavoro. Gli Arditi 
del popolo (con l’adesione 
di sindacalisti, comunisti, so¬ 
cialisti, giovani ufficiali, le¬ 
gionari fiumani) sotto la sua 
direzione, armi alla mano, 
con la solidarietà del popolo 
della città vecchia e degli 
altri lavoratori baresi, di¬ 
fenderanno la gloriosa sede 
sindacale e terranno in scac¬ 
co le forze fasciste fatte af¬ 
fluire anche dall’Emilia per 
piegare la resistenza prole¬ 
taria. 

E’ una pagina significati¬ 
va, questa, sia delForienta- 
mento di Di Vittorio nella 
lotta contro il fascismo e 
nei confronti del movimento 
degli Arditi (mentre il par¬ 
tito comunista era immobiliz¬ 
zato per tanta parte dalle 
assurde e disastrose posizio¬ 
ni bordighiane), sia della 
capacità di lotta e di resi¬ 
stenza dei lavoratori puglie¬ 
si. La gloriosa Camera del 
Lavoro di Bari vecchia fu 
espugnata, ma non dai fa¬ 
scisti: fu l’esercito a compie¬ 
re l’opera dopo l’ascesa al 
potere del fascismo. 

Scriverà Di Vittorio tren¬ 
tanni dopo quell’avvenimen¬ 
to: « ...i lavoratori, i demo¬ 
cratici, il popolo di Bari pos¬ 
sono avere l’orgoglio di dire: 
se almeno mezza Italia 'aves¬ 
se potuto resistere, lottare e 
vincere come a Bari, come 
a Parma, come a Roma e 
in altre città, il fascismo non 
sarebbe mai arrivato al po¬ 
tere in Italia. Alla nostra 
Patria sarebbero stati ri¬ 
sparmiati il danno e la ver¬ 
gogna di venti anni di ti¬ 
rannia e di dolori e la ca¬ 
tastrofe determinata da una 
guerra ingiusta e non volu¬ 
ta dal popolo >. 

Sono questi alcuni dei te¬ 
mi — nell’ottantesimo anni¬ 
versario della nascita dì Giu¬ 
seppe Di Vittorio e a quindi¬ 
ci anni dalla sua scompar¬ 
sa — sui quali si può me¬ 
ditare e lavorare. Credo che 
sia questo il modo migliore 
perché ai lavoratori, ai com¬ 
pagni e soprattutto, ai gio¬ 
vani sia presente sempre lo 
insegnamento e tutta la com¬ 
plessa, ricca personalità di 
Di Vittorio nostro caro com¬ 
pagno e maestro. 

Michele Pistillo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, agosto 

Pochi chilometri a sud di 
Firenze — piuttosto, grazie 
all’espansione edilizia, quasi 
alle porte della città — è 
Grassina, la più grossa frazio¬ 
ne del comune di Bagno a 
Ripoli. E nel cuore di Grassi- 
na è la Casa del Popolo.una 
delle più antiche della Tosca¬ 
na con una storia che risale 
al 1895 e prosegue oggi — 
dopo gli anni bui e duri del 
fascismo e dello scelbismo — 
preparandosi a moltipllcare la 
sua forza e il suo peso so¬ 
ciale. 

E' di qui che Inizia la se¬ 
conda tappa di questo rapido 
viaggio fra i giovani che so¬ 
no dunque, in questo caso gio¬ 
vani cresciuti lontano dalla 
esperienza disgregante verifi¬ 
cata invece in taluni grandi 
quartieri di Torino; e anzi 
partecipi di quel senso viva¬ 
cissimo di comunità che af¬ 
fonda nelle radici stesse della 
storia toscana. 

Ma come è vissuta questa 
tradizioni, oggi, dalla gene¬ 
razione maturata negli anni 
Sessanta? Quali, cioè, le con¬ 
dizioni storiche, politiche ed 
economiche, di tutto il comune 
all'interno del quale si con¬ 
creta la nuova esperienza gio¬ 
vanile? Il discorso investe una 
zona di oltre ventimila abitan¬ 
ti, metà del quali concentrati 
a Grassina, gli altri sparsi fra 
il paese di Bagno a Ripoli (se¬ 
de comunale) e numerose pic¬ 
cole frazioni (ognuna delle 
quali ricca di una gelosa, vi¬ 
vace autonomia associati vai. 
Tutto il comune, già agricolo, 
si è rapidamente trasformato 
in questi anni in realtà indu¬ 
striale: ma dispersa, fram¬ 
mentata, semi-artigianale con 
le rare eccezioni di un paio 
di complessi autenticamente 
industriali scossi peraltro og¬ 
gi da una crisi acuta. 


Il peso di questa trasforma¬ 
zione è avvertito da tutti: ma 
i giovani lo pagano forse più 
duramente e crudamente degli 
altri. Una prima notazione, 
soltanto apparentemente mar¬ 
ginale, può essere illuminan¬ 
te; e non a caso, del resto, 
me ne parla proprio il segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro, compagno Baragli: sono 
anni che nel comune non av¬ 
vengono più matrimoni fra 
giovani contadini. II fenome¬ 
no non ha soltanto motiva¬ 
zioni finanziarie (e Io stesso 
Baragli cita qualche caso par¬ 
ticolare che ne è conferma): 
la questione è che lavora¬ 
re la terra, dato il tipo di 
rapporti e di contratti tuttora 
perduranti in agricoltura, ha 
assunto il valore quasi simbo¬ 
lico di una condizione sociale 
arretrata; una faccenda del 
passato che le ragazze, anche 
se di origine contadina, in lar¬ 
ga parte rifiutano. 


L’esodo 
in città 

Questa prima notazione di 
costume rivela subito la cri¬ 
si di una tradizione culturale 
e sociale: ed è infatti verifi¬ 
cata dalle cifre. Ancora agli 
Inizi degli anni *50 erano nel 
Comune 870 famiglie di mez¬ 
zadri; oggi sono quattrocen¬ 
to e con nuclei familiari ridot¬ 
ti per lo più soltanto alla an¬ 
ziana coppia dei genitori, giac¬ 
ché i giovani sono fuggiti ver¬ 
so la fabbrica e la vicina Fi¬ 
renze. Il discorso non muta 
per i braccianti. Sono rimasti 
in 320 e la loro età media 
sfiora i cinquanta anni. 

Pochi giovani, dunque, nelle 
campagne di Grassina, di Ba¬ 
gno a Ripoli, delle piccole fra¬ 
zioni comunali. E dove sono, 
dunque? 


Superato il ciclo della scuola 
dell’obbllgo (spesso con la fa¬ 
tica del doppi turni), quanti 
ancora provengono dalla cam¬ 
pagna fanno « la prima usci¬ 
ta » nell’edilizia e dunque so- 

?rattutto verso Firenze. Ma 
n paese e nella città li se¬ 
guono anche quanti, provenen¬ 
do da ceti meno disagiati, 
riescono a strappare un titolo 
di studio superiore. L’ambi¬ 
zione, in questo caso, sono 
spesso gli uffici degli enti lo¬ 
cali e pubblici (come l’Enel 
e SIP); la realtà tuttavia, li 
vede spesso nelle fabbriche 
artigiane in un lavoro in lar¬ 
ga ■ misura sottoquallficato. 
Anche per gli operai, tuttavia, 
la fuga, è spesso forzata. « La 
situazione della occupazione è 
drammatica ». dice il segreta¬ 
rio comunale compagno Me- 
nicacci. L’alternativa ancora 
una volta è Firenze; e la spe¬ 
ranza sono ì grossi comples¬ 
si della Galileo o della Pi¬ 
gnone 

Il risultato di questi proces¬ 
si è una costante dispersione 
delle forze e un complicato 
rimescolamento sociale. La 
CGIL organizza si. nel comu¬ 
ne 2700 lavoratori: ma c’è un 
^incrociarsi di posizioni fra chi 
dal comune, va a lavorare a 
Firenze e chi, da Firenze, la¬ 
vora nelle aziende del comune 
(come alla Damiani e Ciappi, 
dove la metà degli operai ri¬ 
siede nel capoluogo). La di¬ 
sgregazione industriale, fatta 
di una ragnatela di piccoli 
complessi con dieci, venti, e 
trenta operai provoca un altro 
strappo sociale e culturale pa¬ 
gato anch’esso, In primo luo¬ 
go, dal giovani. 

Dice Baragli, e poi me lo 
conferma 11 responsabile gio¬ 
vanile delle Adi, Giovanni 
Barbagli (che è anche del con¬ 
siglio di fabbrica della Da¬ 
miani) che il rapporto orga¬ 
nizzativo con questi piccoli nu¬ 
clei operai estremamente dif¬ 


ficile è spesso Ìmprobo. Il 
trenta per cento del giovani 
lavora, appunto come appren¬ 
dista. In queste aziende: « LI 
vediamo, si, quando c’è uno 
sciopero o una manifestazio¬ 
ne: ma un rapporto costante 
è impossibile ». 

Non basta. Si assomma a 
tutto il resto la piaga della 
« fabbrica invisibile » il lavo¬ 
ro a domicilio. «Non si sba¬ 
glia. spiegano, se si dice che 
nel comune ci sono almeno sei¬ 
cento lavoratori a domicilio, 
in prevalenza donne, che 
sfuggono ad ogni controllo ». 
Il calcolo è approssimativo, 
probabilmente per difetto. 

Un grande 
teatro 

E* In questa realtà, e con¬ 
tro questa realtà, che si leva 
la tradizione e la struttura 
associativa della Casa del Po¬ 
polo. E non dico solo di Gras¬ 
sina ma di Bagno a Ripoli, 
e di ogni altra frazione: cia¬ 
scuna delle quali, infatti, si è 
costruita con tenacia popolare 
un suo centro associativo. 

Vediamo Grassina, la Casa 
quasi ottantenne del paese che 
raggruppa circa la metà di 
tutti gli abitanti del comune. 
Povero nelle sue radici con¬ 
tadine, povero nel suo pre¬ 
sente dì industrializzazione di¬ 
sorganica e in crisi, l’ente lo¬ 
cale, non può offrire una suf¬ 
ficiente articolazione di strut¬ 
ture pubbliche.. La Casa del 
Popolo sostituisce quasi tutto, 
salvo ovviamente la scuola. 
L’edificio è imponente. C'è il 
grande bar centrale, una bi¬ 
blioteca. un cinema, un cam¬ 
po di calcio, i campi di boc¬ 
ce. un giardino aperto a tut¬ 
ta la collettività. Era molto, 
ma è già poco. Sta nascendo 
infatti una nuova ala, altret¬ 


tanto imponente e più moder¬ 
na: un grande teatro (mille 
posti), la cui sala sarà tutta¬ 
vìa « polivalente »; utile dun¬ 
que allo spettacolo e alle ma¬ 
nifestazioni, come all'uso di 
palestra o sala da ballo. E 
accanto, altri campi sportivi: 
pallacanestro, pallavolo. Ci so¬ 
no anche, inutile dirlo, le se¬ 
di dei partiti di sinistra. 

E’ questa dunque, la sede 
fondamentale della vita asso- 
socìata di Grassina (una fet¬ 
tina come vedremo, fa capo 
alle Acll: la parrocchia è in¬ 
vece tagliata fuori da qualsia¬ 
si attività men che liturgica). 
Come vi agiscono i giovani? 

Nei partiti, l’unico gruppo 
organizzato sono i giovani co¬ 
munisti (ma bisogna dire che 
il PCI ha ottenuto alle ele¬ 
zioni di maggio il 58 per cen¬ 
to dei voti). Tuttavia, dicono 
« è una FGCI dei maschi ». 
I compagni sono francamente 
autocritici: qui, aggiungono, il 
voto giovanile democristiano è 
un voto di donne. Questa real¬ 
tà nasce da una condizione 
più generale: « A Grassina, 
spiega il compagno Guidottl, 
responsabile della Casa del 
Popolo, c’è molta vita associa¬ 
ta; tutti sono iscritti a qual¬ 
cosa. Ma le donne? Le donne 
non ci sono » (E’ fra le don¬ 
ne, va ricordato, che sono re¬ 
clutati in schiacciante mag¬ 
gioranza i 600 sfruttati della 
« fabbrica invisibile », del. la¬ 
voro a domicilio). 

La questione del voto gio¬ 
vanile è fonte di ripetute di¬ 
scussioni. La esperienza del 
’72 non è considerata del tut¬ 
to soddisfacente. I comunisti 
hanno avuto, sì, il 62 per cen¬ 
to della nuova generazio¬ 
ne elettorale; ma nel 1968 
questa nercentuale (comunque 
più alta di quella complessi¬ 
va del partito) era addirittu¬ 
ra del 68 per cento. Fa ri¬ 
scontro, a queste percentuali 
un’altra cifra: la FGCI di 


I COMPAGNI VIETNAMITI A CUBA 

t , 



Una fotografia che testimonia un momento della calda, solidale accoglienza offerta da Fidel Castro, dai dirigenti e dal popolo cubano ai rappresentanti 
del GRP del Vietnam del Sud durante la settimana della loro permanenza a Cuba. La delegazione vietnamita, giunta il 26 luglio — festa nazionale, XIX 
anniversario dell'attacco al Moncada — era diretta dalla compagna Nguyen Thi Binh, ministro degli esteri del GRP e capo della delegazione del FNL 
alle trattative di Parigi. L'accompagnava il compagno Le Truc, comandante dell'Esercito di liberazione sud vietnamita 


Dieci antifascisti perseguitati dal regime fanno appello alla solidarietà internazionale 


Lettera dal carcere franchista 

L'accusa sema prove della pollila, la multa di 250.000 pesefas e la libertà provvisoria negata • La palese intenzione dei giudici: far pagare 
agii imputati anche le « colpe * già scontale per la precedente attività politica > La pena potrebbe essere da quindici a venf anni di reclusione 


Nostro servìzio 

MADRID, agosto. 

Marcelino Camacho, operaio 
metallurgico madrileno incar¬ 
cerato per lunghi anni sotto 
l’accusa di aver diretto il mo¬ 
vimento delle Commissioni ope¬ 
raie: il sacerdote Francisco 
Garcia Salve, operaio edile, 
condannato da un Tribunale 
speciale per aver scritto su un 
muro « Viva lo sciopero » du¬ 
rante un recente movimento ri- 
vendicativo; l’avvocato e pub¬ 
blicista Nicolas Sartorius Alva- 
rcz, collaboratore di diverse 
pubblicazioni spagnole; Edoar¬ 
do Saborido. operaio di Sivi¬ 
glia; altri sei lavoratori prove¬ 
nienti da varie regioni della 
Spagna, ma residenti a Madrid 
o di passaggio dalla capitale 
spagnola, furono arrestati il 24 
giugno scorso nella località di 
Pozuelo de Aiarcòn. nei pressi 
di Madrid. Accusati dalla poli¬ 
zia di essersi riuniti nel Con¬ 
vento degli Oblatos in qualità 
di dirigenti delle Commissioni 
operaie (il sindacato antifran- 
cnista illegale), furono imme¬ 


diatamente condannati a multe 
di 250.000 pesetas. metodo fre¬ 
quentemente adoperato dalie 
autorità franchiste per incarce¬ 
rare i cittadini e negare toro 
il diritto alia libertà provviso¬ 
ria, prima del processo. 

Questi dieci lavoratori e de¬ 
mocratici spagnoli rinchiusi 
nella prigione di Carabanchel, 
si rivolgono ai lavoratori e de¬ 
mocratici della Spagna e del 
mondo intero. « Vi chiediamo 
di agire, essi dicono. Che i sin¬ 
dacalisti di ogni tendenza pro¬ 
testino per la nostra incarcera¬ 
zione e incriminazione. La no¬ 
stra libertà dipende dalla vo¬ 
stra azione ». 

Demmo a suo tempo notizia 
della lettera che Marcelino Ca¬ 
macho aveva inviato ai suoi fa¬ 
miliari. In essa Camacho smen 
tiva la affermazione della po¬ 
lizia secondo cui egli e i suoi 
compagni sarebbero stati sor¬ 
presi negli Oblatos durante una 
riunione nazionale delle Com¬ 
missioni Operaie. Nell’unica 
dichiarazione da lui firmata 
nei locali della Brigada Poli¬ 
tica Social si afferma che egli 


si trovava nella residenza re¬ 
ligiosa per esaminare con il 
padre Òmcr. direttore della 
rivista gesuita Mondo Social, 
il testo di un suo articolo che 
incontrava difficoltà presso gli 
uffici della censura governati¬ 
va. D’altra parte, anche la 
moglie dell’avvocato Nicolas 
Sartorius, redattore di Mundo 
Social, ha smentito la versio¬ 
ne delia polizia riportata dalla 
agenzia ufficiale CIFRA. 

Adesso, nella loro lettera i 
dieci di Carabanchel rivelano 
i passi più gravi dell’atto di 
istruttoria rimesso al giudice 
dalla Direzione Generale di Si¬ 
curezza neU’intento di aggrava¬ 
re la loro posizione. 

c Visti i loro antecedenti — 
dice tra l’altro il documento — 
il fatto cioè che essi sono stati 
a più nprese incarcerati per 
manifestazioni illegali, avendo 
per ciò sofferto condanne; e 
per il fatto che da tempo, ri¬ 
petutamente. dopo la loro scar¬ 
cerazione, hanno proseguito la 
loro costante e intensa attività 


di agitatori, essi rappresentano 
più che una minaccia una real¬ 
tà concreta contro la pacifica 
convivenza... ». 

Ciò significa che, anche per 
fatti per i quali i dieci citta¬ 
dini spagnoli sono stati giudi¬ 
cati e condannati a pesanti pe¬ 
ne di detenzione già scontate, 
si vuole nuovamente infierire 
contro di lcro. 

< La dittatura — spiegano i 
protagonisti di questo ennesi¬ 
mo episodio di persecuzione in 
regime franchista — non può 
sopportare ostacoli sulla pro¬ 
pria strada. Nonostante alcuni 
di noi fossero ammalati, altri 
licenziati dal lavoro, persegui¬ 
tati. la dittatura si è spaven¬ 
tata per la nostra coerenza di 
militanti che hanno affrontato 
e affrontano la repressione 
senza piegarsi... ». 

Per questo i giudici hanno 
imposto multe di 250 mila pe¬ 
setas a uomini cui i datori di 
lavoro negano ogni impiego. Per 
questo li processano per con¬ 
dannarli, senza alcuna prova, 
a nuove lunghe pene di carce¬ 
re. Nell’atto di accusa si par¬ 


la infatti di una presunta riu¬ 
nione delle Commissioni ope¬ 
raie « al livello di dirigenti », 
il che automaticamente, secon¬ 
do la legge franchista, implica 
condanne da 15 a 20 anni di re¬ 
clusione. 

I dieci di Carabanchel così 
concludono il loro appello ai 
lavoratori e ai democratici, ai 
sindacalisti di Spagna e del 
mondo: 

« Pensate, mentre godete del¬ 
le vostre ben meritate vacan¬ 
ze, che qui, uomini della vo¬ 
stra classe, sperano dalla loro 
cella nel vostro appoggio. Li¬ 
bertà sindacale e libertà poli¬ 
tiche al popoli dello stato spa¬ 
gnolo. Amnistia a tutti i dete¬ 
nuti politici • sociali ». 

Nelle carceri di Carabanchel. 
nelle prigioni di tutto il pae¬ 
se. si trovano centinaia di mi¬ 
litanti operai, di sacerdoti ed 
intellettuali, di uomini e don¬ 
ne che sperano nella solidarie¬ 
tà anche fuori dai confini del¬ 
la Spagna. 

f. m. 


Grassina a 32 tesserati: quat¬ 
tro soli in più rispetto a quel¬ 
li del 1971. 

Di tutto questo riparlo con 
1 giovani della Commissione 
culturale della Casa del Po¬ 
polo. Si potrebbe dire: dalla 
nuova Commissione, giacché 
— spiegano — per un lungo 
periodo è vissuta soltanto di 
nome. Adesso a dirigerla so¬ 
no una decina (e. fra questi, 
alcuni ragazzi della FGCI): 
ragazzi fra quindici ed i venti 
anni; solo qualcuno, aggiungo¬ 
no, oltre i venti o vicino al 
trenta. Ci sono delle ragaz¬ 
ze, qui; e non c’è alcun re¬ 
sponsabile: « Abbiamo elimi¬ 
nato il sistema delle cariche 
perchè a nostro avviso, in que¬ 
sto modo, sì finisce con limi¬ 
tare l’azione e le responsabi¬ 
lità e il gruppo tende a chiu¬ 
dersi ». Si decide di volta in 
volta, dunque, sulla base del¬ 
le necessità e delle decisioni 
prese. 

Quali i risultati? Il bilan¬ 
cio è ancora limitato. Prose¬ 
guono iniziative tradizionali 
come la mostra annuale del 
libro (che dà temporaneo in¬ 
cremento anche alla attività 
di prestito della biblioteca); 
sì è organizzato un ciclo di 
Film per bambini; uno spetta¬ 
colo teatrale insieme al dopo 
scuola; si cerca di dar vita 
a gruppi di studio; si lavora 
anche intorno alla Festa del- 
P Unità; si vuol dar nuovo im¬ 
pulso al coro sociale « ridotto 
a quattro elementi soltanto ». 

Le prospettive? I ragazzi la¬ 
mentano un problema di strut¬ 
ture insufficienti; segnalano 
lo scarso successo incontrato 
dal circuito teatrale dell’Arci 
(« qui abbiamo una compa¬ 
gnia che una volta l’anno met¬ 
te su uno spettacolo comico; 
e la gente è abituata a questo 
teatro: e gli spettacoli del- 
l’Arci, forse non li abbiamo 
preparati bene»); sperano 
molto, comunque, nell’amplia¬ 
mento della Casa del Popolo 
dove forse, finalmente, si po¬ 
trà fare quanto non è riusci¬ 
to fin’oggi. 

L'obiettivo è quello di molti¬ 
plicare le occasioni di incon¬ 
tro: superare una situazione 
organizzativa che vede i gio¬ 
vani riunirsi soprattutto nel¬ 
l’occasione del ballo, mentre 
anche lo sport vive una vita 
ridotta. C’è una Unione Spor¬ 
tiva Grassina che svolge sol¬ 
tanto attività dì calcio; e un 
Club rosso-verde, aderente al- 
l’UISP, che rivolge la sua at¬ 
tività soprattutto ai ragaazi 
fra gli il e i 14 anni (ma 
niente donne, ancora un* vol¬ 
ta, per l’una e l’altra socie¬ 
tà). 


Le nuove 
esigenze 

I ragazzi della Commissio¬ 
ne culturale — come gli al¬ 
tri compagni del Comune, del¬ 
la Casa del Popolo, della Ca¬ 
mera del Lavoro — avver¬ 
tono dunque l’esigenza di un 
mutamento. Non a caso più 
volte ritorna una osservazio¬ 
ne: « La verità e che ci man¬ 
ca una generazione: c’è un 
salto di dieci anni, la genera¬ 
zione della fine degli anni Cin¬ 
quanta e della prima parte 
degli anni Sessanta che deve 
essere recuperata o che deve 
essere sostituita». E’ questo 
« vuoto », mi sembra dì capi¬ 
re, che impedisce una effi¬ 
ciente saldatura fra l’antica 
tradizione democratica del co¬ 
mune e le esigenze poste dai 
nuovi problemi della mutata 
realtà sociale ed economica. 

II problema è analogo a 
quello che investe il mondo 
cattolico, almeno nel modo in 
cui lo avverte, una esperien¬ 
za militante come quella del 
giovane responsabile delle at¬ 
tività giovanili delle Adi, Gio¬ 
vanni Barbagli. La sua ana¬ 
lisi della «crisi del cattolice¬ 
simo tradizionale » diventa su¬ 
bito. infatti, analisi della si¬ 
tuazione di lavoro delle giova¬ 
ni leve di Grassina: e dunque 
sfruttamento della mano 
d’opera giovanile, difficoltà di 
intervento e milizia sindacale 
nelle piccole fabbriche artigia¬ 
nali della zona. 

Le Adi vi oppongono la or¬ 
ganizzazione .li una settanti¬ 
na di ragazzi, fra i 14 • i 
18 anni (fra i quali sono an¬ 
che i resti di un « gruppo 
del collettivo »: cioè gli « ex¬ 
traparlamentari » di Grasai- 
na). Svolgono una attività che 
a volte muove da «pretesti» 
turistici e sportivi per arri¬ 
vare a iniziative di incontri 
come quelli realizzati con il 
gruppo delPIsolotto o con Ma¬ 
gistratura democratica. Ten¬ 
tano anche, e vogliono amplia¬ 
re una iniziativa di « dopo¬ 
scuola» (che alla Casa del 
Popolo è stata risolta, in mo¬ 
do affatto diverso, attraverso 
il «Consiglio dei genitori»). 
Ma alla conclusione. Barbagli 
afferma che c’è ancora « pau¬ 
ra dell’autonomia che può na¬ 
scere dalla ricerca dei gio¬ 
vani » e segnala l’esistenza di 
un « paternalismo che copre 
tutto ». 

E" una conclusione cui giun¬ 
ge muovendo dall’unica espe¬ 
rienza che a Grassina sì pro¬ 
ponga come alternativa a quel¬ 
la della Casa del Popolo. Ma 
è anche un giudizio che tiene 
conto delle centinaia di ra¬ 
gazzi che, pur in questo co¬ 
mune altamente democratico, 
restano tuttora estranei alla 
vita associativa e sono dunque 
inquieti soggetti passivi di 
tutte le stimolazioni dei nuo¬ 
vo mercato di consumo giova¬ 
nile, e probabili 'finirne delle 
crescenti contraddizioni socia¬ 
li. Il giudizio, sembrerebbe^ 
va oltre t limiti di una espe¬ 
rienza particolare. 

Dario Natoli 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ ■ 

Siglato dopo un anno di lotta il nuovo contratto per un milione e 700 mila lavoratori 


l'Unità / venerili 1 agosto 1972 


Il successo dei braccianti una tappa 
per una nuova politica nelle campagne 

Importanti miglioramenti sull'orario, il salario, le qualifiche - Co nquistato il rapporto di lavoro a tempo indeterminato e signifi¬ 
cativi diritti sindacali - Il comunicato dei tre sindacati * Prese di posizione di metalmeccanici, chimici e alimentaristi - Un con¬ 
vegno proposto da FIOM-FIM-UILM su contratti e occupazione - Sviluppare l'unità fra lavoratori dell'industria e della terra 


SI è conclusa nella notte 
di mercoledì una delle più 
lunghe e dure vertenze del 
dopo-guerra: quella che ha vi¬ 
sto per circa un anno un mi¬ 
lione e 700 mila braccianti e 
salariati agricoli impegnati a 
strappare alla Confagricoltu- 
ra 11 nuovo patto nazionale di 
lavoro. 

Gli operai agricoli 1 hanno 
vinto. Il nuovo contratto san¬ 
cisce una serie di migliora¬ 
menti di carattere economico 
e normativo. Accanto alla fis¬ 
sazione, tra l’altro, di un cor¬ 
rettivo salariale in base al 
quale saranno eliminate le 
punte più basse della condì- 
«ione del Centro-sud e del Ve¬ 
neto, va sottolineato 11 valo¬ 
re della conquista riguardante 
il rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, con garanzia di 
occupazione o i miglioramenti 
relativi all’orario di lavoro. 

Il nuovo successo del prole¬ 
tariato agricolo che si aggiun¬ 
ge a quello recente, consegui¬ 
to con l’approvazione della 
legge sulla parità previden¬ 
ziale e la Cassa integrazione è 
stato sottolineato dai princi¬ 
pali sindacati dell’industria. 

In una nota le segreterie 
delle tre organizzazioni brac¬ 
ciantili (Federbracclanti-Cgil, 
Fisba-Cisl e Uisba-Uil) ricor¬ 
dano la lotta unitaria soste¬ 
nuta dalla categoria, 1 nume¬ 
rosi ed avanzati contratti pro¬ 
vinciali stipulati in questi me¬ 
si e 1’accordo stipulato con le 
organizzazioni dei Coltivatori 
diretti che ha accresciuto lo 
Isolamento della Confagricol- 
tura. 

Nell’insieme di questo duro 
scontro — prosegue la nota — 
accanto al lavoratori agricoli 
e alle ragioni specifiche e più 
generali della loro lotta, si 
sono schierate le Confedera¬ 
zioni, i Sindacati e i lavora¬ 
tori dell’industria che con lo 
sciopero nazionale del 21 mar¬ 
zo e con innumerevoli altre 
iniziative hanno sollevato con 
forza l’esigenza di un diver¬ 
so indirizzo della politica agra¬ 
ria, contribuendo in tale modo 
fortemente al successo degli 
operai agricoli. 

L’accordo di questa notte 
— comftude il comunicato — 
solleva varie implicazioni. Da 
una parte andrà normalizzata 
la situazione contrattuale nel¬ 
le province che — anche cau¬ 
sa la carenza contrattuale na¬ 
zionale — non hanno ancora 
rinnovato i contratti provin¬ 
ciali scaduti (Veneto, Cala¬ 
bria, Arezzo, Livorno, ecc.); 
dall’altra si pone un problema 
di armonizzazione tra ì due 
accordi nazionali esistenti 
(quello odierno e quello del 
6 aprile) onde conseguire 
l’obiettivo di un’unica contrai 
fazione nazionale. 

Infine 1 Sindacati sottolinea¬ 
no Il fatto che in autunno la 
categoria dovrà affrontare 
nuove prove sui temi della oc¬ 
cupazione e delle riforme. 
Questi Importanti successi già 
conseguiti saranno per i brac¬ 
cianti un importante stimolo 
per andare avanti ». 

Le segreterie nazionali FIM 
FIOM UILM manifestano la 
loro soddisiazione per la po¬ 
sitiva conclusione della lunga 
lotta unitariamente condotta 
dai braccianti per il rinnovo 
del contratto nazionale. Il 
nuovo patto contiene fra l’al¬ 
tro importanti conquiste di 
potere contrattuale. Con l’ac 
quisizione del diritto a discu¬ 
tere i piani produttivi azien¬ 
dali e, per questa via, gli in¬ 
vestimenti e l'occupazione. i 
braccianti hanno affermato 
ne* fatti il diritto alla con¬ 
trattazione aziendale contri¬ 
buendo al tempo stesso a scon¬ 
figgere le tendenze oggi pre¬ 
senti nel padronato italiano, a 
regolamentare e limitare i di¬ 
ritti di contrattazione nei luo¬ 
ghi di lavoro. Anche alla lu¬ 
ce di questo successo le fede 
razioni metalmeccaniche con¬ 
siderano indispensabile con 
solidare e rafforzare l’unità 
dei lavoratori dell’industria e 
deiragricoltura che si è ma¬ 
nifestata in questi mesi, cul¬ 
minando nello sciopero nazio¬ 
nale dell'industria a fianco dei 
braccianti per portare avanti 
insieme le battaglie che inve¬ 
stono I temi generali dell'oc¬ 
cupazione e delle riforme. 

Il convegno meridionale 
proposto dal metalmeccanici 
per II mese di settembre sul 
tema decisivo del rapporto fra 
le lotte contrattuali d’autun¬ 
no e le lotte per il rilancio 
degli Investimenti e dell’occu 
pazione nel Mezzogiorno In un 
contesto che saldi gli obietti¬ 
vi dei lavoratori occupati e 
dei disoccupati, dei lavoratori 
deH’industria e deiragricoltu¬ 
ra potrà essere un importante 
momento di sviluppo delfini- 
Elativa comune già sperimen¬ 
tata nei mesi scorsi. A que¬ 
sto proposito FIM FIOM 
UILM considerano di grande 
importanza la adesione data 
dalla Federbraccianti CGIL e 
dalla UISBA UIL all’iniziativa 
proposta sul tema del Mezzo¬ 
giorno. 

La Federazione Unitaria La¬ 
voratori Chimici, come 1 tre 
sindacati degli alimentaristi, 
a loro volta, hanno espresso 
soddisfazione per la conqui¬ 
sta del patto nazionale di la¬ 
voro dei braccianti e salaria¬ 
ti, che conclude positlvamen 
te una dura ed esemplare lot- 
ta e nei cui contenuti si è 
riconosciuto l’intero movi 
mento sindacale italiano. Nei 
due comunicati si ribadisce ia 
necessità di sviluppare l’unità 
fra gli operai delle industrie 
• 1 braccianti. 


Le conquiste sanzionate dal nuovo patto 


• RAPPORTO A TEMPO INDETER¬ 
MINATO — Si instaura per i lavora¬ 
tori fissi e per quelli avventizi che 
superano in un anno le 180 giornate 
di lavoro presso In stessa azienda. 
A tutti questi operai agricoli viene 
garantita come minimo una occupa¬ 
zione annua di 181 giornate anche per 
gli anni successivi. Per il primo pe¬ 
riodo di applicazione di questa nor¬ 
ma il passaggio a tempo indetermi¬ 
nato si applica dal 1° settembre 1972 
per i salariati fissi e dal 1° marzo 
1973 per gli altri. 

• ISTITUTI DI CONTENUTO ECO¬ 
NOMICO — Vengono cosi modificati: 
incentivo di produttività 3% ( + 1%); 
indennità speciale 60 ore = 2.90% 
(+16 ore = 0.80%); scatti di anzia¬ 


nità = 3% biennali (+ 1%); ferie = 
24 giorni (+4 giorni): 3° elemento = 
29% (+ 3 %): scarti per età = 90 % 
dai 14 ai 18 anni; straordinario = 
25% (+ 1%); anzianità = 18 gior¬ 
nate all’anno (+ 4 giornate). Tutte 
queste norme hanno validità imme¬ 
diata. 

• ORARIO DI LAVORO - Riduzio 
ne. a parità di retribuzione, dell'ora¬ 
rio di lavoro da 42 a 40 ore settima¬ 
nali dal 1° ottobre 1972. Passaggio 
all’orario ad orologio in tutte le stal¬ 
le entro 2 anni. 

• PIANI COLTURALI - I piani col¬ 
turali aziendali saranno presentati an¬ 
che alle Commissioni intersindacali 
comunali. 


• CORRETTIVO SALARIALE - Fer- 
mo restando che le retribuzioni ven 
gono fissate dai contratti provinciali, 
i salari più bassi vigenti nelle pro¬ 
vince verranno elevati — dal 1° set¬ 
tembre 1972 nelle province con con¬ 
tratto scaduto e dal 1° gennaio 1973 
nelle altre — ai seguenti livelli mi¬ 
nimi: Avventizi: L. 3.475 giornaliere 
operaio comune; L. 3.892 operaio qua 
lificato; L. 4 309 operaio specializzato. 
Fissi: L. 68.510 mensili operaio co¬ 
mune; L. 76.726 qualificato; L. 89.942 
specializzato. 

• SCALA MOBILE — Le tre 2 one 
attualmente previste vengono unifi¬ 
cate e i valori del punto vengono cosi 
stabiliti dal 1. febbraio 1973; operaio 


comune L. 24 giornaliere; operaio 
qualificato L. 27; operaio specializ¬ 
zato L. 30. 

• QUALIFICHE — Nuova definizio¬ 
ne delle qualifiche; attribuzione del¬ 
la qualifica al lavoratore sulla base 
delle norme della legge speciale vi¬ 
gente per il settore agricolo, deman¬ 
dando alle Commissioni intersindacali 
compiti di accertamento in proposito; 
affermazione del principio che la qua¬ 
lifica di iscrizione al collocamento 
vale al fine dell’avviamento al lavoro 
e della retribuzione. 

• DIRITTI SINDACALI — Diritto ad 
eleggere un secondo delegato per ogni 
sindacato nelle aziende con oltre 75 
dipendenti. 


ZUCCHERIFICI : BLOCCATI IERI DALLO SCIOPERO IN EMILIA 


I «BARONI» DECISI ALLO SCONTRO: 

prima forte risposta a Ferrara 

Il contratto è scaduto il 31 marzo ma gli industriali non dimostrano alcuna volontà di rinno¬ 
varlo - Manifestazioni operai-contadini a Bondeno, Argenta, Migliarino - Richieste dei lavoratori 


FERRARA, 10 

Hanno scioperato oggi per l'intera giornata I lavoratori 
saccariferi ferraresi nel quadro delle iniziative di lotta che, 
unitariamente, i sindacati nazionali del settore hanno procla¬ 
mato per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Ovunque 
la percentuale di astensione dal lavoro i stata altissima. Gli 
operai hanno scioperato al 100%; fra gli impiegati, pur senza 
raggiungere livelli cosi elevati, la percentuale è stata ugual¬ 
mente molto alta. In corrispondenza dello sciopero si sono 
svolte In numerose zone della provincia manifestazioni a 
carattere comprensoriale, a cui hanno preso parte, oltre agli 
operai, anche produttori, braccianti ed autotrasportatori. Cosi 
è sfato ad esempio a Bondeno, dove in mattinata, davanti 
ai cancelli dello zuccherificio, hanno parlato U compagno 
Marangoni dell'Alleanza contadini • Tenan della UIL; ad 
Argenta dove, nel pomeriggio, ha parlato il compagno Vecchi, 
segretario provinciale della Camera confederale del lavoro; 
a Migliarino, dove. In serata, si è avuta un'altra delle mani¬ 
festazioni a livello di comprensorio. 

Questa mattina la giunta provinciale ha inviato al sindacati 
provinciali e alle Camere del lavoro del centri sedi di stabili- 
menti saccariferi un telegramma nel quale si esprime la 
solidarietà alla lotta contro gli Industriali saccariferi. 

L'amministrazione provinciale si è impegnata anche a solle¬ 
citare il governo per un Intervento che costringa gli indu¬ 
striali a dare soluzioni concordate e soddisfacenti alle esigenze 
dei produttori, del lavoratori e degli autotrasportatori, assicu¬ 
rando il normale inizio della campagna saccarifera. 


Da 300 contadini 


Latifondo 
occupato 
a isola 
Caoorizzuto 

r 

La protesta contro i 
mancati impegni del¬ 
l'Opera Sila - La so¬ 
lidarietà della popo¬ 
lazione 


ISOLA CAPORIZZUTO, 10 

Il latifondo ulivetato « Pe- 
docchiella » degli eredi baro¬ 
ne Baracco è stato occupato 
da oltre trecento giovani capi¬ 
famiglia senza terra e asse¬ 
gnatari di piccole quote sterili 
e improduttive. L'invasione è 
avvenuta a seguito del man¬ 
cato impegno da parte del 
l’Opera Sila la quale avendo 
acquistato il fondo (circa 300 
ettari) per 430 milioni, voleva 
ripartirlo solo fra 19 famiglie 
dì assegnatari escludendo 1 
numerosi braccianti e assegna¬ 
tari poveri aventi diritto. 

La lotta dei lavoratori ha la 
piena solidarietà e il sostegno 
di tutta la popolazione con al 
la testa ramministrazione uni 
tarla di sinistra. Il sindaco 
compagno Fazio con tutta la 
giunta si è recato sul posto 
a portare l’adesione defi’am- 
ministrazione. Inoltre sono 
stati inviati telegrammi al 
prefetto e ai dirigenti dei 
l’Opera Sila per richiamare 
queste autorità agli impegni 
già presi in prefettura di non 
procedere a nessuna assegna 
zione senza orima avere sen 
tito le orsanizzaz’on! sindaca 
fi e ramministrazione comu¬ 
nale. 


In relazione all’mtcrvista del 
presidente dell'ENT. Girotti, ap 
parsa nei giorni scorsi su un 
quotidiano romano, la Federa 
zione unitaria dei lavoratori chi 
mici ha preso posizione In una 
nota si dichiara: « Appaiono di 
estrema gravita le alivimazioni 
contenute nell’intervista sul nn 
novo del contratto dei lavora 
tori chimici circa i costi e le 
conseguenze relative all’accetta¬ 
zione economica del settore. Ta¬ 
li affermazioni infatti ricalcano 
pedissequamente posizioni del 
padronato privato, non solo 
smentite ampiamente dai sinda¬ 
cati. ma anche da altre fonti 
autorevoli Va ricordato che la 
controparte privata interessata 
al rinnovo contrattuale ha ac 
celiato la ripresa delle trattati 
ve senza alcuna pregiudiziale, 
superando le posizioni che Gi¬ 
rotti oggi rispolvera nella sua 
qualità di presidente dell’Ente 
che controlla la chimica pub 
blica. Le dichiarazioni sono 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 10 

Quello degli industriali sac¬ 
cariferi è un a no » secco, de¬ 
ciso da molto tempo, forse 
prima ancora che scadesse 11 
contratto (31 marzo ”72) a 
conferma della spiccata natu 
.ra Intransigente che ha sem 
pre distinto i « baroni dello 
zucchero »; un « no » anche 
per i 6 000 lavoratori « fissi » 
e i 1518 mila avventizi de¬ 
gli zuccherifici italiani e che 
s’innesta perfettamente nel di¬ 
segno della strategia del¬ 
la tensione. 

Alla scadenza del contratto 
i sindacati hanno presentato 
una p-attaforma «vendicativa 
con la quale si puntava e si 
punta ad ottenere icitiamo 
riassumendoli, i punti essen 
ziahi aumenti salariali di 18 
20 mila lire mensili 48 ore 
settimanali durante !a campa 
gna. la riduzione a 6 delie at¬ 
tuali 11 categorie, l’abolizione 


quindi non solo gravi ed mop 
portune. ma collocano l’Ente di 
stato alla testa di una azione 
antismdacale e antioperaia. che 
i lavoratori del settore privato 
hanno respinto con una lotta 
che dura da oltre due mesi. La 
stessa posizione sullo sviluppo 
delia chimica in termini alter¬ 
nativi ai piani del grande capi¬ 
tale privato, per collegare tale 
sviluppo con le esigenze della 
collettività, cosi come sostenuto 
dai sindacati, è totalmente igno 
rata e tutta la dichiarazione di 
Girotti si muove in una logica 
di sostanziale subordinazione 
del capitale pubblico; o se si 
vuole < su un terreno di intesa 
da gentiluomini con la Monte- 
dison >. 

Si nota a differenza delle ti¬ 
mide posizioni di autonomia e- 
spresse nel passato un discorso 
omogeneo tra Ente di stato e 
Montedison. Le dichiarazioni di 
Girotti inoltre cadono in un mo¬ 


delle paghe intermedie (il sa¬ 
lario percepito durante la 
« campagna » è diverso da 
quello previsto prima e dopo 
la campagna medesima) e del 
mansionario stabilito nazio¬ 
nalmente con l’impegno, su 
quest’ultimo aspetto, di giun¬ 
gere ad una contrattazione 
aziendale, una gratifica spe¬ 
ciale e integrazione malattia 
e infortunio anche per gli av¬ 
ventizi; riconoscimento del 
consigli di fabbrica. 

Dopo ripetute sollecitazioni 
il 4 luglio scorso la Assozuc- 
chero ha accettato (... per mo¬ 
do di dire, considerando i ri¬ 
sultati) di avere un primo 
contatto con i sindacati. Gli 
industriali saccariferi si sono 
subito « preoccupati » di di¬ 
re che le richieste sono a trop¬ 
pe » ed a esose » e che un lo 
ro accoglimento comportereb¬ 
be una spesa troppo alta. 
Chiedono, quindi, ai sindaca¬ 
ti dì « riconsiderare » La lo 
ro posizione. In altre parole 


mento in cui il Governo rifiuta 
ogni confronto complessivo sullo 
sviluppo dell’industria chimica, 
ignorando le ripetute richieste 
fatte in tal senso dai sindacati 
chimici. Davanti a queste posi 
rioni la federazione stigmatizza 
nel modo più fermo questo 
orientamento del padronato 
pubblico, che ormai non si di¬ 
stingue da quello privato e ri¬ 
prevede in esso una posizione 
passiva degli organi di Gover¬ 
no che si traduce in una indi 
carione di sostegno al grande 
padronato e d’attacco alle esi¬ 
genze della classe operaia, 
espresse anche nelle rivendica¬ 
zioni contrattuali che si muo 
vono nell'interesse del paese e 
che rifiutano una logica corpo¬ 
rativa. 1 lavoratori, a partire 
da quelli del settore pubblico, 
che si accingono in autunno al 
rinnovo dei contratti, sapranno 
dare le dovute risposte politi¬ 
che e di lotta a queste posizioni. 


veniva «proposto» ai lavora¬ 
tori di scendere sui terreno 
della rinuncia, della « pace so¬ 
ciale». 

AI sindacati che riconfer¬ 
mavano la loro disponibilità 
a trattare sulla base delle ri¬ 
chieste Iniziali (che non so¬ 
no nè tante, nè esose) l’Asso- 
zucchero rispondeva con un 
altro «no», non meno secco 
e intransigente del primo: 
«dichiariamo la nostra indi¬ 
sponibilità ad aprire trattati¬ 
ve..». Il che equivale ad una 
sfida aperta, alla creazione e 
al consolidamento di un fron¬ 
te padronale, unito in queste 
settimane ma diviso In altri 
momenti attorno alla alinea» 
dell’Assozucchero. Segno evi¬ 
dente che 1 « baroni » voglio¬ 
no andare (e ci stanno andan¬ 
do, favoriti dall’attuale clima 
politico) verso uno scontro, 
magari mettendo a repenta¬ 
glio il patrimonio di prodotto 
agricolo che comincerà ad ac¬ 
cumularsi a fine mese. Vo¬ 
gliono andarci non tanto per¬ 
ché considerano le richieste 
di carattere economico dei 
lavoratori elevate, quanto. In¬ 
vece, perché Intendono oppor¬ 
si alia parte politica della 
piattaforma rivendicativa: al 
passaggio della contrattazio¬ 
ne atticolata aziendale attra¬ 
verso il rinnovo del contrat¬ 
to; e al riconoscimento della 
presenza e della funzione del 
consiglio di fabbrica, chiama¬ 
to ad indurre 1 a baroni » lo¬ 
cali a trattare ogni aspetto 
dell’organizzazione del lavoro 
nell’azienda. Per l’accettazio 
ne di queste richieste i lavo¬ 
ratori si batteranno a fondo, 
dopo aver già confermato, 
con lo sciopero nazionale del 
18 luglio e con quelli in cor¬ 
so. di essere molto uniti in¬ 
sieme alle altre forze produt¬ 
tive, più o meno interessate 
a! settore. 

Poche considerazioni sulla 
giustezza delle richieste dei 
lavoratori, riferite al proble¬ 
ma delie classificazioni delle 
categorie, dell’orario di lavo¬ 
ro e dei livelli di occupazio 
ne. Su quest’ultimo punto è 
sufficiente rilevare che negli 
ultimi anni l’organico dei 
«fissi» è dimezzato e che.al¬ 
trettanto è avvenuto per gli 
« avventizi ». Gli industriali 
saccariferi sono passati ad 
una sistematica riduzione de¬ 
gli organici, non sostituendo 
1 lavoratori collocati a riposo 
per raggiunti limiti di età, op¬ 
pure trasferendo operai da 
una fabbrica afi’altra. con un 
processo di ristrutturazione 
che ha tenuto soltanto conto 
dei massimo profitto. 

Oggi sono mollissimi i la¬ 
voratori « fissi • che durante 
la « campagna » vengono' co¬ 
stretti a rimanere in fabbri¬ 
ca per 12 ore di seguito, e 
nelle giornate festive. Il padro¬ 
nato cerca di sostenere che 
ciò avviene « perché non si 
trova mano d'opera specializ¬ 
zata », i lavoratori rispondo 
no che essa si può creare al¬ 
largando gli organici («questi 
operai non devono essere con¬ 
siderati utili, o meglio molto 
indispensabili soltanto nel¬ 
l’ondata di piena »). Infine le 
categorie. Oggi se ne posso¬ 
no contare addirittura 115; 
di esse comprendono la par¬ 
te operaia; le rimanenti quel¬ 
la impiegatizia e i « maestri 
d’opera» (equiparati), con le 
conseguenti discriminazioni 
nel trattamento salariale e 
normativo. I lavoratori riven¬ 
dicano una classificazione uni¬ 
ca di sei categorie alle quali 
bisognerà riconoscere in pie¬ 
no ogni diritto in rapporto al¬ 
la mansione svolta. 

Gianni Buozzi 


Indagine CEE 
sull'occupazione 
in Italia 

‘ BRUXELLES. 10. 
La CEE ha reso noto il testo 
della indagine defi’occupazione 
in Italia. In esso è detto che 
verso l'inizio del 1972 la con¬ 
giuntura economica si è lieve¬ 
mente consolidata dopo un an¬ 
no e mezzo di quasi ininterrotto 
cedimento. Nello scorso anno la 
popolazione attiva è ancora di 
minuita, secondo una tendenza 
che dura da 10 anni a questa 
parte. 0 numero complessivo 
delle forze di lavoro è diminui¬ 
to scendendo da 19.571.000 a 
19.506.000, cioè di 65.000 unità. 
Si è avuta anche una sensibile 
contrazione degli orari di lavo 
ro. Anche l'emigrazione è stata 
più debole che nell’anno prece¬ 
dente (1970 : 233.000, 1971: 210 
mila lavoratori). 


Prosegue 
lo sciopero 
dei piloti 

Nuovo incontro, ieri, al mi 
nistero del lavoro tra i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali dei piloti e quelli 
deU'Intersind e delle compa¬ 
gnie aeree per la vertenza con 
trattuale. 

Nel corso delle riunioni, che 
sino ad ora si sono svolte se 
paratamente, si è tentato di 
avvicinare le parti su alcuni 
dei punti più importanti del¬ 
la piattaforma riventicativa 
dei piloti dell'aviazione civile. 

ET proseguito frattanto Io 
sciopero articolato le cui mo¬ 
dalità vengono comunicate 
giorno per giorno dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 


Terminate 
le assemblee 
dei telefonici 

Terminate le assemblee per 
una ampia consultazione con 
ì lavoratori telefonici, questa 
mattina i dirigenti sindacali di 
categoria in un incontro con 
la Sip. scioglieranno la riser¬ 
va sulla ipotesi di accordo 
raggiunta nei giorni scorsi per 
fi rinnovo del contratto che 
interessa 55 mila dipendenti. 

Sull’ipotesi di accordo i di 
rettivi nazionali dei sindacati 
di categoria avevano già 
espresso un giudizio sostan 
zialmente positivo. 


Aziende termali: 
oggi incontro 
per il contratto 

Si incontreranno oggi, nella 
sede deU’Intersind. le parti in 
teressate alla vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro del dipendenti 
delle aziende termali. 

I sindacati avevano prean 
nunciato un inasprimento del 
le azioni di sciopero già pro¬ 
grammate. qualora entro 11 15 
agosto non fosse stato raggiun¬ 
to un accordo per 11 rinnovo 
del contratto. 


Una nota della Federazione unitaria dei chimici 

Criticata dai sindacati 
l’intervista di Girotti 




Nel totale disinteresse del governo di centro*destre 



Minaccia di licenziamento 
su molti emigrati italiani 


Il fenomeno, Infatti, non è solo limitato alla Volkswagen (dove sono già stati 
allontanati 1.500 nostri connazionali ed altrettanti saranno cacciati In settem¬ 
bre) - In Italia e all'estero lotta comune per la difesa del posto di lavoro 


Alla Camera del Deputati, 
nell’lllustrare 11 programma 
dei governo di centro-de¬ 
stra, l’on. Andreotti ha spe¬ 
so soltanto poche parole 

f ier il grave problema del- 
'emigrazione. Poche paro¬ 
le di bolso retorico richia¬ 
mo al valore del « lavoro 
degli italiani all’estero », 
senza un cenno di pur lar¬ 
vata preoccupazione per lo 
stato di discriminazione in 
cui versano i nostri emi¬ 
grati e tanto meno un cen¬ 
no di solidarietà per quelli 
che l’ondata di licenziamen¬ 
ti in atto anche in altri 
paesi del MEC costringe a 
riprendere la via del rien¬ 
tro in Italia. E già si trat¬ 
tava di un fenomeno di 
ampie dimensioni, se all’ul¬ 
tima riunione della Com¬ 
missione economica del- 
l’ONU per l’Europa, 11 di¬ 
rettore generale del BIT, 
Wilfred Jenks, dichiarava 
che « sintomi sempre più 
preoccupanti mostrano che 
la disoccupazione su vasta 
scala, ritenuta un capitolo 
di storia passata (!), po¬ 
trebbe di nuovo rabbuiare 
l’orizzonte economico e so¬ 
ciale in numerosi paesi eu¬ 
ropei ». Si tratta, in effet¬ 
ti, delle conseguenze della 
volontà del padronato di 
far ricadere sui lavoratori 
l’onere di ima nuova rior¬ 
ganizzazione del lavoro i- 
spirata alla ricerca di più 
larghi margini di profitto 
con l'accentuazione dello 
sfruttamento. 

In Italia, questo fenome¬ 
no è all’ordine del giorno 
come mostra lo. stillicidio 
di licenziamenti che colpi¬ 
sce un po’ tutte le regioni 
italiane. E prime fra tut¬ 
te le province meridionali, 
tanto che alla redazione 
milanese del Corriere della 
Sera arriva il « gemito » 
delle imprese nuove, che 
sorte nel Sud sul terreno 
« soffice e facile delle In¬ 
centivazioni sono in via di 
fallimento». E’ per questo 
che non ci stupisce il si¬ 
lenzio con cui le forze go¬ 
vernative hanno accolto lo 
annuncio che la Volkswa¬ 
gen di Wolfsburg ha già 
provveduto al licenziamento 
di 1.500 lavoratori italiani, 
cifra che a settembre do¬ 
vrebbe raddoppiarsi quan¬ 
do i dipendenti del più 
grande complesso automo¬ 
bilistico europeo dovrebbe¬ 
ro ridursi da 136.000 a 120 
mila unità. 

Il grave provvedimento è 
stato messo in atto dopo 
lunghe settimane di pres¬ 
sioni, minacce e allettamen¬ 
ti intesi a costringere i la¬ 
voratori ad « accettare » 
l’autolicenziamento con la 
offerta di una doppia men¬ 
silità e di un «lauto» pre¬ 
mio. In tal modo, la dire¬ 
zione della Volkswagen po¬ 
ne chi se ne va nell'impos- 
sibllità di ottenere l’inden¬ 
nità di disoccupazione. Ai 
1.500 licenziati, che rientra¬ 
no per le vacanze, non re¬ 
sta cosi altra alternativa 
che quella di ingrossare le 
già numerose file dei di¬ 
soccupati italiani. E non 
potranno neppure godere 
del «vantaggio» che il go¬ 
verno Andreott i-Malagodi si 
propone di concedere ai li¬ 
cenziati dalle aziende ita¬ 
liane: 11 « vantaggio » che 
— come ha scritto il Cor¬ 
riere della Sera nel presen¬ 
tare i provvedimenti «pro¬ 
licenziati » annunciati due 
settimane omino dal mi¬ 
nistro Coppo e che il suo 
predecessore Donat - Cattin 
ha subito definito «un in¬ 
citamento ai licenziamenti, 
una vera licenza di ucci¬ 
dere» — consisterebbe nel 
venir « presi a pensione 
dallo Stato»: ma per po¬ 
co. Chiuso il breve periodo 
del «pensionato», anche a 
questi italiani verrà indica¬ 
ta la via della emigrazio¬ 
ne. 

Ciò che giustifica quindi 
la indignazione degli emi¬ 
grati per questo disinteres¬ 
se verso le loro condizio¬ 
ni, è che fin dagli ultimi 
mesi dello scorso anno 
CGIL, CISL e UIL avevano 
avanzato al gov erno e alle 
autorità della CEE preci¬ 
se proposte per fronteggia¬ 
re la situazione in cui si 
sarebbero venuti a trovare 
gli emigrati italiani colpiti 
dal licenziamenti che già si 
annunciavano. Le organizza¬ 
zioni sindacali avevano chie¬ 
sto ■ l’adozione di misure 
e disposizioni concrete, sia 


nazionali che comunitarie », 
r garantire effettivamen- 
al lavoratori Italiani, in 
casi di riduzione della pro¬ 
duzione, la stessa assisten¬ 
za e la stessa protezione 
che è data al lavoratori na¬ 
zionali. 

Ma la DC, fi governo mo¬ 
nocolore prima e quello di 
centro-destra oggi non se 
ne preoccupano, anche se 
11 fenomeno del licenzia¬ 
menti di emigrati italiani 
non 6 limitato alla Volk¬ 
swagen e non è dovuto sol¬ 
tanto a misure di « riorga¬ 
nizzazione del lavoro », ma 
anche al proposito di so¬ 
stituire gli italiani con la¬ 
voratori di altri paesi — 


ZURIGO 


Già superati 
i 2 milioni 
nella sottoscrizione 

La federazione del PCI di 
Zurigo segnala che i com¬ 
pagni emigrati hanno sot¬ 
toscritto in pochi giorni di 
attività oltre 2 milioni di 
lire per la stampa comuni¬ 
sta. Meritano una citazione 
particolare i compagni del¬ 
le seguenti località per i ri¬ 
sultati acquisiti e per ave¬ 
re largamente superato gli 
obiettivi loro assegnati: 
Affoltem, Dietlkon, Oerli- 
kon, Winterthur, Wetzikon, 
Brugg, Nussbaumen, Lucer¬ 
na, Derendingen, Berna, 
Arbon. 

Da altre località (Hor- 
gen, Regensdorf, Zurigo 
Centro, Zurigo Gramsci, 
Baden, Basilea, Birs, Solet¬ 
ta, Gerlaflngen, Olten, Burg- 
dorf, S. Gallo, Sciaffusa, 
Uster e Uri) sono perve¬ 
nuti alla federazione cospi¬ 
cui versamenti, il che fa 
prevedere notevoli risultati. 

Dalle sotto elencate locar 
lità si hanno notizie soddi¬ 
sfacenti sul corso della sot¬ 
toscrizione, anche se sino a 
questo momento non sono 
stati effettuati versamenti 

Eresso la federazione: Btt- 
ivc, Wald, Pratteln, Luga¬ 
no, Bienne e Thun. 

Infine, la federazione di 
Zurigo segnala che a tutto 
oggi gli iscritti al Partito 
sono 4.013 (superando lar¬ 
gamente gli Iscritti dello 
scorso anno) e di questi 
1.075 sono i reclutati. Cer¬ 
tamente con la -.«Leva 
Gramsci» altri giovani sa¬ 
ranno portati al Partito: , 
giovani emigrati che anche 
In questa dura realtà della 
emigrazione intendono e- 
sprimere il loro contributo 
ed 11 loro impegno politi¬ 
co. 


Turchia, Portogallo, Grecia, 
Spagna, Marocco — che 
privi di diritti democratici 
e della difesa di forti or¬ 
ganizzazioni politiche e sin¬ 
dacali vengono ingaggiati a 
minor prezzo. La vicenua 
della Volkswagen, oltre a 
mettere a nudo le respon¬ 
sabilità del governanti ita¬ 
liani, rende altresì chiaro 
quanto siano false e inte¬ 
ressate le manovre propa¬ 
gandistiche che le forze di 
destra tentano per creare 
un clima di diffidenza e di 
distacco tra 1 lavoratori 
che all’estero e in Italia 
lottano per la difesa del 
posto di lavoro. 

DINO PELLICCIA 


FERRARA 


Un incontro di 
emigrati al Festival 
de «FUnità» 

La federazione ferrarese 
del PCI, nell’ambito delle 
iniziative politiche del riu¬ 
scitissimo festival provin¬ 
ciale de l’Unità, ha pro¬ 
mosso un incontro con gli 
emigrati ferraresi in Sviz¬ 
zera ed ha allestito, all’in- 
temo dello stesso festival, 
un’interessante mostra sui 
problemi dell' emigrazione 
All’incontro erano presenti 
anche lavoratori emigrati di 
altre regioni, particolarmen¬ 
te del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. Ne è uscito un dibat¬ 
tito ampio e stimolante, 
coti uno scambio di espe¬ 
rienze che ha confermato 
la validità del lavoro po¬ 
litico svolto in tanti anni 
nella confederazione elveti¬ 
ca, sia in direzione dei pro¬ 
blemi specifici degli emi¬ 
grati. sia per ricercare e 
consolidare i legami con la 
classe operaia svizzera. 

Il compagno " Gualandi, 
per la federazione, ha riba¬ 
dito che l’impegno dei co¬ 
munisti ferraresi 6 quello 
di dare 11 massimo di con¬ 
tinuità nU’iniziativa, lavo¬ 
rando nell’immediato per 
giungere ad una conferenza 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna sull'emigrazione e per 
stabilire saldi rapporti con 
gli emigrati di tutte le altre 
regioni italiane. 

A conclusione dell'incon¬ 
tro, i lavoratori ferraresi e 
quelli del Friuli - Veneria 
Giulia hanno visitato insie¬ 
me il festival de l’Unitù, 
esprimendo l’impegno a 
realizzare quanto prima an¬ 
che in Svizzera iniziative 
popolari a sostegno della 
stampa comunista. 



Gravi discriminazioni 
nel Comitato consultivo 

Il ministero degli Esteri ha arbitrariamente escluso 
un rappresentante designato unitariamente dalle 
associazioni degli emigrati 


In Svizzera vengono se¬ 
gnalati in questi giorni ca¬ 
si di discriminazione ef¬ 
fettuati dal ministero de¬ 
gli Esteri per quanto ri¬ 
guarda i rappresentanti de¬ 
gli emigrati che dovrebbe¬ 
ro far parte del Comitato 
Consultivo degli Italiani al 
l'Estero e che erano sta¬ 
ti designati unitariamente 
dalle associazioni. Un ca¬ 
so clamoroso è quello del 
candidato delle ACLI, Clau¬ 
dio Calvaruso, che è sta¬ 
to escluso arbitrariamente 
dal C.C.I-E. per decisione 
appunto del ministro degli 
Affari esteri. 

Sulla questione, le ACLI 
hanno diffuso una nota In 
cui si esprime « decisa pro¬ 
testa e insoddisfazione» e 
si motiva così la denun¬ 
cia: « Il C.N.I. (Comitato 
Nazionale d’Intesa) prima 
e le associazioni riunite in 
assemblea presso r Amba¬ 
sciata a Berna poi, aveva¬ 
no indicato con il massi¬ 
mo di voti il candidato 
delle ACLI, sla per la sua 
rappresentatività quantitati¬ 


va che qualitativa. Per 
questo, l’aver scartato il 
candidato delle ACLI, so¬ 
stenuto da 234 associazio¬ 
ni, non può che risalire ad 
una logica che salta com¬ 
pletamente la scelta demo¬ 
cratica delle associazioni, 
la loro stessa rappresenta¬ 
tività », 

La nota così prosegue: 
«Le ACLI in Svizzera an¬ 
che sul C.C.IJ3. avevano so¬ 
stenuto una posizione, nel 
C.NJ. e fuori, che portas¬ 
se ad una convergenza che 
qualificasse la presenza di 
persone rappresentative del¬ 
le associazioni che agisco¬ 
no, quotidianamente, perla 
risoluzione dei veri proble¬ 
mi della condizione dei la¬ 
voratori emigrati. Le ACLI 
continueranno ancora per 
trovare momenti di unità 
d’azione con tutte le forze 
disponibili, ma chiedono 
che, anche di fronte a que¬ 
ste decisioni inaccettabili, 
ci sia una presa di posizio¬ 
ne precisa e solidale del 
Comitati d’Intesa a delle 
altre associazioni ». 


Ci scrivono da 


GERMANIA OCC. 

intervento dei 
parlamentari del 
PCI per il diritto 
allo stadio 

Cara Unità, 

nella rubrica : Emigrazio¬ 
ne ». che seguo sempre con 
molto interesse perchè trat¬ 
ta con puntualità s preci¬ 
sione i drammatici proble¬ 
mi di chi è stato costretto 
a lasciare il proprio pae¬ 
se per andare in cerca di 
un lavoro, ho letto la let¬ 
tera da Francoforte intito¬ 
lata e Bocciati senza pietà 
i figli dei nostri emigra¬ 
ti ». Il caso segnalalo mi 
sembra davvero mólto gra¬ 
te, e ritengo che abbia fat¬ 
to bene il giornale a pub¬ 
blicare con rilievo la let¬ 
tera di quel genitori. Però 


mi pare che per un episo¬ 
dio del genere sarebbe op¬ 
portuno prendere anche al¬ 
tre iniziative perchè gli e- 
migrati non debbano avere 
la sensazione di essere sem¬ 
pre presi a calci, senza 
che nessuno intervenga de¬ 
cisamente a loro sostegno. 
Non vi pare? 

Un cordiale saluto. 

GIOVANNI FRANZONI 
(Colonia - RFT) 


Possiamo segnalare al no¬ 
stro lettore che due depu¬ 
tati comunisti, ì compagni 
Raicich e Chiarente, appe¬ 
na venuti a conoscen¬ 
za dell’episodio, sono inter¬ 
venuti presso il ministro 
della Pubblica Istruzione. 
Essi hanno infatti presenta¬ 
to un’interrogazione all’on. 
Seal faro « per conoscere 
quale giudizio e valutazione 
egli è in grado di dare sul¬ 
l’esito degli esami di licen¬ 
za media sostenuti a Fran¬ 
coforte sul Meno davanti a 
una Commissione di esame 


di nomina ministeriale dai 
ragazzi figli di emigrati; se¬ 
condo quanto documentato 
da un ricorso, presentato 
dai genitori di tali ragazzi, 
gli esami sono stati con¬ 
trassegnati da palesi irrego¬ 
larità. da violazioni di quan¬ 
to disposto dalla legge, da 
un clima di intimidazione 
e di ansia, con la conse¬ 
guenza di risultati non ac¬ 
cettabili in un esame di 
adempimento dell’obbligo: 
la percentuale dei respinti 
è stata superiore all’80 per 
cento ». 

Gli interroganti chiedono 
quindi al ministro della P.l. 
« se, alla luce anche di que¬ 
sto grave episodio, non in¬ 
tende assumere le iniziative 
adeguate sia sul caso par¬ 
ticolare, disponendo ad an¬ 
nullare tali esami e a farli 
ripetere con una diversa 
commissione, sia sul piano 
più generale assicurando ai 
figli degli emigrati, specie 
nella fascia delVobbliao. il 
reale diritto allo studio». 























l'Unità 
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Gravi manovre e ricatti affiorano dietro lo scandalo delle bevande 

I grossi produttori di acque minerali 
temono il controllo degli enti locali 

La conferenza stampa del proprietario dell’Appia - Vuole riaprire subito lo stabilimento di Roma ma 
senza subire controlli preventivi - Dice di aver già fatto tutti i lavori necessari per evitare l’inquinamento 
Una storia oscura di rapimento - La minaccia di licenziamento degli operai - Interrogazione comunista 


Sciagura in un calzaturificio di Fermo 

Esplode il mastice: 
operaio in fin di vita 

Ha riportato ustioni di primo e secondo grado in 
tutto il corpo - Un altro grave incidente a Trento 

Un operaio di un calzaturificio di Fermo, Ferruccio Luci, 
di 27 anni, è in pericolo di vita per ustioni di primo secondo 
e terzo grado sul novanta per cento del corpo, riportate in 
seguito all’improvvisa esplosione di un recipiente colmo di 
mastice. 

Lo stabilimento è situato a San Tommaso, una località 
vicino a Fermo. L’esplosione ha causato anche un incendio 
danneggiando alcuni macchinari. Le condizioni del Luci, che 
in elicottero è stato trasportato in un nosocomio di Roma, 
sono disperate. 

Contro il mastice è stata condotta una campagna intensa 
dal nostro giornale poiché si è riscontrato che provoca 
impotenza e allo stesso tempo paresi agli arti inferiori e 
superiori di chi ('adopera. Recentemente si è tenuto un con 
veglio elle ha invitato le autorità a far sì che tale prodotto 
sia bandito dai calzaturifici. 

Un altro grave infortunio sul lavoro è accaduto in pro¬ 
vincia di Trento: un operaio di San Donà di Piave. Luigi 
Zanetto, di 24 anni, ha subito la frattura della spina dorsale. 

Luigi Zanetto. che lavorava a Mezzocorona, alle dipendenze 
di una impresa veneziana, si trovava sul tetto di un capan¬ 
none per sistemare un tubo dell'Impianto di aereazione. 
All’improvviso un pannello ha ceduto ed il giovane è precipitato 
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il proprietario dello stabilimento a Appia » (in piedi) mentre 
tiene la conferenza stampa 


AI campionato di scacchi 

UN’ALTRA «BIZZA» 




FISCHER 


L'americano ha minacciato nuovamente il ritiro - La tre¬ 
dicesima partita è stata sospesa dopo la 41- mossa 


REYKJAVIK. 10 

E' iniziato oggi al Palazzo 
dello Sport di Reykjavik il 
tredicesimo incontro del cam¬ 
pionato mondiale di scacchi 
fra Boris Spassky (URSS) e 

10 sfidante Bobby Fischer 
(USA). Fino all’ultimo le 
« bizze » di Fischer avevano 
creato — come vedremo — no¬ 
tevole preoccupazione fra gli 
organizzatori ed il oubblico: 
Tamencano aveva infatti nuo¬ 
vamente minacciato di riti¬ 
rarsi se non fossero state ac¬ 
colte dagli organizzatori alcu¬ 
ne sue richieste: poi. deve a- 
verci ripensato 

In questa tredicesima par 
tifa Spassky giuoca con i pez¬ 
zi bianchi ed ha perciò com¬ 
piuto la prima mossa, spostan¬ 
do di due caselle in avanti 

11 pedone di re (il che sta ad 
indicare la sua intenzione di 
condurre un giuoco d'attacco i 

Bobby Fischer non ha gradi¬ 
to il risultato della dodicesi¬ 
ma partita — conclusasi ieri 
con un pareggio, nonostante 
che egli avesse i pezzi bianchi 
e fosse perciò avvantaggiato 
dalla prima mossa — e si è 
innervosito. Ha indirizzato 
una lettera ufficiale di prote¬ 
sta agli organizzatori islan¬ 
desi del campionato L’ameri¬ 
cano dà. in buona sostanza, 
al pubblico la colpa del suo 
parziale insuccesso: gli spetta 
tori — egli afferma — sono 
troppo vicini al palco dove 
si giuocano le partite ed egli 
può percepire chiaramente le 
conversazioni, sente i colpi di 
tosse e le risate, viene distrai 
to da! rumore « provocato dal 
lo scartocciare dei dolciumi » 

Naturalmente, questo ex¬ 
ploit di Fischer è valso ad alie¬ 
nargli ulteriormente le simpa¬ 
tie del pubblico e degli orga 
nizzatori: tanto p:ù ;n quan 
to il tono della sua protesta 
è ancora una volta arrogante 
ed assurde sono !e richieste n : 
essa contenute 

Intanto, è arrivata a Reykja¬ 
vik la moglie del campione 
sovietico. Larissa Spassky. ac 
compagnata da quelle di altri 
due « grandi maestri » dei 
TURSS che seguono il « mon 
diale» - ha dichiarato di es¬ 
sere certa che suo marito vin¬ 
cerà « E* stato lui a chiamar¬ 
la per avere il suo appoggio 
morale? ». le è stato chiesto; 

« No ». ha risposto la signo¬ 
ra. «avevo da tempo in pro¬ 
getto di venire a Reykjavick» 

Ed ecco, secondo le notizie 
giunte fino a tarda notte, il 
resoconto della partita di oggi 
che è cominciata con l'antica 
mossa E4 fatta da Spassky. 
alla quale Fisher risponde, 
per la prima volta in questo 
torneo, con cavallo F 6 1 : E4. 
F 6 2.: E5. cD5 3: D4. D 6 
4.: cF3. G 6 5: aC4. cB 6 6 . 
aB3. aG7 7.: cB3. breve ar¬ 
roccamento. 8 .. H3. A5. 9 : A4, 
d mangia E5. 10.: d maneia 
E5. cA 6 . 11.: breve arrocca¬ 
mento. cC5 12 dE2 dE 8 13 : 
cE4, cB 6 mangia A4 14 a 
mangia c A4, c mangia a A4 
15 : tEl, cB 6 16.: aD2. a4. 17.: 
aG5. H 6 . 18 a H4. aF5 19.: 
G4. aE 6 20 cD4. aC4 21 : 
dD2. dD7 22. tA DI tFE 8 . 
23 - F4. aD5 24 rC5. dC 8 Ì5 • 
dC3. E 6 26 rH2 cD7 27: 
cD3. C5 28 cB> dC 6 29 0 D 6 
d mangia D 6 30 mangia D 6 . 
a mangia C3 31 - mangia C3. 
P 6 32 - G5 H 6 mang'a G5 
33. F4 mangia G5. F*5 34.. 
aG3. rF7 35 cE5 scacco c 
mangia E5 36 a mangia E5. 
B5. 37.: tFl. tH 8 38 aP 6 . 
A3. 39 - tF4. A2 40 • C4. a man 
già C4 4L: B7 aDà A questo 
punto la tredicesima partita è 
Iteti sospesa. - . 


l/alluvione nelle Filippine 

Altri 52 casi 
di colera 
registrati 
ieri a Manila 


r Wa 




MANILA 


zicni intestinali sospette registrati nelle ul¬ 
time 24 ore a Manila: 52 di tali casi sono 
stati poi diagnosticati per colera. Si tratta di 
vittime delia disastrosa alluvione che si è 
abbattuta sulle Filippine. Le inondazioni, cau- 


Gli scacchi 
insegnati in 
lina «media » 
di Ravenna 


BAGNACAVALLO. 10 * 
A BagnacivaHo (Ravenna) si 
indegna il gioco degli scacchi 
come mezzo di formazione del 
ragazzo nella scuola media 
« Oraziani » fin dal 1963 
« Ho intrapreso l'insegna 
mento del gioco degli scacchi 
— ha detto la prof. Cinzia Pon 
zi. insegnante di matematica — 
per una serie di ragioni etiche 
e didattiche E' stalo solo nel 
1968 che ho adottato questo me 
lodo in forma autonoma per 
abituare i miei ragazzi a una 
logica che fosse molto vicina 
a quella scientifica ma che con 
tenesse m sé anche valori urna 
nistici Volevo insegnare loro 
ad essere sicuri prima di fare 
qualsiasi mossa sulla scaccine 
ra Come nella vita in una so 
cietà competitiva come la no 
stra devono rendersi conto che 
non può esistere un modo di 
pensare puramente accademico 
I.a direzione della scuola, ma 
soprattutto le famiglie erano 
inizialmente perplesse Dopo ne 
sono rimaste entusiaste quasi 
p.u dei ragazzi stessi. Quando 
si fanno le riunioni scuola fami¬ 
glia per l’acquisto di attrezza 


Adesso si è capito cosa temono fn realtà i produttori delle acque minerali sotto accusa: 
temono un intervento pubblico, temono che gli enti locali, e in primo luogo la Regione, 
comincino ad occuparsi realmente del rifornimento idrico e In particolare delle fonti curative. 

Questa paura è affiorata in più occasioni durante la conferenza stampa tenuta dal proprie¬ 
tario dell'Appia. l'industria chiusa nei giorni scorsi. Sergio Costantini ha cercato di « convin¬ 
cere » la stampa ad essere benevola nei confronti dell’impresa. E questo è comprensibile: 

egli fa il suo mestiere di pa- 
^ m . .. drone. Ma la conferenza ha 

H yf™ j Bf - B l£ , > fi? - messo in luce una situazione 

■ ' / • < ‘K T '• molto grave nella quale sono 

» v , Hi SI f IL - I di pressione a vari livelli. Il 

. > *2* jgf " ’ * 9? \ * §| „ proprietario dell'Appia ha 

S < parlato di minacce che avreb 

' *»- ■ BI I. £ i ' be ricevuto per il basso prez 

i H ; < ( zo del suoi prodotti (addlrit- 

' Se g. - tura ha detto che hanno mi- 

BgB « p» Jk&EB mÈk I' IH f «' > nacciato di rapirgli il figlio 

IllSii? vj *** jHEfNÉf - % lELtf £ tt" tredicenne): ha parlato di as- 

■B. ' surdo e incomprensibile prov- 

|||p G> * vedimento di chiusura dello 

stabilimento e per la difesa 

jB ~f % della sua azienda ha chiesto 

IN I l’autorevole avallo dell'uffi- 

IB t W ciale sanitario del comune di 

2 1 Roma, professor Martelli pre- 

' rt sente 

11 ,-t^ 3 balenare l’ipotesi del licen- 

, gf,’’': Sito . di una manifestazione di pia?.- 

, |g g za dei 12 mila distributori e 

commercianti che si occupano 
% -X* dei prodotti dello stabilimen 

Vi. ù'tt* to: Infine è giunto al neccio- 

, , lo della questione avanzando 

.1 _ •-■>* „i 1 Mmtr ' ‘^4 l’ipotesi, (anche se 11 concet¬ 

to non l’ha espresso chiara- 

li proprietario dello stabilimento a Appia » (in piedi) mentre mente) che alla base della 
tiene la conferenza stampa chiusura ci sarebbero mano¬ 

vre politiche per « regionali- 

__ z.are » la sorgente. 

• Prima di entrare più detta¬ 
gliatamente in merito alla 

L'alluvione nelle Filippine SBSSSS. ’STdtJSffi! 

„ • __che non può non lasciare per 

.plessi. L’incontro con i gior 

_ , ' nalisti era stato organizzato 

!B » m • nella sede de! Sindacato ero- 

■ \ It-mi CX*# /anni nisti romani ed era presiedu 

S >> t\ I LI I § .fi SI to dallo Stesso presidente del 

■ ** X x VM/kJA sodalizio. Sandro Zapelloni. 

. Francamente non siamo riu- 

M 1 • 1 sclti a trovare una giustifiea- 

^ /*■■■ A/\ I AVA zione plausibile a questa «di- 

L I M U.1 VzVrX\^X €Jv sponibilità » del Sindacato 

j Bm cronisti a fare da padrino ad 

■i ■ m ‘ un incontro che era facile Im- 

_ _•_ A , J * maginare come sarebbe an* 

I 1 da to a finire. Le dichiara- 

I - La tre- X tl CI/IjX zlonl del Costantini sono di 

indubbia gravità e comvol- 

I- mossa • • -m g° n ° assessore regionale al- 

« n m/l rmiln l’igiene, tecnici e medico pro- 

il g\ lw| li | |^| vinciale. Il fatto poi che non 

_i XVzA A ** J-t fasse presente neppure una 

delle autorità che hanno ordi- 

lin — [ _^ [T1 ....— ..mi' i —-— ' nato la chiusura dello stabili- 

mento ha fatto diventare l’in- 

l , I* >1 , ' « contro un monologo. E’ stato 

1% 4 'f jì* jd . 't*' detto che l’assessore all’igie- 

X IéÉuL"A i" *** * ” f ne della regione e il medico 

«mali -flL - . . ' * provinciale erano stati invita- 

FT ,W , fT*' VSlf ti. per una st>ecie di contrad- 

* ^ ' dittor’o. ma non erano mter- 

|’ l3p | )n ^ e aI y ero r resta perù 

W A* proorietario dell’Appia 

■ [X 1 p . Vediamole queste tesi Ser- 

' W W ’ jmKM gio Costantini ha detto che 

' * *7 B p |9. y | entro questa sera saranno ul- 

, ♦ < -. \7 1 Hjjgf/ timati i lavori di rammoder- 

. , ■£ |fl^* 1x91 namento chiesti dalle autorità 

*▼ -#jBBB sani’arie In via pregiud ; ziale 

4| Prima di riprendere gii esami 

T su ' Prodotti della società. I 

j -, VRlk ' ‘ lavori devono essere ben poca 

' * ÌL- ’ . ì. casa se in quarantotto ore so- 

l I ^flj no stati completati* Ma evi- 

" ^ l'Appio non sono poi tanto si- 

."t ‘ . V corso della conferenza stam- 

-, $ ,, > M pa. è stato esplicitamente 

tBBÉL % chiesto ai giornalisti^ d! non 

, I**’*- " 1 nuove analisi prima della ria- 

m z - "v pertura: « Altrimenti — è sta- 

S* ~ to detto — dovremo aspetta- 

f re parecchi altri aiomt per ri- 

> prendere la produzione e al- 

i . - T^'BBPB lora saremo costretti a 

^ ziare pii operai che ora ab- 

'ì- biamo messo sotto cassa in- 

teprazinnen 

'Ju^KtjjjKjjjÈÈÈKÈÈi^/ TjlBH operai scontato, ma 

^ da si sbasii a no se credono di 

casi di mfe- i c ale dalle piogge che sono cominciale lo scor che 

Irati nelle ul- so mese, hanno finora ucciso, secondo quanto sono^cjusivampnte loro Per 

tali casi sono risulta alla Croce rossa, almeno 436 persone. decenni sono andati avanti 

a. Si tratta di NELLA FOTO: alcune infermiere dell'ospe- senza un riammodernamento, 

one che si è dale di San Lazaro curano bambini amma- senza migliorare gli imnianti 

ondazioni, cau- lati di colera. s ora che sono stati presi con 

le mani nel sacco cercano di 
- - ^.__ imporre ancora una volta la 

| p -—1 i oro logica, la logica de! pro- 

A * , fitto, contro i dipendenti. 

piedi III inventata certo sappiamo bene che le 

. 0 - , - # aziende come VAppia. che 

419 erinrnl lo mQPPllinn hanno un mercato relativa- 

-liti Riunii ld HlaLLIUlla mente concentrato e passono 

» « produrre a costi competitivi 

■ da Roma «espresso » 

a Tokyo per spaghetti < uàìi a capitale straniero, che 

a 1 tentano di sfruttare lo scan- 

— ■ ■ - ■ _ dalo per far fuori le piccole 

Partito da Roma il 25 giugno Un uomo di Montesilvano, :n e medie imprese E sappiamo 

1971, l'operaio italiano Rober Abruzzo, dice di aver inventa benissimo che anche in que- 

to Bassi di Thiene (Vicenza) to la macchina capace di prò- sti grandi complessi non ci 






ì 






Sono siati 102 i casi di mfe- i caie dalie piogge che sono cominciate lo scor 


so mese, hanno finora ucciso, secondo quanto 
risulta alla Croce rossa, almeno 436 persone. 
NELLA FOTO: alcune infermiere dell'ospe¬ 
dale di San Lazaro curano bambini amma¬ 
lati di colera. 


A piedi in 
412 giorni 
da Roma 
a Tokyo 


Inventata 
ia macchina 
«espresso » 
per spaghetti 


Partito da Roma il 25 giugno 
1971, l’operaio italiano Rober 
to Bassi di Thiene (Vicenza) 


Un uomo di Montesilvano, :n 
Abruzzo, dice di aver inventa 
to la macchina capace di pro- 


c giunto oggi a Tokyo dopo un durre gli spaghetti a ciclo ! sono sufficienti garanzie, che 


viaggio a piedi di 20 000 chi 
lometn attraverso 16 paesi. 


Bassi, festosamente accolto metri si mettono da una par 


dagli amianti e dalla comunità acqua e farina, mentre dal 
italiana a Tokyo, ha coperto il l'altra, completato il ciclo pro¬ 
lungo percorso in 412 giorni duttfvo, escono gli spaghetti 

ad una media di aO chìlome ^Hi e pronti L’aspetto ec 
tri al giorno, dopo aver con ce21ona]e delIa cosa sta nel 

sumato tre paia di scarponi fatto che gli spaghetti escono 

A fargli venire l’idea della già conditi e al giusto punto 

lunga « passeggiata » — ha di cottura. L'uomo si chiama 

detto — era stato il volo Ro Gravino Agostinone, ha 45 an- 

ma Tokyo compiuto nel 1920 ni ed ha fatto brevettare la 

da Arturo Ferrano che era sua macchina, 
anch'egli nativo di Thiene La macchina per gh spa 

* Il giorno della sua oartenza. 8 hell -i. che è stata « provata » 
aveva con sé ,70000 „re ma & 

«ini foni» 3 le'chiese eX^eente 1 orB * e d,ce l'inventore e co 

.taiiane, le Chiese, e ia gente ctmtlnre nnZ» lavorare anche 


completo, nella complessa ap- si commettono numerose ir- 

parecchiatura, lunga quasi tre regolarità sulle quali autori- 

metri si mettono da una par tà sanitarie e magistratura fa¬ 
te acqua e farina, mentre dal rebbero bene ad intervenire 

l'altra, completato il ciclo prò Proprio f»r qi^to ^ neces- 

. ... l _' sano un intervento pubblico. 

duttivo, escono gli spaghetti un con j ro jj 0 degli enti locali. 

belli e pronti L’aspetto ec q Ue j controllo che fa paura a 

cezionale della cosa sta nel Costantini ma anche alle gran 

fatto che gli spaghetti escono di imprese intemazionali 


già conditi e al giusto punto 
di cottura. L'uomo si chiama 
Gravino Agostinone, ha 45 an¬ 
ni ed ha fatto brevettare la 
sua macchina. 

La macchina per gli spa 
ghetti, che è stata «provata» 


Per questo i comunisti han 
no chiesto al governo, con 
una interrogazione dei com¬ 
pagni Cesaroni. Caoponi. 
TYombadori e Pioriello. un 
immediato Impegno per af 
frontare 11 problema di una 


gh hanno dato asilo, cibo e 
denaro 

Non ho mal sofferto la fa 
me. Sono stato il benvenuto 
ovunque. La gente è sempre 
stata ospitale. L’unico - inci 
dente l’ho avuto in Birmania 
quando I briganti mi hanno 
quasi rapinato. Ma poi sono 


da persone Incredule, produce razionale utilizzazione da par 
200 porzioni di spaghetti al te degli enti locali e 1 loro 
l’ora, e dice l’inventore e co- consorzi di tutte le risorse 
struttore, può lavorare anche ìdriche; per imoedìre l’indi 


struttore, può lavorare anche idriche; per Imoedìre i indi 
24 ore. Dopo aver impastato scriminata utilizzazione delle 


l’acqua e la semola, o la fa 
rtna, la macchina taglia la 
pasta, prepara gli spaghetti, 
scalda l’acqua in alcune pic¬ 
cole caldaie e sforna i piatti 


acque a fini soeculatìvi, so 
prattutto da parte delle gran¬ 
di industrie; per controllare 
castantemente l’esistenza, a 
ridasso di sorgenti o pozzi da 
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Continuano le sciagure dell'esodo 

4 carbonizzati 
sulle autostrade 
dell’ Emilia 

Le vittime due coniugi bolognesi e due giovani di Modena • Un morto in 
Versilia - Una bambina uccisa dall'elica di un traghetto a Portovenere 



IMOLA 


La «Giulia» in cui sono morte bruciate due persone 


Continuano le sciagure sulle strade del- 
l’esodo Due coniugi hanno perso la vita, 
carbonizzati, nella loro « 1750 » in uno spa¬ 
ventoso incidente avvenuto poco prima del¬ 
ie due della scorsa notte sulla corsia nord 
dell’autostrada Bologna Rimili!, nei pressi 
di Imola 

II) conseguenza dello scontro e di un al 
tro verificatosi tie ore più tardi nello stes 
so luogo, altre sei persone sono ricoverate 
in ospedale con riserva di prognosi e una 
decina hanno riportato ferite meno gravi. 

1 morti, che sono siati identificati nella 
mattinata, sono Alberto Pizzoli. di 46 -inni 
di Castesano (Bologna) e la moglie Bruna 
Testi, di 40 anni. 

Secondo ia ricostruzione dell’incidente, la 
<r BMW ». targata Firenze e guidata da Gui¬ 
do Fantoni. di 47 anni, dopo aver sbandato 
si è schiantata contro il guard rail, capo¬ 
volgendosi. Subito veniva speronata dalla 
« 1750 » dei coniugi bolognesi, che a sua 
volta veniva tamponata da una Simca del 
bolognese Gino Del Ragno di 66 anni. La 
« BMW » e la « 1750 » prendevano fuoco 
incendiandosi. Mentre i coniugi Pizzoli mo¬ 
rivano carbonizzati, la mamma del Pizzoli. 
Clementina Valentina, di 72 anni, veniva 


sbalzata ruoli, riportando gravissime feri¬ 
te: la stessa sorte toccava al Fantoni. men¬ 
tre il Dei Ragno veniva estratto dalla 
Simca in fin di vita. 

Qualche attimo dopo, nella corsia oppo¬ 
sta. avveniva una serie di tamponamenti. 

Tre ore più tardi a pochi chilometri di 
distanza dal primo incidente una « Peu¬ 
geot » guidata da Gabriele Alfieri, di 47 
anni, che trasportava una famiglia di ita¬ 
liani residenti in Francia, tamponava un 
autotreno, che era fermo, per guasti, in 
corsia di emergenza. Tutti e cinque gli oc¬ 
cupanti dell’auto rimanevano feriti. 

Altre due vittime la scorsa notte a Ciano 
di Zocca nei pressi di Modena: una « Ful¬ 
via coupé » con tre giovani a bordo. Save¬ 
rio Lelli di 19 anni, Marco Ferriani di 18, 
e Adriano Ansaioni di 23. tutti di Zola 
Pretiosa, nell’affrontare una curva è uscita 
di strada precipitando in un burrone pro¬ 
fondo trenta metri. Adriano Ansaioni è sta¬ 
to sbalzato fuori ed ha riportato solo lievi 
ferite. Gli altri due giovani, rimasti im¬ 
prigionati fra le lamiere contorte dell’auto 
che si è incendiata per l’esplosione del ser¬ 
batoio di benzina, sono morti carbonizzati. 

Un altro incidente mortale è avvenuto ieri 


sull’autostrada Livorno-Sestri Levante nei 
pressi del casello di Viareggio: una per¬ 
sona, Domenico Moretti, di 37 anni di Ra¬ 
miselo (Reggio Emilia), è morto e suo fra¬ 
tello. Lorenzo, che stava seduto vicino a 
lui suH’autoearro. è rimasto ferito. L’auto¬ 
carro ha tamponato un autreno in sosta 
nella corsia eli emergenza. 

• A * 

Una bambina di quattro anni è morta 
precipitando dal traghetto sul quale si tro¬ 
vava. La piccola Lorena Franzoso, abitante 
a Boiate (Milano), era giunta a Portovene¬ 
re. a pochi chilometri dalla Spezia con la 
madre, la sorellina e un amico. Nel pome¬ 
riggio i quattro hanno preso il traghetto 
che da Portovenere porta all’isola Palmaria. 

L’imbarcazione stava approdando: un 
membro dell’equipaggio che era sceso per 
compiere le manovre di ormeggio, avrebbe 
lasciato aperto il cancelletto che consente 

10 sbarco a terra dei passeggeri. Da qui, 
infatti, è precipitata la bambina. 

Un giovane si è prontamente gettato in 
acqua. Ma inutilmente. Solo più tardi ve¬ 
niva ritrovato, avvolto attorno alle eliche 

11 vestitino della bambina. 11 corpo veniva 
ripescato mezz’ora dopo sul fondo. 


I rapitori si sarebbero fatti vivi con una telefonata 

Chiesti cento milioni di riscatto 
per liberare il giovane di Lamezia 

Infruttuose finora le ricerche dei banditi - Alle battute partecipano un migliaio tra CC 
e poliziotti - Buio assoluto sulle rapine al treno postale e ai due impiegati di Gioia Tauro 


fumanti. Stando a quanto al- dove si capta acqua potabile 


Sperimentato un vaccino negli USA 

Influenza: forse vicini 
al definitivo controllo 

WASHINGTON. 10 

Il governo degli Stati Uniti ha annunciato la realizzazione 
d; un vaccino anti-influenzale con un procedimento che. si 
afferma, promette bene per arrivare al « definitivo controllo » 
della malattia Gli studiosi che lo hanno messo a punto pre¬ 
vedono di potere combattere, grazie al loro ritrovato, la 
prassima ondata di epidemia influenzale in tutto il mondo. 
Drevista per l’autunno 

Il vaccino consta di virus vivi ibridi, che non passono 
resistere al calore, e che sono stati realizzati combinando i 
virus dell’influenza « Hong Kong » del 1968 con quelli della 
e Asiatica » del 1965 II preparato viene somministrato per 
inalazione nasale' 

Negli esperimenti effettuati su detenuti offertisi volontari, 
ha fornito una protezione completa agli individui esposti 
a: germi virulenti del tipo « Hong Kong ». L’aspetto forse 
più importante del procedimento per preparare il vaccino 
sarebbe nel fatto che dovrebbe essere possibile seguire la 
medesima tecnica di « ibridizzazione » per mettere a punto 
vaccini rapidi, in grado di porre sotto controllo nuove epi¬ 
demie influenzali che possano presentarsi in futuro. 

Tuttavia il preparato deve ancora essere sottoposto ad 
esami approfonditi, e deve ricevere la licenza di fabbricazione 
prima di essere messo a disposizione del pubblico. 


La rete idrica è vecchia di 50 anni 

A Caltanissetta l'acqua 
2 ore a giorni alterni 

CALTANISSETTA. 10 — Da oggi nelle abitazioni di Caltams- 
setta l’acqua fluirà soltanto per due ore. a giorni alterni. La città 
è stata suddivisa in due zone: centro storico e rioni di nuova 
espansione dove pertanto l’acqua scorrerà dai rubinetti un giorno 
sì e uno no. 

Il contingentamento è stato motivato dalle autorità con la ma¬ 
gra stagione nelle sorgenti degli acquedotti Madonie est e Madonie 
ovest che alimentano i serbatoi di Caltanissetta. i quali d’inverno 
forniscono undicimila metri cubi di acqua al giorno, mentre in 
estate riescono al massimo ad addurne settemila ogni 24 ore. 
Un'altra causa non trascurabile della carenza idr.ca è rapprcscn 
tata dalla vetustà della rete interna di distribuzione che nel cen¬ 
tro urbano fu costruita oltre mezzo secolo fa e con tubi di mode¬ 
sta sezione. 

Il disagio dei cittadini è notevole. Nonostante il calendario di 
distribuzione, spesso per giorni e giorni — negli anni passati — 
l'acqua è mancata in diversi rioni: nelle poche ore di fornitura, 
infatti, molti si sono affrettati a fare il pieno di bottiglie, bidoni 
e pentole con il risultato di ridurre sensibilmente la pressione 


Dal nostro corrispondente K 0 l ' al Q X e !me V mo b ^rS'- 

LAMEZIA TERME. 10- versitario. 

___ Ancora non è stata ritrovata 

x» S i a ShpKI A elS la 124 Piat co,or gallino Che 

ti che P rapitori del "iov™ne è servita per 11 ra P im ento. La 
J oS-Lril S™ macchhia portava una targa 
^ ‘ cz 29757 che è risultata falsa 


Caputi di 24 anni da Sambia- 
se di Lamezia Terme, si sia 
no fatti vivi con una telefo¬ 
nata presso la famiglia, per 
richiedere la cifra del riscaL 
to La telefonata che pare sia 
stata fatta da uh telefono a 


poiché apparteneva ad una 

a 600 ». 

Il rapimento, come si ricor¬ 
derà. è avvenuto ieri notte al- 
1T.50 presso la villa del farma¬ 
cista Risanno Caputi, padre 


1U V4W Uil W iVi VtlU U I , . * J J. - 

gettoni, sarebbe stata ricevuta del rapito, sita ad una distan- 


dalla madre del giovane Fi¬ 
lippo. la signora Saveria Pol¬ 
la di 45 anni, che da ieri not¬ 
te si trova vicino all’apparec¬ 
chio telefonico per ricevere e- 
ventuali notizie del figlio. 
« Preparato cento milioni, 
avrebbe detto il bandito, e vi 
riporteremo vostro figlio sano 
e salvo. Vi avvertiremo come 
e quando dovrete portare i 
soldi ». Questa sarebbe stata la 
brevissima comunicazione ri¬ 
cevuta dalla famiglia Caputi, 
comunicaz’one che se non al¬ 
tro ha rassicurato un poco la 
signora Saveria sulle condi¬ 
zioni del figlio. 


za di seicento metri dall’abi¬ 
tato di Sambiase, precisamen¬ 
te in contrada Prunia. Filip¬ 
po Caputi si trovava in com¬ 
pagnia del fratello Luigi, di 
venti anni, anche lui studente 
universitario e stavano ritor¬ 
nando da una festa che si era 
svolta al lido di Falema. Il 
primo ad essere avvicinato dai 
banditi (non meno di tre) è 
stato Luigi il quale è riusci¬ 
to a divincolarsi pur riportan¬ 
do leggere ferito procuratogli 
dal calcio di una pistola Poi 
è stata la volta di Filippo 
che è stato caricato di peso a 
bordo dell’auto dei rapitori 


che a tutta velocit4 si dirige . 
Frattanto da Roma, inviato vano alla volta dello svincoio 
dal ministero degli Interni, è autostradale. 


giunto a Lamezia Terme lo 
ispettore generale di polizia 
dottor Romanelli, incarica¬ 
to di coordinare le indagini 
sugli ultimi avvenimenti delit¬ 
tuosi che in questi giorni si 
sono verificati in Calabria. In 
una riunione a cui hanno par¬ 
tecipato pure il dottor Ma¬ 
schi questore di Catanzaro, il 
vice questore Caltabiano. il co- 


II rapimento, 11 quinto avve¬ 
nuto a Lamezia negli ultimi 
tempi, ha destato comunque 
profonda impressione 

Continuano intanto le inda¬ 
gini anche sugli altri avveni¬ 
menti delittuosi che si sono 
verificati in provincia di Reg¬ 
gio Calabria: la rapina al tre¬ 
no delle Calabro-Lucane pres- 


Ionneìlo Ippolito comandante 9 , 1 


della Legione carabinieri, il co¬ 
lonnello Racioppo. comandan¬ 
te il gruppo carabinieri di 
Catanzaro nonché i capitani 
Acqua fresca e Schettino, sì è 
stabilito di intensificare le 
battuto in tutta la regione. 
Oltre mille uomini, tra cara¬ 
binieri e polizia, sono impiega¬ 
ti in questo rastrellamento a 
vasto raggio. Le pattuglie si 


nanze di Sinopoli (Reggio Ca¬ 
labria) e la rapina a due im¬ 
piegati postali di Gioia Tau¬ 
ro avvenuta ieri mattina in 
pieno centro, rapina quest’ul- 
tima che ha fruttato ai malvi¬ 
venti ben dieci milioni in con¬ 
tante. 

Per quanto riguarda la rapi¬ 
na al treno postale nella tar¬ 
da serata di ieri si è appre-' 


danno il cambio tra di loro so che gli inquirenti sospet- 


ognl cinque-sei ore. Finora non 
si hanno sviluppi determinan¬ 
ti nelle Indagini, anche se po¬ 
trebbero esserci ad ore. Gli 
Inquirenti sono portati a cre¬ 
dere che gii autori del rapi¬ 
mento siano dei giovani del¬ 
la malavita locale che cono- 


tano di Domenico Gioffrè di 
Seminara il quale pare sia sta¬ 
to l’ideatore de! colpo. Dome¬ 
nico Gioffrè è uno dei prota¬ 
gonisti della faida con la fa¬ 
miglia Pellegrino anch’essa di 
Seminara. Vaste battute sono 
in corso in tutta la Piana di 


scevano benissimo le abitudi- Gioia Tauro e sull’Aspromon- 


ni del giovane Caputi. Corre 


ferma l’Agostinone (che ha la- e degli acquedotti di distri- I dell’acqua che perciò non amva nei piani alti. Per eliminare I voce che anche il procuratore 


ture. Facquisto del materiale diventato loro amico e anche 


per il gioco dogli scacchi ha 
sempre l’approvazione unanime. 


essi mi hanno dato un pas¬ 
saggio, ha raccontato. 


vorato in alcuni pastifici) una buzione di essa, di fonti di 
industria americana sarebbe inquinamento. 


te per assicurare alla giusti¬ 
zia anche gli autori della rapi- 


interessata al meccansimo per 
la produzione di spaghetti 


questa ulteriore difficoltà, in quasi tutte le abitazioni sono stati della Repubblica di Lamezia na agli impiegati postali di 

installati motorini di sollevamento. Ma neanche questo accorgi- Terme, dottor Guido Gabriele, Gioia Tauro. 


Paolo Gambescia 


mento i stato sufficiente ad assicurare l’erogazione in tutti gli 
alloggi. 


sia pronto a spiccare man¬ 
dato di cattura contro un gio- 


Pantaleone Sorgi 
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Ferma oggi per 4 ore la città toscana 


Piombino: sciopero 
contro i licenziamenti 
e Tinquinamento 

Si rivendica una politica energetica che faccia uscire il Paese dalla cri¬ 
si elettrica e garantisca occupazione e salute dei cittadini - Elusa da 
Ferri la richiesta dei sindacati di un immediato incontro Regioni-ENEL 

Continua a svilupparsi la polemica attorno alla crisi dell'energia elettrica. Dopo le prime 
allarmistiche notizie provenienti dagli ambienti dell'ENEL, oggi anche il governo — tramite 
il ministro dell'lndusiria Ferri — è stato costretto ad escludere un razionamento della cor¬ 
rente nel prossimo inverno sostenendo che. « a meno di eventi eccezionali ». il servizio per 
l’erogazione della energia elettrica si svolgerà regolarmente. Viene a cadere cosi una azione 
di pressione condotta avanti da più parti per indurre le stesse autorità di governo, le Re¬ 
gioni. i Comuni e le popolazio- | ------— 

- * 1 tan dove è prevista una gran- • -- 



ni interessate al problema del¬ 
l'inquinamento a cedere di 
fronte alle condizioni poste 
dall’Enel per la realizzazione 
di nuove centrali. 

Anche il ricatto, rivolto ai 
lavoratori delle aziende elet¬ 
tromeccaniche sul blocco delle 
commesse e ai lavoratori del 
cantiere di Piombino che stan¬ 
no costruendo una centrale, è 
destinato a venire meno. 

Stamane la città toscana si 
fermerà per uno sciopero ge¬ 
nerale in segno di protesta 
contro la minaccia di smobi¬ 
litare — al termine del perio¬ 
do di ferie che inizia domani 
— il cantiere di lavoro di Tor¬ 
re del Sole dove sono occu¬ 
pati circa mille lavoratori. 

Le tre organizzazioni terri¬ 
toriali di Piombino hanno pro¬ 
clamato uno sciopero genera¬ 
le che dalle 10 alle 14 bloc¬ 
cherà ogni attività produtti¬ 
va nel centro industriale. Al¬ 
la giornata di lotta — che in¬ 
teressa il comprensorio dei 
Comuni di Piombino. Campi- 
glia e Venturina — hanno ade¬ 
rito le associazioni dei com¬ 
mercianti e degli artigiani e 
un ampio fronte di forze de¬ 
mocratiche comprendente for¬ 
ze politiche, amministrazioni 
locali, enti, associazioni e il 
gruppo dei medici dell’ospe¬ 
dale. 

I lavoratori costruttori del¬ 
l’impianto e quelli delle altre 
fabbriche formando diversi 
cortei raggiungeranno il cen¬ 
tro sino al Cinema Metropoli- 


Proposta 
sovietica 
sui satelliti 
televisivi 


MOSCA, 10 

Il governo sovietico ha pro¬ 
posto di inserire all’ordine del 
giorno della ventisettesima 
sessione dell’Assemblea gene¬ 
rale dell’ONU il problema del¬ 
l’utilizzazione dei satelliti per 
le trasmissioni televisive di¬ 
rette. 

Per dare ima giusta solu- 
zione ai problemi giuridici po¬ 
sti da questo nuovo tipo di 
tecnica cosmica — che dovrà 
servire soltanto a scopi di 
pace — il governo dell'URSS 
ha elaborato uno schema di 
convenzione che prevede: la 
piena parità dei contraenti. 
1 quali saranno responsabili 
anche dell’attività svolta nei 
rispettivi territori da perso¬ 
ne o enti privati; la necessi¬ 
tà del consenso dei governi 
dei paesi ai quali la trasmis¬ 
sione sarà indirizzata; il di¬ 
vieto di emissioni che rechino 
danno alla pace e alla si¬ 
curezza, o che comunque rap¬ 
presentino una ingerenza nel¬ 
le questioni interne dei sin¬ 
goli Stati; il diritto ricono¬ 
sciuto a tutti gli aderenti al¬ 
la convenzione di adottare 
contromisure nei confronti 
delle trasmissioni effettuate 
In deroga agli accordi. 


Nel giardino della scuola materna di Gavotte I bambini gioc ano in una casetta fabbricata per toro dai genitori 


de assemblea di lotta. 

Scopo della manifestazione 
quello di bloccare i licenzia¬ 
menti e di imporre al governo 
e all’Enel un nuovo corso nel¬ 
la politica energetica del no¬ 
stro Paese che ad un tempo 
assicuri il fabbisogno di ener¬ 
gia, garantisca e incrementi 
la occupazione e salvaguardi 
l’ambiente e la salute dei cit¬ 
tadini. 

Su questa linea non sembra 
essersi ancora mosso il go¬ 
verno. Nella dichiarazione di 
Ferri — che abbiamo ricor¬ 
dato — viene elusa la richie¬ 
sta di fondo dei sindacati na¬ 
zionali degli elettrici che è 
quella di un immediato incon¬ 
tro tra Regioni, Enel e orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori per 
definire un programma di co¬ 
struzione e di localizzazione 
delle centrali. 

Ferri si limita a sostenere 
che dovranno essere supera¬ 
ti c gli ostacoli e ridotti i tem¬ 
pi tecnici necessari alla rea¬ 
lizzazione dei progetti in cor¬ 
so », pur riconoscendo alle 
amministrazioni locali — bon¬ 
tà sua — « il giusto peso nel¬ 
la fase pre-decisionale ». 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata alla stampa, il segre¬ 
tario della federazione elettri¬ 
ci della CGIL Invernizzi ha 
detto tra l’altro che i comuni 
« si oppongono alia costruzio¬ 
ne di centrali nel loro terri¬ 
torio unicamente perchè vo¬ 
gliono tutelare il proprio pa¬ 
trimonio ecologico: bastereb¬ 
be quindi che gli impianti fos¬ 
sero alimentati con combusti- 
bile a basso tenore di zolfo e 
1 problemi troverebbero facile 
soluzione. Invece si assiste al 
braccio di ferro e alle minac¬ 
ce. a scopo ricattatorio, al ra¬ 
zionamento dell’energia elet¬ 
trica; ipotesi questa ben lon¬ 
tana dalla realtà ». 

L’Enel dal canto suo sostie¬ 
ne di aver accelerato il pro¬ 
prio programma — che pre 
senta come è noto un grave 
e sotto certi aspetti irrime¬ 
diabile ritardo — per affian¬ 
care alle centrali convenzio¬ 
nali quelle nucleari 

Allo stato attuale nel no¬ 
stro Paese sono in funzione 
tre centrali di questo tipo: 
una quarta è in fase di rea¬ 
lizzazione e una quinta do¬ 
vrebbe essere appaltata quan¬ 
to prima. 

Resta aperto il problema 
deH’uso di combustibile desol¬ 
forato che costituisce — allo 
stato attuale della tecnologia 
— il mezzo più adatto per ri¬ 
durre le conseguenze della 
combustione nelle centrali ter¬ 
miche. 

Il combustibile usato dal¬ 
l’Enel raggiunge una percen 
tuale di zolfo sino al 2.5 per 
cento contro Io 0.50 dell’olio 
combustibile impiegato nel 
Giappone e negli USA e l’uno 
per cento di quello usata in 
Germania. 

Le centrali nucleari in fun¬ 
zione sono ubicate a Latina, 
al Garigliano e a Trino Ver¬ 
cellese: un quarto impianto, a 
Coarso sul Po. entrerà in fun¬ 
zione prima del 1975. L’Enel 
prevede di realizzare una cen¬ 
trale termica all’anno. 


In un gruppo di Comuni della Bassa modenese 


Tutti in vacanza a scuola 
ma soltanto per divertirsi 

Nel comprensorio di Mirandola alcuni Comuni hanno formato il Consorzio dei servizi sociali * Le vacanze dei 
bambini non più come beneficenza ma come diritto - Senza andare in montagna o al mare i piccoli passano il 
tempo libero nei « campi solari », nelle scuole materne e nei campi Robinson organizzati dai Comuni stessi 


Un convegno indetto dai sindacati 

LA MONTEDISON 
mortifica la ricerca 

Dibattito a Busto Arsizio - Le scelte del gruppo 
chimico - Una attività che impegna circa 7.000 
persone - li notevole potenziale 

Dal nostro corrispondente 

VARESE. 10. 

Nel corso di un recente dibattilo pubblico organizzato a 
Busto Arsizio dai sindacati chimici della provincia di Varese, 
hanno preso la parola alcuni rappresentanti di centri di 
ricerca della Montedison dell’alta Italia. Anche a nome dei 
centri ricerche di Bollate e Linate, dell’istituto Ronzoni di 
Milano, del centro-ricerche Acna di Cesano Maderno e del 
C.R.R. di Castellan7.a. un rappresentante dell’istituto Done- 
gani di Novara ha svolto una relazione sullo slato della 
ricerca Montedison. > > > 

« Il nuovo indirizzo della Montedison. come si legge in 
alcune interviste del presidente. Cefis, è quello di aumentare 
il proprio impegno nella chimica secondaria, cioè nella prò 
duzione di sostanze la cui formulazione e preparazione richiede 
notevoli ed importanti conoscenze tecnico-scientifiche e che 
pertanto presentano sul mercato un' alto valore aggiunto. 

« Non è difficile comprendere la necessità e l’importanza 
delio sforzo di ricerca, sia pure applicata, che deve prece¬ 
dere ed accompagnare tali produzioni, tenuto conto anche 
dell’arretratezza tecnica (il famoso "gap tecnologico”), che 
separa il nostro Paese da quelli più avanzati. 

« Senonchè, l'incapacità dirigenziale della stessa ” classe 
manageriale ” Montedison ha portato ad avere " una divi 
sione ricerche ’* che operava in modo del tutto staccato 
o addirittura in antitesi con le necessità reali delle ” divi¬ 
sioni di produzione ”, venendo cosi a mancare quel flusso 
e riflusso di idee e di competenze che forse avrebbe impedito 
l'cbsolescenza di tante tecnologie e di tanti impianti che 
ora ” bisogna ” chiudere ». Nella Montedison « esiste un 
notevole potenziale di ricerca, forte di circa 7000 persone 
e di sufficienti mezzi, che non attende altro che di potersi 
applicare a seri problemi di ricerca che siano di interesse 
reale per la società ». A tale disponibilità oggettiva, fa 
riscontro — ha proseguito il relatore — la miopia della 
politica dirigenziale. 

In un recente incontro con il consiglio di fabbrica del- 
l'istituto Donegani di Novara, il prof. Crespi, responsabile 
della ricerca centralizzata della Montedison. costituita da 
circa 2000 persone distribuite in sette centri, ha affermato 
z che non esiste ancora, dopo un anno di presidenza Cefis 
un piano di riorganizzazione e ristrutturazione delle ricerche, 
ma anzi che tale piano sarà pronto solo tra sei mesi » 

Nel frattempo si è dato inizio a « una campagna di tra¬ 
sferimenti del personale tecnico dalla " divisione ricerche ” 
verso altre ” divisioni ” con mansioni di tutt’altra natura 
e tipo, gabellandola per una normale prassi di mobilità 
interna ». 

« Nella realtà, il fenomeno ha assunto proporzioni tali 
da non lasciare più dubbi sulla sua natura di smobilitazione 
generale della ricerca, con numerosi trasferimenti e chiusura 
di reparti (come a Linate, a Castellanza. a Novara, ecc.). 
Esiste anche il grave problema degli inquinamenti, che coin- 
\olge la salute e resistenza dell'intera comunità e che po¬ 
trebbe costituire un grosso filone di ricerche ben precise e 
finalizzate e che potrebbe impegnare molti ricercatori oltre 
a quelli che già operano in questo campo ». 

Umberto Valimi 


Sessanta arresti in quattro giorni nei porti del Lincolnshire 


Cariche dei poliziotti contro 
i portuali inglesi in sciopero 

Gravi scontri a Sounthorpe e Keadby — Allarmismo provocato dagli 
imprenditori per impedire la solidarietà con i lavoratori in sciopero 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 10. 

Per II quarto giorno conse¬ 
cutivo la polizia è pesante¬ 
mente Intervenuta contro i 
portuali in sciopero nei porti 
del Lincolnshire. dopo gli 
scontri di ieri conclusisi con 
22 arresti. I lavoratori stan¬ 
no cercando di isolare t ma¬ 
gazzini di alcune ditte priva¬ 
te che Impiegano mano d’o¬ 
pera generica a paghe infe¬ 
riori: un tentativo di rottura 
accompagnato dal crumiraggio 
aperto di alcuni autotraspor¬ 
tatori ai quali t padroni of¬ 
frono premi speciali ogni volta 
che riescono a superare, con 
la forza, i picchetti operai. 

La stessa tecnica di aggres¬ 
sione venne usata contro l 

É cchetU dei minatori duran- 
11 grande sciopero del feb¬ 
braio scorso. La polizia dice di 
agire in difesa della « libertà 
dal lavoro » ma di fatto sostle- 
'«a la provocazione del cru¬ 


miri. In questi due giorni, 
quindi, vi sono stati forti 
scontri a Sounthorpe e Kead¬ 
by SI contano numerosi feriti 
da ambo te parti Almeno die¬ 
ci poliziotti sono in ospedale, 
in seguito agli scontri di ieri 
fra portuali e polizia a Soun 
thorpe. I portuali arrestati da 
lunedi scorso sono una sessan¬ 
tina. Sull’episodto. naturalmen¬ 
te. la propaganda governativa 
cerca di innestare una mano¬ 
vra tesa ad alienare le sim 
patte del pubblico verso gli 
scioperanti al quali viene at¬ 
tribuita automaticamente tut¬ 
ta la « violenza » 

L’occasione è stata invece de 
Uberatamente scelta per Iniet¬ 
tare una certa dose di dram¬ 
ma nello sciopero dei portua¬ 
li che è giunto ora alla ter¬ 
za settimana Senza un Innal¬ 
zarsi (più o meno artificio¬ 
so) della tensione, il governo 
non può infatti dar credito 
allo «stato d’emergenza» di¬ 
chiarato a freddo e Ingiusti¬ 


ficatamente sei giorni fa. Si 
sta ancora creando molto al¬ 
larme sulla situazione del 
mangimi per il bestiame la 
cui scarsità starebbe minac¬ 
ciando la vita di migliaia 
di capi di allevamento La 
confederazione degli agricolto¬ 
ri (cioè, in Inghilterra, I gros¬ 
si proprietari terrieri di stret¬ 
ta fedeltà conservatrice) ha 
più volte cercato di alimenta¬ 
re la paura parlando del pros¬ 
simo abbattimento delle man¬ 
drie bovine e ovine 
Proprio ieri un giornale 
della sera londinese scrive 
che 8 milioni di polli rischia 
no di venire uccisi dai loro 
allevatori In mancanza della 
miscela di proteine 
Il rapporto Aldlngton Jones 
sulla riorganizzazione del la¬ 
voro sul moli si fa ancora at¬ 
tendere. La commissione non 
riesce ad ottenere dai padro¬ 
ni dei depositi che smistano 
i containers la garanzia circa 
l’ingaggio dei portuali regi¬ 


strati per tali operazioni. Fi¬ 
no ad oggi il padronato ha 
reclutato fra la manovalanza 
generica sottraendo occasioni 
di impiego ai portuali veri e 
propri e ottenendo cosi un ab¬ 
bassamento del prezzo del la¬ 
voro. 

A Glasgow 1.250 portuali, di¬ 
sposti a riprendere il lavoro 
per venire incontro alle ur¬ 
genti necessità delle isole al 
largo della Scozia, dove scar¬ 
seggiano ■ le materie pri¬ 
me, hanno deciso di non in¬ 
terrompere l'agitazione poiché 
vengono direttamente minac¬ 
ciati i loro interessi con il 
mancato pagamento dei sussi¬ 
di di sciopero 

Da domani verrà iniziato il 
rifornimento delle isole della 
Scozia con un ponte aereo. 
La misura è la prima concre¬ 
ta attuazione dello «stato di 
emergenza» proclamato una 
settimana fa. 

a. b. 


Dal nostro inviato 

MODENA, 10 

A Gavello, una frazione del 
comune di Mirandola nella 
Bassa modenese, in questo pe¬ 
riodo, uomini e donne sono 
occupati dalla mattina alla 
sera in campagna. E’ la zona 
« delle cocomere », e nelle 
cooperative si lavora a pieno 
ritmo. Per questa ragione la 
scuola materna comunale è 
aperta dalle 8 alle 19 senza 
interruzione ed i bambini che 
la frequentano sono più nu¬ 
merosi adesso che durante 
l’anno scolastico: tutti i pic¬ 
coli dai tre ai sei anni, pro¬ 
prio tutti perchè nessuna ri¬ 
chiesta è stata respinta, pas¬ 
sano a scuola la loro giorna¬ 
ta, qui fanno colazione, pran¬ 
zo, merenda, qui giocano, si 
riposano, disegnano, cantano, 
ascoltano e raccontano favole. 

La « scuola dell’infanzia » 
di Gavello non è un’eccezione 
nel comprensorio della Bassa 
modenese dove un gruppo di 
sette comuni ha unificato i 
servizi sociali in un consor¬ 
zio che organizza le colonie, 
una scuola speciale, due self- 
services per studenti e operai. 

In questa zona i mesi estivi 
non rappresentano per i bam¬ 
bini un periodo di noia, di 
rimpianto per le vacanze al 
mare o in montagna non fat- 
te, di isolamento dagli ami¬ 
chetti. Eppure si tratta di cit¬ 
tadine e di paesi di pianura, 
lontani dal mare, distanti da 
colline e montagne dove a lu¬ 
glio e agosto fa molto caldo 
e che quindi, obiettivamente, 
hanno poco da offrire per una 
vacanza divertente, sana, va¬ 
riata. Proprio per questo le 
scuole materne, aperte e fun¬ 
zionanti anche nei mesi esti¬ 
vi, i « campi solari », i « par¬ 
chi Robinson » costituiscono, 
in questa situazione, un servi¬ 
zio sociale che. sia per la 
concezione organizzativa che 
per l’impostazione pedagogica 
offre indicazioni di estremo 
interesse. 

Innanzitutto, va detto che 
qui i Comuni si sono preoc¬ 
cupati, in prima persona, del¬ 
le vacanze dei bambini, te¬ 
nendo presente che per la 
grande maggioranza dei figli 
dei lavoratori i mesi estivi 
rappresentano un periodo par¬ 
ticolarmente difficile. I geni¬ 
tori, in gran parte lavoratori 
agricoli, lavorano a orario 
pieno, mentre se si fa ecce¬ 
zione per una cerchia assai 
limitata, i più non possono 
permettersi che una diecina 
di giorni di ferie. Le scuole 
invece chiudono ai primi di 
giugno e per tre mesi interi 
i bambini rimangono privi an¬ 
che di quel mimmo di vita 
associativa che la scuola offre. 

Da qui La decisione del Co¬ 
muni della Bassa modenese di 
impostare l*alti”ità estiva non 
già come assistenza ai piccoli 
più « bisognosi » ma come ser¬ 
vizio sociale da ofinre a tutti 
ì bambini dai 3 ai 12 anni. 
Anche se l’obiettivo è ambi¬ 
zioso e per raggiungerlo oc¬ 
corrono mezzi finanziari e 
strutture organizzative dispo¬ 
nibili al cento per cento, pu¬ 
re, si è fatto già molto, e, 
specialmente, ci si è mossi in 
direzione giusta. 

Cosi, per esempio, il «cam¬ 
po solare » di Csmpusanto 
(un piccolo Comune di poco 
più di tremila abitanti) prati¬ 
camente accoglie tutti i bam¬ 
bini del paese (circa 150) ed 
in più ospita sette ragazzi di¬ 
sadattati e subnormali di un 
Comune vicino. Mentre il cam¬ 
po solare di Concordia, un al¬ 
tro comune vicino, o il campo 
Robinson di Finale rappresen¬ 
tano un polo d'attrazione per 
tutti i bambini della zona. Le 
istituzioni variano a seconda 
dell’età degli ospiti e del tipo 
di permanenza e di attività, 
ma i criteri di impostazione 
sono gli stessi. E’ la comuni¬ 
tà dei cittadini che attraverso 
le sue istituzioni democrati¬ 
che (il Comune, il Consiglio 
di quartiere, le assemblee di 
genitori, ecc.) organizza l'esta¬ 
te dei bambini, m modo che si 
divertano, stiano assieme, ven¬ 
gano seguiti e, specialmente, 
si sentano liberi e sereni. Per 
questo, non è un caso che lo 
orario di entrata alla mattina 
non sia rigido, e fluttui nel¬ 
l'arco di un’ora, un’ora e mez¬ 
zo, sicché il bimbo non sia 
costretto ad alzarsi troppo pre¬ 
sto se desidera restare a letto 
un po’ di più. Durante il gior¬ 
no pressocché niente è obbli¬ 
gatorio: direttrice (o direttore) 
del centro e assistenti (qui 


vengono definite monitrici, 
ma ì bambini le chiamano tut¬ 
te per nome e danno loro del 
tu) indirizzano, suscitano, con¬ 
sigliano, non obbligano, non 
costringono, non puniscono. I 
bambini discutono assieme ai 
« grandi » del campo il pro¬ 
gramma dell’attività giornalie¬ 
ra (la merenda in campagna, 
la pesca con le lenze al fiu¬ 
me. l'andata m piscina, la gita 
in città, ecc.) e poi la giornata 
si scandisce nella massima li¬ 
bertà senza mai sconfinare nel¬ 
l'anarchia e nel disordine. 

I bambini « crescono » vera¬ 
mente in questi mesi d’estate. 
I piccoli dei paesini di cam¬ 
pagna, per esempio, fanno una 
gita a visitare i « grandi ma¬ 
gazzini » del capoluogo e 
quando tornano scrivono o 
raccontano o disegnano ciò 
che per anni la scuola « uffi¬ 
ciale » non si è preoccupata 
di fargli conoscere. (Dopo la 
’ isita da Stantìa, una ragaz¬ 
zina ha descritto il grande ne¬ 
gozio come: « una stalla con 
tante poste », mentre un bam¬ 
bino del centro dopo una 
scampagnata si è espresso co¬ 
si: «esistono anche i conigli 
vivi »). 

Certo, a un’osservazione su¬ 
perficiale, questa dei Comuni 
della Bassa modenese può ap¬ 
parire come l'uovo di Colom¬ 
bo. Sembra che ci voglia po¬ 
co o niente: in fondo, le scuo¬ 
le materne e 1 campi solari 
non richiedono attrezzature 
particolari: i bambini vengo¬ 
no ospitati in edifici scolasti¬ 
ci scelti fra quelli che hanno 
attorno un po’ di verde (un 
giardino, un boschetto, un pra¬ 
ticello), per i campi Robinson 
basta poco più di uno spiazzo 
erboso. Ed. invece, le spese 
sono pesantissime e lo sforzo 
organizzativo è enorme: il per¬ 
sonale, oltre che stipendiato, 
va istruito e qualificato (a 
Mirandola, per esempio le 
graduatorie dei « monitori » e 
delle « monitrici » si fanno in 
pieno inverno e cosi pure 1 
corsi di aggiornamento) il ma¬ 
teriale è tanto e spesso assai 
costoso: dalia carta colorata 
ai proiettori, dalla plastilina 
al pullmino per le gite, dalle 
macchine fotografiche (i bam¬ 
bini fanno le foto da soli) ai 
pennelli. E poi c’è il vitto — 
superfluo dire che è curatissi¬ 
mo ed a volontà —. le spese 


d’impianto (dalle brandine per 
il riposo pomeridiano alle cu¬ 
cine, ecc.). 

La compagna Lucia Antonio- 
li, assessore ai servizi sociali 
del comune di Mirandola (che 
è un po’ il « rompighiaccio » di 
tutte queste esperienze) ha 
una risposta semplicissima al¬ 
la domanda sulle difficoltà, 
le spese, gli ostacoli, talvolta 
gli insuccessi e le critiche: 
« Certo, è elidente che ci so¬ 
no e che ce ne saranno an¬ 
cora. man mano che andremo 
avanti su questa strada. Si 
tratta di una scelta politica 
e come tutte le scelte politi¬ 
che anche questa delle vacan¬ 
ze infantili come servizio so¬ 
ciale presuppone un contrasto 
con chi vorrebbe fare altre 
scelte ». Per esempio, in que¬ 
sto caso, contro chi vorrebbe 
limitarsi a fare un po’ di be¬ 
neficenza e di carità a pochi 
bambini anziché soddisfare 
un diritto di tutta la comuni¬ 
tà infantile. 

Marisa Musu 


Indagine 
conoscitiva 
sulla Biennale 
di Venezia 

La commissione P.I. del Se 
nato procederà ad un’indagi 
ne conoscitiva sulla Biennale 
di Venezia, in rapporto al nuo 
vo ordinamento dell’ente auto 
nomo che andrà in discussio¬ 
ne nell’aula di Palazzo Mada¬ 
ma ai primi di ottobre: ne 
ha dato notizia il presidente 
della commissione Spadolini, 
dopo un incontro col presi¬ 
dente del Senato Fanfani e 
dopo una riunione dell’ufficio 
di presidenza della commissio 
ne stessa. 

La commissione P.I. del Se 
nato Interpellerà, nel corso 
dell'indagine, tutte le perso 
nalità che possano comunque 
fornire elementi utili di giu¬ 
dizio e cioè non solo le auto 
rità preposte all’ente ma an 
che pittori, scultori, registi, 
autori di teatro e di musica 


NEL NUMERO 32 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


— Pensioni: una prova esemplare (editoriale di Luciano 
Barca) 

— Centro-destra anche al vertice della DC (di Aniello 
Coppola) • 

— Il piano Scalfaro per la scuola (di Giuseppe Chiarante) 

— Veneto: egemonia ideale' e mediazione corporativa (di 

Giuliano Yamier) 


— 1 processi di Praoa 

e i comunisti italiani (di Iw- 

mano Ledda) 



— La crisi energetica in Italia: il buio dietro l'an¬ 
golo (intervista al prof. Felice Ippolito) 

— PSI: le correnti «sotto traccia »? (di r. v.) 

— IVA: inadempienze e aggiramenti (di Fazio Fabbrini) 

— Fitti rustici: il gioco è fatto? (di Alessandro De Feo) 

• m * 

— Peròn fa il pendolare (di Renato Sandri) 

— Nel Libano lutti cauti (di Giuseppe Morosini) 

— Tanzania: dall'ulopìa alla scienza (di Paolo Leonardo) 

— L'« affare di Bruay >: il notaio, la figlia del minato-, 
re e l'indipendenza della magistratura (di Yves Benot) 

• • • 

— Oltre mille studiosi nella repubblica della linguistica 

(di Luigi Rnsiello) 

— I giovani grafici deU'Umanlfaria (di Mario Spinella) 

— Il cinema delle due Italie (di Mino Argentieri) 

— Riviste - La cosiddetta cultura di destra (di Bruno Scha- 
cherl); Crisi del «lavoro sociale» (di Marisa Pittaluga) 

— La battaglia delle idee • Fabio Massi. ComuniSmo sen¬ 
za proletari; Giuseppe Vitale. Contadini e blocco sto¬ 
rico; Celestino E. Spada. Fenomenologia dei mezzibusti; 
Mario Spinella, L'antica religione di Bassani; Ferruc¬ 
cio Masini, Brecht: La prosa dell'esilia; Cesare Colom¬ 
bo, Trieste e gli ebrei. 

— « Marx a la sua cricca » in una lettera della moglie. 


l’Unità / venerdì 11 «gotto 1971 


—Lettere —— 
all’ Unita 


Giustizia 
per «tutti» 
i combattenti 

Sotto un operaio di cinquan¬ 
tanni e lavoro in una grande 
azienda milanese. Seguo con 
interesse i problemi dei la¬ 
voratori, sono comunista e 
leggo spesso l’Unità. 

Proprio in questi ultimi 
tempi si è latto più vivo il 
problema che la stessa Unità 
ha affrontato sui benefici com¬ 
battentistici e più precisamen¬ 
te in riferimento all’abbassa¬ 
mento dell’età pensionabile di 
7 anni per i combattenti, 
provvedimento di cui posso¬ 
no già usufruire gli statuii 
ed i parastatali. 

Voglio esprimere attraver¬ 
so il giornale tutto il mio 
sdegno per questa legge che 
vuol porre delle differenze 
tra i lavoratori excombatten- 
ti. Forse che noi non rien¬ 
triamo nella cerchia dell’atti¬ 
vità statale e parastatale, non 
abbiamo le loro stesse esi¬ 
genze? 

Vogliamo che al più presto 
venga colmata questa grave 
lacuna con un’imparziale ap¬ 
plicazione del provvedimento 
a tutti i settori del mondo 
lavorativo. Tengo ad afferma¬ 
re che questo è un proble¬ 
ma sentito da moltissime per¬ 
sone come me ed è per que¬ 
sto che unisco le adesioni di 
alcuni compagni anche per di¬ 
mostrare attraverso l'Unità, 
quale livello e quale omoge¬ 
neità di rivendicazione abbia 
raggiunto la classe lavoratri¬ 
ce (o perlomeno una parte 
di essa). 

MELINI DELVIS 
E NUMEROSE FIRME 
(Milano) 


Per i pensionati 
no, ma per 
qualcuno i 
soldi ei sono 

Facendo coro alle dichiara¬ 
zioni del governo Andreotti, 
la grande stampa « indipen¬ 
dente » (leggi padronale: Il 
Messaggero, Il Tempo, Il Re¬ 
sto del Carlino, La Nazione, 
La Stampa, Il Corriere della 
Sera, ecc.: tutti giornali che 
« pendono » a destra, come il 
governo attuale, appunto) ha 
reagito polemicamente e con 
indignazione contro gli inco¬ 
scienti che hanno votato al 
Senato gli emendamenti so¬ 
cialista e comunista che por¬ 
tano rispettivamente i mini¬ 
mi di pensione a 35.000 lire 
e l’età minima per essa a 
00 anni per gli uomini e 55 
per le donne. 

La ragione è unanime: non 
ci sono soldi! La spesa (subi¬ 
to calcolata: si noti la tem¬ 
pestività nel calcolare la spe¬ 
sa per gli operai: chi calcola 
il profitto dei padroni?) per 
pagare 35.000 lire di pensione 
ai lavoratori più umili man¬ 
derebbe in rovina lo Stato e 
il governo. Non ci sono soldi. 
Questa storia che non ci so¬ 
no soldi quando si tratta di 
dare quattro spìccioli (come 
fanno i pensionati con 30.000 
lire a pagarsi da vìvere?) agli 
operai e ai contadini è vec¬ 
chia e speriamo che non ci 
sia più molta gente disposta 
a crederla, come vogliono i 
padroni e la loro stampa, e 
questo governo. 

Non ci sono soldi per i mi¬ 
nimi di pensione: ma ci so¬ 
no soldi per pagare profuma¬ 
ti stipendi per gli innumere¬ 
voli dirigenti dì ministeri e 
di enti statali e parastatali 
(perfino 14 milioni l’anno); 
ci sono soldi per pagare gli 
alti stipendi alle centinaia di 
generali in soprannumero; ci 
sono soldi per costruire au¬ 
tostrade e non per potenziare 
le ferrovie e creare nuovi po¬ 
sti di lavoro; ci sono soldi 
per i grandi stipendi dei pri¬ 
mari degli ospedali e non per 
costruire ospedali; i padroni 
hanno migliaia di miliardi da 
mandare all’estero ma se i 
metalmeccanici chiedono 10 
mila lire di aumento, allora 
l'economia del Paese va a fon¬ 
do; ecc. ecc. 

GIGI FIORAVANTI 
(Montagna in Valtellina) 

Da due anni 
attende 
gli assegni 
familiari 

Caro direttore, 
mio padre, in qualità di ar¬ 
tigiano, attende gli assegni fa¬ 
miliari concessi alla categoria 
a partire dal I* luglio 1970. 
Come cedi sono trascorsi due 
anni e ancora non ha otte¬ 
nuto un centesimo anche se 
la sua pratica, come da me 
accertato, è completa, ma gia¬ 
cente presso la Cassa Mutua 
Artigiani. Naturalmente da 
qui, se Dio vorrà, deve pas¬ 
sare ancora all’INPS e da 
questa infine verrà rassegno. 
Ora capita che già da mesi al¬ 
cuni artigiani hanno perce¬ 
pito la loro quota, mentre tan¬ 
ti altri (la maggioranza) so¬ 
no in attesa anche delle quo¬ 
te dovute per l'assegno di 
parte. Indubbiamente un fat¬ 
to mi sembra chiaro: che que¬ 
gli artigiani che hanno riscos¬ 
so di già l’assegno debbono 
ringraziare il periodo eletto¬ 
rale così prodigo e miracolo¬ 
so (essendo il pagamento av¬ 
venuto in quei giorni e non 
essendovi più stato alcun se¬ 
guilo). 

Un fatto voglio ancora sot¬ 
tolineare: mi hanno detto che 
a mio padre non hanno sal¬ 
dato la spettanza perchè ha 
presentato la domanda il 28 
aprile 72. Ho così voluto ri¬ 
vedere l’incartamento e ho 
scoperto che una prima do¬ 
manda era stata ricevuta dal- 
l’INPS il 7-9-1970 e che la 
Cassa Mutua si è degnata di 
respingerla, perchè incomple¬ 
ta, soltanto in data 11-3-1972 
Ossia 18 mesi dopo la presen¬ 
tazione. 

CARMELO RIFTCI 
(Librizzi • Messina) 


Metodi subdoli 
per colpire una 
studentessa con 
idee di sinistra 

Signor direttore, 

sono una ragazza di 19 an¬ 
ni. Nonostante i miei geni¬ 
tori stano abbastanza moder¬ 
ni e mi abbiano dato una 
educazione aperta, mi hanno 
iscritta per i corsi della me¬ 
dia superiore in una scuola 
privata di un collegio fem¬ 
minile. L’ambiente ristretto 
mi ha soffocato fin dal pri¬ 
mo anno ma sono giunta 
ugualmente ulta promozione 
in quinta ragioneria. Ho mol¬ 
ti interessi extrascolasticì, se¬ 
guo la politica e so no sim¬ 
patizzante del vostro partito; 
mi occupo di questioni so¬ 
ciali, non sono insensibile ai 
problemi umani e discuto pro¬ 
blemi di attualità e sessuali 
senza inibizioni. Quest’anno 
ho avuto la possibilità di 
esprimere a scuola, sia pura 
limitatamente, questi proble¬ 
mi e l ho fatto attraverso 
temi liberi e qualche volta 
con dialoghi aperti sia con 
le compagne, sta con i pro¬ 
fessori. Nessuno ha avuto 
niente da eccepire, a consi¬ 
derare dal 9 in condotta ot¬ 
tenuto per mezzo del consi¬ 
glio di classe in ognuno dei 
due quadrimestri. 

Ora. il 22 luglio scorso, cioè 
ad oltre un mese dalla fine 
dell’anno scolastico e degli 
scrutini e quindi al limite del¬ 
la chiusura delle iscrizioni in 
altri istituti, le suore hanno 
telefonato a mia madre invi¬ 
tandola a farmi cambiare 
scuola, senza una motivazio¬ 
ne precisa e consigliandola di 
farmi credere che l’iniziativa 
fosse partita da lei. Siccome 
mia madre non ha subito pas- 
sivamente questo « suggeri¬ 
mento-imposizione » ed ha vo¬ 
luto approfondire le cause, 
volendone una motivazione 
scritta (che non è stata da¬ 
ta), l’hanno ferita nel punto 
più debole nel quale si può 
ferire una madre: il mio pre¬ 
sunto cattivo comportamento 
morale (penso per ì dialoghi 
sfociati qualche volta in di¬ 
scussioni sui problemi sessua¬ 
li, naturalmente in contrasto 
con qualche compagna che 
forse per educazione sbaglia¬ 
ta, falso pudore o ipocrisia, 
non la pensava come me). 

Si sono servite di questo 
mezzo sleale solo per nascon¬ 
dere i veri motivi che, senza 
ombra di dubbio, sono quelli 
politici. Si può mettere allo 
sbaraglio per l’ultimo anno 
scolastico, quello determinan¬ 
te, una ragazza solo perchè 
è di sinistra? Il disagio di 
trovare posto in un’altra scuo¬ 
la e quello di lasciare le com¬ 
pagne e amiche frequentate 
onnai da anni, le difficoltà tiel 
cambiare metodo di insegna¬ 
mento, la calunnia lasciata al¬ 
le mie spalle senza possibili¬ 
tà di difesa per essere stata 
« espulsa » (perche non sono 
stati i miei genitori a ritirar¬ 
mi) per motivi « morali », non 
influenzeranno negativamente 
e psicologicamente sul mio 
futuro? Questi danni morali e 
in parte finanziari (perchè è 
probabile che dovrò presen¬ 
tarmi come privatista alla 
maturità non escludendo una 
possibile bocciatura), chi me 
li risarcirò non avendo docu¬ 
mentazioni scritte 7 Questi me¬ 
todi di repressione e di sleal¬ 
tà sono serviti solo a confer¬ 
mare le mie idee' politiche e 
a consolidare il mio appoggio 
al vostro partito. 

LETTERA FIRMATA 
da una alunna di 4* ra¬ 
gioneria di un istituto 
religioso femminile di 
Desio (Milano) 

Una legge 
poco civile per 
i subnormali 

Cari compagni dell’Unità. 

sono lo zio di un bambino 
sub normale di 11 anni. Ho 
letto sul giornale che la leg¬ 
ge n. 118 per gli invalidi ci¬ 
vili stabilisce per i minori 
invalidi non deambulanti di 
età inferiore agli anni 18, un 
assegno mensile di assisten¬ 
za di L. 18.000. 

Sono andato al Comitato 
unitario invalidi e alla Asso¬ 
ciazione spastici per chiedere 
istruzioni sul come fare la 
domanda. Mi è stato risposto 
che it mio nipotino, secondo 
la legge, non ha diritto al¬ 
l'assegno dato che non fre¬ 
quenta la scuola dell’obbligo, 
o un centro di riabilitazione. 

Stentavo a crederci ma pur¬ 
troppo è vero. Gli amici del 
comitato mi hanno fatto ve¬ 
dere la legge che fissa certi 
criteri per ottenere l’assegno. 
E’ una legge barbara e inci¬ 
vile. Mio nipote è completa¬ 
mente paralizzato ” non può 
stare nemmeno su una car¬ 
rozzella e a causa delle sue 
minorazioni non è mai an¬ 
dato nè a scuola nè in un 
centro. Al comitato mi hanno 
anche detto di un altro li¬ 
mite discriminante di questa 
legge, che esclude dall’asse¬ 
gno di assistenza non solo I 
bambini invalidi, ma anche 
tutti quei cittadini ricoverati 
negli ospedali psichiatrici • 
a carico delle famiglie, affetti 
da malattie psichiche. 

Sono vergogne queste da 
cancellare se ci riteniamo un 
Paese civile. 

LISANDRO BERTUCCELU 
(Empoli) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Martin IONAS - Gubencr 
str. 31 - 1034 Berlino . Repub¬ 
blica Democratica Tedesca (ha 
19 anni, corrisponderebbe in 
inglese e in russo). 

Anaita NIKOGOSIAN - pr. 
Miasnikana 19/1 - Erevan 25 - 
URSS Armenia (ha 16 anni, 
corrisponderebbe in russo). 

Katalin DIKO - Dommu u. 2 
- Miskolc - Ungheria (ha 18 
anni). 

Lucia BER INDE . str. Po- 
rumbelului 5 ap. 2 • Or adea - 
Romania (ha 22 anni). 
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Azione dei fonti schermi di Locarne 72 

sindacati y sberleffo sui 

per il cinema WBBW «wvi iviiw «mi 

in Europa ma |j dell'America 


Un incontro tra 1 rappre- 
aentantl sindacali dello spetta¬ 
colo della Francia, della Gran 
Bretagna. dell’Italia si è svol¬ 
to nel giorni scorsi a Parigi 
per esaminare i progetti di 
quinta e sesta direttiva in ma¬ 
teria cinematografica pred.- 
spostl dal Comitato economi¬ 
co e sociale della CEE. 

I partecipanti, dopo aver 
unanimemente rilevato 1 peri¬ 
coli che deriverebbero all'au 
tonomia produttiva e creativa 
delle cinematografie nazionali 
dalla applicazione delle due 
direttive cosi come sono state 
presentate dagli organismi 
della Comunità, hanno conve¬ 
nuto sulla necessità di pro¬ 
muovere tutte le iniziative ne 
cessarle per portare a cono¬ 
scenza della CEE e dei gover¬ 
ni la posizione delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

I rappresentanti sindacai! 
hanno inoltre rilevato che lo 
orientamento e la normativa 
contenuti nelle citate diretti¬ 
ve sottolineano ancora una 
volta come, in materia cine¬ 
matografica. continuino a pre¬ 
valere interessi imprenditoria¬ 
li. economici e speculativi a 
danno dei valori specifici del 
mezzo cinematografico, del'a 
sua funzione formativa, infor¬ 
mativa e di diffusione delle 
culture nazionali. 

A tale scopo i sindacati, 
mentre assumono l’impegno 
di investire del problema 1 
parlamenti, i governi, i partiti 
dei rispettivi paesi, hanno de¬ 
ciso di indire nei prossimi me¬ 
si una conferenza dei sindaca¬ 
ti dello spettacolo dei dieci 
paesi aderenti e legati al MEC 
per una discussione delle que¬ 
stioni poste dall’organizzazio¬ 
ne delle condizioni legislative, 
fiscali e sociali della politica 
di collaborazione nel cinema, 
nella televisione e in altri set¬ 
tori dello spettacolo. 


In « Fritz il gatto » di Bakshi un ritratto deH’intellettuale medio negli 
Stati Uniti - I dirigenti del Festival in imbarazzo per la polemica sui premi 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 10. 

La polemica De Hadeln-Bau- 
che, cui avevamo fatto cenno 
ieri, rischia di spappolarsi mi 
seramente m un dialogo tra 
sordi, poiché il neo direttore 
del Festival di Locamo, di 
fronte alla contestazione di 
tutta una serie di fatti precisi, 
cerca di rifarsi con anodini 
comunicati nei quali tenta di 
invischiare il suo contraddit¬ 
tore in una sequela di recri¬ 
minazioni che restano da pro¬ 
vare. L'elemento sostanziale, 
comunque, di questa diatriba 
è indubbiamente l’imbarazzo 
degli attuali dirigenti del Fe¬ 
stival per il rude colpo subito 
sulla faccenda dei premi spe¬ 
ciali che, anche ammesso e 
non concesso che fossero sta¬ 
ti decisi in assoluta buona 
fede, costituiscono per se stes¬ 
si un pleonastico e maldestro 
tentativo di mettere in atto 
attorno alla manifestazione, 
quella unanimità di consensi 
che essa non riesce a racco¬ 
gliere, evidentemente, coi pro¬ 
pri soli e oggettivi meriti. 

Proseguendo .intanto, al po¬ 
meriggio e alla sera, a ritmo 
sostenuto, le proiezioni im¬ 
prontate ad un altalenante li¬ 
vello e seguite dal pubblico 
più vasto con non soperchio 
interesse, anche se, ad esem¬ 
pio, ieri sera Piazza Grande 
ha fatto registrare il « tutto 
esaurito » più vistoso in oc¬ 
casione del solo film italiano 
che figuri in competizione qui 
a Locamo, cioè Senza fami¬ 
glia, nullatenenti, cercano af¬ 


fetto, la volonterosa prova re¬ 
gistica di Gassman già nota 
da mesi a! pubblico italiano. 

L’accoglienza riservata al 
film di Gassman (che .ne fe an¬ 
che interprete con Paolo Vil¬ 
laggio) non è andata al di là 
di un timido e cortese applau¬ 
so; e questo suona perlomeno 
come un mezzo fiasco tenendo 
conto che in genere le pelli¬ 
cole italiane sono privilegia¬ 
te e gratificate nel Ticino da 
una pregiudiziale e compren¬ 
sibile benevola simpatia da 
parte del pubblico locale. 

Gli altri appuntamenti cine¬ 
matografici della giornata so¬ 
no stati il film siriano (in con¬ 
corso) Il leopardo di Nabli 
Maleh — già presentato a Kar- 
lovy Vary — e l’ormai famo¬ 
so film di animazione — ba¬ 
sato su un altrettanto famo¬ 
so fumetto di Robert Comp — 
Fritz. il gatto, dell’americano 
Ralph Bakshi. 

Il leopardo fa perno sulla 
figura di un guerrigliero-con¬ 
tadino in solitaria rivolta con¬ 
tro il mondo feudale che co¬ 
stringe nella più brutale sog¬ 
gezione e abiezione le popola¬ 
zioni delle campagne: obbiet¬ 
tivo della narrazione, che sten¬ 
ta a crescere a volte per len¬ 
tezze e indugi che riescono 
anche esasperanti, è il porre 
In evidenza come soltanto uno 
slancio collettivo del popolo, 
e non già il generoso gesto ri¬ 
bellistico di un solo combat¬ 
tente, possa portare a reali 
conquiste sociali e politiche; 
ma - sia per una certa inade¬ 
guatezza degli interpreti nel 
dare credibile spessore ai loro 


le prime 


Musica 

Concerto 
wagneriano 
a Massenzio 

In una stagione musicale — 
specie se estiva — un concer¬ 
to wagneriano, prima o poi, ci 
vuole; nel rispetto di questa 
tradizione, al pubblico della 
Basilica di Massenzio è stata 
offerta l’altra sera una replica 
della manifestazione che ha 
chiuso con successo il Festival 
di Ravello. protagonisti l’or¬ 
chestra e il coro dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia. E’ stata, 
appunto, la presenza del coro 

— istruito ottimamente, come 
sempre, da Giorgio Kirschner 

— a consentire la compilazio¬ 
ne di un programma che. sen¬ 
za essere originalissimo, usci¬ 
va un po’ dagli schemi con¬ 
sueti in tali circostanze. 

Sono stati eseguiti brani del 
Tannhàuser, del Parsifal, dei 
Maestri cantori; la partecipa¬ 
zione del bravo soprano Amy 
Shuard ha poi permesso di 
chiudere la serata con la sce¬ 
na finale del Crepuscolo degli 
dei . Sul podio era Alberto Ere¬ 
de: un direttore di consumata 
esperienza e di riconosciuta 
sensibilità che ha guidato con 
mano ferma la rotta — pun¬ 
teggiata di applausi — della 
massa degli esecutori verso 
l’approdo della calorosa accla¬ 
mazione finale. 

vice 

Teatro 

Sangue 4- fango - 
logos passione 

Nel parco antistante lo 
splendido castello dei Chigi, 
situato nella silente pineta di 
Castel Fusano, Elsa De’ Gior¬ 
gi presenta in questi giorni il 
testo anonimo di una « sacra 


rappresentazione », e la pro¬ 
posta si inserisce agevolmente 
nell'ambito di quella ricerca 
filologico^stetica nel cuore 
della lingua italiana che ebbe 
già un felice esito con la rap¬ 
presentazione della Cortigiana 
dell’Aretino. Con questo ulti¬ 
mo spettacolo, la De’ Giorgi 
ha inteso percorrere o riper¬ 
correre la traccia di un sen¬ 
tiero arduo ma affascinante, 
alla ricerca dei valori non so¬ 
lo verbali ma soprattutto ge¬ 
stuali e psicosomatici della 
nascente lingua italiana tra il 
Seicento e il Mille. 

Sangue + fango = logos 
passione, come traspare dallo 
stesso titolo, è infatti un elo¬ 
gio linguistico alla pregnanza 
teatrale del robusto e sangui¬ 
gno Volgare predantesco, il 
cui « realismo » si rivela, in 
tutta la sua pienezza, in cer¬ 
ti testi sacri e drammatici, do¬ 
ve si avverte sempre l’influen¬ 
za di Jacopone da Todi. 

Questi « frammenti » di 
anonimo duecentesco hanno 
una loro indubbia e specifica 
originalità strutturale: supe¬ 
rate le tre unità aristoteliche, 
la « sacra rappresentazione » 
segue i momenti fondamen¬ 
tali della passione di Cristo, 
iniziando dalla sua morte e 
proseguendo all’indietro ab 
traverso l’Immagine di Giuda 
che si lava le mani nel san¬ 
gue, la resurrezione di Laz¬ 
zaro e il lamento della Ma¬ 
donna. Non ci sono dubbi che 
le « parole » di questo testo 
posseggono un’energia che 
non attende altro che esplo¬ 
dere sulla scena, e non solo 
attraverso il suono ma anche 
una costante tensione corpo¬ 
rea. E ha fatto bene la De’ 
Giorgi a caricare Cristo, nel 
suo « rapporto » con il Padre, 
di vibrazioni drammatiche ed 
esistenziali, ma. nel comples¬ 
so. la rappresentazione non si 
discosta poi molto dai canoni 
recitativi tradizionali, e l'e¬ 
sempio estetico-linguistico (ci¬ 
tato dalla De’ Giorgi) del 
Gruppo americano « La Ma- 


in breve 


Più di tremila i cinematografi bulgari 

BULGARIA, 10 

La Bulgaria, per quanto riguarda la produzione cinemato¬ 
grafica, è il diciannovesimo paese del mondo, il quattordice¬ 
simo, se si considera il rapporto con la popolazione. Nel 
paese sono in funzione 3.158 sale da pioiezione e ogni bulgaro 
dedica in media otto minuti della sui giornata al cinema. 
I giovani ci vanno molto più degli anziani. 

I lungometraggi prodotti quest'anno in Bulgaria sono stati 
17 e, visto anche il crescente interesse dei bulgari per il ci¬ 
nema nazionale, la cifra annuale sarà prossimamente portata 
a venti. 

Deborah Kerr torna sulla scena 

LONDRA. 10 

L’attrice scozzese Deborah Ker: toma in teatro dopo una 
assenza di diciassette anni: ella interpreterà a Londra il 4 
Ottobre una nuova commedia dj Frank Harvey dal titolo The 
day after thè fair <« Il giorno dopo la fiera »). 


Jesus Christ superstar » a Londra 


LONDRA, 10 

Dopo dieci mesi di permanenza sul palcoscenico di New 
York, il Musical Rock Jesus Chnst superstar è andato in sce¬ 
na ieri sera a Londra, accolto da tiepidi giudizi della critica. 
Un gruppo di manifestanti sostava all’Ingresso del teatro per 
l’arrivo del pubblico della « prima », cantando inni religiosi 
• recando cartelli con scritti slogan come «Questo non è il 
nostro Gesù » e « Gesù non è una superstar ». 

Jazz intemazionale a Varsavia 

VARSAVIA 10 

Al testival dei jazz che si terra a Varsavia dal 19 al 22 
ottobre hanno già annunciato la loro adesione alcuni famosi 
esecutori Sonny Rollins. Charlie Mmgus, "Cannonball” Adder- 
ley, Jimmy Smith. Aladar Page, Louis Bjulmand, assieme al 
complessi di Kurt Edelhagen (RFT), Gustav Brom (Ceco¬ 
slovacchia) e di altri paesi. 

Il festival dell’anno scorso fu una rassegna di "storia 
Vivente della musica Jazz". VI parteciparono, infatti, l più 
flMBoai complessi Dixieland, Ellington e Gillespie. 


ma » resta ancora insuperato 
come modello per una traspo¬ 
sizione-interpretazione foneti- 
co-gestuah di un testo « clas¬ 
sico ». 

La messa in scena della De’ 
Giorgi soffre ancora per il 
non definitivo superamento 
della tradizione, e per non 
poche ridondanze e per l'este¬ 
tismo intellettualistico che ri¬ 
schia di vanificare gran parte 
dei risultati dell’esperimento. 
La nuda e profonda espressi¬ 
vità della parola si addolcisce 
spesso nell’arabesco dei gesti 
e degli atteggiamenti. 

Da citare, comunque, l’im¬ 
pegno degli attori del « Vi¬ 
vaio » De’ Giorgi (Marina Ca¬ 
stellano, Francesco Gubbiotti, 
Ettore Mosca, Maria Giulia 
Pellegrinotti, Maria Laura 
Platania, Emanuela Santagati, 
Giulia Scarpati e Gioconda 
Schettin), e l’interpretazione 
della stessa De’ Giorgi nei 
panni della Madonna, un’inter¬ 
pretazione che tuttavia avrem¬ 
mo preferito più sobria. Alla 
fine e durante la rappresen¬ 
tazione non sono mancati cor¬ 
diali applausi, e si replica 
per oltre un mese. 

vice 

Cinema 
Alla ricerca 
del piacere 

Forse mai come oggi il ci¬ 
nema di consumo ha rivelato 
la sua funzione di puro e gra¬ 
tuito strumento di alienazio¬ 
ne per le « masse ». Il sesso e 
la morte violenta sono gli 
unici temi che si ripetono con 
monotonia negli « intrecci », 
strutture del tutto avulse dal¬ 
la realtà di un possibile con¬ 
testo sociale che si vuole far 
dimenticare allo spettatore 
immerso nel sonno perenne 
della sua repressione. Un esem¬ 
pio perfetto di « giallo » alie¬ 
nato e alienante è questo film 
a colori diretto e scritto da 
Silvio Amadio, Alla ricerca 
del piacere, interpretato da 
Farley Granger, Barbara Bou- 
chet. Rosalba Neri e Patrizia 
Viotti. 

Il « racconto » andrà man 
mano concentrandosi sull’m- 
dagine per la morte di una 
ragazza, strangolata da un 
bruto spaccalegna al colmo 
della libidine e spinto all’or¬ 
gia da una Rosalba Neri «guar- 
dona» di alta classe e forse 
non superata da Farley Gran¬ 
ger. Il testimonio da soppri¬ 
mere è Barbara Bouchet. ma 
per i nostri « guardoni » il dia¬ 
volo non ha fatto naturalmen¬ 
te i coperchi. 

Dio in cielo ••• 
Arizona in terra 

Sempre alla ricerca di un 
« piacere » da offrire alle «mas¬ 
se » accaldate e poi di colpo 
refrigerate nei comodi cinema 
della capitale (questa violenta 
escursione termica non è cer¬ 
to igienica, a tutti I Ilvell: ». 
l’industria cinematografica non 
desiste dal produrre western 
caserecci ormai fuori moda e 
doppiamente anacronistici. 

In Dio in cielo... Arizona in 
terra — diretto da John Wood 
e interpretato da Peter Lee 
Lawrence, Maria Pia Conte e 
Roberto Camardiel — il prota¬ 
gonista è proprio Dio sceso in 
terra a miraeoi mostrare: for¬ 
te come un toro (l’apparenza 
a volte inganna), infallibile pi¬ 
stolero, il nostro benefattore 
e vagabondo ha deciso di dare 
un senso alla sua vita metten¬ 
dosi al servizio degli oppressi, 
m questo caso i piccoli pro¬ 
prietari terrieri di un paesino 
sperduto L’oppressore ha la 
città in pugno, la più bella 
donna dei paraggi, ma come 
potrà resistere al flagello di 
Dio che, tra l’altro, si è inva¬ 
ghito anche della bella donna 
di cui sopra? 

vice 


Musica per 
1’autunno 


personaggi, sia per il tono ce¬ 
lebrativo col quale si dipana 
la vicenda, il film non riesce 
ad approdare a', momento de¬ 
cisilo dell'analisi di un prò 
blema per altri versi estrema- 
mente attuale, tra quelli che 
agitano la difficile crescita del¬ 
la vita sociale e politica nei 
paesi del terzo mondo. 

Radicalmente diverso il di¬ 
scorso da fare, invece, per 
Fritz. il gatto che, seppure 
già proposto alla Settimana 
della critica di Cannes ’72, fi¬ 
gura a Locamo in competizio¬ 
ne. Qui il contesto, al di là 
della cifra vistosamente grot¬ 
tesca cui il film si rifà (anche 
grazie alla spregiudicata com¬ 
mistione di varie tecniche fi¬ 
gurative e di animazione), è 
quello di una società superor- 
ganizzata, superconsumistica, 
supermeccanizzata che pro¬ 
prio nelle sconnessure del suo 
standard di vita ossessivamen¬ 
te teso al benessere, fa in- 
trawedere mali e mostri più 
tipici dei brutali appetiti di 
cavernicoli che non di uomini 
sedicenti civili. 

Non a caso, infatti, Fritz il 
gatto si rifà al mondo anima¬ 
lesco del fumetto di Robert 
Crump. poiché proprio In es¬ 
so — seguendo in maniera pro¬ 
vocatoria la tecnica abusata 
di Disney e di tanti suoi col- 
laboratori — le passioni, le vil¬ 
tà, gli slanci e soprattutto le 
velleità. oaratteristici degli uo¬ 
mini vengono, pari pari, scari¬ 
cati secondo una visualizzazio¬ 
ne del gesti e degli atteggia¬ 
menti sgangheratamente an¬ 
tropomorfica, sugli animali 
protagonisti del racconto. Lo 
eroe di Fritz il gatto è. In cer¬ 
to modo, l’intellettuale ameri¬ 
cano moderatamente progres¬ 
sista. sostanzialmente velleita¬ 
rio e politicamente meno che 
neonato, il quale si trova sper¬ 
duto nel buio nel suo vano e 
tutto concettuale sforzo di far 
collimare semore e comunque 
la realtà nuda e cruda con 
la sua artificiosa e quindi ste¬ 
rile visione del mondo. 

C’è da dire, comunque, che 
il regista Ralph Bakshi. pur 
riuscendo ad orchestrare una 
sarabanda scatenata, ammic¬ 
cando anche furbescamente ai 
drammi più angosciosi che tra¬ 
vagliano oggi la società ame¬ 
ricana. ha puntato troppo e 
in modo qualunquistico sul 
grottesco, giungendo così a 
fornire anziché una denuncia 
magari disperata dei mali del¬ 
l’America, un cinico sberleffo 
che si risolve, in effetti. In 
un’altra sublimazione assolu¬ 
tamente gratuita dell’Impoten¬ 
za dpll’intellettuale americano 
ad affrontare in maniera co¬ 
struttiva i duri colpi e contrac- 
coloi del vivere tra gli uomini 
e per gli uomini. 

Sauro Borelli 


Un film dedicato 
alle ricerche 
sovietiche 
sulla Luna 

MOSCA, 10 

E’ in preparazione a Mosca 
il film a colori Rotta lunare, 
dedicato ad ima grande rea¬ 
lizzazione della scienza e del¬ 
la tecnica sovietica, e cioè al 
trasporto di campioni del 
suolo lunare sulia terra, per 
mezzo della stazione auto¬ 
matica «Luna 20». Il film 
mostra anche un laboratorio 
nel quale vengono studiati at¬ 
tentamente i campioni del 
suolo lunare. Secondo gli 
scianziati, questi campioni 
dànno un’idea dei processi 
geologici che si svolsero sulla 
Terra in un lontano passato; 
« decifrandoli », gli specialisti 
potranno stabilire che cosa si 
nasconde sotto la superficie 
del nostro pianeta, a grande 
profondità e quali sono state 
le più antiche tappe della sua 
storia. 


Nuovo dramma 
di Wesker 
in scena a Londra 

LONDRA. 10 

Un nuovo dramma di Arnold 
Wesker, è stato presentato al 
Royal Court Theatre di Lon¬ 
dra: si intitola The old ones 
e descrive la vita di tre ma¬ 
turi fratelli ebrei. 

Diretto da John Dexter. il 
dramma è interpretato da Max 
Wall, George Pravda, Pruden- 
ce Collier e Wanda Rotha. 
Wesker ha già pronto un al¬ 
tro dramma, The joumalists. 
che sarà presentato in autun¬ 
no 


Successo di 
Rita Pavone 
in Messico 

CnTA’ DEL MESSICO, 10 
Grande successo ha ottenu¬ 
to Rita Pavone nei Recital ter¬ 
minati nei giorni scorsi in 
Messico. La « Boite » il locale 
della capitale in cui si è pre¬ 
sentata era tutte le sere col¬ 
ma al massimo. 

La popolare cantante italia¬ 
na ha intanto avuto un'offer¬ 
ta per presentarsi nei primi 
mesi del prossimo anno — feb¬ 
braio o marzo — nello «Stra- 
dus» di Las Vegas. Rita Pa¬ 
vone continua a prendere le¬ 
zioni di giapponese, dato che 
nel mese di aprile prossimo 
ha in programma una tournée 
in Giappone. 



Aiizia Adar (nella foto) apparirà nel prossimo autunno sul 
piccalo schermo in uno spettacolo musicale speciale che sarà 
realizzato da Ugo Gregorettì e che avrà tra i suoi protagonisti 
Sergio Endrlgo 


Alla Mostra 
di Pesaro 
convegno 
di studio 
sul cinema 


Un convegno di studi sulla 
situazione del cinema italia¬ 
no, sulla sua dialettica poli- 
tica e culturale dal ’68 ad oggi 
e sulle sue attuali prospetti¬ 
ve. si svolgerà a Pesaro nel¬ 
l’ambito della Vin Mostra In¬ 
ternazionale del Nuovo Cine¬ 
ma che si svolgerà dal 10 a! 
17 settembre. 

I lavori del Convegno, che 
durerà tre giorni, si artico¬ 
leranno in gruppi di relazioni 
quotidiane ed in altrettanti 
dibattiti tra l relatori sul tre 
temi fondamentali: Le strut¬ 
ture (prima mattina); I film 
(seconda mattina); Le idee 
(terza mattina). I titoli prov¬ 
visori delle relazioni ed i re¬ 
lativi autori sono: Viaggio al¬ 
l’interno del mercato di Um¬ 
berto Rossi, La produzione in¬ 
dipendente di Mino Argentie¬ 
ri, Il circuito « alternativo » 
di Andrea Melodia, L’inter¬ 
vento pubblico di Callisto Co- 
sulich; Il vecchio e il nuovo 
nella produzione odierna di 
Morando Morandlni, Il cine¬ 
ma d'intervento di Adelio 
Ferrerò, Avanguardia e spe¬ 
rimentalismo di Umberto Sil¬ 
va, Il cinema « popolare » di 
Francesco Calderone; Le ideo¬ 
logie nel cinema dì Giorgio 
Tinazzi, Un bilancio per il 
futuro dì Giambattista Caval¬ 
laro. 


Mostra d'arte a Siena 


Ventiquattro pittori 
testimoni per Pinelli 

La manifestazione organizzata dall'ARCI e dal Circolo Turati 
documenta la nascita di una nuova arte politica italiana 


Dal nostro inviato 

SIENA, 10 

Al Palazzo Patrizi, fino al 
30 agosto, è aperta la mo¬ 
stra a Testimonianza per Pi¬ 
nelli » organizzata dall’ARCI 
e dal Circolo Turati. Si tratta 
di ima mostra singolare, sla 
come testimonianza di una 
presenza combattente degli 
artisti italiani nella lotta di 
classe sia come documenta¬ 
zione di una nuova arte po¬ 
litica italiana. 

I 24 autori partecipanti alla 
mostra sono Ai inari, Ambro- 
soll. Anseimo, Baj, Baratella, 
Burroni. Calabria, Caruso. 
Ciani, Crepax, D’Agostino, 
Farulll, Gtanmarco. Gismondi, 
Loreti. Monti, Quattrucci, 
Rea, Tmazzi. Treccani. Tre¬ 
dici, Vedova, Vespignani e 
Volo. Non sono tutti qui gli 
artisti che hanno testimoniato 
per Pinelli o che hanno preso 
chiaramente posizione, in pit¬ 
tura, dopo la strage alla 
Banca di piazza Fontana: la 
mostra poteva essere più am¬ 
pia, più ricca di nomi e opere, 
anche perchè fosse chiaro che 
quello degli artisti non era 
un intervento estemporaneo 
ma il risultato di una ma¬ 


turazione culturale che risale 
al complesso e contraddittorio 
momento della contestazione 
studentesca e alle lotte ope¬ 
raie dell’autunno caldo. Co¬ 
munque questa mostra è un 
forte stimolo per un’altra mo¬ 
stra che riunisca tutto il ven¬ 
taglio di ricerche e di opere 
che rientrano in un nuovo 
corso dell’arte politica in 
Italia. 

Il catalogo riproduce tutte 
le opere esposte con un’in 
trod uzione di Carlo Fini, una 
serrata documentazione della 
« trama nera » al cui centro 
sta il volo di Pino Pinelli 
dal quarto piano della que¬ 
stura di Milano, e il testo 
della denuncia della vedova 
di Pinelli alla procura gene¬ 
rale di Milano. Viene anche 
riportato l'epitaffio che è ora 
sulla tomba di Pino: alcuni 
versi di Edgar Lee Masters. 
quelli dedicati alla donna bel¬ 
lissima con gli occhi bendati, 
la giustizia che se ne sta con 
la spada sul gradini di un 
tempio di marmo, e che viene 
svelata da un giovane col 
berretto rosso che le strappa 
la benda: a Ed ecco le ciglia 
erano tutte corrose / sulle 
palpebre marce: / le pupille 


Nelle Feste dell'« Unità » 


In piazza una denuncia 
del sistema carcerario 




Nel quadro delle Feste deUUnità viene attualmente pre¬ 
sentato in Toscana, con la tecnica della rappresentazione 
popolare, lo spettacolo II carcere, tratto dal libro di Aldo 
Ricci e Giulio Saliemo sul sistema carcerario in Italia, sui 
suoi rapporti con la società e sulla sua funzione di strumento 
del potere. 

Il carcere è già stato presentato in dieci quartieri di Roma; 
esaurite le recite a San Gimignano e a Follonica, la com¬ 
pagnia toccherà Arteria e Genazzano nel Lazio e, dopo una 
puntatimi a Potenza, tornerà nella provincia di Roma a 
San Cesareo e a Manziana. 

Gli attori che presentano II carcere, con il coordinamento 
artistico di Marco Parodi, sono Ronaldo Bonacchi, Luigi 
Castefon, Marco Gagliardo, Valerìano Gialli, Nunzia Greco, 
Mario SoccL Maria Grazia Sughi e Pamela Villoresi, 

NELLA FOTO: un momento dello spettacolo. 


_Rai A/_ 

controcanale 


L’UOMO SOLO — con la 
stessa infinita e dolorosa pa¬ 
zienza della sua creatura arti¬ 
stica, Buster Keaton ha conti¬ 
nuato a svolgere, per anni, lo 
stesso tema: la solitudine del¬ 
l'uomo e la sua lotta per so¬ 
pravvivere di fronte all’incal- 
zare delle avversità. I suoi 
film, nell’insieme, non perdo¬ 
no mai questa traccia, anche 
quando sembrano smarrirsi in 
una comicità fine a se stessa 
o quando si avviano ad un in¬ 
calzante, assurdo finale a lieto 
fine (ma si traila di un lieto 
fine apparente il cui ottimi¬ 
smo è in realtà sempre un 
premio inverosimile rispetto 
alla « tragedia » della comica 
svolta fino a quel punto). Lo 
conferma, ancora una volta, 
Io e il ciclone, il film del 1928 
che la tv ha presentato con il 
titolo II figlio di Bill ilei va¬ 
poretto, tentando una tradu¬ 
zione letterale dell’originale 
Sfceamboat Bill Jr. Questo film 
contiene infatti — fra le altre 
— almeno una sequenza di 
inarrivabile comicità dove tut¬ 
tavia è espressa la tesi di fon¬ 
do dell’arte di Keaton: ed è 
quella in cui « il figlio di Bill » 
lotta contro il vento che infu¬ 
ria sulla città e la distrugge. 
La sua disperala e inconsape¬ 
vole volontà di resistenza — 
che affonda in una ingenuità 
paradossale — è un nuovo ri¬ 
tratto umano di elevatissimo 
valore cinematografico. Kea¬ 
ton riesce a raccogliere tutti 
gli elementi della comica tra¬ 
dizionale, sia pure con un so- 
prappiù di fantasia narrativa, 
ma li trasforma in qualcosa 
di diverso: in una autentica 
disperazione cui ci riporta, 
continuamente, il suo volto 
immobile ed esterrefatto. 

IL POP DOV'E’? — Lo spet' 
tacolo musicale che segue i 
film di Keaton è stato intito¬ 
lato dai programmatori Tutto 


è pop. Ma, francamente, non 
si capiste a cosa voglia allu¬ 
dere, fatta salva l'evidente con¬ 
cessione ad un equivoco ter¬ 
mine musicale alla moda che 
si è già prestato ad altre spe¬ 
culazioni commerciali. A par¬ 
te il titolo, tuttavia, questo 
programma era stato presen¬ 
tato come una « novità » e nel¬ 
l'elenco dei cantanti n ospiti » 
non mancava in effetti qual¬ 
che elemento « nuovo » (alme¬ 
no per la nostra Rai-Tv) oo- 
m’è stato alla prima puntata 
per Rosa Balestrieri una delle 
migliori cantanti italiane (o 
più precisamente siciliana) di 
musica popolare. Tuttavia, que¬ 
ste « novità » sono state affo¬ 
gate in un meccanismo narra¬ 
tivo che appare in linea con 
la più stolta tradizione del 
« musicale » radio-televisivo; e 
rischiano di rivelarsi, quindi, 
perfino controproducenti spe¬ 
cie per un telespettatore che 
la Rai ha totalmente disedu¬ 
cato alla conoscenza della mu¬ 
sica popolare. Che significa, 
infatti, nel panorama gene rale 
della trasmissione affidare ad' 
Orietta Berli il compito di un 
richiamo popolare o consen¬ 
tire a Otello Profazio di can¬ 
tare, dopo avergli imposto un 
nutrito numero di scempiaggi¬ 
ni, una canzone siciliana? In 
questo modo la popolare viene 
« consumata » con una gravis¬ 
sima operazione di falso cul¬ 
turale. Ma forse è proprio que¬ 
sto che vuole la Rai. Svilire 
anche questo settore della mu¬ 
sica che fin’oggi è stato fuori 
dal suo controllo e dai circuiti 
commerciali, mischiandolo e 
annacquandolo con qualche esi¬ 
bizione sexy, arrivaiido perfino 
a rischiare — prima volta nel¬ 
la storia televisiva italiana — 
un accenno di nude-look. 

vice 


bruciate da un muco latteo: / 
la mestizia di un’anima mo¬ 
rente / aveva scritta sul 
volto. / Egli così vide per¬ 
chè portava la benda». 

Il quadro più importante 

— molto atteso ma non an- 
c o r a esposto alla « ver¬ 
nice » — è 1 funerali del - 
l’anarchico Pinelli, realizzato 
da Enrico Baj nella sua ti¬ 
pica tecnica mista e che il 
Comune di Milano ha avuto 
paura di esporre al pubblico, 
pure dopo aver invitato il 
pittore ad esporre. L’imma¬ 
gine è strutturata come un 
grande grottesco di maschere 
italiane, come una picassiana 
Guemica all’italiana. Alla si¬ 
nistra di Pinelli che cade è 
la sinistra popolare, alla de¬ 
stra i militari e 1 fascisti 
(che Baj. come in una prefi¬ 
gurazione. andava dipingendo 
da anni) scatenati. Ci sono 
figure che escono dal qua¬ 
dro: a sinistra due bambine, 
a destra una picassiana donna 
piangente di quelle che cer¬ 
cavano di salvare le crea¬ 
ture dal massacro nazista. Il 
senso di questa straordinaria 
immagine non sta, però, sol¬ 
tanto nella violenza della con¬ 
trapposizione di figure, ma 
nella coloratissima masche¬ 
rata di mostri che ritornano, 
incredibili ma reali. Il qua¬ 
dro di Baj — e l’altro ti¬ 
tolato La finestra sul cortile 

— sono nel non-stlle da¬ 
da - surrealista delle sue 
« copie » da Picasso ma è, 
forse, la sua immagine più 
tragicamente Italiana, una 
delle più forti della pittura 
italiana ed europea di questi 
anni. 

Si può dire, per gli altri 
pittori d'avanguardia qui pre¬ 
senti. che sempre essi vedono 
e dipingono la figura di Pino 
Pinelli come centro e punto 
di arrivo di grandi conflitti: 
così le immagini non sono il 
freddo specchio della «cadu¬ 
ta» dal quarto piano della 
questura ma flash illuminanti 
una più complessa realtà. I 
quadri di Paolo Baratella, 
Contro i crimini dei padroni 
n. 1 e 2. costituiscono 1 ri¬ 
sultati più convincenti di una 
arte documentaria rivoluzio¬ 
naria, di una pittura dello 
sguardo capace di emulare 
quello della cinepresa. 

Ennio Calabria, in Senza ti¬ 
tolo, ha restituito l’ambiguità 
deirinterrogatorio e della ca¬ 
duta; un gran muro a vora¬ 
gine con un uomo interrogato 
che non può non cadere. Gui¬ 
do Crepax ha figurato, con 
ironia didascalica, gli attori 
della « trama nera ». delia 
violenza giocata come su un 
palcoscenico. Altro quadro in¬ 
teressante è Grande scontro 
di Nino Gianmarco: il con¬ 
flitto di classe è «spiegato» 
come in una predella quattro¬ 
centesca, duro e ineluttabile. 
Indimenticabili sono le povere 
scarpe senza lacci dipinte da 
Piero Tredici mentre passano 
nel cielo della finestra mila¬ 
nese. 

Con una terribile «carta da 
gioco » — Feltrinelli con i 
baffi, Feltrinelli senza baffi — 
Renzo Vespignani è riuscito 
a dare evidenza a tutto un 
«clima» di ambiguità e di 
violenza nera. Delle pitture 
di Andrea Volo la più bella 
è La famiglia dell'anarchico, 
originale sviluppo italiano del 
funebre « voyeurismo » urba¬ 
no deU’americano Andy War* 
hol: la limpidezza sorridente e 
malinconica di queste figure 
di donna e di bambini te¬ 
stimonia per Pino Pinelli te¬ 
nacemente. 


oggi vedremo 


IL TEMPO DELL’UOMO 
(1°, ore 21) 

Questa seconda puntata dell’Inchiesta di Nino Crescenti e 
Sergio De Santis esamina la vita dell’uomo secondo la ripar¬ 
tizione tradizionale in tre differenti stati evolutivi: la giovi¬ 
nezza, intesa come periodo di formazione fisiologica e spiri¬ 
tuale; l’età adulta, come il momento di più intensa attività 
intellettuale e materiale; la vecchiaia, epilogo teoricamente 
consacrato al riposo meditativo. . i 

Purtroppo, un tale schema viene tutt altro che rispettato 
dalla realtà, poiché, nel tipo di società in cui viviamo, ti 
finisce con lo stabilire le tappe della propria vita soltanto 
in funzione del ruolo acquisito nella deformata scala di valo¬ 
ri sociali ed umani che il sistema Impone. Staremo a vedere 
se II tempo dell’uomo terrà conto di questo reale e decisivo 
status quo. 

IL SUO NOME PER FAVORE 
(1®, ore 22) 

Comincia da stasera uno spettacolo-inchiesta in sette pun¬ 
tate presentato dal popolare attore Raf Vallone. Il program¬ 
ma consisterà In una specie di biografia filmata del personag¬ 
gio presentato ogni settimana. Ospiti della trasmissione di 
oggi sono i complessi « Delirium » e « Llving Music », nonché 
Claudio Villa. 

IL PIU’ GRAN LADRO DELLA 
CITTA’ (2®, ore 21.15) 

Va In onda stasera l’adattamento televisivo di ima gustosa 
commedia di Dalton Trumbo — noto sceneggiatore americano, 
apprezzato scrittore e regista cinematografico, autore di un 
interessante film (Johnny prendi il fucile ) che non riesce 
a dessere distribuito sugli schermi Italiani — ambientata nel¬ 
la tetra provincia statunitense. Il più gran ladro della città 
narra di un Intraprendente becchino che mira ad una rapida 
ascesa nella società e allestisce il funerale di un importante 
personaggio prima ancora che questi decida di tirare le 
cuoia, cercando cosi di battere la concorrenza. Ambizioni 
americane. 


programmi 


TV nazionale 


10,00 


18,45 


20,30 

21,00 


22,00 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

Uno. due e tre 
Programma per 1 più 
piccini. 

La TV del ragazzi 
« La spada di Zor- 
ro » - a I ragazzi dei 
cinque cerchi ». 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Il tempo dell’uomo 
Seconda puntata del 
servìzio curato da 
Nino Criscent! e Ser¬ 
gio De Santis. 

Il suo nome per fa¬ 
vore 

Spettacolo - Inchiesta 
condotto da Raf 
Vallone. Partecipano 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7, 
8, 12, 13, 14. 17, 20. 23; 
(,OSi Mattutino musical*; 
S.30: Canzoni; 9; Quadrante-, 
9,15: Voi ed lo; 10: Mar» oa¬ 
si; 12,10: Via col disco; 
12,44: Quadri tosilo; 13,27: 
Una commedia in ti nt ila mi¬ 
nuti; 14,10: Zibaldone italiano-, 
10: Baby Jazz; 10,20: Po voi 
avani; 13,20: Come e per¬ 
ché; 10,40: I tarocchi; 13,55: 
Opera fermo posta; 19,30: 
Musica-cinema; 20,20: Con¬ 
certo; 21,50: Ricordata Man¬ 
tovani?; 22,20; Andata a ri¬ 
torno-, 23,10: Una collana di 
perla. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 3,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 17,30, 19,30, 
22,30: 3: li mattiniera; 7,40: 
■uoatiomo; 8,14: Musica 


alla trasmissione 1 
«Delirium», il com¬ 
plesso a Living mu¬ 
sic» e Claudio Villa. 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

2!,00 Telegiornale 

21,15 II più gran ladro 
della città 
di Dalton Trumbo. 
Interpreti: Ferruc¬ 
cio De Ceresa, Gio¬ 
vanni Moretti, Da¬ 
niele Gatti, Gabrie¬ 
le Carrara, Franco 
Volpi, Andrea Cheo- 
chi. Tino BianchL 
Regia di Edmo Fe- 
noglio. 

22,35 Sport 

Da Viareggio: tele¬ 
cronaca del « Mee¬ 
ting intemazionale » 
di atletica leggera. 


espresso; 8,40: Melodramma; 
9 . 50 : "Emiliano Zepata”; 

10 . 05 : Disco per Tastata; 
10,30: Aperto per fede; 11,30: 
Notiziario; 12,40: Piccolissi¬ 
mo; 13: Hit Parade; 13,50: 
Coma a per c hé ; 14: So 41 
Ciri; 14,30: Rapionall; 15: Di¬ 
sco so disco; 13: Caratai; ISt 
Concerto; 19: L’ABC dal disco; 
20,10: Andata e ritorno; 20,50: 
Supersonici 22,40: "La prin¬ 
cipessa Tarakanova”; 23,05: 
SI, Bonanotta. 

Radio 3° 

ORE 10: Concerto; 11,45: Po¬ 
lifonia: 12,20: Avansuardia; 
13: Intermezzo; 14: Childran'a 
corner; 14,30: Musiche di Cè¬ 
sse Prandi; 15,15: "L’om¬ 
bra"; 16,10: Musiche Italia¬ 
na d’ossi? 17,20: Musiche; 
18: Concerto; 19,15: Concer¬ 
to aerala; 21: Giornale del 
Tarso; 21,30: Teatro milane¬ 
se; 22,30: Parliamo di spet¬ 
tacolo. 


Dario Micacchi 
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I v " r 

Mobilitazione per la riforma 

Delegazioni 
al Senato per 
le pensioni 

Due impegni delle sezioni: forte diffusio* 
ne dell'Unità domenica e distribuzione 
di volantini davanti agli uffici postali 


Anche nella giornata di 
ieri la mobilitazione popo¬ 
lare per le pensioni e con¬ 
tro l’atteggiamento antipo¬ 
polare del governo An- 
dreotti-Malagodi si è e- 
spressa in numerose as¬ 
semblee, nell'Invio di dele¬ 
gazioni al Senato, nello 
sviluppo di un’ampia azio¬ 
ne di orientamento che ha 
interessato vaste zone del¬ 
la città e parecchi centri 
della provincia. Partico¬ 
larmente presente l’azione 
del partito tra i lavoratori 
autonomi della città e del¬ 
le campagne. 

La segreteria della Fe¬ 
derazione. dopo aver preso 
atto del positivo movimen¬ 
to sviluppatosi in questa 
ultima settimana, ha invi¬ 
tato tutte le sezioni a man¬ 
tenere un impegno costan¬ 
te in questa direzione con 
due precisi obiettivi di la¬ 
voro: 1) preparare una 
mattinata di diffusione 
straordinaria dell’ Unità 
per domenica prossima, 
telefonando entro domani 
(sabato) le prenotazioni 
agli « Amici dell’Unità »; 
2) organizzare la presenza 
negli uffici postali nel cor¬ 
so del pagamento delle 
pensioni nelle giornate di 


sabato 12 e lunedì 14 ago¬ 
sto per la diffusione di un 
volantino che può essere 
ritirato già nella giornata 
di oggi in Federazione. 

Ieri molte delegazioni di 
pensionati e cittadini, fra 
cui numerosi giovani (e 
questo è significativo) pro¬ 
venienti da Ostia, Esquili- 
no. Donna Olimpia e altri 
quartieri e rioni di Roma, 
dalla Stefer sono state ri¬ 
cevute al gruppo comuni¬ 
sta dai senatori Maderchi 
e Mancini. 

Affollate assemblee po¬ 
polari contro il governo di 
centro destra e per le pen¬ 
sioni si sono tenute a Cen- 
tocelle, Nuova Tuscolana^ 
e Nuova Gordiani. In que¬ 
ste due ultime sezioni han¬ 
no parlato i compagni 0. 
Mancini e F. Ippoliti. A 
Centocelle. presenti comu¬ 
nisti e socialisti, ha svolto 
la relazione il compagno 
Tonino Mori. Sono inter¬ 
venuti nel dibattito Valen- 
tini. Borsetti. Marcello 
Musu. G. Delfino e altri. 
Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Cesa¬ 
re Fredduzzi. A conclusio¬ 
ne dell’assemblea è stata 
eletta una delegazione che 
si è recata al Senato. 


Una delibera regionale ‘ 

Così i negozi 
per i giorni 
di Ferragosto 

Incerti i turni delle farmacie perchò le 
aperture non sono obbligatorie - Diffi¬ 
coltà anche per i rifornimenti dei farmaci 


La Regione ha provve¬ 
duto ieri a fissare i gior¬ 
ni di chiusura dei negozi 
in occasione delle tradizio¬ 
nali feste di Ferragosto. 
Ecco i turni relativi ai di¬ 
versi ' settori commerciali: 

ALIMENTARI - Nella 
giornata di lunedì 14 ci 
sarà un prolungamento del¬ 
la chiusura serale fino alle 
ore 21. 

MERCATI RIONALI - 

Rispetteranno gli orari del¬ 
le giornate prefestive, cioè 
dalle 7,15 alle ore 20. Re¬ 
steranno invece chiusi mar¬ 
tedì 15 e mercoledì 16. 

ARREDAMENTO, ABBI¬ 
GLIAMENTO, MERCI VA¬ 
RIE — Osserveranno la 
chiusura completa lunedì 
14 e martedì 15, apriranno 
regolarmente invece met- 
coledì 16. Si comunica an¬ 
che che tutti gli esercizi 
commerciali ubicati nelle 
zone balneari della circo- 
scrizione di Roma, non so¬ 
no soggetti a suddetta disci¬ 
plina. 

Nella delibera regionale 
si precisa, infine, che tutti 
gli esercizi commerciali do¬ 
vranno rimanere aperti sa¬ 
bato 10 agosto in quanto 
i’obbligo della chiusura in¬ 


frasettimanale non è ope 
rante qualora nella setti 
mana ricorra un giorno fe 
stivo oltre la domenica 
Il, lungo ponte interessa 
anche gli uffici dei servizi 
pubblici gestiti dal Comune 
di Roma. Tutte le aziende 
capitoline andranno in fe¬ 
rie dal 12 al 15 agosto com¬ 
preso. La Romana Gas, 
tuttavia, lascerà aperto il 
servizio ai reclami per le 
fughe di gas (tei. 570014 - 
571018) e per la mancanza 
di gas (570041 - 571013). 

FARMACIE — Sono sta¬ 
ti stabiliti due turni di fe¬ 
rie: il primo dal 15 luglio 
al 12 agosto: il secondo dal 
12 agosto al 10 settembre. 
Questi turni interessano 
quasi il cinquanta per cen¬ 
to delle farmacie della cit¬ 
tà. C’è da tener presente 
però che data la non ob¬ 
bligatorietà dei turni, alcu¬ 
ne farmacie potrebbero non 
rispettare gli accordi. La 
situazione è ancora più 
grave se si pensa che ad 
andare in ferie sono anche 
i fornitori dei farmacisti. 
Questi sono in tutto 10 di¬ 
visi in due « scaglioni » da 
5: uno dal 28 luglio al 16 
agosto; l’altro dal 17 ago¬ 
sto al - 4 settembre. 


Conclusasi con le nozze la clamorosa storia d amore tra detenuto e « carceriera » 


VULCANO HA SPOSATO A REGINA COELI 


r ' » f 


L’EX VICE-DIRETTRICE DI REBIBBIA 

, / i 

Il matrimonio è stato celebrato ieri mattina in un ufficio della direzione del carcere — Marino Vulcano aveva 
ottenuto un mese fa il divorzio — Dovrebbe lasciare il carcere (dopo che la corte d'Appello gli ha conferma- 
,to la condanna di primo grado a 14 anni di reclusione per aver ucciso la sua amante) nel febbraio del 1979 



Colpito da 4 ordini di cattura 

Arrestato imprenditore 
che non aveva pagato 
i contributi assicurativi 

Un Imprenditore edile è stato arrestato Ieri per aver vio¬ 
lato le norme sulla previdenza infortunistica e per non aver 
pagato I contributi assicurativi ai lavoratori. Era colpito da 
ben quattro ordini di cattura emessi dal pretore di Siracusa. 

L'imprenditore, un geometra, Mario Ricci, 60 anni abi¬ 
tante in via Attilio Regolo 19, è stato arrestato dalla polizia 
giudiziaria. Tradotto In carcere gli sono stati resi noti I reati 
contestati tutti riguardanti il mancato pagamento di contri¬ 
buti ai lavoratori. Per il primo rischia 113 giorni di carcere 
o una multa di 565 mila lire, per il secondo reato 215 giorni 
di prigione o il pagamento di un milione di lire, 56 giorni o 
276 mila lire per il terzo, e, per il quarto 247 giorni di car¬ 
cere o un milione e 234 mila lire di ammenda. 

Se il giudice lo condannerà alla galera avrà un anno e 
nove mesi di carcere, se invece gli infliggerà un'ammenda 
Il geometra dovrà pagare circa tre milioni di lire. 


Marino Vulcano saluta la madre In tribunale durante il processo d'appello; a destra Giuliana 
Meogrossi fa ritorno a casa appena celebrate le nozze 

Lui detenuto a Regina Coeli, condannato a 14 anni di reclusione per aver ucciso la sua amante, otto anni fa, con un colpo di pistola; 
lei ex vice direttrice del carcere di Rebibbia, dove i due si erano conosciuti. Si sono sposati ieri mattina, neirufficio della direzione di 
Regina Coeli, davanti ali’ufficiale di stato civile. Si è conclusa così la storia d’amore tra Marino Vulcano e Giuliana Meogrossi, iniziata 
quando i due si conobbero nel carcere di Rebibbia, dove Vulcano era in attesa del processo di appello per ruccisione della studentessa 

Carla Torti. La cerimonia — che ha avuto luogo alle 9 di ieri — è stata molto semplice: il matrimonio è stato celebrato con rito civile 

. da un funzionario dell’Ana- 


In tre, mascherati e armati, assaltano una filiale di Tor S. Lorenzo 

COLPO ALLA BANCA «ESTIVA» : 
INSEGUITI CON L’ELICOTTERO 

I rapinatori si sono impadroniti di 3 milioni e 330 mila lire — La fuga su una « 125» rubata — All'insegui¬ 
mento hanno preso parte « pantere » della polizia e un elicottero dei carabinieri — Fermati due giovani fra¬ 
telli su una « Giulia » che i testimoni sostengono sia uguale a quella usata dai banditi: rilasciati in nottata 


Il volto coperto da calza¬ 
maglie scure, pistole in pu¬ 
gno. hanno aggredito, in tre, 
l’unico impiegato della filiale 
della Cassa di Risparmio di 
Pomezia, sulla litoranea che 
porta a Torvaianica, in loca¬ 
lità Tor San Lorenzo. Quindi 
sono fuggiti con tre milioni e 
330 mila lire su una « 125 » 
rubata. Ma il ccipo non è an¬ 
dato liscio: l’auto dei rapina¬ 
tori è stata ben presto « tallo¬ 
nata » da numerose « pante¬ 
re» della polizia, mentre dal¬ 
l’alto un elicottero dei cara¬ 
binieri — levatosi in volo dal¬ 
l'aeroporto militare di Prati¬ 
ca di Mare — coordinava l’in¬ 
seguimento. Alla fine i rapi¬ 
natori hanno abbandonato la 
« 125 » e hanno proseguito la 
fuga separatamente. Ora due 
giovani fratelli — uno di loro 
è un militare in congedo di 
convalescenza — sono stati 
fermati dalla polizia che sta 
controllando il loro alibi: i 
due giovani sono stati ferma¬ 
ti a bordo di una «Giulia» 
che alcuni testimoni sasten¬ 
gono sia uguale a quella usa¬ 
ta da due dei banditi per pro¬ 
seguire la fuga. 

Tutto è cominciato verso 
le 13,30 di ieri pomeriggio, 
un quarto d’ora prima della 
chiusura dell’agenzia della 
Cassa di Risparmio di Pome- 
zia — un ufficio che è aperto 
soltanto d’estate — situata al 
chilometro 24,500 della litora¬ 
nea. In quel momento, nella 
filiale «estiva», si trovava 
l’unico impiegato, Mario De 
Zanni, di 32 anni, che stava 
facendo i conti: tra poco 
avrebbe chiuso e sarebbe an¬ 
dato a casa. Improvvisamente 
sono entrati tre giovani — 
tutti in mazlietta e pantalo¬ 
ni scuri, calzamaglie sul vi¬ 
so. pistole in pugno — che 
gli hanno intimato, minaccio¬ 
samente. di sdraiarsi sul pa¬ 
vimento. 

Mentre uno dei tre rima¬ 
neva di guardia sulla soglia 
dell’ufficio (fuori, sull’auto 
che sarebbe servita per la 


Maagiavaao 
poi sparivaao 
seaza pagare 


Si presentavano a gruppi 
di dieci, dodici persone nel 
locale sulla Flaminia, man¬ 
giavano, bevevano e poi si 
rifiutavano di pagare; anzi 
minacciavano il proprietario 
e le figlie e più di una volta 
gli hanno estorto quattrini. 
Ieri però, dopo una delle so¬ 
lite bravate, i malviventi han¬ 
no trovato la pol’zia ad aspev 
tarli all'uscita del locale, li 
aveva chiamati un agente tra¬ 
vestito da cameriere. Con una 
incredibile faccia tosta i tep¬ 
pisti sono rientrati e hanno 
cercato di far credere a! prò 
prietario Sabatino Silvestri 
Otte avevano scherzato. Nien¬ 
te da fare ovviamente: 7 sono 
stati arrestati, altri 12. che 
Ieri sera non erano presenti, 
aono stati denunciati a piede 


fuga, attendeva sicuramente 
un altro complice, forse an¬ 
che due) gli altri si facevano 
consegnare dal cassiere le 
chiavi della cassaforte. Nel se¬ 
condo sportello del forziere i 
rapinatori hanno trovato in 
tutto tre milioni e 330 mila 
lire :n contanti, tutti bigliet¬ 
ti di piccolo e medio taglio. 

Rapidamente i tre malvi¬ 
venti, sempre con le armi 
puntate, sono usciti fuori dal¬ 
l’agenzia con il bottino. Ma¬ 
rio De Zanni ha sentito una 
macchina ripartire a tutta ve¬ 
locità: quando è uscito una 
donna — che aveva visto l’ul¬ 
tima fase della rapina — gli 
ha detto che i banditi erano 
fuggiti su una «125» color 
avorio. Ben presto un elicot¬ 
tero dei carabinieri ha avvi¬ 
stato l’auto dei rapinatori, 
mentre accorrevano sul posto 
numerose « pantere » della 
polizia. 

I rapinatori, dopo aver ten¬ 
tato di « seminare » gli inse¬ 
guitori, hanno abbandonato la 
« 125 » lungo la litoranea, al 
bivio di Ardea e Tor San 
Lorenzo, nei pressi dello sta¬ 
bilimento « Sabbie d’oro ». Da 
questo momento la vicenda si 
ingarbuglia notevolmente. In¬ 
fatti alcuni testimoni, due ba¬ 
gnanti, affermano adesso di 
aver visto due giovani balza¬ 
re su una « Giulia » color chia¬ 
ro, mentre altri tre scono¬ 
sciuti, invece, si sarebbero 
allontanati a piedi, attraver¬ 
so i campi. La « Giulia » su 
cui i due hanno proseguito 
la fuga — secondo i testimo¬ 
ni — era sprovvista del pa 
raurti anteriore e aveva una 
lunga antenna radio. 

L’elicottero dei carabinieri, 
poco dopo, avvistava una 
« Giulia » i cui connotati corri¬ 
spondevano a quelli fomiti dai 
testimoni e così l’automobile 
è stata bloccata a Torvaiani¬ 
ca, in piazza Ungheria. A bor¬ 
do sono stati trovati due gio¬ 
vani fratelli. Danilo e Diego 
Conti, rispettivamente di 22 
e 20 anni. A bordo delia « Giu¬ 
lia» — targata Roma 903258. 
Intestata a un fratello de: due 
ragazzi. Walter — la polizia 
non ha trovato nulla. Poco 
prima, pero, sulla strada per¬ 
corsa dai fuggitivi, è stata tro¬ 
vata una calzamaglia c un 
pa:o di guanti. Con molta prò 
babihtà i rapinatori, durante 
la fuga, si sono disfatti di 
tutto ciò che poteva costituì 
re una pericolosa prova. 

Adesso i due fratelli sono 
interrogati dalla nolizia. alla 
presenza del magistrato e di 
due avvocati nominati d’uf- 
fic:o. Non si conosce ancora 
l'esito di questo interrogato- 
rio. che si è protratto fino a 
tarda ora. I due giovani han¬ 
no detto di aver pranzato in¬ 
sieme a casa dei genitori e di 
essere andati, nel pomeriggio, 
da una loro sorella, che sì tro¬ 
va a Torvvanica. Danilo Con¬ 
ti. che è militare ed è in con 
S*do per convalescenza, ha 
detto. inoltre, di essersi reca¬ 
to stamane all’osoedale del 
Celio per una visita medica. 

In nottata i due giovani so¬ 
no stati rilasciati: secondo 
quanto sì è appreso l’alibi che 
i fratelli Conti hanno fornito 
sarebbe risultato valido. Co¬ 
munque la polizia prosegue 
gli accertamenti sul loro con¬ 
to per chiarire alcuni elemen¬ 
ti ancora poco chiari. 


Vassallo interrogato in ospedale 



Paolo Vassallo, il proprietario dei locale 
notturno « Number One », all'interno del 
quale la polizia ha sequestrato nel febbraio 
scorso 60 grammi di cocaina, è stato inter¬ 
rogato ieri nell'ospedale S. Camillo, dove è 
stato ricoverato per aver tentato di suici¬ 
darsi. 

Il Vassallo, che è attualmente in sfato di 
detenzione, (la sua camera nella casa di 
cura è piantonata da tre agenti) ha cercalo 
infatti di tagliarsi le vene deile braccia e 
di un ginocchio con un frammento di spec¬ 
chio. L'interrogatorio aveva perciò lo scopo 
di appurare come l'uomo abbia potuto pro¬ 
curarsi lo strumento per il tentato suicidio 
e chi glielo possa aver fornito. - • 

Paolo Vassallo, dopo essersi ferito, ha an 
che ingerito della varechina (il carcere ne 
passa una certa quantità ai detenuti per¬ 
chè la usino per lavare la biancheria); in¬ 
fatti subito dopo il ricovero in ospedale era 
stato sottoposto a lavanda gastrica. Tutta¬ 
via l'uomo non ha mai corso veramente il 
pericolo di morire avvelenato perchè il de¬ 
tersivo venduto al detenuti è molto dilu to 
e ingerirlo non provoca conseguenze letali. 


Vi hanno lavorato 50 ragazzi delle elementari e medie 

Magliana: un’inchiesta 
dei bimbi sul quartiere 

Indagine comparativa con l'EUR * Don Luffe: emerge la necessità di sviluppare la 
lolla por nuove sfruffure assieme alle forze politiche democratiche e ai sindacati 


le «zanzare nane» 
Invadono 
anche il centro 


Le ormai famose « zanzare 
nane » dello quali si è sentito 
tanto parlare nei giorni scorsi, 
sono inesorabilmente giunte ne: 
pressi del centro storico di Ro¬ 
ma c guadagnando » e « occu¬ 
pando y con una vera e propria 
az’one di forza Piazza Xavona 
mèta preferita, in questi giorni 
dei turisti e dei romani rimasti 
in città. Evidentemente l’inter¬ 
vento delle autorità sanitarie 
nei quartieri Portuense e Ma- 
gliana. dove era stato indivi¬ 
duato * il quartiere generale » 
di questo autentico esercito di 
mini-zanzare non è stato suffi¬ 
ciente. Durante le operazioni 
di dis’.nfestaz one sono stati usa 
ti perf no degli elicotteri che 
hanno sparso m tutta la zona 
un tipo di insetticida molto po¬ 
tente ma innocuo alle persone. 
Tutta questa complessa ma tar¬ 
diva operazione, non ha impe¬ 
dito tuttavia fi massiccio spo¬ 
stamento delle zanzare nel cen¬ 
tro storico ed in altre zone, del¬ 
la capitale. 


Magliana ed EUR, una in¬ 
chiesta su questi due quartie¬ 
ri fatta solo dai bambini, dai 
10 ai 14 anni, una ricerca sul¬ 
le profonde differenze che di¬ 
vidono le due zone. « La Ma¬ 
gliana è un quartiere ghetto 
per gli operai, mentre 1TIUR 
è il quartiere dei ricchi, dei 
padroni ». Queste le conclusio¬ 
ni dell’inchiesta portata avan¬ 
ti da circa una cinquantina di 
bambini che frequentano il do¬ 
poscuola organizzato da più di 
un anno nel Centro di cultura 
proletaria, dove lavora 11 pre¬ 
te belga Don Lutte. • • 

« I ragazzi — dice Don Lut¬ 
te — hanno lavorato sodo, so¬ 
no • andati - in giro a piccoli 
gruppi con 1 registratori, den¬ 
tro le scuole, gli enti pubblici, 
per la strada, domandando al¬ 
la gente, ad esempio, se ci so¬ 
no parchi, e la percentuale di 
verde a persona». 

a II significato dell’inchiesta 
— dice Roberta, una ragazzina 
di 13 anni, che frequenta il 
doposcuola, essendo stata ri¬ 
mandata in prima media - 
è chiaro: noi siamo operai, al- 
l’EUR ci sono 1 ricchi, 1 bor¬ 
ghesi ed il quartiere è acco¬ 
gliente, è bello. Per esempio 
In una scuola privata, la "Mas¬ 
simo" hanno anche la pisci¬ 
na, però al pacano settanta 


mila lire al mese». II dopo¬ 
scuola creato alla Magliana 
ha riscosso immediatamente 
un grande successo. « Sono più 
di 150 i ragazzini che lo fre¬ 
quentano — dice don Lutte — 
e molti di loro sono ragazzi 
che sono stati promossi. Il 
fatto è che questa scuola esti¬ 
va è diversa: noi puntiamo, 
con studenti e maestri volon¬ 
tari. al l’insegnamento delle 
lingue, ad organizzare inchieste 
di tipo sociale per la formazio¬ 
ne della coscienza politica, co¬ 
me quest’ultima. e all’appren- 
dimento di tecniche artistiche 
e culturali». Nell’atrio dei lo¬ 
cali di via Vaiano, infatti, so¬ 
no esposte tutta una serie di 
composizioni, fatte dal ragaz¬ 
zi: sono mosaici, plastici, in¬ 
cisioni. disegni. 

« I problemi della zona so¬ 
no gravissimi — dice ancora 
Don Lutte — e noi ne discu¬ 
tiamo nel doposcuola, che d*- 
ve essere un momento di una 
battaglia più vasta, collegata 
con tutta la lotta che si svol¬ 
ge nel quartiere, con le orga¬ 
nizzazioni democrat'che che la 
portano avanti, col PCI, le for¬ 
ze sindacali. Qui alla Magliana 
ad esemplo c’è il 507 di boc¬ 
ciati e rimandati nelle medie, 
e nelle elementari poco me¬ 
no*. 


f.v* * - : 


grate del Comune. Testimoni 
sono stati, per Vulcano, il ra¬ 
gioniere capo di Regina Coe- 
lì. dottor Giovanni Natoli, che 
attualmente sostituisce il di¬ 
rettore del penitenziario, in 
ferie, e, per la sposa, una 
giovane avvocatessa — che 
non ha voluto rivelare il pro¬ 
prio nome — che mantiene i 
contatti tra Marino Vulcano e 
lo studio legale che lo ha as¬ 
sistito nell’ultima fase giudi¬ 
ziale davanti alla Corte d’Assi- 
se d’appello, che ha conferma¬ 
to la precedente condanna a 
14 anni comminata a Vulcano, 
al termine del primo proces¬ 
so. Alia cerimonia era pre¬ 
sente anche la madre del de¬ 
tenuto, la contessa Vulcano. 
La sposa indossava pantaloni 
chiari e una casacca a fiori; 

10 sposo, invece, a^eva panta¬ 
loni scuri e una camicia 
bianca. 

Marino Vulcano e Giuliana 
Meogrossi sì erano conosciuti 
nel carcere di Rebibbia. In 
quel periodo la donna svolge¬ 
va le funzioni di vice direttri¬ 
ce. Il detenuto cominciò a 
svolgere funzioni di «scriva¬ 
no » e dì segretario per conto 
della vice direttrice. Fu duran¬ 
te questi incontri — che av¬ 
venivano spesso — che nac¬ 
que la relazione fra i due. 
Venuti a conoscenza di que¬ 
sto fatto, i superiori dell’at¬ 
tuale moglie di Vulcano dispo¬ 
sero l'allontanamento della 
Meogrossi dal carcere. 

La Meogrossi. perciò, decise 
di abbandonare la carriera, 
dando le dimissioni, e annun¬ 
ciando — ormai la vicenda era 
divenuta di pubblico dominio 

— che avrebbe sposato Marino 
Vulcano non appena questi 
avesse ottenuto il divorzio 
dalla moglie, la fotografa Se¬ 
bastiana Papa. Il divorzio è 
stato concesso un mese fa, a 
luglio, e quindi la coppia si è 
potuta sposare. 

Marino Vulcano si sposò, 
la prima volta, nel 1959, con 
Sebastiana Papa, ima compa¬ 
gna di studi interessata, come 
lui. alia letteratura e aU’arte. 
L’unione però naufragò ben 
presto: Vulcano aveva già co¬ 
nosciuto la studentessa Carla 
Torti, con la quale andò a 
vivere, dopo essersi separato 
dalla moglie. 

Dalla loro relazione è nato 
un bambino. Ma. il 27 dicem¬ 
bre del '64, la Torti — che 
era in attesa di un secondo 
figlio — fu uccisa da un colpo 
di pistola, neH’aDDartamento 
dove viveva con Vulcano. Di 
questo delitto è stato accu¬ 
sato l’amante, che fu rinchiu¬ 
so in carcere dove rimase solo 
due anni. Infatti, la magistra¬ 
tura. in un primo momento, 
accettò la tesi secondo cui 
Marino Vulcano aveva spara¬ 
to contro la giovane donna 
mentre era in preda agli ef¬ 
fetti di un potente sonnifero 
che, praticamente, l’aveva in¬ 
tontito, come ipnotizzato. Tor¬ 
nato in libertà. Vulcano si uni 
airindossatrice Paola Parisi, 
dalla quale ebbe due figli. 
Successivamente l’uomo tornò 
in carcere, in seguito alla ria¬ 
pertura del suo caso da parte 
dell’autorità giudiziaria. 

Questa volta la versione del 
delitto compiuto in stato d'ip¬ 
nosi non fu accolta dai giudici 
e Marino Vulcano fu condan¬ 
nato a 14 anni di reclusione, 
pena che è stata contermata, 

11 25 maggio scorso, dalla Cor¬ 
te d’Assise d’appello. Vulcano 

— che ha già proposto appello 
per cassazione — dovrebbe la¬ 
sciare il carcere nel febbraio 
del 79 Frattanto egli sì è 
iscritto all’Università e ha già 
dato alcuni esami di psicolo¬ 
gia e psichiatria. Gli ultimi li 
ha sostenuti pochi giorni fa. 
Giornalisti e fotografi hanno 
atteso Giuliana Meogrossi da¬ 
vanti alla sua abitazione. L’ex 
direttrice di Rebibbia vi è tor¬ 
nata subito dopo la cerimonia 
nuziale. Si è schernita come 
al solito, ha rifiutato di par¬ 
lare ma ha acconsentito poi 
a rilasciare una brevissima di¬ 
chiarazione scritta e firmata 
con il nome da sposata per 
dire che lei e Marino Vulcano 
sono finalmente felici. 


Dopo cinque mesi di occupazione dell’azienda 

Firmato l’accordo per la Pozzi 

il primo settembre 
riprende Fattività 

Oggi manifestano a Roma i lavoratori della SCAC 
di Monterotondo — Un incontro per la Fiorentini 


L " 



I lavoratori della Pozzo duranfe una manifestazione contro la chiusura della fabbrica 


E’ stato firmato ieri rac¬ 
cordo tra la GEPI e il padro¬ 
ne della fabbrica tessile Poz¬ 
zo. occupata da cinque mesi 
dagli operai per impedirne la 
smobilitazione. La GEPI si im¬ 
pegna a riprendere la produzio¬ 
ne dal 1. settembre, assumen¬ 
do nella fabbrica anche i la- 
\ oratori delle altre due indu¬ 
strie tessili, smobilitate, la Ca¬ 
gli e la Lord Brunirne]. 

L’accordo, raggiunto dopo 
una durissima battaglia dei 170 
dipendenti delle tre fabbriche 
tessili, rappresenta un succes¬ 
so della lotta unitaria e com¬ 
patta nel corso della quale tut¬ 
te e tre le fabbriche furono 
occupate. L’occupazione è pro¬ 
seguita alla Pozzo fino a ieri 


quando l’accordo - è stato si¬ 
glato. Ai lavoratori è stata 
pagata la liquidazione, ma Poz¬ 
zo, fino all’ultimo momento ha 
proseguito con le provocazioni 
e i ricatti rifiutandosi di cor¬ 
rispondere ai suoi dipendenti i 
soldi del preavviso, di quel 
periodo cioè che deve inter¬ 
correre tra l’avviso di licen¬ 
ziamento e la sua entrata in 
vigore. 

La Gepi ha preso in affìtto 
per tre anni Io stabilimento, 
ma è chiaro che i lavoratori 
si mobiliteranno perchè il pa¬ 
drone venga estromesso com¬ 
pletamente e la fabbrica di¬ 
venti di proprietà esclusiva del¬ 
la GEPI. in modo da evitare 
il pericolo che il padrone, dopo 


Dopo l'arresto del commissario 
che prometteva promozioni dietro compenso 

Rioiaagoao valide (per ora) 
le prove all'XI scieatifico 


L'arresto del presidente 
della seconda commissione 
dell'undicesimo liceo scienti¬ 
fico, Nicola Berloco, avve¬ 
nuto l'altro ieri aveva fatto 
pensare ad una eventuale 
invalidazione degli esami. 
Sembra, invece, secondo in¬ 
discrezioni che circolano ne¬ 
gli ambienti del Ministero 
della Pubblica Istruzione, 
che questo non avverrà, al¬ 
meno per il momento. 

Come si ricorderà il pro¬ 
fessor Nicola Berloco era 
stato arrestato, per ordine 
del sostituto procuratore 
della Repubblica, per aver 
promesso, in cambio della 
somma di due milioni, la 
promozione ad uno studente 
privatista. Pennino Fieni. 
Lo studente, che aveva ri¬ 
cevuto la proposta di c ba¬ 


ratto» nel corso della pro¬ 
va di italiano, ha fatto in 
modo che le trattative rela¬ 
tive al compenso da dare al 
professore, venissero regi¬ 
strate su di un magnetofono 
per avere così materiale suf¬ 
ficiente per la denuncia. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso, gli atti della commis¬ 
sione di esame sono ancora 
formalmente validi anche 
perché fino adesso non è 
stato presentalo nessun ri¬ 
corso al Ministero. D'altra 
parte, bisognerà attendere 
i risultati dell'Inchiesta 
giudiziaria, ancora in corso, 
perché le autorità scolasti¬ 
che, in base ai relativi ac¬ 
certamenti, possano interve¬ 
nire con I necessari prov¬ 
vedimenti. 


aver incamerato soldi dallo sta 
to. possa ricominciare le sue 
manovre speculatile. 

SCAC — Niente ferie per i 
lavoratori della fabbrica di 
manufatti in cemento di Mon¬ 
terotondo: gli operai hanno de¬ 
ciso di rinunciare al periodo 
di riposo per lottare piu inci¬ 
sivamente contro i 95 licenzia¬ 
menti che il padrone vorrebbe 
attuare. Stamane alle 7.30 
metà dei lavoratori picchetteran 
Io lo stabilimento, mentre l'al¬ 
tra metà si recherà a Roma 
e andrà in corteo alla sede del¬ 
l’Unione industriali in via Mer- 
cadantc. dove alle 10 si do¬ 
vrebbe svolgere un incontro 
tra i sindacati e il padrone. 
L'azione dei lavoratori per con¬ 
trastare il grave provvedimen¬ 
to motivato con la mancanza 
di commesse da parte delle Fer¬ 
rovie dello Stato ha trovato 
immediatamente • la partecipa¬ 
zione dell'intera popolazione 
pronta a scendere in lotta se 
i licenziamenti non saranno re¬ 
vocati. D’altra parte il prov¬ 
vedimento non ha giustificazio¬ 
ni: le ferrovie dello stato han¬ 
no annunziato soltanto un ral¬ 
lentamento delle ordinazioni per 
qualche mese, dopodiché tutto 
tornerà come prima. La deci¬ 
sione dell’azienda quindi, ap¬ 
pare chiaramente una ritorsio¬ 
ne contro i lavoratori, impe¬ 
gnati nella battaglia per il rin 
novo del contratto di lavoro. 

METALMECCANICI - Si 

svolge oggi pomeriggio un in¬ 
contro _ nella sede dell’unione 
industriali del Lazio per discu¬ 
tere la gravissima situazione 
venutasi a creare dopo i 85 
licenziamenti attuati alla Vox 
son e i 45 annunciati dalla Fio 
rentim. 

CLINICA S. ANNA - Le di 

pendenti della casa di cura di 
Pomezia avranno la rapprescn 
tanza sindacale all’interno del 
posto di lavoro. E’ stata scon 
fitta, infatti. la tracotanza del 
direttore sanitario che non vo¬ 
leva riconoscere la presenza del 
sindacato, e aveva assunto una 
pasizionc di aperta violatone 
dello Statuto dei lavorato*!. 
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E’ stata presentata al Senato 

UNA LEGGE DEL PCI 
PER L’ISOLA SACRA 

Prevista la cessione dei terreni del demanio ai concessionari che hanno 
edificato entro il 1. novembre 1970 - Il prezzo dovrà essere di due mila 
lire al metro quadrato - Una sanatoria attesa da 500 famiglie di Fiumicino - 

/ 

La definitiva sistemazione delle 500 famiglie insediate nell’area demaniale 
dell'Isola Sacra a Fiumicino è stata nuovamente sollecitata dai parlamentari co¬ 
munisti. Al Senato, proprio in questi giorni, è stata presentata una proposta di 
legge di iniziativa dei compagni Mancini, Zuccalà, Maderchi e Maffioletti per 
la vendita a trattativa privata ai concessionari dei terreni di Isola Sacra. Nella 

relazione che accompagna i tre articoli della proposta di legge, vengono spie¬ 
gati i motivi dell’iniziativa. 


Se ne riparlerà il 25 agosto 

Nuovo rinvio 
per la sede 
della Regione 

L'UTE non ha inviato il suo parere sul prez¬ 
zo dell'edificio di via Capitan Bavastro 
Proposto anche il trasferimento a Frascati 


Un altro rinvio per la sede 
della Regione Lazio. La sedu¬ 
ta che il Consiglio regionale 
avrebbe dovuto tenere nella 
giornata di oggi, secondo gli 
accordi dei capigruppo, è sta¬ 
ta spostata al 25 o 26 agosto. 
Il rinvio si è reso necessario 
perchè l’Ufficio tecnico eraria¬ 
le non ha ancora inviato il 
suo parere su! valore del « pa¬ 
lazzone » di via Capitan Ba¬ 
vastro. all’ Ostiense, dove la 
maggioranza di centrosinistra 
avrebbe intenzione di impian¬ 
tare la sede regionale. La so¬ 
cietà proprietaria deH’immobi- 
le (Mura Sebastiane) ha chie¬ 
sto per la cessione 8 miliar¬ 
di e 600 milioni. L'UTE deve 
dire se questa somma è ec¬ 
cessiva o giusta. 

Oltre alla perizia sul valore 
dell'edificio, c’è anche da ac¬ 
certare se i tempi di conse¬ 
gna indicati dalla società co¬ 
struttrice possono essere ri¬ 
spettati. Su questo punto i pa¬ 
reri sono assai discordi: mol¬ 
ti sostengono che è impossibi¬ 
le rendere disponibili, come 
sostiene invece la società Mu¬ 
ra Sebastiane. 300 uffici alla 
fine di settembre e il resto del¬ 
l'edificio (altri 925 vani) fra 
sei o sette mesi. I lavori so¬ 
no molto indietro e questi tem¬ 
pi, secondo il parere di molti, 
non potrebbero essere rispet¬ 
tati. 

Infine c'è il problema dei 


parcheggi. L'edificio di via 
Capitan Bavastro è « imbotti¬ 
gliato» in una zona intensiva, 
piena di casermoni, dove non 
c’è spazio per i parcheggi. La 
Regione, con i suoi 1.800 im¬ 
piegati. il via vai di persone, 
delegazioni, consiglieri, ecc., ha 
bisogno invece di molto spa¬ 
zio. Si è pensato di risolvere 
il problema utilizzando una 
« carbonaia * fuori uso. di pro¬ 
prietà delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. che confina con via Capi¬ 
tan Bavastro. Se però le Fer¬ 
rovie non la cedono tutta l'ope¬ 
razione andrebbe a monte 

Detto questo resta sempre 
aperto il grosso interrogativo se 
sia giusto andare a impiantare 
la sede della Regione in un edi¬ 
ficio come quello indicato dal¬ 
la maggioranza di centro-sini¬ 
stra. Noti sarebbe invece più 
logico insistere sul governo per 
avere uno dei tanti edifici pub¬ 
blici, di proprietà demaniale, 
esistenti e Roma? La Regione 
si merita una sede più decorosa 
del « casermone a tre corpi » 
di via Capitan Bavastro. Fra le 
varie soluzioni si è riaffacciata 
anche quella del trasferimento 
a Frascati. 

Un parlamentare de. Cervone, 
ha riproposto infatti al governo 
l’utilizzazione di una villa esi¬ 
stente a Frascati. Nella sua in¬ 
terrogazione Cervone, fra l’al¬ 
tro. invita il « governo ad aiu¬ 
tare la Regione Lazio a trovar¬ 
si una sede » 



Domenica ad Artena 
comizio con Amendola 


Domani s'inizia ad Artena la 
festa dell'Unità, alle ore 18, 
con la gara di judo; alle ore 
19 allestimento e presentazione 
delle mostre sul conflitto viet- 
nam'ta, alle ore 19,30 incontro 
dibattito promosso dalla FGCR 
sul tema « I giovani ed il tem¬ 
po libero > al quale interver¬ 
ranno rappresentanti dell'UISP, 
delI'ARCI e un compagno della 
Direzione della FGCI. Alle ore 
20,30 il Teatro Infernotti con¬ 
cluderà la serata presentando 
e II carcere ». 


La festa riprenderà domenica 
mattina alle ore 8 con la diffu¬ 
sione straordinaria dell'Unità; 
molte altre iniziative si svolge¬ 
ranno nell'arco della giornata 
che si concluderà con il comi¬ 
zio del compagno Giorgio Amen¬ 
dola, della Direzione del PCI. 

Altre due feste si svolgeran¬ 
no, a partire da domani, a Rin¬ 
viano, dove parlerà il compa¬ 
gno Nando Agostinelli, consi¬ 
gliere provinciale e a Genaz- 
zano, dove parlerà il compa¬ 
gno on. Mario Mammucari. 


VITA*DÌ PARTITO 


ASSEMBLEE — Cellula ■ Che 
Guevira 9 , ore 20 (Aletta); Villa 
Gordiani, ore 19 (Giannantoni) ; 
Genazzano, ore 20,30 (Ricci). 

C.D. — S. Vito, ore 20,30. C.D. 
• gruppo consiliare; Acilia, ore 19 
(Rolli); Lanuvio, ore 20 (Otta¬ 
viano) . 

ZONE — CAMPAGNANO. alle 
•re 20,30. mandamento con Bac- 
chelli e Sinibaldi; ZONA OVEST: 
a Fiumicino, alle ore 18,30. CCOD 
di Ostia Centro e Fiumicino per 
Il Festival Nazionale (Fredda); ZO¬ 
NA NORD: a Trionfale, alle ore 


20,30, riunione gruppo lavoro per 
il Villaggio dell'Informazione, con 
Morrione. 

TUTTE LE SEZIONI SONO IN¬ 
VITATE AD EFFETTUARE ENTRO 
LA GIORNATA DI DOMANI I 
VERSAMENTI PER LA TAPPA 
DELLA SOTTOSCRIZIONE 

AVVISO URGENTE 

Le sezioni sono pregate di riti¬ 
rare in Federazione urgente mate¬ 
riale di propaganda riguardante le 
pensioni da distribuirsi agli uffici 
postali nei prossimi giorni. 


Una grave denuncia 


Proibito donare il sangue? 


Un gruppo di lettori hanno 
segnalato un grave episodio 
(non il primo del genere co¬ 
munque) che testimonia di 
una paradossale e ingiustifica¬ 
bile situazione: in alcune cli¬ 
niche universitarie, almeno in 
certi periodi, diventa impos- 
tibifj donare il sangue per 
i ricoverati che ne hanno bi¬ 
sogno e per i quali gli stessi 
sanitari avanzano precise ri¬ 
chieste ai congiunti. 

Cosi è successo ieri matti¬ 
na stando a una dichiarazione 
firmata che ci è stata conse¬ 
gnata da un folto gruppo di 
donatori. Dodici persone si 
sono recate da S. Severa a 
Roma per donare il sangue al 
congiunto di un loro amico 
che necessita di continue tra¬ 
sfusioni e che è ricoverato 
presso la seconda clinica chi¬ 
rurgica dell'Università, diret¬ 
ta dal professor Stefanini: da 
tre giorni però queste dodtcì 
persone cercano invano un 
medico addetto al centro tra 
sfustonale che prenda loro il 
ptasma. Donarlo attraverso 
rivis è del tutto impossibi¬ 


le perchè l’associazione non 
ha nessun rapporto con le 
cliniche universitarie. Le fe¬ 
rie, l’approssimarsi del Fer¬ 
ragosto possono creare com¬ 
prensibili situazioni d’emer¬ 
genza e di difficoltà (che mai 
comunque dovrebbero veri¬ 
ficarsi in un campo tanto de¬ 
licato); appare strano però, 
e assurdo, che per tre giorni, 
in una clinica chirurgica, non 
si sia in grado di accettare 
quelle donazioni che normal¬ 
mente vengono con tanta so¬ 
lerzia sollecitate. 

Un esempio in più. insom- 
ma, ammesso che ve ne fosse 
bisogno, di quanto c'è ancora 
da fare e da lottare per ren¬ 
dere più funzionale l'assisten¬ 
za sanitaria a Roma e nel Pae¬ 
se. Speriamo che almeno sta¬ 
mattina i 12 donatori di San¬ 
ta Severa non debbano com¬ 
piere un altro viaggio inutile. 
Tra l'altro c’è di mezzo la 
vita di un uomo e questo do¬ 
vrebbe bastare a chi dirige 
la clinica del professor Ste¬ 
fanini. 


Commerciante picchiato e se gregato al Portuense dalla donna con la quale viveva 

5 g iorni in uno s g abuzzino 

Angela Lotti, 51 anni, era gelosa dell'uomo: per non farlo uscire lo ha malmenato e poi lo ha rinserrato in un piccolo locale 
Cesare Fiorentini, 58 anni, salvato dagli agenti avvertiti con una lettera fatta scivolare da una finestra -{La donna è finita a Rebibbia 


Due anni per il restauro 


« Dramma » della gelosia — se è consent fa l'espressione — al Portuense. Una donna 
che non sopportava l'Idea di perdere II suo maturo compagno di vita, dopo averlo picchiato 
ben bene, lo ha chiuso a chiave In uno sgabuzzino del loro appartamento tenendolo segre¬ 
gato per 5 giorni. Ieri mattina, finalmente, gli agenti del commissariato S. Paolo avvertiti 

da un messaggio, die il « recluso » era riuscito a far loro pervenire, sono penetrati in casa 
e hanno liberato il poveretto. La donna è stata arrestata per maltrattamenti e sequestro di 
persona e l’uomo è stato condotto in ospedale dove ha ricevuto le cure del caso. I prota¬ 
gonisti di questo sconcertante episodio, Angela Lotti, 51 anni, e Cesare Fiorentini, 58 anni, 
un commerciante, stavano 


Già nella passata legislatura 
la 6» Commissione permanen¬ 
te della Camera (Finanze e 
Tesoro) approvò 11 testo di 
una legge, identica a quella 
presentata oggi al Senato, di 
iniziativa dei compagni D’Ales¬ 
sio, Pochetti e Cesaroni, unifi¬ 
cata poi a quella dall’attuale 
sindaco di Roma Darida. Il 
testo del disegno di legge )'en- 
ne trasmesso al Senato, dove 
nel luglio 1971 la commissio¬ 
ne Finanze e tesoro l’appro¬ 
vò in sede referente. L’antici¬ 
pato scioglimento delle Ca¬ 
mere non consentì la positiva 
conclusione dell’ifer di appro¬ 
vazione del provvedimento, di¬ 
lazionando ulteriormente una 
misura legislativa tanto atte¬ 
sa da 500 famiglie che da circa 
20 anni vivono in condizioni 
di precarietà nell’area dema¬ 
niale dell’Isola Sacra. 

« Si tratta di una massa di 
2 400 persone che nell’imme- 
dlato dopoguerra, a seguito di 
una complessa e dispendiosa 
opera di bonififfea dei terreni, 
sottoponendosi a sacrifici e a 
privazioni di ogni genere, han¬ 
no eretto in base a regolari 
concessioni degli uffici statali, 
modeste abitazioni ad un pia¬ 
no — dice ancora la relazio¬ 
ne. Con 11 passare del tem¬ 
po, è così nato un vero e 
proprio quartiere che si esten¬ 
de su una superficie di 34 et¬ 
tari, ma attualmente sprovvi¬ 
sto delle infrastrutture civili 
(acqua, illuminazione pubbli¬ 
ca. servizi igienico-sanitari, 
'•labilità, scuole ecc.). La ali¬ 
mentazione idrica viene tutto¬ 
ra assicurata mediante prelie¬ 
vo di acqua, spesso inquinata, 
da rudimentali pozzi che gli 
abitanti si sono costruiti con 
propri mezzi. Tutto ciò ha 
creato uno stato di profondo 
disagio per tutti questi citta¬ 
dini i quali, non gravando sul¬ 
lo Stato per ottenere il di¬ 
ritto all’alloggio, hanno volu¬ 
to compiere un apprezzabile 
gesto di iniziativa in una zona 
già paludosa e malarica, inve¬ 
stendo in questa impresa ri¬ 
sparmi e fatiche. 

« Contribuiscono, peraltro, a 
rendere sofferta questa espe¬ 
rienza. i ricorrenti e indiscri¬ 
minati aumenti dei canoni da 
parte dell’Intendenza di Fi¬ 
nanza, quali generano non so¬ 
lo insicurezza per il futuro, 
ma influiscono negativamente 
nei modesti redditi da lavoro 
delle famiglie interessate. 

« Considerando altresì che 1 
manufatti insistenti sui terre¬ 
ni in questione sono nel com¬ 
plesso in regola con la vigente 
normativa urbanistica del Co¬ 
mune di Roma, ci sembra del 
tutto ovvia una immediata ri¬ 
presa AélYiter di approvazio¬ 
ne del provvedimento che pre¬ 
vede la vendita a trattativa 
privata e a prezzi equi del 
lotti di terreno demaniale 
deU’Isola Sacra, al fine di as¬ 
segnare in proprietà agli at¬ 
tuali concessionari la suddetta 
area, e di superare gli ostaco¬ 
li che finora si sono opposti 
alla sistemazione urbanistica 
della zona, alla istituzione dei 
servizi sociali necessari, alla 
valorizzazione della sua posi¬ 
zione in rapporto alla fascia 
litoranea. 

«Si auspica, pertanto, pur 
con i • necessari approfondi¬ 
menti e precisazioni che si ri¬ 
terranno opportuni, una sol¬ 
lecita e definitiva approvazio¬ 
ne della proposta che ha già 
riscosso il favore dei parla¬ 
mentari di diversi gruppi ed 
alla quale guarda con attesa 
e speranza la popolazione in¬ 
teressata ». 

Ed ecco i tre articoli che 
compongono il disegno di 

ART. 1 — Il ministero del¬ 
le Finanze è autorizzato a 
procedere alla vendita a trat¬ 
tativa privata ai concessionari 
dei terreni, purché possessori 
degli insistenti immob'li alla 
data del 1 novembre 1970. del 
comprensorio patrimoniale 
dello Stato, sito in Isola Sacra 
dì Fiumicino di Roma e deli¬ 
mitato dal Lungomare della 
Salute, via Liceo Vicentini, 
via dei Faro, via delle Chiglie, 
via del Missale, viale Taranto 
per complessivi circa 344 mila 
metri quadrati. 

ART. 2 — Il prezzo minimo 
sarà di lire 2000 al metro 
quadrato e potrà variare in 
considerazione della posizio¬ 
ne di ciascun lotto e dell’uso 
cui è adibito l’immobile so¬ 
pracostruito. Il pagamento po¬ 
trà avvenire mediante rateiz- 
zazione. 

ART 3 — E’ altresì autoriz¬ 
zato il gratuito trasferimento 
di Droprietà del Comune di 
Roma dei terreni, da scalare 
dai 344 mila metri ouadratl. 
che. siti nel medesimo com¬ 
prensorio, sono adibiti a stra¬ 
de e opere comunali e ciò af¬ 
finchè siano predisposti I lavo¬ 
ri necessari nel quadro della 
sistemazione urbanistica. 


Oggi nove 
quartieri 
senz'acqua 

Nello giornata di oggi sarà 
Interrotta l'erogazione del¬ 
l'acqua nelle seguenti zone 
e rioni: La Rustica, Ter Sa¬ 
pienza, Via Tiburtina a din¬ 
torni (tratto compreso tra il 
Cimitoro del Verone e via 
Pietralata) Cotenna, Cam¬ 
pomarzio, Sant' Eustachio, 
Regola, Parione, Pigna, 
Ponte. 
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Portati al museo di palazzo Bruschi i frammenti stac¬ 
catisi dalla statua del Bernini a piazza Navona — Ban¬ 
dita una gara d 9 appalto per le opere di « riparazione » 


La coda mozza del delfino della fontana 
del quattro fiumi a piazza Navona, opera del 
Bernini, rimarrà per un bel pezzo senza l'ap¬ 
pendice che si è staccata. Ora, staremo a 
vede quanto ci vorrà per riattaccare I 
frammenti depositati al museo di palazzo 
Braschl e restituire alla fontana la sua inte¬ 
grità. Qualcuno parla di almeno due anni. 
La storia dei monumenti romani che vanno 
in sfacelo perché non si estirpano le erbacce, 
o perché nessuno controlla la loro stabilità, 
o perché. Infine, non c'è proprio alcun inte¬ 
resse da parte deH'amministrazIone comu¬ 
nale a conservarli non autorizza alcun otti¬ 
mismo. Sono due anni, ad esempio, che una 
altra fontana di piazza Navona, quella del 


quadrante settentrionale, progettata dal Della 
Porta e realizzata dallo Zappalà e dal Bilfi, 
attende di essere restaurata. Due anni fa, 
infatti, la gamba di un « putfino » si staccò 
(anche in quel caso se ne accorsero con 
settimane di ritardo), e fra lungaggini buro¬ 
cratiche, la gamba attende ancora dì tornare 
al suo posto. Al danno si aggiunge anche l'as¬ 
surdo: quello dì bandire addirittura il con¬ 
corso per un restauro che non è certo difficile 
a realizzarsi. Ma tanfè; probabilmente la 
ripartizione comunale alle Antichità e Belle 
Arti non ha neppure un restauratore di suo. 
Ennesima riprova, cerio non necessaria, né 
desiderata, dello scandaloso abbandono in 
cui viene lasciato il nostro patrimonio mo¬ 
numentale e artistico. 


Insieme da anni e abitavano 
in via Pian Due Torri 16. 
Lui è piuttosto malaticcio, del 
tutto assorbito dalla sua at¬ 
tività, ma lei ne era ugual¬ 
mente gelosissima al punto 
che tremava ogni volta che 
il Fiorentini usciva di casa. 

Cinque giorni fa è scoppia¬ 
ta una lite violentissima: 11 
commerciante si era seccato 
delle proibizioni di Angela 
Lotti e voleva uscire a tutti 
1 costi. La donna, fuori di sé, 
gli è saltata addosso, l’ha 
malmenato e rinchiuso nella 
camera da letto. Cesare Fio¬ 
rentini dolorante per le bot¬ 
te, vedendo che non riusciva 
a convincere la donna a li¬ 
berarlo, ha scritto un bigliet¬ 
to indirizzato al commissario 
di San Paolo e l'ha buttato 
dalla finestra. Poco dopo An¬ 
gela Lotti ha preso 11 disgra¬ 
ziato e l’ha chiuso con robu¬ 
sti catenacci nello sgabuzzino 
del loro appartamento. 

Un vicino che rincasava di 
notte ha trovato il messag¬ 
gio e lo ha portato alla poli¬ 
zia. La lettera, consegnata al 
piantone è stata inserita nel 
fascio della corrispondenza 
del dirigente del commissa¬ 
riato ed è passato un bel po’ 
di tempo prima che il funzio¬ 
nario ne prendesse visione. 
Finalmente ieri mattina, 5 
giorni dopo il fatto, agenti di 
polizia hanno bussato all’ap¬ 
partamento di via Pian Due 
Torri 16. « Cerchiamo il signor 
Fiorentini »; « Mio marito non 
è in casa — ha risposto An¬ 
gela lotti — è uscito cinque 
giorni fa e non so dove è 
andato. Fa sempre così ». 

I poliziotti Iranno dato una 
occhiata alla casa ed effetti¬ 
vamente non hanno trovato 
nessuno. Hanno pensato che 
. quella lettera fosse uno scher- 
. zo e si sono disposti ad* an¬ 
darsene, quando hanno senti¬ 
to delle grida disperate prove¬ 
nire dallo sgabuzzino. Mal¬ 
grado l’opposizione della « vi¬ 
rago », cosi l’ha definita Ce- 
1 sare Fiorentini, i poliziotti 
hanno tolto i catenacci e spa¬ 
lancato la porta del piccolo 
locale dove stava prigioniero 
il povero commerciante. 

L’operazione di polizia è 
così giunta alla sua logica 
conclusione: manette per la 
donna gelosa e autoambulan¬ 
za per Cesare Fiorentini, che 
è 5tato condotto immediata¬ 
mente in ospedale per esse¬ 
re medicato per le botte ri¬ 
cevute. I sanitari lo hanno 
rassicurato sulle sue condi- 
. zioni di salute: «Fra dieci 
giorni — hanno detto — sarà 
guarito completamente». 


AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Domani, alle 21 a Caracalla re¬ 
plica di * Aida » (rappr. n. 28) di 
G. Verdi concertata e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi, re¬ 
gia di Bruno Nofri, maestro del 
coro Augusto Parodi, coreografia di 
Attilia Radice, progetto plastico 
delle scene di Giovanni Cruciani 
realizzato da Camillo Parravicini. 
Interpreti principali: Lucia Stane- 
scu Mazzolini, Mirella Parutto, Leo 
Pudis, Amedeo Zambon, Raffaele 
Ariè, Lino Puglisi. Primi ballerini 
Cristina Latini e Tuccto Rigano. 
Domenica replica di « Rigoletto a 
di G. Verdi. 

URBINI-BACCHELU 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Stasera, alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Pierluigi Urbini, pianista Antonio 
Bacchelli (stagione sinfonica esti¬ 
va dell’Accademia di S. Cecilia, 
tagl. n. 12). In programma: Ros¬ 
sini: Cenerentola, sinfonia; Schu- 
mann: Concerto in la min. per pia¬ 
noforte e orchestra; Beethoven: 
Sinfonia n. 7. Biglietti in vendita 
al botteghino dell’Accademia, in 
Via Vittoria 6, dalle ore 9 alle 
14 e al botteghino della Basilica 
di Massenzio dalle 19,30 in poi. 

URICA CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d’ora possibile riconferma 
re le associazioni per la stagione 
•72 73 orario 9 13 16.30 19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Oggi riposo 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo Tele¬ 
fono 561 700) 

Alle 21,30, quinta sitt. dì suc¬ 
cesso « Asinaria » di T.M Plauto 
con Giusi Raspsni Dandolo, Vit¬ 
torio Congia. Vinicio Sofia Regia 
di Sergio Ammirata. 

OEI OlOSCURl (Via Piacenza. 1) 
Alle 21.15 l’Associazione Pergo- 
lesiana presenta Festival di Ope 
ra buffa e Livieta e Tracole • di 
Pergolesi, « Settembre 1923 • di 
Sulpiri Intorm 6785747 
TEATRO D'ARTE Ol ROMA (Cnp 
la della Basilica di S Antonio 
Via Merolana 124 tei 770SS1 1 
Oggi riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi Castel Frisano Tetef. 
6020600* 

Alle 21.45 la C.ia « Il Vivaio » 
pres. « Sangue + tango -> Logos 
passione » con Elsa De Giorgi e 
il suo Vivaio 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
Alle 17,30 il Teatro Mobile pres 
e Massi mone a il ra troppo man¬ 
gione • di Luisa Accati in collo 
borazione con la Cia dei Burattini 
di Torino. Spettacolo per ragazzi. 
VILLA ALOOBRANDINI (Via No 
rionale) 

Alle 21.30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco a Anita Duran¬ 
te, con Leila Ducei. Sammartin, 
Pezzi riga, Croce, Sereni, Paliani, 
Zaccaria nel successo comicissi¬ 
mo e 2-1-X ■ di Oscar Wulten 
Regia di Checco Ourante. 

CABARET 

FANTASIE Ol IRASTEVERE (Via 
L Dorotea, • Tel. SB9.1B.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fot 
klore italiano 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglio 
mento. 9) 

Alle 22 complesso « Tyrone Scott 
and Truth ». 


» 

Schermi e ribalte 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI IT 7303316; 
Giornata nere per l'Ariete, con F. 
Nero (VM 14) G ® e rivista 
Nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 9 

ALFIERI (lei 290.251} 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A efe* 

AMBASSAOE 

Verena la contessa nuda (prima) 
AMERICA (lei 006.168) 

Ivanhoe, con R. Taylor A 99 
ANTARES (Tei 890.947) 

II sipario strappato, con P. New- 

man (VM 14) G * 

Arno (Tel 779.630» 

Hot! (Criminal face), con J.P. 
Beimondo DR 9 

AKIHImlUE (Tel. 875 S67) 
Chiusura estiva 
ARlSTON (TeL 353.230) 

Frogs (prima) 

ARLLCCHINO (TeL 360.35.46) 
Centomila doltari al sola, con i P. 
Beimondo A & 

AVANA (Tei. S11510S) 

Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
Avtrei ino «tei 572.137» 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Il cane di pagi'», con D. Hoffman 
(VM 18) DR 99 
BARBERINI (Tei 471.707) 

Riti segreti (VM 18) DR * 
BOLOGNA Ilei 426.700) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G 9 

CAFIIOL (Tel 393.2B0) 

I tre moschettieri, con G Kelly 

a 99 

CAPRANICA (Tet. 679246S) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA <T. 6792465) 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford C 9 

CINESI AH (Tel 789 242) 

I cavalieri detta tavola rotonda, 
con R. Taylor A 9 

COLA DI KlfcN/O Ilei 350 s«t». 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G * 

OUt allori (Tal 273.207) 
Chiusura estiva 
EOEN (Tel 380.188) 

Sì può fare smigo_, con B 

Spencer A * 

EMBA5SY (Tel. 170.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel 857 719> 

Verena la contessa nuda (prima) 
ETOILfc (Tel 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. • • EUR 
Tal. 991.MA*) 

La polizia ringrazia, con E.M. b» 
torno (VM 14) OR ft* 

EUROPA (Tel. 8CS.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tal. 471.100) 

Alia ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM(VM 18) G $ 

FlAMMclIA de» «70.464) 
Chiusura astiva 
GALLERIA (Tal. 673.267) 
Chiusura estiva 
GAROEN (Tel 582 848) 

Oggi a ma domani a te, con M. 
Ford A 9 

GIARDINO (Tei #94.946) 

La violenta: quinto poterà, con E. 
M. Salerno DR £$ 

GIOIELLO 
Chiusura «rivi 


GOLDEN (Tel 755 002) 

A denti stretti, con G. Tinti 

(VM 14) DR 99 
GREGORY (V. Gregorio VII »Bt> 
Tel 63 80.600) 

Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C. Bergen 

S S* 

HOLIDAY (Largo Benedette Mar 
cello Tel 858 326) 

La cronaca di Hellstrom 

DO 999 

KING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
fono 831 95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) OR 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel 6794908) 
Matrimonio collettivo, con P. Grò- 
ning (VM 18) SD 

MAZZINI (Tel 351 942) 

C'era una volta il West, con C. 
Cardinale A 9 

MEKLUKY 

La via del Rhum, con B. Bardot 

- A 

METRO DRIVE IN (T 609 02 43) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman 

(VM 18) DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel 460.282) 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tel 460 285) 
Divagazioni erotiche, con W. 
Gilter (VM 18) A $ 

NEW lOKK Ilei »*U171) 

De cameron proibitissimo (prima) 
OLiMmg ilei JSb 26 36) 
Decameron francese, con Soneka 
(VM 18) S 9 
PALAZZO (Tel «SS 66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Taking Off, con B. Henry 

(VM 18) SA 99 
t*A»DUlNO (Tel 503 622) 

There Was a Crooked Man — 
(in inglese) 
gUATIKO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE Ilei. 4602653) 
Vampiri amanti, con I Piti 

(VM 14) OR ★ 
QUIRINET1A Ilei 679 00 12) 
Non si uccidono così anche i ca¬ 
valli? con J. Fonda DR 999 

RADIO sii I (lei <b4 ititi 
Chiusura estiva 
REALE (Tel 58IU234» 

Decameron proibitissimo (prima) 
REA (lei «M 165) 

Cnrusura estiva 
RITZ (Tel. 837.461) 

L'elefante africano DO 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Che ca r ri era che ai fi con l’aiuto 
41 mimmi, con P. Richard C 9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'elefante africano DO 99 

ROXY (Tet 870.504) 

Chiusura estiva 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 30S) 
A denti stretti, con G. Tinti 

(VM 14) DR 99 
SALONE MARGHLKi I A < teieiono 
679.14 39) 

Joa Hill, con T. Berggren 

DR SS9 

SAVOIA (lei. 865 023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 3S1.S81I 

li sipario strappato, con P. New- 
man (VM 14) G 9 

SUt-fcKCINEMA (Tei 485 498) 

Dio in delo...Arirona in terra, 
con P.L. Lawranca A 9 


TIFFANV (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

La casa di vetro, con 5. Bergen 
(VM 18) DR 99 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico lerito nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel 838 OO 03) 
Decameron proibitissimo (prima) 
UNI VERSAI 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 9 

vigna CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 57U57) 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La frusta a la forca. 

con B. Bridges A 9 

ACILIA: Siamo uomini o caporali? 

con Tolò SA 

AFRICA: Forza G, con R. Salvino 

A 9 

AIRONE: Funny Hill 
ALASKA: Viva la muerte tua? con 
F. Nero A * 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 99 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA IOVINELLI: Giornata ne¬ 
ra per l’Ariele, con F. Nero e ri¬ 
vista (VM 14) G 9 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 99 
AQUILA: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G * 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) OR fili# 
ASTOR: Il corsaro dell'isola verde, 
con B. Lancaster 

ATLANTIC: Dove osano le aquile, 
con R. Burton (VM 14) A 9 
AUGUSTUS: New York ore 3 l'ora 
dei vigliacchi 

AUREO: Ouien Sabe? con G. M. 

Volonté (VM 14) A 9 9 

AURORA: Guerriero rosso, con I. 

Me Crea OR 9 

AUSONIA: Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR 9 
AVORIO: Amore c sangue 
BELSITO: Sette orchidee macchiale 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G » 
BOITO: Il giro del mondo in 80 
giorni, con D. Niven A 9 9 

BRANCACCIO: Andromeda, con I. 

Hill A 9 9 

BRASIL: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov OR f S 

BRISTOL: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 

BROAOWAY: Il sorriso della iena, 
con L. Della Robbia 

(VM 18) G 9 
CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Diango pistola infal¬ 
libile 

COLOSSEO: Brivido nella notte, 
con C. Eastwood 

(VM 18) DR * 
CORALLO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G * 
CRISTALLO: Cengia Khan 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Korang la terri¬ 
ficante bestia umana 
DEL VASCELLO; Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiamala per il morto 
con i. Mason G 99 

DIANA: Cera una volta II West, 
con C Cardinale A 9 

DORI A» Totb tarso —mo C 99 


Sulla via Pontina 

Travolta da due auto 

Armida Maschi, 49 anni, stava tornando 
a casa in bicicletta - E' deceduta sul colpo 


Investita da un'auto mentre 
stava tornando a casa In bici¬ 
cletta è stata scagliata nell’al¬ 
tra corsia dove un'altra mac¬ 
china l'ha travolta uccidendo¬ 
la sul colpo. L’Incidente, ag¬ 
ghiacciante nella sua dinami¬ 
ca, è avvenuto Ieri mattina 
sulla Pontina. La donna ucci¬ 
sa si chiamava Armida Mo- 
schina, 49 anni, abitava ad Aci¬ 
lia in via S. Michele 11. Si 
stava avviando in bicicletta 
verso casa quando al chilome¬ 
tro 20,800 della Pontina un’au¬ 
to, guidata da Alessandro Fe¬ 
lici, 43 anni, diretta verso An¬ 
zio, l’ha investita alle spalle. 


Armida Moschlni è stata sca¬ 
raventata dall’altra parte del¬ 
la strada proprio mentre sta¬ 
va sopraggiungendo una Fiat, 
con al volante Tommaso Ric¬ 
cardi, 51 anni. L’urto è stato 
inevitabile e la donna è stata 
proiettata lontano dalla mac¬ 
china in corsa. 

I due automobilisti, subito 
dopo l’incìdente si sono fer¬ 
mati e sono scesi per cercare 
di soccorrere la povera don¬ 
na, Inanimata sull’asfalto del¬ 
la strada. I due l’hanno solle¬ 
vata, hanno cercato di riani¬ 
marla, ma Armida Moschini 
era morta. 


In un'officina di Torraccio 

Arrestati due giovani sorpresi 
mentre smontavano auto rubate 


Gli agenti della stradale han¬ 
no sorpreso ieri due giovani 
in ima officina di Torraccio, 
mentre smontavano una « 500 » 
appena rubata. All’interno del 
locale sono stati trovati nume¬ 
rosi pezzi dì varie automobili 
e si suppone che l’intera offi¬ 
cina sia stata impiantata per 
demolire macchine rubate. I 
due, Fiorino Raco, 19 anni, e 
Antonio Scancella, 22, sono sta¬ 
ti arrestati. 

Gli agenti, che sorvegliava¬ 
no da un pezzo l’officina, che 
è sistemata all’interno di un 
magazzino adibito a deposito 
di bombole di gas liquido, han¬ 
no notato ieri un'auto appena 
rubata entrare nel locale. Poco 
dopo i poliziotti hanno fatto 
irruzione nel deposito e vi 
hanno sorpreso i due giovani 
intenti a smontare la « 500 ». 

Fiorino Raco e Antonio Scan¬ 
cella sono stati arrestati e por¬ 
tati a Regina Coeli. 


La sigi* d» appaiono Munto 
ri titoli dal film corrispondono 
Olla aeguont* classificazione dal 
ornarli 

A a Amrannirofo 
C m Comico 
DA m Disegno animato 
DO a Documentario 
DR m Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicala 
S m Sentimentale 
__ Satìrico 

BM m Storico-mitologico 
Il sottro giudizio ani fllm vi» 
ne espresso ori modo a» 
guanto» 

99999 m eccerionotr 
9999 e ottimo 
689 <b buono 
99 a discrete 
• m mediocre 

VM IB * vietato al ririd 
di 1B ori 


EDELWEISS: Kriminal, con G. Sa- 
xon G 9 

ESPERIA. Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G 9 
ESPERO: Sartina non perdona, con 
G. Martin A 9 

FARNESE: Petit d'essai (Hatha¬ 
way) : Niagara, con M. Monroe 

S 9 

FARO: Prima dell’uragano, con V. 

Heflin DR 99 

GIULIO CESARE: Agguato sul 
grande fiume A 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Un'anguilla da 300 milioni 
con O. Piccolo (VM 14) DR 9 
IONIO: All'Ovest di Sacramento 
LEBLON: Le avventure di Pinocchio 

DA 99 

LUXOR: Non tomo o casa stasera, 
con S. Knight (VM 18) DR 9» 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Doppia faccia 
NEVADA: Occhio per occhio dente 
per dente, con J. Stuart A 9 
NIAGARA: Totò il comandante 
NUOVO: La città dei mostri, con 
V. Price DR * 

NUOVO OLIMPIA: America Ame¬ 
rica dove vai? con R. Foster 

DR 99 

PALLADIUM: I giorni dell'ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 99 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: De Sade, con K. 

Dullea (VM 18) DR 9 

RENO: La volpe dalla coda di vel¬ 
luto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 9 
RIALTO: AH'onortrvole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Alle donno piace la¬ 
dro, con I. Cobum A 9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Una lunga fila di croci, 
con A. Steffen A 9 

ULISSE: Lo casa delle mele mature 
con E. Blanc (VM 18) DR 9 
VERSANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Riprendiamoci Fort 

Alarne, con P. Ustinov C 9 

TERZE VISIONI 

■ORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura astiva 


PICCOLA 

CRO NACA 

Nozze d'argento 

I compagni Sabato Madia e Pie¬ 
rina Gareitano festeggiano oggi il 
loro venticinquesimo anno di matri¬ 
monio. Ai due coniugi porgono le 
loro felicitazioni i compagni della 
sezione 5. Basilio e dell’Unità. 

Fotografia 

L'ENAL ha bandito il concorso 
fotografico nazionale « Premio Ro¬ 
ma 1972 », scadenza 30 ottobre. 
Al concorso, cui seguirà una mo¬ 
stra, possono partecipare con fo¬ 
tografie in bianco e nero ed a co¬ 
lori, tutti i fotoamatori italiani 
iscritti all'ENAL. Regolamento ed 
informazioni presso l'ENAL Pro¬ 
vinciale di Roma, via Nizza n. 162, 
tei. 850.641. 


NOVOCINE: Assalto al Queen Ma¬ 
ry, con F. Sinatra A 9 

ODEON: Un uomo chiamato Da¬ 
kota 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: La pecora nera, con 
V. Gassman SA 9 

CHIARASTELLA: Quando gli uo¬ 
mini armarono la clava e con le 
donne fecero din don, con A. 
Sabato (VM 18) C ® 

COLUMBUS: Commandos 
CORALLO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
DELLE PALME: Indianapolis, con 
P. Newman S 9 

FELIX: La banda degli onesti, con 
Totò C 99 

LUCCIOLA: Venga m fare il soldato 
da noi, con Franchi-lngrassia 

C 9 

MESSICO: lo sono la legge, con 
B. Lancaster A 9 

NEVADA: Occhio per occhio dente 
per dente, con J. Stuart A ® 

NUOVO: La città dei mostri, con 
V. Price DR 9 

ORIONE: Berretti verdi 
PARADISO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 99 
S. BASILIO: Giulietta e Romeo, di 
Castellani DR qq 

TIBUR: Violenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DR 9 

TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Commandos, con L. 

Van Cleef DR 9 

ORIONE: Berretti verdi 
PANFILO: Il segno di Zorro, con 
T. Power A 9 

TIBUR: Violenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Catlow, con Y. Brynner 

A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL, AG li: 
Alaska, Cristallo, Dello Rondini, 
Ionio, Niagara, Nuovo Olimpio, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fio- 
micino, Ulisse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


U 50 


AURORA GIACOMETTI - QUAT¬ 
TROFONTANE 21-C aperto lutto 
Agosto varo occasioni: Lampadari 
- servizi - quadri • tappeti - so¬ 
prammobili, ecc. 


AVVISI SANITARI 
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Stasera « meeting » internazionale allo stadio dei Pini 


l'Unità / venerdì 11 agosto 1972 


Sulla pista magica di Viareggio 


Chinaglia 


Pugliese minaccia 


sagra dei ha firmato 
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velocisti 

Azzaro e Scatena alla ricerca del « mini¬ 
mo » olimpico - Importante « test » per 
Arese nei 1500 metri - Fiasconaro assente 
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«Lasserò il segno se 
mi manderanno via» 

Don Oronzo assicura che «qualcuno tremerà» — «io mantengo ia 
parola: c’è invece chi non ha spina dorsale» — Gli hanno proposto 
diversi compromessi perché lasci ma li ha sdegnosamente rifiutati 


Dal nostro inviato 

FONTECCHIO MARCONI, IO. 

« Nossignori — sbotta un po’ 
infastidito Oronzo Pugliese — 

10 — e qui scandisce lettera 
per lettera — non-me-ne-va- 
do! ». 

« flff hanno fatto ponti d’oro 
per la mia ritirata — prose¬ 
gue poi — ma io non sono 
mai fuggito e mai fuggirò. 
Non si conosce Oronzo Puglie¬ 
se se si crede di trattarlo a 
questo modo. Pugliese è vul¬ 
canico, è una testa calda, è 
un uomo passionale, ma è an¬ 
che tutto d’un pezzo e questo 
dovrebbero averlo ormai capi¬ 
to tutti. Mi si offrono e mi si 
propongono dei compensi — 
afferma ancora deluso —; 
giammai mi abbasserò a si¬ 
mili cose. 

<r Sono stato assunto per sal¬ 
vare tl Bologna e l’ho salvato. 
Pugliese è stato assunto per 
guidare il Bologna ed assolve 

11 suo mandato con serietà, 
l’impegno e la passione che 
hanno sempre contraddistinto 
la sua opera. Non c’è motivo, 
non esiste ragione perchè Pu¬ 
gliese receda o rinunci all’im¬ 
pegno che ha assunto davanti 
ai dirigenti del Bologna ma 
anche di fronte ai giocatori 
che ha confermato, a quelli 
che ha fatto acquistare e di 
fronte al pubblico bolognese, 
che, con i suoi applausi allo 
stadio, ieri, ha fatto capire 
quanto mi apprezzi e condi¬ 
vida la mia posizione. Sissi¬ 
gnore io sono un uomo tutto 
d’un pezzo e mantengo la pa¬ 
rola data e la firma del con¬ 
tratto: se gli altri non sono 
capaci di farlo, se non hanno 
una spina dorsale solida, af¬ 
fari loro: si comportino come 
è loro costume e come meglio 
credono, ma non vengano a 
chiedere ad Oronzo Pugliese 
di salvare anche loro, dopo 
che gli ha salvato la squa¬ 
dra». 

Don Oronzo è partito a ruo¬ 
ta libera e quaci verrebbe la 
tentazione di non interrom¬ 
perlo. Ma sono tante le do¬ 
mande che urgono e non c’è 
neppure troppo tempo a di¬ 
sposizione. Dopo la partitella 
di ieri (un buon galoppo — ha 
sottolineato il « Irainer » — 
e ma niente di impegnativo e 
con i ruoli un po’ mischiati »>, 
c’è stata una pausa stamane 
ma oggi il lavoro ha ripreso 
ancora a Sasso Marconi. I 
giocatori — è d’uopo rilevare 

— rispettano c svolgono i pro¬ 
grammi dell’attuale allenato¬ 
re, ma è evidente che sono 
confusi da questa paradossale 
situazione. Perchè oggi c’è 
Pugliese ma domani, a fine 
mese, insomma, dovrebbe es¬ 
serci Pesaola. 

Sottolineiamo la circostan¬ 
za con Don Oronzo, parlando 
chiaramente come ci sembra 
giusto e logico fare in questo 
caso e lui. altrettanto schiet¬ 
tamente, ci spiega: « L’allena¬ 
tore sono io e i ragazzi lo 
sanno. Non esistono al mo¬ 
mento contratti firmali con 
chicchessia, a quanto mi ri¬ 
sulta. Né io ho intenzione di 
rinunciare al mio. Dunque io 
continuo a fare il mio lavoro. 
Non neao che questa situazio¬ 
ne mi disturba in tutti i sen¬ 
si: come uomo e come allena¬ 
tore. Ma non sono io che l’ho 
voluta e chi l’ha creata dovrà 
pagarne le conseguenze ». 

«Si spieohi meglio». 

«Se sarò costretto ad an¬ 
darmene lasccrò U segno — 
dice deciso il ”maqo di Turi" 

— ho parlato di ”, America” e 
chi mi ha voluto intendere ha 
capito. Non voglio specificare 
in questo momento. Dico solo 
che sono Vallenaiore con la 
più vecchia tessera di servizio, 
che ho quasi 60 anni, che qual¬ 
cosa nella mia lunga, e per¬ 
mettetemi di dire, anche lumi¬ 
nosa carriera di tecnico, ho 
saputo mettere da parte, un 
valido bagaglio non solo di 
esperienza. Infine, pensi che 
faccio parte del consiglio na¬ 
zionale deoli allenatóri, del 
quale è presidente il mio ami¬ 
co ed illustre collega dottor 
Fulvio Bernardini. Sarò io per 
primo a tracciare una nuora 
strada per qli allenatori fino 
mi. ora trattati come burattini. 
Non dico di piu». 


«Allora — chiediamo — 
quando parlava di andare in 
America alludeva di trovarla 
qui, cioè quando il Bologna 
la caccerà? ». 

«Il Bologna non mi cacce¬ 
rà. Mi auguro che il nuovo 
grosso azionista si ravveda da 
quella intenzione che gli è sta¬ 
ta attribuita. Anche perchè, 
scusi, ma oltre me verrebbero 
sconfessati anche tutti quei 
dirigenti del Bologna che mi 
hanno confermato e che ora, 
senza un plausibile motivo, 
dovrebbero prendere una de¬ 
cisione contraria in così breve 
spazio dt tempo. Non mi pare 
una cosa seria: come minimo 
dovrebbero anche loro dare le 
dimissioni. E’ chiaro il mio 
concetto? ». 

« Chiarissimo. Ma ora ci 
spieghi, se può: perchè qual¬ 
cuno preferirebbe un altro 
al suo posto». 

« Da qualche tempo — spie¬ 
ga Pugliese — sono stato chia¬ 
mato al capezzale delle squa¬ 
dre moribonde e le ho salvate. 
Perciò mi è stato affibbiato il 
nome di don Salvatore o don 
Fortunato e cose del genere. 
Io non ho scelto però questa 
limitazione delle mie capaci¬ 
tà, perchè ciò è venuto dopo 
che ho guidato squadre por¬ 
tandole anche allo scudetto. 
Ho dimostrato cioè, nella mia 
lunga carriera, di plasmare 
giocatori e formazioni e di 
dare loro basi solide e un 
gioco valido capace di vincere 
campionati nelle diverse cate¬ 
gorie. Ho dimostrato anche di 
saper prendere in mano le re¬ 


dini di squadre che non co¬ 
noscevo a fondu apprendendo¬ 
ne subito pregi e difetti, per 
portarle sulla strada giusta 
che per qualche motivo era 
stata smarrita ». 

« L’accusano di essere vul¬ 
canico e folcloristico e di non 
sapersi contenere quando è in 
panchina... ». 

«Questo è il mio carattere. 
Ma è proprio questo tempera¬ 
mento che trasmette ai gioca¬ 
tori quella grinta necessaria 
per battersi e vincere le "bat¬ 
taglie”. Oggi U gioco del cal¬ 
cio, caro mio, è fatto di po¬ 
tenza fisica, di brio, di entu¬ 
siasmo, di lotta, di volontà, 
di velocità e rapidità di azio¬ 
ne. Il fioretto ha fatto il suo 
tempo: bisogna usare la scia¬ 
bola e io sono conseguente 
con i tempi ». 

«Ci permetta una domanda 
in linea puramente ipotetica: 
se dovesse abbandonare il Bo¬ 
logna, che cosa farebbe?». 

« Non sarò io a tremare, 
caro amico, lo sono a posto 
con la coscienza. Pensi un 
po’, tanto per dire, se chi mi 
sostituisce dovesse fallire la 
prova? Ma io gli faccio ugual¬ 
mente tanti auguri perchè vo¬ 
glio bene a questi ragazzi. Io 
starò tranquillo, steso in pol¬ 
trona ad attendere gli eventi 
fino a novembre. Saranno gli 
altri a tremare, mentre io, so¬ 
no sicuro, non avrò che l’im¬ 
barazzo della scelta, per tor¬ 
nare ad essere don Salvatore 
o don Fortunato ». 

Stefano Porci» 


Prossime amichevoli 

La preparazione precampionato delle squadre di 
calcio prosegue intensa. Qualche compagine ha già 
affrontato la prima amichevole <vedasi il Genoa, che 
ha disputato e vinto una partita a Mendrisio in Sviz¬ 
zera mettendo in luce il neo acquisto Bordon, già 
dell’Udinese, che ha fatto faville, rivelandosi gioca¬ 
tore di grande avvenire). Le altre stanno quasi tutte 
per scendere in lizza addirittura prima del 16 agosto, 
data tradizionale dei primi incontri. Gli c che gli 
impegni di Coppa Italia hanno reso necessario .* anti¬ 
cipato rodaggio. Le partite, in programma, naturalmen¬ 
te. servono soltanto alle prime sgambate e a trovare 
l’intesa fra i vari reparti, fra i vecchi e i nuovi, con¬ 
siderato che gli squadroni per le prime uscite scelgo¬ 
no di norma avversari di scarsa levatura. 

Ed ecco un quadro delle partite in programma per 
i prossimi giorni: 


12 AGOSTO 
Pìnerolo-Sampdoria 
Lucchese-Napoli 
Cuneo-Taranto 
Gozzano-Novara 
Morbegno-Lccco 
Rifreddo-Brindisi 
Pianese-Foggia 

13 AGOSTO 
Imola-Cagliarì 
Pievepelago- Lazio 
Benacense-Verona (a Riva 

del Garda) 

Malo-Vicenza 
Aquila Roma 


Stasera ad Agnano 


Riccione-Botogna 
Cesena-Varese 

Prato-Calania (a Forte dei 
Marmi) 

Amiata-Perugia (ad Abba¬ 
dia S. Salvatore) 
Civitanovese-Ascoli 
Cortona Camucia-Arezzo 
Cuasso-Monza 
Asiago-Palermo 
Reggiana-Regginfliex 
(a Marcia) 
Selvino-Mantova 
Pavullo-Bari 

Bagnese Catanzaro (a Ba¬ 
gno di Romagna) 


Quattordici cavalli 
alla corsa «Tris» 


La Tris della settimana di 
Ferragosto si disputa all'ip¬ 
podromo di Agnano e sebbe¬ 
ne il campo dei partenti non 
si presenti particolarmente 
affollato una quota sostanzio¬ 
sa appare molto possibile da¬ 
to l’equilibrio dei valori. 

Ecco il campo completo dei 
partenti con le relative guide: 

Premio forze alleate Sud 
Europa (Handicap ad invi¬ 
to • L .3,000 000): a metri 2060: 
1) Brontolo (Gp. Maisto), 2) 
Sorrento (E. Esposito), 3) An- 
chise (A. Vecchione), 4) Brik 
Brek (A. Merola), 5) Pracaban 
(C. Bottoni), 6) Stefan (G. So¬ 
dano), 7) Tavanl (S. Di Ma¬ 


ro), 8) Pittillo (R. Cretella); 
A metri 2080 : 9) Rocchina (A. 
Esposito), 10) Corrida (C. Mar¬ 
ame), 11) Funaro (Ales. Ci- 
cognani), 12) Mosto (C. Bo¬ 
sco), 13) Rendù (A. Fontane- 
sì), 14) Zecchino <M. Mazza- 
rini). 

La corsa è programmata per 
le 23.05 e come di consueto 
l’accettazione delle scommesse 
nelle agenzie ippiche avrà ter¬ 
mine un’ora prima dell’orario 
fissato. 

Ecco la rosa ' del preferiti: 
Zecchino (14), Rendù (13), 
Mosto (12). Funaro (11), Cor¬ 
rida (10) e Pittillo (8). 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 10 

Quattordici gare maschili e 
otto femminili; questa la stra¬ 
colma locandina del meeting 
internazionale di Viareggio. Il 
tutto dovrebbe esaurirsi do¬ 
mani sera fra le 20,20 e le 
23,40; cioè in tre ore e venti 
minuti. Questo almeno affer¬ 
ma il programma orario di¬ 
ramato dai solerti organizza¬ 
tori toscani. Al quali orga¬ 
nizzatori non c’è nessuna ra¬ 
gione che non si debba pre¬ 
star fede; anche se il fatto di 
non aver predisposto telefoni 
per la stampa annacqua al¬ 
quanto i possibili elogi. 

Il meeting dovrebbe esse¬ 
re in primo luogo la passe¬ 
rella del velocisti italiani e 
stranieri che si esibiranno, 
poi, fra il 31 agosto e il 3 
settembre, nei vari turni dei 
100 e 200 metri ai giochi olim¬ 
pici. 

Almeno questo è quello che 
si può arguire dalle notizie 
che parlano della presenza al¬ 
lo Stadio dei Pini, sulla 
pista magica, di Eddie Hart 
e Ray Robinson; le frec¬ 
ce nere che recentemente 
a Eugene, nella selezione 
olimpica statunitense, sono fi¬ 
nite prime e seconde nell’or¬ 
dine con il tempo per en¬ 
trambe di 9” e 9. E’ stato co¬ 
si uguagliato ufficialmente il 
primato del mondo. Però il 
cronometraggio era si elettro¬ 
nico, ma manuale. 

A detta degli esperti questi 
9" e 9 corrisponderebbero pe¬ 
rò a un dipresso a una pre¬ 
stazione fra i 10" netti e ì 
10" 1 con un cronometraggio 
elettronico collegato diret¬ 
tamente alla pistola dello 
starter. 

Anche nei duecento metri 
dovrebbero scendere In cam¬ 
po alle 23,30 i primi tre del¬ 
le selezioni americane: Cuk 
Smit (20”4), Burton (20"5) 
e Black (20”6). 

Ma siccome della partita sa¬ 
rà anche Mennea dubitiamo 
molto che la presenza dei tre 
americani si concretizzerà. 
D’altra parte il presidente Ne- 
biolo. nel presentare a Pisa, 
all’albergo Duomo, il meeting 
di Viareggio non ha fatto i 
nomi dei duecentisti statuni¬ 
tensi. Ma altri nomi di velo¬ 
cisti di classe Intemazionale 
affiorano nei discorsi degli or¬ 
ganizzatori: il giamaicano 

Quarrie ad esempio, già bat¬ 
tuto da Mennea a Oslo re¬ 
centemente; Armstrong e 
Reid di Trinidad, entrambi 
accreditati di 10”2. 

Insomma, se si considera 
anche il fatto che questa sa¬ 
rà l’ultima occasione offerta 
ai nostri velocisti per con¬ 
quistarsi 5 dei 6 posti occor¬ 
renti a Monaco per mettere 
su una staffetta di metri 
100x4, si dovrà convenire 
che gli spettatori potranno 
uscire dallo stadio dei Pini, 
frastornati sì dall’energica cu¬ 
ra atletica loro praticata da 
Nebiolo, ma anche in condi¬ 
zione di saper con precisione 
ciò che si dipanerà poi a Mo¬ 
naco tra 20, 23 giorni. 

Tra l’altro vedremo all’ope¬ 
ra anche le staffette veloci 
sia maschile che femminile; 
con la speranza che qualche 
bastoncino non vada poi a fi¬ 
nire sulla pista. 

Ora l’obiettivo si sposta ver¬ 
so altri centri di interesse. 
Nazionali, se consideriamo 
che Scatena sui 400 metri a 
ostacoli e sotto la spinta del¬ 
l’australiano Knoke, uomo da 
49”3, e Azzaro nel salto in al¬ 
to giocheranno la loro carta 
per conquistare in « ultima 
ora» il loro biglietto per Mo¬ 
naco. Intemazionali per con¬ 
statare il grado di forma del¬ 
la solita Pamela Kilbom nei 
100 ad ostacoli femminili o 
quello del primatista mondia¬ 
le Bob Seagren nel salto con 
l’asta. 

Poi cl sarà la curiosità di 
vedere all’opera Arese nei due¬ 
mila metri. Il pellegrino pie¬ 
montese si attaccherà presu¬ 
mibilmente al suo modesto 
primato italiano di 53” e 4, 
archiviato proprio qui a Via¬ 
reggio due anni fa. Ma chi 
sarà il mulo incaricato di ti¬ 
rare all'inizio? Forse Arese 
avrebbe lottato volentieri per 
gli ottocento metri per con¬ 
tinuare la strana teoria che 
un atleta diventa più forte 
nella sua specialità correndo¬ 
ne continuamente una infe¬ 
riore. Ma la presenza dello 
spagnolo Ortiz accreditato di 
l’6”8 probabilmente gli ha 
fatto cambiare idea. 

Interessante il complesso di 
atlete straniere sui 400 metri 
femminili con Pollock, Ren- 
dina, ed Edwards, tutte com¬ 
prese fra i 52 e 53". 

Nei quattrocento metri ma¬ 
schili era stata in un primo 
tempo annunciata la presen¬ 
za di Fiasconaro; ma all’ul¬ 
timo momento si è appreso 
che l’oriundo sarà si a Via¬ 
reggio ma in veste di spetta¬ 
tore. 

Bruno Bonomelli 
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Cinque italiani 
al Tour di Brasov 

Il 16 agosto prenderà 11 via 
in Romania il Tour di Bra¬ 
sov, corsa a tappe per dilet¬ 
tanti che avrà la durata di 
quattro giorni, per comples¬ 
sivi 350 chilometri di corsa. 

La Commissione tecnica del¬ 
la Lega Regionale ciclismo 
UISP ha selezionato i seguen¬ 
ti corridori per prendere par¬ 
te alla corsa internazionale ro¬ 
mena: Armando Bramucci, Re¬ 
nato Cangini, Vittore Cangio- 
ni, Luciano Frezza e Pietro 
Mei. 

Questo il programma del¬ 
la gara: 16 agosto Brasov-Vi- 
storia di 127 km, 17 agosto 
Circuito a Victoria di 50 km, 
18 agosto Victoria-Fargas di 
35 km a cronometro indivi¬ 
duale, 19 agosto Fargas-Bra- 
sov di 136 km. 


r 

Monzon giunto 
a Copenaghen 

COPENAGHEN, 10 
Il campione del mondo dei 
pesi medi, l’argentino Carlos 
Monzon, è giunto oggi a Co¬ 
penaghen dove, il 19 agosto 
prossimo, difenderà il titolo 
contro lo sfidante danese Tom 
Bogs. 
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Dopo il clamore sollevato nel giorni dai giocatori laziali per l'operazione reingaggi sembra che 
le cose stiano avviandosi verso una conclusione pacifica e serena. Nella prima presa di contatto 
avvenuta fra Sbardella e i calciatori, non si erano raggiunti accordi, neppure verbali, anzi, motti 
atleti erano usciti dalla stanza dell'ex arbitro piuttosto crucciati e nervosi. Ieri, finalmente, dopo 
l’arrivo di « papà » Lenzini, I casi più spinosi si sono improvvisamente sgonfiati. Al primo contatto 
avevano firmato i soli Oddi e Garlaschelli, ieri si sono aggiunti alla lista dei a disciplinati » altri 
undici giocatori, vale a dire il capitano Wilson, Facco, Martini, Chinaglia, Re Cecconi, Polentes, 
Nanni, Mazzola, Silva, Pefrelli e Moriggi. La cifra relativa al contratto di Chinaglia non dovrebbe 
discostarsi molto dai 40 milioni al netto delle tasse. A cedere, in definitiva è stata la Lazio, visto 
che al centravanti aveva sparato la sua prima cifra intorno ai 45-50 milioni con tasse a carico della 
società. Anche il ■ caso » Frustalupi sembra vada gradualmente risolvendosi, ieri non è stato pos¬ 
sibile raggiungere l'accordo scritto ma le due parti vanno mano mano avvicinandosi. NELLA FO¬ 
TO: Chinaglia in allenamento ostacolato mentre tira a rete. 


Ieri all’Aquila prima partita regolamentare di 90 minuti 

Sei goal nel «galoppo » giallorosso 
Prime coatroversie per ireiagaggi 


Solo Orazi, Spadoni, Quintini e Scaratti hanno firmato - Gli al¬ 
tri chiedono un aumento del 20% rispetto allo scorso anno 


Dal nostro inviato 

. L’AQUILA, 10. 

La preparazione deila Roma 
sta entrando ormai nel vivo: 
oggi a conclusione della prima 
fase di allenamenti si è svolta 
la prima partitella di 90’. con 
schemi, formazioni e ruoli ab¬ 
bastanza realistici, domenica la 
squadra giallorossa sosterrà la 
prima amichevole della stagio¬ 
ne incontrando l’Aquila, per poi 
partire subito dopo per la tour¬ 
née in Canada. Ma andiamo 
per ordine e torniamo al det¬ 
taglio della partita di oggi. 
Hcrrera ha diviso gli uomini a 
sua disposizione in due squa¬ 
dre. le seguenti: 

SQUADRA A: Ginulfi: Mori- 
ni, Bertini: Salvori, Cappelli. 
Santarini; Vichi. Orazi, Cappel¬ 
lini, Barella. Pellegrini. 

SQUADRA B: Suiraro: Sca¬ 
ratti, Ranieri: Franzot. Bet. Li- 
guori; Cordova. Spadoni. Mujc- 
san, Merotto. Rocco. 

Nonostante la grande buona 
volontà dei giallorossi (partico¬ 
larmente di Salvori) e nono¬ 
stante talune finezze apprezzate 
dai numerosi spettatori (specie 
da parte di Cappellini ed Ora- 
zi che hanno confermato di 
aver trovato già una buona in¬ 
tesa) il gioco sul principio è 
stato a singhiozzi, la manovra 
ha tardato a svilupparsi con 
linearità e continuità. 

Cosi è -stato necessario at¬ 
tendere il 26’ per registrare il 
primo goal segnato da Rocco 
su bel passaggio di Cordova (e 
con la complicità di una incer¬ 
tezza di Ginulfi che dei portieri 
a disposizione di Hcrrera fino¬ 
ra è il meno preparato). 

Non sono passati nemmeno 
due minuti che la squadra A 
ha pareggiato: ha fatto tutto 
Santarini che si è sganciato dal¬ 
le retrovie, ha attraversato tut 
to il campo, è entrato in arca 
ed ha segnato. Chiuso il primo 
tempo in parità (11) nella ri¬ 
presa le due formazioni hanno 
ricominciato il gioco con una 
novità: Scaratti a causa di un 
lieve indolenzimento alle gam 


Morto il padre 
di Agroppi 

AOSTA, 10 

li giocatore del Torino Al¬ 
do Agroppi è partito oggi per 
Piombino dove, stamattina, è 
morto il padre Ferdinando. 
Ferdinando Agroppi, che ave¬ 
va 58 anni e risiedeva nella 
cittadina toscana, era amma¬ 
lato già da qualche tempo 
e le sue condizioni si sono im¬ 
provvisamente aggravate in 
nottata. 

Ferdinando Agroppi, già ar¬ 
bitro di calcio, era una figu¬ 
ra molto nota degli ambienti 
sportivi di Piombino. 


be ha dovuto cedere il posto 
a Rosati. C’è da aggiungere 
subito che nella ripresa il gioco 
è salito di tono tanto che si 
sono avuti altri quattro goal, 
due per parte: al 15’ ha segna¬ 
to Mujesan con un bello stac¬ 
co. al 27’ è stata la volta dello 
sgusciente Banella. al 28’ Mo- 
rini > imitando Santarini si è 
proiettato nell’arca avversaria a 
fare il suo « golletto» ed infine 
proprio al 45’ Cordova ha se¬ 
gnato il goal del pareggio de¬ 
finitivo (3 a 3). forse viziato da 
un fallo, ma ad Herrera stava 
benissimo che l’incontro finisse 
senza vinti nè vincitori. 

Alia fine della partita Her¬ 
rera si è detto soddisfatto della 
prova dei suoi uomini pur ag¬ 
giungendo che qualcuno non è 
ancora all’apice della forma 
(ovvia allusione a Ginulfi e 
Spadoni in particolare). Ma è 
innegabile che la squadra nel 
suo complesso ha compiuto al¬ 
tri progressi: e speriamo che 
domenica dimostri di aver fatto 
un altro passo avanti verso il 
raggiungimento della forma mi¬ 
gliore. 

Piuttosto le dolenti note ri¬ 
guardano le discussioni sui 
reingaggi. Orazi. Spadoni. Quin¬ 
tini e Scaratti si sono accor¬ 
dati con facilità, ma gli al¬ 


tri, i vecchi titolari vogliono un 
aumento di almeno il 20% sulle 
cifre percepite l’anno scorso, 
anche Santarini, Bet e Ginulfi 
che avevano firmato un con¬ 
tratto biennale (e Liguori ha 
chiesto anche di più). 

II presidente Anzalone ovvia¬ 
mente non è apparso per nulla 
soddisfatto nè della richiesta in 
se stessa (perchè ha ricordato 
che alla Roma vengono pagati 
anche premi notevoli) nè del 
fronte comune che ha trovato 
tra i giocatori. « Non mi aspet¬ 
tavo veramente una situazione 
di questo genere. Io confesso. 
Ma non sono particolarmente 
preoccupato perchè sono con¬ 
vinto che i giocatori non tarde¬ 
ranno a tornare alla realtà. 
Tra l’altro ho fatto loro presente 
che la Roma quest’anno può 
contare su una rosa assai vasta 
per cui tutti sono utili e nes¬ 
suno è indispensabile: ed ho 
ricordato come abbiamo man¬ 
dato via i piantagrane proprio 
per evitare polemiche e discus¬ 
sioni ». Un discorso abbastanza 
chiaro e duro, nonostante il to¬ 
no sorridente del presidente, 
che speriamo i giocatori abbia¬ 
no bene compreso nel suo si¬ 
gnificato più intrinseco. 

Roberto Frosi 


monaco 



• A Varsavia la staffetta po¬ 
lacca 4 x 100 (Wagner, Cucii, 
Czerbniak e Nowosz) in occa¬ 
sione del confronto con la 
Francia ha migliorato con 38”8 
il tempo di 39’’ ottenuto dal¬ 
l’Italia, stabilendo cosi la più 
veloce prestazione mondiale sta¬ 
gionale. 

• II maggior numero di visi¬ 
tatori a Monaco in occasione 
delle prossime Olimpiadi sarà 
formato da statunitensi Le 
presenze di cittadini americani 
sono state calcolate infatti a 
circa 18.000 visitatori che sa¬ 
ranno muniti di 120.000 biglietti. 

• Il presidente francese Geor¬ 
ge Pompidou sarà presente ai 
Giochi olimpici di Monaco di 
Baviera il 9 settembre pros¬ 
simo. Durante la sua perma¬ 
nenza nella RFT Pompidou ha 
in programma un incontro con 
il cancelliere federale Willy 
Brandt. 
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Valéry Borzov, upo del candidali alla medaglia d'oro nella corsa dei cento metri alle Olim¬ 
piadi, si è esibito a Monaco in una riunione preolimpica vincendo l cento metri con il modesto 
tempo (per luil) di 10"2. La « freccia sovietica », come viene chiamato, è popolarissimo 
ovunque come testimonia la foto che to vede concedere eutografi a giovani simpatizzanti 


L'Olimpiatle 
in TV 
per 10 ore 
al giorno 


« Il secondo canale durante 
l’olimpiade diventerà un "ca¬ 
nale olimpico" »: questa la no¬ 
tizia più interessante comuni¬ 
cata al giornalisti presenti al¬ 
la conferenza stampa della 
Rai-TV dal dott. Giampaolo 
Cresci e da Nino Greco, re¬ 
sponsabile dell’organizzazione 
giornalistica. 

Dobbiamo dire subito che 
si è trattato della notizia più 
interessante solo per quanto 
riguarda i programmi presta¬ 
biliti per le trasmissioni rela¬ 
tive ai giochi di Monaco, per¬ 
ché poi la discussione si è al¬ 
largata non solo sulle scelte 
di questi programmi, ma ha 
investito altri argomenti di 
interesse che vanno dalla 
eventualità di trasmissioni te¬ 
levisive a colori alla recente 
rottura delle trattative tra 
l’ente televisivo e la Lega 
calcio. 

Partiamo dunque dai pro¬ 
grammi olimpici della Rai- 
TV: dieci ore quotidiane sa¬ 
ranno divise sui due pro¬ 
grammi. Sul « nazionale » si 
comincerà intorno alle ore 14 
per terminare alle 20.00; sul 
secondo i programmi andran¬ 
no in onda dalle 21,20 fino al¬ 
la chiusura. 

« E se l’avvenimento sporti¬ 
vo non si è ancora concluso 
per quell’ora?». 

« Si andrà avanti fino alle 
quattro di notte, se sarà ne¬ 
cessario». Questa è stata la 
perentoria risposta. 

Inoltre la TV ha inviato a 
Monaco le attrezzature neces¬ 
sarie per registrate tutti gli 
avvenimenti, in modo da po¬ 
terli inserire in qualsiasi mo¬ 
mento nelle varie trasmissio¬ 
ni. E sì è fatto cenno soprat¬ 
tutto alle partite di basket 
Italia-Jugoslavia e Italia- 
URSS. 

Insomma un programma già 
definito, ma abbastanza ela¬ 
stico per poter garantire la 
trasmissione degli avvenimen¬ 
ti più salienti. 

Per quanto riguarda i ser¬ 
vizi radiofonici sono previste 
oltre sette ore di trasmissioni 
al giorno col sistema di « Tut¬ 
to il calcio minuto per minu¬ 
to » e con la possibilità di 
nuovi interventi dei radiocro¬ 
nisti dislocati sui vari campi 
di gare. Le trasmissioni avran¬ 
no luogo nel pomeriggio per 
quattro ore, e dalle 22 in poi. 

Si è parlato — visto che un 
accenno era stato fatto e che 
l’argomento è ritornato di at¬ 
tualità in questi giorni — del¬ 
la possibilità di trasmissioni 
a colori. Il dott. Giampaolo 
Cresci ha insistito sul fatto 
che la TV italiana è attrez¬ 
zata già da anni per le tra¬ 
smissioni a colori, che già 
vengono effettuate a scopi 
sperimentali in varie città e 
isole e a scopi industriali: che 
il sistema adottato è 11 Pai 
(quello tedesco) ma che, vo¬ 
lendolo, si potrebbero anche 
fare trasmissioni col sistema 
francese, il Secam. 

Ed ha subito aggiunto: 

« Questo naturalmente non 
vuol dire che faremo trasmis¬ 
sioni a colori delle Olimpiadi. 
Ma se in sede governativa si 
decidesse di farle fare, noi 
siamo pronti. Naturalmente 
in quei centri dove già sono 
in atto gli esperimenti e dove 
agiscono i ripetitori. 

« La Rai-TV non farà pres¬ 
sioni, perché la questione è 
delicata» ha concluso subito 
dopo « ma le pressioni già 
esistono da parte dell’indu- 
stria e dei commercianti ». E 
questo era scontato. Quel che 
non è scontato è che una qual¬ 
siasi decisione sul colore pos¬ 
sa esser presa « in sede go¬ 
vernativa », senza prima avere 
consultato il Parlamento, ciò 
che difficilmente potrà avve¬ 
nire nei pochi giorni che cl 
separano dalle Olimpiadi. 

Prendendo la palla al bal¬ 
zo, visto che veniva diretta- 
mente da Torino dove aveva 
partecipato alla trattativa con 
la Lega calcio, lo abbiamo in¬ 
vitato a chiarirci alcuni aspet¬ 
ti, in particolare quelli che 
hanno portato alla rottura. 

In breve egli ci ha detto 
che la rottura, dopo una gior¬ 
nata che si era svolta in una 
atmosfera cordiale e che la¬ 
sciava presagire un imminen¬ 
te accordo, è avvenuta essen¬ 
zialmente su due punti: sul 
diritto di cronaca e sulla ri¬ 
chiesta di poter mandare in 
onda due tempi di una stessa 
partita o di due partite di¬ 
verse. 

Per la verità la Lega aveva 
detto no anche ad altre ri¬ 
chieste: all’anticipo sulle tra¬ 
smissioni delle partite; all’of¬ 
ferta di una inchiesta promo¬ 
zionale sulla serie B (e Pia- 
nelli avrebbe detto che valo¬ 
rizzare i giocatori della B li¬ 
gnificava farli salire di quo¬ 
tazione sul mercato calcisti¬ 
co!); alla creazione di un «ro¬ 
tocalco televisivo» per il cal¬ 
cio; al rinnovo del contratto 
alle vecchie condizioni. Ave¬ 
vano detto si, i rappresentan¬ 
ti della Lega, solo all’abolizio- 
ne del paragrafo 4 che impe¬ 
disce le interviste ai gioca¬ 
tori. Ma questo lo sancisce la 
Costituzione. Non avevano 
risposto sulla proposta di ge¬ 
stire insieme la pubblicità 
negli stadi. 

«Ma tutto questo si sareb¬ 
be potuto superare — ha det¬ 
to Cresci — se non si fossero 
impuntati sul diritto di cro¬ 
naca per il quale a noi ba¬ 
stava una semplice enuncia¬ 
zione: ”La Lega riconosce il 
diritto di accesso liberamente 
alla fonte di informazione” e 
sulla trasmissione di una par¬ 
tita intera o di due tempi di 
partite diverse. Non possia¬ 
mo pagare anche per i brevi 
inserti nella presentazione 
della scheda totocalcio». 

Il vice-direttore generale 
della Rai-TV è rimasto a To¬ 
rino nella speranza di poter 
riprendere le trattative. V 
stato anche chiesto l’interven¬ 
to di Stacchi che, però, veleg¬ 
gia attualmente nelle «eque 
di Porto Ercole. 
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Dietro Ja facciata delle 
Olimpiadi del : dopoguerra: 
Helsinki, l’edizione .. . r, f 
più bella con un clamoroso 
episodio di 
morale alla rovescia 
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Squalif icato per viltà 


conquistò poi 


ring 


gloria, titolo e miliardi 


Si tratta di Ingemar Johansson: in Finlandia scappò come un coniglio nella finale contro il gigantesco Iddio Sanders e, divenuto professionista, accumulò montagne di dollari contro Floyd 
Patterson in tre affaristiche sfide - L’eroe del 1952 fu Emil Zatopek, straordinario successore dell’idolo locale Paavo Nurmi - La massiccia e qualificata partecipazione degli atleti sovietici 


«... Io .sottoscruto, nella 
mia qualità di cittadino, Fa¬ 
scista e sportivo del Regime, 
mi intpegno formalmente di 
eseguire tutti gli ordini che 
mi verranno dati per la par¬ 
tecipazione deintallu alle O- 
limpiadi della vela, della cui 
squadra ho l’onore di esse¬ 
re designato componente. Di- 
chiaro di essere pronto a par¬ 
tire nella data che mi verrà 
indicuta, mentre dichiaro che 
è a mia conoscenza che l’as- 
senza dal mio domicilio va¬ 
rierà fra i 30 e i 45 giorni. 
MI impegno di eseguire tut¬ 
ti gli ordini che mi verran¬ 
no duti dal Commissario Tec¬ 
nico, dai delegati di questi, o 
da rappresentanti della Fe¬ 
derazione, e di mettere a di- 
sposizlons la mia opera nel¬ 
la qualità di titolare, di ri¬ 
serva, o in quella che sarà 
giudicata opportuna, sotto¬ 
mettendomi fin d’ora al giu¬ 
dizio, inuppellabile, del Com¬ 
missario Tecnico per qualsia¬ 
si questione che potesse sor¬ 
gere, e di qualsivoglia indo¬ 
le o natura, impegnandomi 
altresì a prestare tutta la 
mia opera, nelle forme che 
verranno richieste, per con¬ 
seguimento dei fini Altissi¬ 
mi che la squadra della Ve¬ 
la ituliana si propone di rag¬ 
giungere. Sara mio obbligo 
speciale vigilare, con i miei 
fratelli di tutte le altre re¬ 
gioni, a che la più sincera 
concordia, il più sereno spi¬ 
rito di disciplina e di colla¬ 
borazione regni nella squa¬ 
dra, e di ciò prendo formale 
impegno... ». 

Questo singolare editto di 
giuramento, compilato con 
parole e frasi di stile litto¬ 
rio, non ò una fantasia po¬ 
lemica ma fu realmente e- 
manato dalle autorità politi¬ 
che e sportive, che poi era¬ 
no quasi la medesima cosa, 
nel lontano 1936 alla vigilia 
della Olimpiade di Berlino. 

L'editto era destinato, in 
particolare, ai velisti però an¬ 
che gli altri a azzurri » dei 
vari sports dovettero sotto¬ 
scrivere impegni quasi simi¬ 
li. In quell'occasione la squa¬ 
dra italiana venne composta 
uà 132 concorrenti e 13 era¬ 
no donne. Fra queste Ondina 
Vaile si aggiudicò la meda¬ 
glia d’oro negli 80 metri con 
ostacoli. Le regate della ve¬ 
la si svolsero a Klel, sul Bal¬ 
tico. come accadrò fra qual¬ 
che giorno in occasione del¬ 
la Olimpiade di Monaco. 

Uopo il giuramento, i no¬ 
stri velisti partirono in tre¬ 
no, dalla stazione di Milano, 
alle ore 10,30 del 22 luglio 
1936. Nel gruppo figurava A- 
aostlno Simulino, oggi am¬ 
miraglio, allora riserva, as¬ 
sieme a Dario Salala, del 6 
metri S.l. Esperia che a- 
veva per timoniere Massimo 
Oberti con Giuseppe Volpi, 
Giovanni Stampa, Renato Co¬ 
sentino c Giuliano Oberti co¬ 
me equipaggio. A Kivi 2’Espe- 
ria si piazzò al quinto posto 
dietro Gran Bretagna, Norve¬ 
gia. Svezia. Argentina. Il pre¬ 
sidente della reale federazio¬ 
ne italiana della Vela era il 
barone Alberto Fassini Ca- 
mossi che, zelantemente, or¬ 
dinò ai suoi baldi giovanotti 
di cantare « giovinezza » sotto 
le volte della stazione Cen¬ 
trale prima che il treno o- 
limpionico si mettesse in mo¬ 
vimento per la Germania. 


« Kolossal » 


Prcssapoco nel medesimo 
istante, da un porlo della pe¬ 
nisola, prese il mare una 
squadra navale italiana diret¬ 
ta a Kiel. Secondo gli orga¬ 
nizzatori berlinesi quella del 
1936, la XI Olimpiade moder¬ 
na, doveva essere akolossal » 
e. soprattutto, aveva il com¬ 
pito di mostrare al mondo 
la potenza dello sport nazi¬ 
sta e fascista. Si erano i- 
scritte 49 Nazioni con 3834 
partecipanti e fra questi 328 
erano ragazze. La Germania 
primeggiò nella graduatoria 
finale davanti agli Stati 17- 
niti in quell'occasione guida¬ 
ti. con estrema severità, da 
Avery Brundage che da atle¬ 
ta militante si era tramutato 
in dirigente. 

Il peso massimo tedesco 
Herbert Runge ottenne una 
medaglia d'oro inaspettata 
aavantt al mulatto argentino 
Guillermo Lovell, fratello mi¬ 
nore di Alberto Lovell che 
quattro anni prima, a Los 
Angeles. California, aveva sof¬ 
fiato la medesima medaglia 
al lombardo Luigi Rotati. Nel 
lancio del peso Hans Woel- 
ke. nel martello Karl Hein, 
nel giavellotto Gerhard Stoeck 
catturarono altre preziose e 
non preventivate medaglie 
d'oro, soffiandole agli ameri¬ 
cani ed agli scandinavi, per¬ 
che gli atleti della Germania 
erano davvero forti e ben 
preparai: come, del resto, lo 
sono attualmente sia nell'O¬ 
vest. sia nell'Est. 

Gli « azzurri » raccolsero 
medaglie d'oro con Ondina 
Valla, con il pugile Ulderigo 
Sergo, nei peso gallo, con i 
calciatori « studenti-professio- 
ivsti » di Vittorio Pozzo, con 
gli schermidori del fioretto e 
della spada (Giulio Gaudini, 
Franco Riccardi, Gustavo 
Marzi, Ciro Verratti. Edoar¬ 
do Mangiarotii, Saverio Ra¬ 
gno, Giancarlo Comaggia-Me- 
dici, Gioacchino Guaragna ed 
altri assi delle due armi), in¬ 
fine nella vela con la barca 
di 8 metri « Italia » affidata 
al timoniere Giovanni Leone 
Reggio. 

Premi in argento e bronzo 
Ottennero, poi, Mario Lanzi e 
li staffetta veloce lCaldana, 


Cannelli, Mariani, Ragni), 
Luigi Beccali e il discobolo 
Giorgio Obertveger, i ciclisti 
dell'inseguimento, l'otto della 
Livornese, fiorettisti, spadisti 
e sciabolatori fra i quali Al¬ 
do Montano e Pinton, il peso 
mosca sardo Gavino Matta e 
il capitano Abba. Iti totale le 
medaglie meritate a Berlino 
e Kiel dallo sport italiano fu¬ 
rono 22, quindi più che a 
Melico City nel 1968 

Dal « kolossal » tipicamen¬ 
te ■ teutonico scaturì, però, 
una Olimpiade cupa e minac¬ 
ciosa. gelida e razzista, nazi¬ 
sta e guerriera. Troppe ban¬ 
diere uncinate in giro nello 
Stadion e fuori, troppi vessil¬ 
li con svastiche e drappi ne¬ 
ri con il littorio, troppe di¬ 
vise politiche, brune e di al¬ 
tro colore, troppi volti da 
mastino di SS, pronti a ucci¬ 
dere a sangue freddo, troppe 
musiche suonate da orchestro- 
ni marziali e non erano, si 
capisce, il valzer della Casa 
delle tre ragazze oppure la 
Vedova allegra bensì metalli¬ 
ci squilli di trombe, sibili di 
granate, fragore di bombar¬ 
de, rauche melodie di solda¬ 
ti in marcia verso la prima li¬ 
nea, la guerra insomma. 

L'angoscia 

Ai vecchi combattenti di 
Verdun e delle Argonne, di 
Fiandra e della Marna, della 
Champagne e di Ypres quei 
suoni dovevano ricordare 
croci e fosse comuni, giorni 
di ansia e di morte: molti 
veterani della « grande guer¬ 
ra » delle due parti si tro¬ 
vavano, difatti, nello stadio 
olimpionico di Berlino come 
spettatori oppure come diri¬ 
genti sportivi. Vedendo in 
corsa, impegnati nei salti e 
nei lanci quei vigorosi giova¬ 
ni bruni e biondi, alti e bas¬ 
si, leggeri e pesanti che si 
contendevano le medaglie ed 
i records, veniva da chieder¬ 
si, con segreta angoscia, quan¬ 
ti di essi sarebbero soprav¬ 
vissuti al prossimo massacro. 
L'aria che spirava sapeva già 
di armi, il 1936 fu virtual¬ 
mente l'anticamera della nuo¬ 
va guerra mondiale. 

Il conflitto scatenato da 
Hitler non si fece attendere 
e Mussolini gli diede presto 
una mano. Dei reduci da Ber¬ 
lino morirono in tanti. Il fa-' 
moso mezzofondista Rudolf 
Harblng. accanito avversario 
del nostro Lanzi e medaglia 
di bronzo nella staffetta del 
miglio (4x4001 scomparve du¬ 
rante una battaglia di car¬ 
ri armati nei pressi di Sta¬ 
lingrado. Il capitano Stivano 
Abba del Savoia cavalleria, 
pure lui medaglia di bronzo 
nel pentathlon moderno alla 
XI Olimpiade, rimase ucciso 
nelle sleppe del Don duran¬ 
te una disperata, inutile ca¬ 
rica del suo reggimento. 

Nell'antichità durante i 
Giochi se i greci si trovavano 
in guerra veniva proclamata 
una tregua con il nemico, in¬ 
vece nel 1940 niente XII O* 
limpiade (Tokio cedette il po¬ 
sto ad Helsinki), quattro an¬ 
ni dopo saltò la XIII O- 
limpiade (a Londra) e dopo 
la resa dei conti si riprese 
soltanto nel 1948 proprio a 
Londra, nel Wembley Sta- 
dium aavanti a 100 mila spet¬ 
tatori per la maggior parte 
reduci dalla guerra. 

Se quelli del '48 sono pas¬ 
sati alla storia come i Giochi 
della austerità e delle amici¬ 
zie ritrovate, sia pure in par¬ 
te, l'Olimpiade di Helsinki, 
la quindicesima della serie, 
viene considerata la più bel¬ 
la e, sportivamente, la più 
genuina. Anche i risultati tec¬ 
nici furono brillanti, alcuni 
addirittura da ammirazione. 
Basta pensare alla maratona 
di Emil Zatopek, al nuovo 
trionfo di Laszlo Papp sta¬ 
volta nei super-welters (kg. 
71), alle alzate di John Da¬ 
vis. il colossale medico nero 
di New York City, oppure al 
gran gioco dei calciatori un¬ 
gheresi, fra i quali il portie¬ 
re Grosics e Puskas, il me¬ 
diano Bozsik e il goleador 
Sattdor Kocsis, che soffiaro¬ 
no la medaglia d'oro alla Ju¬ 
goslavia del ballerino Vladi¬ 
mir Beara ed alla Svezia già 
campione olimpica a Londra. 

L'Olimpiade finlandese si 
svolse dal 19 luglio al 3 ago¬ 
sto 1952, vi presero parte 69 
Paesi con 4926 partecipanti 
fra i quali 518 donne. Gli 
« azzurri » furono 204, te ra¬ 
gazze 23. Germania e Giap¬ 
pone vennero riammessi ai 
Giochi dopo il castigo di Lon¬ 
dra. inoltre per la prima vol¬ 
ta si presentò sul campo la 
Unione Sovietica. 

1 russi mancavano dal Fe¬ 
stival dello Sport dal 1912, 
ossia da Stoccolma, quando 
c'era ancora lo Zar. Il viag¬ 
gio per raggiungere Helsinki 
fu lungo e laborioso II tre¬ 
no aveva attraversato■ Sviz¬ 
zera, Germania, Danimarca e 
Svezia e per il Baltico biso¬ 
gnò imbarcarsi, in Stoccol¬ 
ma, a bordo di vaporetti del 
tipo lacustre che andavano a 
carbone e qualcuno, forse, an¬ 
cora a paia come ai vecchi 
tempi. Era estate ma in Fin¬ 
landia sembrava autunno, 
quindi una temperatura sti¬ 
molante per gli atleti che a- 
vevano lasciato il caldo tor¬ 
rido del sud. Pioggia, vento 
leso che sibilava dopo il tra¬ 
monto e un chiarore da mez¬ 
zogiorno illuminava la mez¬ 
zanotte. Per le strade si po¬ 
tevano leggere le prime co¬ 
pie dei giornali che uscivano 
in continuazione con dozzine 
di pagine ed enormi fotogra¬ 
fie dei protagonisti. Helsin¬ 


ki, Kotku, Abu. Lahtis, Tem¬ 
pere. Turku, Harnaja, Taival- 
lahti. Mollatiti furono alcune 
delle località dove si svolse¬ 
ro quei « giochi ». E ogni 
giorno molta acqua, poco so¬ 
le, molto vento che sembra¬ 
va arrivasse dalla Siberia 
tanto ululava tristemente in¬ 
torno alle grondaie mentre 
in giro il paesaggio, con i 
suoi mille laghi, era splen¬ 
didamente tranquillo, silen¬ 
zioso, rilassante per chi era 
giunto stordito dalle metro¬ 
poli. 


La XV Olimpiade venne l- 
nuugurata nel pomeriggio del 
19 luglio, nello Stadion di 
Helsinki, dal signor Paaslkl- 
vi, presidente della Finlandia, 
che chiuse la sua allocuzione 
con la solita, solenne frase 
dedicata alla gloriosa sconfit¬ 
ta di Dorando Pietri nella ma¬ 
ratona di Londra, nel 1908, 
che dice, come ben sapete, 
u Importante ai Giochi olim¬ 
pici non 6 vincere ma pren¬ 
dervi parte, perchè l'essenzia¬ 
le della vita non è la con- 
ouiUa, ma il combattimento 


leale... ». Nulla cambia dun¬ 
que. persino le bugie della 
relorica restano valide sino 
all’eternità. 

Il ginnasta finlandese Heik- 
kl Savolainen lesse II tradi¬ 
zionale Giuramento degli A- 
tleti mentre Paavo Nurmi, Il 
favoloso vodlsta degli anni 
« Venti », l’Uomo Cronometro 
come venne chiamato quan¬ 
do migliorava l records mon¬ 
diali a decine, tornò di nuo¬ 
vo in pista, forse per l'ulti¬ 
ma volta. Il campione aveva 
parecchi lustri sulle spalle, 



Emil Zatopek, il trionfatore di Haliinki. Il grand* aliata ctcoilovacco vinta davanti agli ammirali 
finlandesi tra medaglia d'oro: nel 5000 mairi, nei 10.000 * mila maratona. 


Curiosità 
a cinque 
cerchi 


• UNA BRUNA C.IIK VIKNK dai 
ghiaccio. Si chiama Brenda Ma- 
thews. è nata nel 1949 ed è neo- 
zelandese. In quel lontano Paese 
in questi giorni ci sono 6-7 gradi 
sotto zero, ma con tutto ciò Bren¬ 
da si aliena a fondo e spera di 
raggiungere a Monaco la tinaie dei 
100 ostacoli ove vanta 13”4. 

• MEGLIO SOLI. Nel 1908 a Lon¬ 
dra i 400 piani videro un solo fi¬ 
nalista per via di una pioggia di 
squalifiche. Si trattava di Halswel- 
le, inglese, che non ebbe, ovvia¬ 
mente. difficoltà a vincere. Nono- 
stante ciò realizzò (per quei tem¬ 
pi) un eccellente 50”. 

• IJLATTRO VOLTE DIECI. Va¬ 
leri Borzov e davvero uno sprin¬ 
ter da medaglie. li 10” realizza¬ 
to ai recenti campionati dell'Unio¬ 
ne Sovietica e il quarto « euro¬ 
peo » realizzato sui 100 piani nel¬ 
la sua splendida carriera. A Mo¬ 
naco — neanche a dirlo — è tra i 
favoriti. 

• UN BIS BARO e quello di Abe- 
be Bikila nella maratona. Lo sfor¬ 
tunato campione etiope, rimasto 
vittima di un incidente automo¬ 
bilistico che lo ha seraiparalizzato. 
trionfò nel '60 a Roma e nel '64 a 
Tcklo nella difficile specialità. A 
Messico era fuori forma e si ri¬ 
tirò, vinse il suo connazionale Ma¬ 
rno Woide. 

• BERRETTO PORTAFORTUNA. 

Dave Wottle. l'atleta di colore 
americano copri ma Usta degli 800 
metri <r44”.1> e favorito a Mona¬ 
co. gareggia con un berretto tipo 
baseball. Pare che gli porti for¬ 
tuna e 1 fatti gli danno indubbia¬ 
mente ragione, a parìe il fatto 
ovvio che si tratta di un fuori¬ 
classe. Ma quel berretto baseball 
che non sia il preannuncio d’uria 
nuova piu lucrosa carriera? 

• NON CE’ OLE SENZA TRE. 
Il peso é sempre stato un ratto 
americano nella stona dei Giochi, 
escluse due occasioni: 1K0 col fin¬ 
landese Poerhoela e 1936 col te¬ 
desco Woelke. Ora ci sono 3 atle¬ 
ti della RDT iBnesenick. Rothen- 
burg e Gies» decisi a far rispet¬ 
tare — a suon di muscoli e di 
classe — il proverbio « non c’è 
due... ». 

• PESCATORI D'ORO? I pesca¬ 
tori sono in azione per far am¬ 
mettere li « lancio tecnico » tra le 
discipline olimpiche. Si tratta In 
realtà d'uno sport assai popolare 
soprattutto in Inghilterra e Stati 
Uniti. Si lancia da una pedana e 
... si prende all’amo una meda¬ 
glia d'oro. 

• BADMINTON. COS E’? Nel 1908 
a Londra fu in programma 11 bad¬ 
minton. In Italia è ptù noto come 
■volano». Vinse l'americano Gauld 
sugli Inglesi Miles e Lytton. Og¬ 
gi l’asso di questo sport è l’indo¬ 
nesiano Hartono. 


Pallamano: nata al Nord, cresciuta all'Est 

Una «sorella» 
del foot-ball 


Pallamano è fedele tradu¬ 
zione di handball. Si tratta 
di uno sport relativamente 
giovane che gode di grande 
popolarità nel nord dell'Eu¬ 
ropa e nei Paesi socialisti 
ma si sta sviluppando assai 
rapidamente anche nel Medi- 
terraneo (in Spagna, Francia 
e Marocco è molto popolare) 
Italia compresa. Taluni so¬ 
stengono che sia nato in Fran¬ 
cia durante la guerra T4-'18 
ma è più ragionevole ritene¬ 
re che la patria di questa di¬ 
sciplina sia la Danimarca al¬ 
lorché Holger Nielsen, inse¬ 
gnante scolastico, propose una 
versione del calcio giocato... 
con le mani. 

Nel corso degli anni la pal¬ 
lamano prese voga e da 11 
giocatori — che rendevano - il 
gioco caotico e tecnicamen¬ 
te poco valido — si trasformò 
in gioco a 7 che è la versio¬ 
ne moderna ospitata dai Gio¬ 
chi di Monaco e che, per la 
storia, óeìl’handball vedono il 
ritorno dopo il precedente di 
Berlino-1936 (vittoria della 
Germania su Austria e Sviz¬ 
zera). 

Per noi italiani sentire par¬ 
lare di handball è come di¬ 
re tiro con l’arco, cioè qual¬ 
cosa di curioso e di strano 
anche se è giusto rilevare che 
esistono nel nostro Paese 200 
società e 300 mila atleti pra¬ 
ticanti (nel 70 le società era¬ 
no soltanto 89 e ciò è chiaro 
indice del rapido sviluppo di 
questa pratica sportiva). Ma 
in altri Paesi come la Roma¬ 
nia, la Cecoslovacchia, la RDT, 
la Jugoslavia, la RFT, la Sve¬ 
zia, la Danimarca, la Polo¬ 
nia si riempiono gli stadi. Il 
De Coubertin di Parigi, a 
esempio, per la finale del cam¬ 
pionato mondiale del 70 re¬ 
gistrò il tutto esaurito con 
presenza dell’Eurovisione. 

Abbiamo detto Campionato 
del mondo. Esatto. La pal¬ 
lamano vanta già sette edi¬ 
zioni mondiali: 1838 a Berli¬ 
no con vittoria della Germa¬ 
nia su Austria, Svezia e Da¬ 
nimarca; nel 1954 in Svezia 
con vittoria dei padroni di 
casa (17-14 sulla RFT); 1958 
nella RDT con una nuova vit¬ 
toria della Svezia (22-12 sulla 
Cecoslovacchia); 1961 nella 
RFT con vittoria romena (941 
sulla Cecoslovacchia); 1964 in 
Cecoslovacchia con altra vit¬ 


toria romena (25-22 sulla Sve¬ 
zia); 1967 in Svezia con vit¬ 
toria cèca sulla Danimarca 
(14-11); infine in Francia due 
anni fa con il terzo trionfo 
della Romania (13-12 sulla 
RDT. 

Si disputa anche la Coppa 
dei campioni (come nel cal¬ 
cio) ed esiste una valida ver¬ 
sione femminile con le stesse 
regole maschili. I giocatori 
più bravi — i Pelé della si¬ 
tuazione — sono il tedesco 
dell’ovest Hansi Schmidt e il 
romeno Gheorghe Gruia, ai 
quali si possono aggiungere 
il polacco Kowalczyk, il dane¬ 
se Graversen, il cecoslovacco 
Kranat e il sovietico Kogu- 
shov. I favoriti per l’oro olim¬ 
pico? Diciamo Romania, RDT, 
RFT e Cecoslovacchia. 

Remo Musumeci 


Come 
si gioca 

La pallamano può. essere pra¬ 
ticata sta all’aperto (su fondo in 
terra battuta, tenmsolite. asfalto, 
cemento) che al coperto (linoleum, 
parquet, mattonelle, rekortan eoe.) 
su un campo di queste dimensio¬ 
ni: lunghezza minima 38 metri e 
massima 44: larghezza minima 18 
e massima 23. 

La squadra é composta di li 
giocatori (9 in campo e 2 portie¬ 
ri) dei quali 7 (6 più il portiere) 
effettuano la partita mentre gli al¬ 
tri stanno - diciamo così — in 
panchina ma possono sostituire 
un compagno in qualsiasi momen¬ 
to. 

Le porte sono alte 3 metri e 
targhe 3 e hanno intorno una li¬ 
nea — con raggio di 6 metri — 
detta linea di tira entro la quale 
non può essere effettuato alcun 
tiro in porta se non in sospen 
sione (cioè senza toccare terra 
con I piedi). - 

Esiste il calcio di rigore che 
viene effettuato da una distan¬ 
za dalla porta di 7 metri (il pun¬ 
to viene indicato da una nga an¬ 
ziché da un dischetto come nel 
calcio). 

La partita dura due tempi di 
30 minuti con intervallo di 10, 
mentre per le squadre femminili 
la durata è di due tempi di 25' 
con intervallo uguale. 

La palla può essere lanciata e 
afferrata solo con i’atuto delle 
mani, palleggiata con una mano 
e trattenuta per un massimo di 
9 secondi. 


ma, nell’età, si era mantenu¬ 
to asciutto ed agile. Corse 
sulla pista dello Stadion con 
In fiaccola Olimpica accesa 
giunta dalla Grecia, secondo 
Il cerimoniale del CIO, sino 
al trlpodo che doveva fiam¬ 
meggiare sino alla chiusura 
dei Giochi. 

Dalla tribuna, osservando 
Nurmi ci sentimmo rimesco¬ 
lare il sangue. Il suo stile di 
corsa sembrava sempre quel¬ 
lo di una volta, almeno a noi 
pareva così per il miracolo 
del ricordi, della trasfigura¬ 
zione. Una coriina misterio¬ 
sa ondeggiava, per i nostri 
occhi si capisce, dietro Paa¬ 
vo Nurmi lanciato sulla pi¬ 
ata con II suo passo leggero, 
metodico, inesorabile. Eccolo 
di nuovo ad Anversa, nel '20, 
quando era molto giovane, 
misurarsi con il francese 
Guìllemot perdere nel cinque¬ 
mila metri e batterlo sui 10 
chilometri; eccolo a Parigi, 
4 anni dopo, lottare con II 
compaesano Wlllle Ritola e 
con lo svedese F.dwin Wide; 
eccolo infine nel 1928 ad Am¬ 
sterdam, Olanda, ormai anzia¬ 
no e stanco vincere ancora 
contro i migliori. Le sue me¬ 
daglie olimpiche, una decina, 
formano una Leggenda. 

L'apparizione 

li sogno alle calcagna di 
Nurmi ebbe bruscamente fi¬ 
ne quel sabato, nello Stadion 
di Helsinki, con la sconcer¬ 
tante e misteriosa apparizio¬ 
ne di una figura femminile 
avvolta in candidi veli che il 
vento aspro del Nord gon¬ 
fiava come fossero le vele del 
vascello fantasma. Pure quel¬ 
la donna è rimasta un fan¬ 
tasma ondeggiante e silenzio¬ 
so, in compenso fece la gio¬ 
ia di famose penne, Italo 
Calvino fra queste, che scris¬ 
sero pagine insolite per una 
Olimpiade moderna basata, 
prima di tutto, sulla concre¬ 
tezza dei risultati tecnici nel¬ 
le varie specialità. 

Il protagonista di Helsinki 
fu, senza dubbio, il podista 
cecoslovacco Emile Zatopek 
che quattro anni avanti, a 
Londra, aveva vinto i 10 mila 
metri ed ebbe l'argento nei 
cinque chilometri. Nello Sta- 
dium il sofferente Emil. co¬ 
me appariva agli occhi di tut¬ 
ti con i suoi gesti e le sue 
smorfie, trionfò nei 5 mila 
metri e nel 10 chilometri men¬ 
tre, per le strade di Helsin¬ 
ki, staccò tutti nella mara¬ 
tona. Furono tre trionfi me¬ 
ravigliosi. Zatopek venne in¬ 
dicato alle folle come il « nuo¬ 
vo» Paavo Nurmi, stile a par¬ 
te naturalmente. Il francese 
Alain Mlmoun, il tedesco Her¬ 
bert Schade, il sovietico Alea: 
Anufriuyev, l’argentino Rei- 
naldo Gorno un maratoneta 
degno dei paesani Juan Car¬ 
los Zabala, che primeggio a 
Los Angeles (1932), e di Del¬ 
fo Cabrerà, che ottenne la me¬ 
daglia d’oro a Londra (1948), 
furono i suoi maggiori avver¬ 
sari. 

Nei cento metri piani si eb¬ 
be la sorpresa del piccolo 
Lindy Remigino, un oriundo 
piemontese nato negli Stati 
Uniti, che sul filo di lana bru¬ 
ciò fulmineamente Herbert 
-McKenley della Giamaica, 
McDonald Bailey inglese, 
Dean Smith degli Stati Uni¬ 
ti. tuffi giganti dello sprint. 
Siccome il tempo impiegato 
(10 e 4 decimi) fu uguale, ci 
volle la fotografia per deci¬ 
dere. Malgrado la pista pe¬ 
santissima per la pioggia, Re¬ 
migino era stato un gatto e 
così vinse la medaglia d’oro 
ed una seconda l'ebbe nella 
staffetta (4x100) quando con 
i compagni di maglia. Smith, 
Harrison Dillard e Stanfield, 
riuscì a superare l’Unione 
Sovietica e l'Ungheria. 

Gli a azzurri », ad Helsinki, 
meritarono 21 medaglie ed 
una delle cinque d'oro ven¬ 
ne aggiudicata al relista Ago¬ 
stino Straulino che con Ni¬ 
colò Rode, pure lui ufficiale 
della marina militare, primeg¬ 
giò nella classe « Stelle », con 
Merope, davanti a Comanche 
degli Stati Uniti. Adolfo Con¬ 
solini dovette accontentarsi 
della medaglia d’argento nel 
disco, preceduto dal gigante¬ 
sco Sim Iness, il ciclista An¬ 
tonio Maspes quella di bron¬ 
zo nei a tandem » con Cesare 
Pinarello e nella lotta greco- 
romana il sordomuto Ignazio 
Fabrc finì secondo nei pesi 
mosca. Nella scherma Finse¬ 
ro la fiorettista Irene Camber 
e inoltre gli spadisti Edoardo 
e Dario Mnngìarotti. Batta¬ 
glia. Bertinetti • junior », Del¬ 
fino e Carlo Paresi. 

Il piacentino Giuseppe Dor- 
doni, degno del grande Fri- 
gerio degli anni Venti e Tren¬ 
ta, trionfò nei 50 chilometri 
mcntie nel ring il ligure Au¬ 
reliano Bolognesi ebbe la-me¬ 
daglia d’oro nei leggeri dopo 
aver sconfitto nella tinaie 
alla « Messuhaili I », una pic¬ 
cola arena presso lo Stadion, 
il polacco Aleksey Antkietcicz: 
una sorpresa assai piacevole. 

Quella di Helsinki fu l'O¬ 
limpiade dei futuri campio¬ 
ni del mondo nel professio¬ 
nismo. Ricordiamo il peso 
gallo Raion Macias del Mes¬ 
sico. l'allora medio Floyd 
Patterson degli Stati Uniti e 

10 svedese Ingemar Johans¬ 
son. Era, costui, un giovanot¬ 
tone biondo, belloccio, assai 
popolare in Scandinavia e, 
nel ring della «Messuhaili I». 
raggiunse la finale dei pesi 
massimi dopo aver superato 

11 finlandese Ilkka Koski. 
Trovò ad attenderlo il gi¬ 
gante nero Eddie Sanders, 
un bostoniano, che nei « mat- 
ches» precedenti aveva an¬ 
nientato con la sua violenta 


azione lo svizzero Joszt e il 
romano Di Segni quusi sca¬ 
raventato fuori dalle funi, 
infine il picchiatore Andries 
Nteman un boero del Sud-A¬ 
frica che a sua volta era sta¬ 
to capucc di fulminare il fa¬ 
moso gigante sovietico Scuo¬ 
ci kas. 

Senza dubbio Ingemar Jo¬ 
hansson, allora allenato dal 
finlandese Sten Suvlo, meda¬ 
glia d’oro net welters a Berli¬ 
no (1936) ed ultimo vincitore 
di Vittorio Venturi a Roma, 
entrò nella gabbia cordata 
con l’ansia timorosa del per¬ 
dente. Eddie Sanders, per la 
verità, appariva un incrol¬ 
labile monumento di bronzo 
e prese subito a picchiare. 
Erano bombe fischiami, Jo¬ 
hansson incominciò a scap¬ 
pare e non si fermò più tan¬ 
to aveva putirà. Forse non 
prese un pugno ma l'arbitro, 
un francese, dovette squalifi¬ 
carlo per codardia al termi¬ 
ne del secondo round. Sul po¬ 
dio delle medaglie lo svede¬ 
se, russo per la vergogna, 
non si fece vedere. 

Diventato professionista, il 
grande Sanders sembrava il 
Joe Louis degli anni Sessan¬ 
ta, invece venne ucciso da 
un tumore ai cervello. Al 
contrario Ingemar Johans¬ 
son divenne campione del 
mondo professionista nei pe¬ 
si massimi e le tre sfide con 
Floyd Patterson gli fruttaro¬ 
no una fortuna, milioni di 
dollari. La legge della vita 
è spesso sorniona, ipocrita, 
ingiusta. Il miglior pugile vi¬ 
sto ad Helsinki si chiamava, 
però, Norvel Lee. Era un mu¬ 
latto di Chicago dove faceva 
il poliziotto. 

Giuseppe Signori 


I protagonisti 


BARAN-SAMBO 

coppia infranta 
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Barati o Sanibo all'epoca dai trionfi nel « due con » ( timoniere 
Cipolla ). 


Primo Baran-Uenz.o Sani- 
Ito è stala coppia d’oro sia 
olimpica die europea del 
più recente canottaggio ita¬ 
liano. Primo è nato a Tre¬ 
viso il primo aprile 1943, 
è canottiere di talento i- 
stintivo che, tuttavia, sa 
che potrà farlo fruttare so¬ 
lo con la « quadratura » di 
un allenamento intenso e 
serio. Ha iniziato a vince¬ 
re il titolo del « due con » 
con li compagno di tante 
future battaglie nel ’65. 
Poi 1 due divennero cara 
pioni d’Europa nel ’67 per 
ripetere Pexploit nel Mes¬ 
sico con la più prestigio¬ 
sa delle medaglie: quella 
olimpica. Ora la coppia si 
è spezzata e sono nati il 
« quattro con » e il -< quat¬ 
tro senza ». Ma i risultati, 
seppure apprezzabili, non 
pare proprio che possano 


raggiungere le vette di 
quando i due vogavano as¬ 
sieme ed era uno spetta¬ 
colo vederli. 

Anche Renzo c nato a 
Treviso (il 17 gennaio ’42) 
v eome l’ex partner di tan¬ 
te vittorie fa Poperaio. K’ 
altissimo (1,90; mentre 
Primo misura 17!) cnt.) e 
pesa 84 kg. Atleta dì rara 
potenza si è fregiato di in¬ 
numerevoli titoli ed è dif¬ 
ficile non pensare a lui 
senza ricordarsi di Barati. 
Ora capeggia il « quattro 
senza» ma neppure lui pa¬ 
re in grado di ripetere le 
imprese che compì unendo 
la sua classe e la sua for¬ 
za a quelle altrettanto va¬ 
lide del concittadino. 

Da Monaco attenderemo 
invano la vittoria clic po¬ 
teva darci solo quella cop¬ 
pia che oggi non esiste più. 


Gli azzurri dell'atletica a Monaco: 1500 METRI 

Sulle orme di Beccali 
solo un Arese-enigma 

Il piemontese detiene i record dagli 800 ai 10.000 metri 
ed è campione d , Europa 9 ma è dubbio che in clima olimpico 
riesca a « bissare » l 9 impresa del suo grande predecessore 


I millecinquecento metri fu¬ 
rono introdotti nel program¬ 
ma della prima olimpiade su 
suggerimento di’De Coubertin 
che, essendo francese, nato 
cioè nella patria degli inven¬ 
tori del sistema metrico deci¬ 
male, tradusse così in termini 
metrici il miglio inglese: che 
è di metri 1609.35. 

Non si capisce però perchè 
egli avendo accettato gli 8C0 
metri (dal mezzo miglio, u- 
guale a metri 804,67) che in 
termini metrici non dice pro¬ 
prio nfente, il barone non ab¬ 
bia accettato anche i 1600 me¬ 
tri. Il fatto è che, sia pure 
per via non logica, il program¬ 
ma delle olimpiadi parte dai 
100 metri e poi via via rad¬ 
doppia le distanze: 200, 400, 
800; ma improvvisamente sgar¬ 
ra con i 1500. Ugualmente per 
via non logica il perimetro 
delle piste è stato poi codifi¬ 
cato in 400 metri; il che per¬ 
mette di costruirvi all'interno 
campi di calcio o di rugby 
perfettamente regolari; non¬ 
ché all’intorno stadi di soddi¬ 
sfacenti proporzioni. 

Cosicché se veramente la 
IAAF volesse razionalizzare le 
distanze classiche dovrebbe 
far suo il concetto che raddop¬ 
piando le distanze fino ai 1600 
metri si stabiliscono in primo 
luogo chiare separazioni di 
valori specialistici. Il che lo 
si è constatato facilmente nel¬ 
le ultime Olimpiadi nelle qua¬ 
li nessun atleta ha vinto due 
prove individuali di corsa. In 
secondo luogo il fatto di cor¬ 
rere i 1600 invece dei 1500 sta¬ 
bilirebbe un altro principio, 
quello che gli atleti devono 
percorrere un numero intero 
di giri. 400, 800, 1600 metri 
uguale a 1, 2, 4 giri. 

«Prova 1600» 

Arrivati ai 1600 (e ormai 
non è più il caso di ricordare 
il miglio, visto che persino 
la Gran Bretagna adotterà a 
partire dai prossimi anni il 
sistema metrico decimale) la 
cosiddetta curva della caduta 
di velocità tende ad appiattir¬ 
si, per cui la distanza supe¬ 
riore ai 1600 metri dovrebbe 
essere quella dei 4000 (rap¬ 
porto 2,5) con un numero di 
giri ancora intero: cioè dieci. 

Tutto questo sarebbe assai 
gradito al pubblico e permet¬ 
terebbe anche facili comuni¬ 
cazioni dei tempi di passag¬ 
gio. Usando ancora lo stesso 
rapporto di 2,5 si giungereb¬ 
be infine ai diecimila metri, 
venticinque giri esatti. 

Tra l’altro nel passato si è 
sempre afiermato. da parte 
dei tecnici, che il divario fra 
i 1500 e i 5000 era-troppo for¬ 
te e che forse bisognava in¬ 
trodurre nel programma o- 
limpico anche i 3000 metri. 
Con la razionalizzazione forse 
si eviterebbero anche le pos¬ 
sibili doppiette di uno stesso 
atleta fra i 5000 e i 10.000, di 
uno stesso atleta vincitore sia 
deU’una che dell’altra gara; 


come è successo ai campiona¬ 
ti europei dello scorso anno. 

Il preambolo è lungo ’ ma 
andava fatto anche per capire 
l’esperimento sui 1600 metri 
effettuato lo scorso anno nel¬ 
l'incontro fra Polonia e Gran 
Bretagna. 

Detto questo torniamo ai 
1500 metri. Ricordiamo al let¬ 
tore, che del resto lo saprà 
già, che in questa specialità 
gli atleti italiani nel 1932 han¬ 
no conquistato con l'allora 
25enne Luigi Beccali un tito¬ 
lo olimpico. Ma già in prece¬ 
denza gli atleti peninsulari a- 
vevano dimostrato una buo¬ 
na adattabilità a questa spu¬ 
ria distanza. Abbiamo già det¬ 
to ieri di Lunghi e della sua 
disavventura di carattere bu¬ 
rocratico ai giochi di Londra 
(1908), che farà esplodere una 
violenta critica nella peniso¬ 
la contro i « comitati naziona¬ 
li che anziché galoppare per 
la penisola a caccia di com¬ 
mende avrebbero dovuto se¬ 
guire i regolamenti ». 

Ad Anversa nel 1920 il tren¬ 
tenne milanese Arturo Porro 
che negli anni precedenti era 
stato il re del gemellaggio fra 
ciclismo e podismo con le 
sue frequenti apparizioni al 
velodromo Sempione, arriva¬ 
va alla finale dei 1500 metri 
ove si classificava settimo do¬ 
po una gara prudentissima 
che lo aveva visto per un paio 
di giri ultimo dei dodici fina¬ 
listi. 

In batteria era giunto se¬ 
condo a tre metri dall’allora 
primatista del mondo, lo sve¬ 
dese Zander (3’54'7) che poi 
si ritirerà in finale. 

La carriera olimpica di Bec¬ 
cali cominciò non molto feli¬ 
cemente ad Amsterdam dove 
fu eliminato in batteria. Fu 
quella la famosa Olimpiade 
in cui gli atleti italiani erano 
guidati dall’attuale senatore 
missino Landò Ferretti, allora 
presidente del CONI. Nono¬ 
stante le dichiarazioni del bre¬ 
sciano Augusto Turati, segre¬ 
tario del FNF, che aveva di¬ 
chiarato nel febbraio 1927: 
« ... L’olimpiade è vicina ma si 
dovrà fare in un anno ciò che 
non è stato fatto in un seco¬ 
lo ». fra i canali e l’acido odo¬ 
re di crauti e birra della Ve¬ 
nezia del nord la barca degli 
sportivi italiani affondò. Si 
pensi che nell’atletica avemmo 
due soli classificati nelle pro¬ 
ve individuali: il 40enne Pog¬ 
gioli, quarto nel lancio del 
martello; il 30enne Pacelli, se¬ 
sto nei 400 ostacoli. Ambedue 
avevano iniziato la loro car¬ 
riera sportiva ben prima del¬ 
la marcia su Roma. 

Mussolini non incassò mol¬ 
to bene il colpo e sostituì fret¬ 
tolosamente Ferretti con Au¬ 
gusto Turati. Ma come, erano 
questi i giovani che il fasci¬ 
smo aveva educato allo sport? 

Il trionfo di Beccali a Los 
Angeles nel 1932 fu dovuto in 
massima parte ai nuovi siste¬ 
mi di allenamento da lui a- 
dottati su suggerimento del 
professor Nay e testardamen¬ 
te avversati dai dirigenti del¬ 
la FIDAL. In sostanza essi a- 


dombravano quello che in se¬ 
guito verrà chiamato « inter- 
val training ». Consistevano 
nella ripetizione di spunti ve¬ 
loci sui 300 metri a un ritmo 
maggiore di quello della com¬ 
petizione vera e propria. Si 
dice anche che Beccali quasi 
si vergognasse di allenarsi 
due volte al giorno. Nel 1936 
a Berlino egli rinnovò sola¬ 
mente in parte il trionfo di 
Los Angeles classificandosi 
ancora al terzo posto. 

Dopo Beccali le nostre ap¬ 
parizioni ai Giochi su questa 
distanza furono fallimentari. 
Al Messico presentammo tre 
atleti e i nostri allenatori di¬ 
chiararono anche a chi non li 
voleva ascoltare che Arese, Del 
Buono e Finelli avrebbero 
conquistato tutti e tre la li- 
naie. Del Buono e Finelli in¬ 
vece furono eliminati in bat¬ 
teria; Arese in semifinale. 

£ le novità? 

Per Monaco presenteremo 
ancora Arese e Del Buono, gli 
unici che hanno superato il 
minimo olimpico di 3’41”6. E 
i prodotti del « rinnovamen¬ 
to » dove sono? Arese, cam¬ 
pione europeo del 1971, era 
certamente sino a un paio di 
mesi fa uno dei favoriti por 
Monaco. Ma a quanto pare 
l’atletica spettacolo e i gemel¬ 
laggi fra calcio e atletica non 
sono i più adatti a prolunga¬ 
re nel tempo le carriere dei 
loro protagonisti. 

Per cui oggi come oggi al 
stenta a credere che l’uomo 
di Balangero possa accedere 
alla finale; e la stessa cosa 
può essere riferibile a Del 
Buono. Nebiolo, il presidente, 
deve ora essersi convinto che 
i nostri tanto esaltati allena¬ 
tori del mezzofondo, non so¬ 
no credibili come pretendono 
le varie « pienne » atletiche di 
Milano, Torino. Bologna e Ro¬ 
ma. E corre ai ripari in vista 
degli europei del 1974 che sa¬ 
ranno da lui organizzati a Ro¬ 
ma. 

E’ di ieri la notizia che U 
famoso allenatore australiano 
Lyliard verrà in Italia dopo 
i Giochi di Monaco per espres¬ 
so invito della FIDAL. Siamo 
a una svolta tecnica nella sto¬ 
ria del mezzofondo peninsu¬ 
lare? Questi i partecipanti ita¬ 
liani alle olimpiadi passate: 
1896 Atene nessuno; 1900 Pari¬ 
gi: Banfi; 1904 St. Louis nes¬ 
suno; 1908 Londra: Lunghi, 
Carcasegna; 1912 Calvi; 1920 
Porro (settimo), Bonini, Fer- 
rario; 1924 Ferrario, Bruni, 
Davoli, Garaventa; 1928 Becca¬ 
li; 1932 Beccali (primo); 1936 
Beccali (terzo); 1948 nessuno; 
1952 nessuno; 1956 Baraldi; 
I960 Rizzo; 1964 Bianchi; 1968 
Arese, Del Buono, Finelli. Il 
miglior tempio finora ottenuto 
da un mìllecinquecentista ita¬ 
liano nelle olimpiadi è quello 
di Rizzo (1960: 3’47”3). Anche 
questo la dice lunga sulla cri¬ 
si del nostro mezzofondo. • 

Bruno BonomolH 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


Mentre gli americani si preparano per nuove avventure nel Laos 


Si sviluppa l’offensiva partìgiana 
sugli altipiani e intorno a Saigon 

Sbaragliata una unità dell'esercito fantoccio a una trentina di chilometri da Pleiku - Rinforzi giungono a Hué dove si at¬ 
tende qualche duro colpo delle forze di liberazione • Colpite dalle batterie costiere della RDV cinque navi da guerra americane 
Il delegato del Vietnam del Nord ribadisce a Parigi la denuncia che l'aviazione USA continua i bombardamenti delle dighe 



Presidente Amin di espellere dal paese gli 80 mila asiatici 
con passaporto britannico. Nella foto: forze di potlzia presi* 
diano le banche chiuse oggi per disposizione delle autorità per 
prevenire un massiccio prelievo di depositi da parte degli asiatici 


Intervista del Presidente della Siria 

Assad: «Abbiamo bisogno 
dei consiglieri sovietici» 

Conformi agli interessi del paese gli accordi sti¬ 
pulati con l'URSS, dichiara il presidente siriano 
Aspre critiche della stampa egiziana agli USA 
per l'appoggio alla politica aggressiva di Israele 


SAIGON. 10 

Una unità del fantocci di 
Saigon, forte di trecento uo¬ 
mini, è stata sbaragliata la 
scorsa notte sugli altipiani 
centrali, ad una trentina di 
chilometri a sud-est di Plei¬ 
ku. Sono bastati 1 tiri delle 
artiglierie del PNL perchè la 
unità si sbandasse, lasciando 
sul terreno, secondo l’inatten- 
dibile bilancio di Saigon, die¬ 
ci morti e venti feriti, men¬ 
tre altri dieci soldati risulta¬ 
no « dispersi ». Il -omunicato 
di Saigon dice che l’unità 
è riuscita, « più tardi ». a 
« raggrupparsi di nuovo », il 
che significa, in parole pove- 


WASHINGTON, IO 

La Commissione per la si¬ 
curezza interna della Camera 
dei rappresentanti degli Stati 
Uniti ha deciso oggi di non 
presentare una citazione alla 
attrice Jane Fonda affinchè 
deponga sulle sue attività 
pacifiste a mentre si trovava 
nella capitale nemica Hanoi e 
nel Vietnam del Nord ». La 
Commissione ha però deciso 
di chiedere al ministero della 
giustizia di riferire alla Com¬ 
missione stessa entro il 14 
settembre sull’inchiesta rela¬ 
tiva alla attività dell’attrice. 

Il «caso Jane Fonda» sta 
diventando una nuova spina 
nel fianco dell’America. E non 
solo per la notorietà deH’at- 
trice e per le simpatie di cui 
essa gode fra gli americani, 
ma perché la parte più viva 
e democratica del popolo a. 
mericano ha coscienza che 
dietro l’attacco a Jane Fon¬ 
da avanza una nuova ondata 
di maccartismo e dì reazio¬ 
ne. 

Già si sottolinea da più par¬ 
ti la illegalità delle accuse 
rivolte a Jane Fonda. Intanto 
si rileva una palese contrad¬ 
dizione nella richiesta del de¬ 
putato Fletcher: come è pos¬ 
sibile infatti definire Hanoi 
ima «capitale nemica» quan 
do ufficialmente nessuna guer¬ 
ra esiste tra gli USA e il 
Nord Vietnam, quando il 
Congresso non ha dichiarato 
nessuna guerra? E se non 
c’è guerra (tranne quella il¬ 
legale condotta con tutti i 
mezzi da Nixon) come può 
Jane Fonda aver dato aiuto e 
incoraggiamento ad un nemi¬ 
co che non esiste? La si può 
forse accusare di aver inci 
tato i soldati americani a non 
combattere, quando già (se¬ 
condo le tesi ufficiali di 
Nixon) le forze armate ame¬ 
ricane non sono più impe¬ 
gnate in combattimenti? 

A parte il fatto che sa¬ 
rebbe difficile provare che 
Jane Fonda ha effettivamente 
parlato da Radio Hanoi e sta¬ 
bilire con esattezza quanto ha 
detto, sostenere le accuse 
contro l’attrice vorrebbe di¬ 
re dar ragione a quanti so 
stengono che gli USA con¬ 
tinuano a portare avanti con 
tutti i mezzi la brutale ag 
gressione contro il popolo 
vietnamita e contro i popoli 
dellTndocina. 

Intanto la Camera dei rap¬ 
presentanti ha respinto ieri 
sera due emendamenti al pro¬ 
getto di legge per gli aiuti 
all’estero che cercavano di 
disimpegnare gli Stati Uniti 
dagli aiuti ai regimi fantoc¬ 
ci della Cambogia e della 
Thailandia e di sospendere 
un prestito di 400 milioni di 
dollari al Portogallo Si at¬ 
tende ora. e l’esito sembra 
molto incerto, la vocazione 
su di un altro emendamen 
to che riguarda il ritiro del¬ 
le forze armate americane 
dairindocma entro il primo 
ottobre (o entro il 31 dicem¬ 
bre secondo alcuni dei pre¬ 
sentatori dell’emendamento). 

Dominata dal problema del 
Vietnam, sta entrando nel¬ 
la sua fase più viva anche 
la campagna elettorale pre 
sidenziaie. Nixon ha tenuto 
nel Maryland una « consul¬ 
tazione strategica » con il 
vice presidente Spiro Agnew 
e con gli organizzatori del 
la sua campagna elettorale; 
McGovem e Shriver hanno 
tenuto una importante nunio 
ne con sindaci, senatori, go¬ 
vernatori, esponenti del mon 
do del lavoro e del movi 

mento femminista con lo 
obiettivo di appianare le ri¬ 
valità interne e rafforzare 

l’unità del partito democra 
ti co 

In una intervista alla rivi¬ 
sta tedesca « Stem ». McGo¬ 

vem ha sostenuto che gli 
Stati Uniti non dovrebbero 
adoperarsi per essere la prl 
ma potenza del mondo «Noi 
— ha detto — dobbiamo 

prima di tutto mettere in 
ordine la nostra società Dob 
blamo risolvere l’inflazione 
e por fine alla guerra nel 
Vietnam. Noi non siamo 1 
poliziotti del mondo ». 


re, che prima si era data ad 
una fuga generale attraverso 
la foresta e le colline. 

La ripresa del combattimen 
tl sugli altipiani centrali, re¬ 
lativamente «quieti» da qual¬ 
che settimana, è venuta ad 
accentuare le oreoccupazlonl 
del fantocci e degli america¬ 
ni, 1 quali già nella zona di 
Huè si attendono da un gior¬ 
no all’altro qualche duro col¬ 
po delle forze di liberazione. 
Sintomatico della atmosfera 
che regna ad Huè è l’Invio, 
nella ex capitale Imperiale, di 
600 uomini di rinforzo. 1 qua¬ 
li hanno Improvvisato nidi dì 


poliziotto del mondo» 


Messaggio dell'UDI 
all'attrice 
sotto inchiesta 

L’Esecutivo nazionale del¬ 
l’Unione Donne Italiane ha in¬ 
viato il seguente messaggio 
all’attrice Jane Fonda: 

«Cara Jane, sappiamo che 
in questi giorni il dipartimen 
to della giustizia del tuo Pae 
se sta conducendo una inchie¬ 
sta contro di te perché ti stai 
battendo con grande coraggio 
per la pace nel Vietnam. 

« Noi sappiamo bene cosa 
vuol dire battersi contro que 
sta guerra: vuol dire pensare 
alla sorte del popolo vietnami¬ 
ta e. nello stesso tempo, alla 
sorte dei giovani americani 
destinati ad essere sacrificati 
oppure ad essere strumento 
di sciagura e di morte. 

«Noi sappiamo che tu pen¬ 
si al buon nome ed alla digni¬ 
tà degli Stati Uniti. 

«Anche noi siamo state nel 
Vietnam, anche noi vogliamo 
che abbia sempre più peso e 
valore la solidarietà Intema¬ 
zionale con i combattenti Viet¬ 
namiti per la libertà, da anni 
ci stiamo battendo nel nostro 
paese e migliaia e migliaia di 
donne partecipano ad una 
continua azione verso le forze 
politiche Italiane, perché il 
diritto alla vita e alla indipen¬ 
denza dei popoli indocinesi 
sia finalmente rispettato. 

«Per queste ragioni, voglia¬ 
mo esprimerti la nostra piena 
solidarietà, con la fiducia che 
la causa della pace e quella 
del diritto dei popoli per le 
quali tutte noi ci battiamo ri¬ 
portino completa vittoria e 
perché le Ingiuste accuse ver¬ 
so di te vengano ritirate e ven¬ 
ga riconosciuta la tua positiva 
opera di pace». 


Solidarietà 
degli autori 
cinematografici 

Le associazioni degli autori 
cinematografici italiani ANAC 
e AACI hanno espresso la lo 
ro incondizionata solidarietà 
a Jane Fonda Le due associa¬ 
zioni lo hanno reso noto con 
un comunicato nel quale af¬ 
fermano, tra l’altro- « Jane 
Fonda rischia dieci anni di 
carcere per aver partecipato 
alle trasmissioni pacifiche di 
Radio Hanoi, per aver denun¬ 
ciato il genocidio in atto nel 
Vietnam Gli autori cinema¬ 
tografici italiani protestano 
vibratamente contro questo 
tentativo di restaurazione 
maccartista tendente a colpi 
re esemplarmente ancora una 
volta un componente del mon¬ 
do dello spettacolo, colpevole 
solo di professare attivamen¬ 
te i propri convincimenti e 
politici e morali ». 


Visita del 
segretario 
dell'ONU 
in Cina 

NEW YORK, 10 
Il segretario generale de! 
l’ONU. Kurt Waldheim. ha la 
sciato oggi New York per Pa 
rigi. prima tappa del suo viag¬ 
gio che lo porterà in Cina per 
una visita ufficiale di cinque 
giorni durante la quale si in 
contrerà con il presidente del 
consiglio cinese Ciu En Lai 
Funzionari dell’ONU hanno 
espresso la speranza che Wal 
dhelm — il quale è il primo se 
gretario generale dell’ONU che 
si reca In Cina dal 1954. quan 
do vi si recò Hammarskjoeld 
— sarà ricevuto anche da Mao 
Tse tung. 


mitragliatrici e postazioni sul 
tetti delle case, come se com¬ 
battimenti fossero imminenti 
nelle strade 

Ad est di Saigon i fantoc 
ci continuano a 'ar affluir- 
rinforzi nella zona di Binh 
Son, a 27 chilotnulri dalla ca¬ 
pitale. dove nel giorni scorsi 
le forze di liberazione nan- 
no inflitto dure perdite ad 
unità del regime. A Quang 
Tri sono continuati violentis¬ 
simi 1 bombardamene aere* 
e navali contro la citta e la 
sua cittadella, nonostante 
questo uragano di fuoco, 1 
« marines » di Saigon conti 
nuano ad essere bloccati dai 
molto meno pesanti oombar- 
damenti della artiglieria del 
FNL, e da brevi ma m.eidia 
li contrattacchi delie fotze di 
liberazione. I fantocci affer 
mano di avere impegnato nel¬ 
la operazione osr >a « ricon¬ 
quista » di Quang Tr‘ venti 
mila uomini. 

La situazione politica dei 
Sud continua ad attrarre la 
attenzione L’agenzia ufficiale 
di notizie del regime ha for¬ 
nito oggi una idea dell’inten 
sità della repressione tenta 
ta da Van Thieu, afferman 
do che nella sola settimana 
scorsa sono state effettuai*, 
nelle zone occupale oltre 6 6t o 
operazioni di polizia, dopo i 
l’appello di Van Thieu a da 
«caccia al comunista» fer¬ 
mine col quale vengono in¬ 
dicati gli oppositori di ogni 
specie, anche i più tiepidi). 
In queste operazioni sarei be- 
ro stati uccisi « 40 comunisti ». 
arrestati altri 211 e arrestate 
anche 216 persone « sospettate 
di comuniSmo » Intanto, a 
Saigon, il Consiglio naziona 
le della stampa ha deciso che 
tutti I giorna’i cesseranno le 
pubblicazioni per due giorni, 
e negli altri u-diranno lista¬ 
ti a lutto, :n segno di pro¬ 
testa contro la i 3 a«e con la 
quale Van Thieu sta tentan¬ 
do di strangolare la stampa 
di opposizione. Il ministero 
dell’informazione del regime 
ha candidamente dichiarato 
che scopo della legge (che 
consente la pubblicazione solo 
di quei giornali che deposite¬ 
ranno una fortissima somma 
presso le casse governati*,e), 
è di « favorire la coment-a¬ 
zione » delle restate, e di « far 
sparire i giornali meno re¬ 
sponsabili » cioè cuci': non in 
linea col regime. 

Intanto l’ageozia americana 
AP ha smontato la campagna 
di menzogne con la quale a- 
mericani e regime di Saigon 
tentavano ai accollare alle 
forze di liberazione la respon¬ 
sabilità dell'uccisione di un 
numero enorme li civili. « da 
mille a duemila», sulla stra¬ 
da numero 1 durante le ope¬ 
razioni per la liberazione di 
Quang Tri. Lagenzia scrive 
che 1 morti sulla strada nu¬ 
mero 1 furono .n realtà sei¬ 
cento, e che li* maggior par¬ 
te di essi erano militari. 
D’altra parte, scrive VAF, I 
civili erano talmente miv pia¬ 
ti ai militari che era Impos¬ 
sibile una l'st’nzione nel cor¬ 
so dei comoattimenti. 

Va aggiunto ;ne, nei gior¬ 
ni della precipitosa rifilata 
da Quang Tri. :e artiglierie 
navali americane sparavano 
senza discriminazione contro 
la strada numero l 

Nel Laos gli americani e 
particolarmente la Central In¬ 
telligence Agency (CIA), stan¬ 
no concentrando iorze di de¬ 
stra laotiane e unità thailan¬ 
desi nella parte meridionale 
del Paese, in vj S tt di una of¬ 
fensiva contro ìe zone licere 
dell’altipiano nei Holovens e 
le città liberare dei dintcml. 
Le truppe lestin-^e a questa 
azione sono state passare in 
rivista a Pakse la settima!^ 
scorsa daH’ainoasc'atOi-e ame¬ 
ricano a YieViine. 

Sempre a Vientiane, un 
giornale pro-acnc roano, il Xal 
Lao. ha chiesto oggi ia distru¬ 
zione totale oe« Nord Viet¬ 
nam. « Il Nord Vietnam — 
scrive il giorni e c- bom¬ 
bardato? Tanto meglio. Biso¬ 
gnerà distruggere le dighe sul 
Fiume Rosso, cosi la guerra 
terminerà prima Se i nord- 
vietnamiti s- ostinano a con¬ 
tinuarla, bisognerà utilizzare 
le bombe atomiche *• 

• • 

HANOI, 10. 

Ieri l'artiglieria costiera del¬ 
la RDV ha incendiato tre navi 
da guerra americane che bom¬ 
bardavano le zone costiere 
della provincia di Than Hoa. 

Il 4 e l’8 agosto — informa 
l’agenzia vietnamita — nelle 
acque delle province di Hatin 
e di Thai Binh sono state 
danneggiate altre due navi 
da guerra americane. 


PARIGI K 

La là.a seduta ordinaria 
della conferenza di Panp: su) 
Vietnam si e tenuta oggi *iei 
la sede delle confere. - ze m 
temazionali deil’Avenue K’e- 
ber. 

In una tre» e otcn'aiaz-o 
ne prima Iella seduta il vi 
ce capo della dc'egj/’cne dei 
la RDV. Nguym Uinh Vi, ha 
messo In rilievo che I avia¬ 
zione • americana continua . 
bombardamenti da.le dighe 
sul territorio della RDV nei 
pericoloso . nomento deli’eu 
mento del ive'lo tei fium. 
Le asserzioni dal governo USA 
secondo cui l’a dazione amen 
cana non avrebbe compiuto 
attacchi oremed’UU contro 
gli Impianti di irrigazione 
della RDV - ha letto Nguver 
Minh Vi — vengono smentì 
te dalle prove esistenti. 


BEIRUT. 10 

Il Presidente siriano Assad, 
In un intervista al quotidiano 
libanese Al Antvat ha dichia¬ 
rato che il suo paese non 
chiederà 11 ritiro degli esperti 
sovietici. « Attualmente, ha 
detto il premier siriano è nel¬ 
l’interesse del nostro popolo 
continuare ad avere la coo¬ 
perazione degli esperti sovieti¬ 
ci, perchè si trovano qui per 
il nostro stesso bene ». a Ab¬ 
biamo bisogno dei consiglieri 
sovietici, ha aggiunto Assad 
ed essi svolgono il loro lavo¬ 
ro qui da noi conformemen¬ 
te agli accordi stipulati fra 1 
nostri due paesi». 

Nella intervista ad Al Att¬ 
ivar il Presidente siriano di¬ 
ce inoltre che in occasione 
della sua recente vìsita a Mo¬ 
sca. all'inizio di luglio, egli 
ha concluso accordi militari e 
politici con l’URSS. che preve¬ 
devano. tra l’altro, la fornitu¬ 
ra alla Siria di armi moder¬ 
nissime per 1! suo esercito. 

La decisione del presidente 
egiziano Sadat di chiedere 11 
ritiro dall’Egitto dei consiglieri 
militari sovietici, ha aggiunto 
Assad. è un problema stretta¬ 
mente interno. 

Nella crisi medio-orientale, 
ha proseguito il Presidente si¬ 
riano. non esiste soluzione pa- 


’ ’ ’ LIMA, 10 

Il ministro del Commercio 
estero cinese Pai Hsiang Kuo 
ha confermato che l’ex mi¬ 
nistro della Difesa cinese Lin 
Piao cercò di uccidere Mao 
Tse-tung trovando poi la mor 
te in un incidente aereo in 
Mongolia mentre stava fug 
gendo dalla Cina 
; « Tutto quello che è stato 
pubblicato su Lm Piao è esat¬ 
to» ha detto Pai In una con 
ferenza stampa svoltasi a Li 
ma dove è giunto assieme 
ad una delegazione commer¬ 
ciale Il ministro ha definito 
Lln Piao « cospiratore » e 
« traditore » e ha detto che 
la vicenda dell’ex ministro 
della Difesa è r stala un ri¬ 
flesso della « lotta tra due 
linee all’interno del nostro 
partito ». 

« Ljn Piao — ha aggiunto — 
commise numerosi errori in 
diverse occasioni nel corso 
della sua carriera. Ebbe gli 
insegnamenti e gli avverti¬ 
menti del presidente Mao Li¬ 
mitò ripetutamente le sue at¬ 
tività ma non corresse 1 suoi 


cifica. « La soluzione è nella 
lotta militare e politica», ha 
detto Assad sottolineando: 
Non abbandoneremo le nostre 
terre». Il Presidente siriano 
ha Infine definito Israele il 
«51. stato americano», insi¬ 
stendo sulla necessità di a in¬ 
ferire colpi agli interessi degli 
Stati Uniti nel mondo arabo ». 

L’appoggio degli Stati Uniti 
a Israele è oggetto di aspre 
critiche anche da parte della 
stampa egiziana. Il quotidia¬ 
no cairota Al Akhbar, scrive 
oggi che l’appoggio americano 
a Israele « ha raggiunto un 
livello tale da comportare il 
fallimento di qualsiasi nuovo 
tentativo di mediazione da 
parte delle grandi potenze o 
di qualsiasi altra nazione». 
«Questa politica aggressiva 
degli Israeliani, prosegue il 
giornale, sostenuta dall’Ameri¬ 
ca. costituisce il principale 
ostacolo a tutti i tentativi di 
soluzione» della crisi Medio¬ 
rientale. 

I capi del guerriglieri pale¬ 
stinesi avranno nei prossimi 
giorni una serie di contatti 
con i dirigenti di Egitto, Si¬ 
ria. Libia ed Algeria, nello 
scopo di rafforzare' — secon¬ 
do quanto scrive il giornale 
Al Ahram — l rapporti tra pae¬ 
si arabi e palestinesi. 


errori ». 

« Durante la rivoluzione cui 
turale — ha proseguito Pai — 
Lm Piao fece finta di dare 
H suo appoggio al presidente 
Mao ed alia sua linea rivo 
luzionaria In realtà seguiva 
una lattica duplice, non ade 
rendo alla politira Intemazio 
naie del presidente Mao e 
sforzandosi di ingannare il po 
polo Cospiratore arrivista, agi 
con l’Intenzione di intrapren¬ 
dere un colpo di stato e di 
assassinare il presidente 
Mao». 

Dopo la scoperta del com 
piotto contro Mao Tse-tung, 
ha inoltre detto il ministro. 
Lin cercò di fuggire in aereo 
dalla Cina. « L'aereo sul qua¬ 
le viaggiava precipitò e Lin 
mori in Mongolia » 

Pai ha detto ai giornalisti 
che Chen Po-ta era « un col¬ 
laboratore di Lin Piao ». Il 
ministro del Commercio este¬ 
ro cinese non ha risposto però 
alle domande sull’attuale posi¬ 
zione di Chen. il quale è as¬ 
sente dalla vita pubblica ci¬ 
nese sin dall’agosto 1970. 


Dalla Commissione per la sicurezza 

Entro un mese 
T incriminazione 
di Jane Fonda? 

L'attrice non verrà citata a deporre davanti alla Com¬ 
missione - Proteste per l'illegalifà delle accuse - Me 
Govem sostiene che l'America non può continuare a 
svolgere il ruolo di « 


\ 

Nel corso di una conferenza stampa a tir 

Un ministro cinese 
conferma la morte 
di Lin Piao 


Il GRP del 

V * 

. Sud .Vietnam 
parteciperà alla 
conferenza dei 
«non-allineati» 

GKOHGETOWN. 10. 

La conferenza ilei ministri 
degli esteri dei paesi <t non al¬ 
lineali » ha deciso di ricono¬ 
scere lo status di membro alia 
delegazione del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del Viet¬ 
nam del sud e al governo cam¬ 
bogiano in esilio di Silinnuk. 
Indonesia. Malaysia e Laos si 
sono immediatamente ritirate 
dai lavori della conferenza in 
segno di protesta per questa 
decisione. 

La maggior parte dei dele¬ 
gati sono stati sin dall’inizio 
favorevoli alla partecipazione 
del GRP ai lavori della confe¬ 
renza quale membro. Una mi¬ 
noranza di stati soltanto insi¬ 
steva affinchè il GRP vi assi¬ 
stesse semplicemente in qualità 
di osservatore, come avvenuto 
nella precedente riunione dei 
« non-allineati » tenutasi nel 
1970 a Ltisaka (Zambia). 

L’Indonesia, in particolare. 
I>er bocca del suo ministro de¬ 
gli esteri Malik. si era opposta 
alla partecipazione del GRP. 
minacciando di ritirarsi dai la¬ 
vori della conferenza. La Ma¬ 
laysia. il Singapore e il Laos 
d’altro canto avevano respinto 
una proposta avanzata da Sri 
Lanka (G’eylon). Iraq e Kenya 
di associare il GRP alla confe¬ 
renza soltanto per la durata dei 
suoi lavori, rimandando il pro¬ 
blema della rappresentanza per¬ 
manente del GRP alla prossi¬ 
ma convocazione della confe¬ 
renza. 

Il ministro degli Esteri della 
Malaysia, da parte sua, aveva 
invitato i delegati ad evitare di 
prendere decisioni sulla rappre¬ 
sentanza del GRP per evitare 
di mettere in pericolo le pro¬ 
spettive di pace nel Vietnam. 
Egli aveva sottolineato che la 
non-interferenza è uno dei car¬ 
dini dei paesi non-allineati. 

Problema quasi analogo a 
quello della rappresentanza del 
GRP si poneva per la Cam¬ 
bogia, il cui seggio alla confe¬ 
renza è conteso tra la delega¬ 
zione dei fantocci di Phnom 
Penh e quella dell’esiliato capo 
di Stato cambogiano principe 
Norodom Sihanouk. Indonesia. 
Singapore. Malaysia e Laos vor¬ 
rebbero che il seggio della Cam¬ 
bogia restasse vuoto come avve¬ 
nuto alla conferenza di Lusaka. 
11 problema della delegazione 
cambogiana è stalo risolto in 
modo analogo: sono stati am¬ 
messi i rappresentanti del 
GRUNK del principe Sihanuk. I 
fantocci del governo Lon Noi 
hanno abbandonato la confe¬ 
renza. 

Il ministro degli Esteri di 
Cuba, Raul Roa. tra l’altro ha 
protestato contro la presenza 
nella sala dei lavori dei rap¬ 
presentanti del Brasile in qua¬ 
lità di osservatori, affermando 
che la conferenza di George- 
town deve essere una riunione 
di paesi indipendenti e sovrani 
che combattono il colonialismo, 
l’imperialismo ed il neocolonia¬ 
lismo. « Non c’è posto — ha di¬ 
chiarato Roa — per gli agenti 
dell’imperialismo ed i suoi lac¬ 
chè ». Egli ha detto che i paesi 
socialisti non sono responsa¬ 
bili del saccheggio di cui il Ter¬ 
zo Mondo in generale, e l’Ame¬ 
rica Latina in particolare, sono 
vittime. 

A sua volta, il ministro degli 
Esteri algerino Bouteflika si è 
pronunciato a favore della con¬ 
certazione di gruppi regionali 
ed ha sottolineato l’importanza 
della convocazione di una con¬ 
ferenza mediterranea. 


Ripresi 
i colloqui 
tra Indio 
e Pakistan 

NEW DELHI, 10 
I rappresentanti dei capi di 
stato maggiore indiano e pa¬ 
kistano si sono incontrati og¬ 
gi a Suchetagarh nel Jammu, 
dalla parte indiana della linea 
di cessazione del fuoco, per di¬ 
scutere le modalità del ritiro 
delle truppe dai territori oc¬ 
cupati dai due paesi durante 
la guerra del dicembre 1971. 
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Le proposte dei comunisti 


(Dalla prima pagina) 

di miglioramenti e dell'avvio 
di un istituto di riforma già 
da) Senato deliberato, da can¬ 
cellare. 

Questo è un dato di fatto 
molto grave. Voi senatori de¬ 
mocristiani — ha sottolineato 
Bufalmi — dalle elezioni re¬ 
gionali ed amministrative del 
13 giugno 1971 (ino alle re¬ 
centi elezioni politiche e fino 
ad oggi una grande preoccu¬ 
pazione avete mostrato — pre¬ 
occupazione che del resto con 
tutt’altro indirizzo politico ab¬ 
biamo avuto noi come tutte 
le altre forze politiche antifa¬ 
sciste — per lo spostamento 
verso la estrema destra, verso 
il partito neofascista, in alcu¬ 
ne città del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia di alcune frange anche di 
elettorato popolare. Il vostro 
partito, per decisione del suo 
attuale gruppo dirigente, ha 
cercato di porvi rimedio spo¬ 
standosi a destra e in parte 
ponendosi sul terreno di far 
concorrenza afi'estrema de¬ 
stra fascista. E‘ questa una 
linea che abbiamo considerato 
e consideriamo errata ed anzi 
nefasta; del resto una tale 
considerazione e una tale crì¬ 
tica proviene anche da una 
parte cospicua della DC. come 
ò risultato chiaramente alla 
luce del sole anche dai dibat¬ 
titi del vostro Consiglio na¬ 
zionale testé conclusosi. 

Voglio richiamare l’atten¬ 
zione di tutti noi — ha det¬ 
to Bufalinì — su un pun¬ 
to che a me pare essenziale, 
sul fondamento primo di ogni 
regime democratico, cioè sul 
legame che deve esserci tra 
le grandi masse popolari e 
in particolare proprio tra gli 
strati più bisognosi, più po¬ 
veri. più diseredati, spesso 
spinti al limite della dispe¬ 
razione e le istituzioni demo¬ 
cratiche, Il Parlamento; un 
legame che può esserci solo se 
è intessuto di chiarezza, di 
fiducia, solo se la condotta 
delle forze politiche e la dia¬ 
lettica parlamentare e lo 
scontro tra maggioranza ed 
opposizione non sono inficia¬ 
ti da strumentalismi incom¬ 
prensibili. da espedienti, ma 
sono invece Ispirati, pur nel 
contrasto delle tesi e delle 
linee politiche in modo chia¬ 
ro e comprensibile alle gran¬ 
di masse popolari, agli inte¬ 
ressi generali dei lavoratori 
e del Paese. 

Non possiamo e non dob¬ 
biamo deludere, creare sfidu¬ 
cia, esasperare milioni di ita¬ 
liani. di lavoratori, di conta¬ 
dini. in particolare di donne 
contadine, dì meridionali, di 
cittadini dì quel Mezzogiorno 
per il quale l’aumento delle 
pensioni e l’inizio della ri¬ 
forma del sistema delle pen¬ 
sioni è un fatto dì un’impor¬ 
tanza enorme non solo dal 
punto di vista sociale, ma 
economico e politico nel sen¬ 
so della difesa e dello svi¬ 
luppo della democrazìa. Di 
qui innanzitutto, deriva la 
estrema delicatezza di que¬ 
sto nostro nuovo dibattito in 
Senato e delle decisioni che 
andremo ad adottare. 

• Prima di ogni altra cosa 
—■ ha proseguito Bufalinì — 
una questione di natura squi¬ 
sitamente politica si pone co¬ 
me preliminare. Essa consi¬ 
ste nel fatto che non dobbiamo 
considerare che con le con¬ 
clusioni a cui è giunta la Ca¬ 
mera il dialogo tra le forze 
politiche sia ormai chiuso e 
che qui non debba esservi or¬ 
mai alcun dialogo reale, al¬ 
cuna ricerca di soluzione po¬ 
sitiva e su tutto debba pre¬ 
valere una preclusione pregiu¬ 
diziale che nulla avrebbe a 
che fare col merito della ma¬ 
teria che trattiamo, le pen¬ 
sioni, bensì sarebbe determi¬ 
nata da una ostinata e pre¬ 
concetta volontà del governo 
e delle forze politiche che lo 
sostengono di cancellare, costi 
quel che costi (e il costo po¬ 
litico per voi della maggio¬ 
ranza, per voi della Democra¬ 


zia cristiana potrebbe anche 
essere alto, e noi faremo del 
nostro meglio perchè paghia¬ 
te il prezzo piu alto), le mo¬ 
dificazioni Introdotte dal Se¬ 
nato nel decreto sulle pensio¬ 
ni? O, peggio ancora, Insie¬ 
me con questo dovrebbero 
prevalere la stanchezza, l’in¬ 
sofferenza, ma che non pos¬ 
sono Impedirci di tentare tut¬ 
te le vie di una soluzione po¬ 
sitiva, che del resto, qualora 
vi sia una volontà — la vo¬ 
lontà politica, come oggi si 
dice — potrebbe trovarsi e 
vararsi rapidamente in que¬ 
sto e nell’altro ramo del Par¬ 
lamento. 

Abbiamo respinto — ha con¬ 
tinuato Bufalinì — e respin¬ 
giamo con indignazione la 
canea sulla demagogia del co¬ 
munisti e dei socialisti, sul 
pretesi colpi di mano che, 
sappiamo bene, non ci sono 
stati; sono argomenti risibili. 
La nostra battaglia per l’au¬ 
mento delle pensioni e per 
la riforma di tutto 11 siste¬ 
ma pensionistico è un punto 
essenziale del nostro program¬ 
ma economico, sociale e poli¬ 
tico generale ed ha costitui¬ 
to uno dei punti centrali di 
tutte le nostre campagne elet¬ 
torali. 

Ora, a parte la girandola 
delle cifre, le migliaia di mi¬ 
liardi, le volute confusioni tra 
bilancio dell’Istituto di previ¬ 
denza sociale e bilancio dello 
Stato, l’allungamento del cal¬ 
colo a quattro anni in sé le¬ 
gittimo ma utilizzato allo sco¬ 
po di seminare confusione, di 
fare impressione con cifre 
vertiginose, di esercitare una 
sorta di terrorismo proDagan- 
distico. metodi che ho già det¬ 
to perché ora non voglio qua¬ 
lificare, a parte tutto questo 
resta un punto centrale, il 
punto da cui noi partiamo. 
Che senso ha un discorso sul¬ 
le compatibilità al di fuori di 
un discorso che voi non avete 
fatto e non fate sulle priorità 
delle scelte? L’attuale tipo dì 
sviluppo noi non Io vogliamo, 
vogliamo cambiarlo; noi vo¬ 
gliamo una riforma profonda 
della società italiana. Non vo¬ 
gliamo più un'Italia nella qua¬ 
le se 1 pensionati raggiungono 
il minimo di 35 000 lire mensili 
l’economia italiana andrebbe 
in rovina ed è falso che an¬ 
drebbe in rovina. E’ vero in¬ 
vece che una riforma come 
questa votata dal Senato esige 
mutamenti neirìmpiego delle 
risorse nella lotta contro gli 
sprechi, i privilegi, i redditi 
scandalosi e i consumi dì lus¬ 
so, nella lotta contro l’Insul¬ 
tante contrasto tra 11 lusso e 
la miseria o l’indigenza. 

Noi vogliamo cambiare un 
tipo di sviluppo il quale ri¬ 
chieda come sua condizione 
che i vecchi lavoratori siano 
ridotti alla fame, che il Mez¬ 
zogiorno sia sempre più spo¬ 
polato e gran parte dell’agri¬ 
coltura decada sempre più e 
la scuola sia ridotta in con¬ 
dizioni quasi disastrose e nep¬ 
pure possa essere difeso il 
patrimonio della nostra arte 
che è patrimonio dell’intera 
civiltà. Voi del resto, rappre¬ 
sentanti del governo e della 
maggioranza, nel primo dibat¬ 
tito che abbiamo avuto in Se¬ 
nato vi siete rifiutati ad ogni 
concreta discussione, ad un 
esame attento ed obiettivo su¬ 
gli oneri finanziari nella mi¬ 
sura in cui seriamente siano 
prevedibili e non si tratta di 
facili previsioni, sui modi pos¬ 
sibili di graduarli nel tempo 
questi oneri, sulla ricerca del¬ 
la copertura. Non si tratta, 
dicevo, di previsioni facili; si 
deve tener conto di tutto il 
complesso meccanismo, delle 
diverse reazioni o interreazio- 
ni dei vari aspetti, non solo 
del sistema previdenziale, ma 
dello sviluppo economico nel 
suo complesso e del debito 
tributario stesso. Voglio limi¬ 
tarmi ad un solo esempio. SI 
guardi alla disposizione intro¬ 
dotta dal Senato, quella che ri¬ 
guarda la riduzione della 
età pensionabile per i con¬ 
tadini a 60 anni se uo¬ 
mini, e a 55 se donne. Noi 
consideriamo questa decisione 
del Senato un’alta conquista 
civile, democratica, umana. 
Ebbene, quale sarà l’effettivo 


aumento dell’onere finanzia¬ 
rlo? Se Jo si vuole prevedere 
seriamente si deve considera¬ 
re per esempio che nel 1971 
sono state definite 353.403 do¬ 
mande di pensione di coltiva¬ 
tori diretti. Di queste ben 292 
mila 381 e cioè 1*83 per cento 
sono state pensioni d’invalidi¬ 
tà. Ciò significa che 1 conta¬ 
dini invecchiano prima. Ma 
ciò significa anche che con 
l’abbassamento dell’età per la 
pensione verranno riassorbite 
in grande parte le pensioni 
per invalidità. Noi dunque, 
rinnoviamo alla maggioranza, 
l’invito ad un effettivo e serio 
confronto ad una ricerca di 
una soluzione positiva. Questo 
noi abbiamo chiaramente pio- 
posto, anche alla Camera e su 
questo punto voglio essere 
molto chiaro ed esplicito: noi 
consideriamo che gli emenda¬ 
menti votati in Senato sono 
giusti, rappresentano Impor¬ 
tanti conquiste per i lavora¬ 
tori; noi riteniamo che si do¬ 
veva e poteva ricercare e tro¬ 
vare la copertura, naturalmen¬ 
te compiendo scelte secondo 
una diversa scala di priorità 
e guardando ad una prospet¬ 
tiva di sviluppo economico e 
sociale del tutto nuova. 

Ma vogliamo oggi anche 
tenere conto del voto del¬ 
l’altro ramo del Parlamento 
nè ci siamo mai rifiutati o 
ci rifiuteremo di prendere in 
considerazione difficoltà pro¬ 
spettate ed esigenze avanza¬ 
te da altri. Per quanto ci ri¬ 
guarda noi comunisti difen¬ 
deremo la sostanza dei muta¬ 
menti introdotti dal Senato, 
coasìderiamo cioè irrinuncia¬ 
bile l’aumento dei minimi di 
peasione a 35.000 lire, la pe¬ 
requazione dei minimi dei la¬ 
voratori autonomi a quella 
dei lavoratori dipendenti, un 
meccanismo di commisurazio¬ 
ne dei minimi di pensione al 
salario medio, il collocamento 
in pensione dei lavoratori au¬ 
tonomi a 60 e 55 anni Noi 
comunisti pierò, come abbia¬ 
mo già detto sia alla Camera 
sia qui al Senato, pensiamo 
che si possano anche ricer¬ 
care i modi di una riduzione 
degli oneri immediati attra¬ 
verso uno slittamento delle 
date di attuazione ed un mec¬ 
canismo graduale di raggua¬ 
glio delle pensioni minime al 
terzo del salario medio. 

Ma c’è la volontà politica 
di trovare una soluzione po¬ 
sitiva? Se c’è, la soluzione la 
si può trovare e credo anche 
rapidamente. Non cl si venga 
a dire, che faremo queste co- , 
se ad autunno. Ci sono oggi 
decisioni da prendere su pun¬ 
ti importanti. Il Parlamento, 
il Senato non hanno giuocato, 
non si sono trastullati. Si 
compiano quindi oggi le scel¬ 
te che sono mature, che sono 
già sul tappeto. Questo si at¬ 
tendono da noi milioni di fa¬ 
mìglie italiane, di pensionati 
e i lavoratori più bisognosi e 
più poveri e questo si atten¬ 
dono anche, più in generale, 
coloro, credo, che hanno a 
cuore le istituzioni democra¬ 
tiche e la funzione del Parla¬ 
mento Infatti è in g'oco an¬ 
che qualche cosa, che va ol¬ 
tre la materia stessa pur cosi 
grave e importante delle pen¬ 
sioni: è In gioco il problema 
di corretti rapporti — e par¬ 
lo di una correttezza sostan¬ 
ziale — tra maggioranza e op¬ 
posizione. è in gioco la fun¬ 
zione stessa del Parlamento. 

Noi comunisti, siamo con¬ 
trari al governo Andreotti che 
consideriamo debole e peri¬ 
coloso, ci battiamo vigorosa¬ 
mente e lottiamo contro que 
sto governo, lavoriamo p>er 
rovesciarlo al più presto 
Ma di fronte a qualsiasi go¬ 
verno in tutti questi 25 anni 
l’opposizione comunista è 
stata sempre una opposizione 
costruttiva volta a strappare 
conquiste per i lavoratori al 
servizio della causa del pro¬ 
gresso e del rinnovamento del¬ 
l’Italia e p>er la difesa dello 
sviluppo del regime e delle 
istituzioni democratiche con¬ 
quistate con tanti sacrifici, con 
tanto sangue, con tanta tena¬ 
cia e con tanta capacità dal¬ 
la lotta della classe operaia 
e del popolo italiano. 



Scandaloso «no» del centro-destra 


(Dalla prima pagina) 

del resto, numerose e signifi¬ 
cative prese di posizione di 
organizzazioni dei lavoratori, 
di critica aH’atteggiamento 
del governo e della maggio¬ 
ranza DC. PU. PSDI. PRI 
e por chiedere la conferma 
degli emendamenti migliora¬ 
tivi presentati dalle sinistre 
e approvati la settimana scor¬ 
sa dal Senato: citiamo, fra 
le altre, quelle unitarie del¬ 
le segreterie nazionali della 
FIOM. della FIM e delFUILM 
(metalmeccanici); della FIL- 
LEA CGIL. FILCA CISL e 
della FENEAL-UIL (edili); 
della Federazione unitaria 
dei chimici. 

Il compagno Glovannetti è 
stata, dopo il compagno Bufa- 
lini. il primo a prendere la pa¬ 
rola nell'aula di Palazzo Ma¬ 
dama sottolineando la gravità 
dell’atteggiamento del gover¬ 
no. il quale ha voluto evitare 
un confronto con l’opposizione 
non potendo opporre nessun 
argomento valido contro le te¬ 
si delie sinistre. Per dimostra¬ 
re la nostra responsabilità — 
ha detto Glovannetti — abbia¬ 
mo Indicato anche linee al¬ 
ternative subordinate agli 
stessi emendamenti già ap¬ 
provati dal Senato. Ma nean¬ 
che su questo vi è stato da 
parte della maggioranza una 
risposta. Cosi, dopo aver im¬ 
posto alla Camera di bocciare 
i miglioramenti strappati a 
Palazzo Madama, si intende 
procedere ora sulle linee del 
decreto governativo che con¬ 
cede ai pensionati soltanto 
briciole e annulla ogni prin¬ 
cipio riformatore. 

Quanto alle cifre, Giovan- 
nettl ha rilevato che la cam¬ 
pagna sui 4500 miliardi non 
ha trovato un riscontro nei 
documenti ufficiali, ma si è 
risolta in una pura e sem¬ 
plice esposizione verbale del 
ministro, p»er altro non suf¬ 
fragata da vere « pezze d’ap 
poggio ». 

Non si è detto nulla circa i 
681 miliardi di crediti che 
l’INPS vanta nel confronti 
dello Stato. Non si è presa In 
considerazione la proposta di 
recuperare le enormi evasioni 


contributive. Adesso — ha 
concluso Giovannetti — ci ve¬ 
nite a dire che riprenderete 
gli incontri con i sindacati a 
ottobre. Ma si tratta di una 
promessa che. data la situa¬ 
zione e le premesse, non è 
credibile. Soltanto con un va¬ 
sto movimento di lotta, già 
in atto del resto nel paese, 
la questione delle pensioni po¬ 
trà essere ripresa e portata 
a buon fine. Questo è il no¬ 
stro impegno. Per questo con¬ 
tinueremo a batterci nel paese 
e nel Parlamento, nel quadro 
più generale della nostra azio¬ 
ne pier una nuova politica eco¬ 
nomica. 

E’ stato un errore — ha poi 
esordito a sua volta il com¬ 
pagno Li Vigni — quello della 
maggioranza di centrodestra 
di illudersi di circoscrivere a 
fatto tecnico di copertura fi¬ 
nanziaria quella che è stata e 
sarà la coerente battaglia del¬ 
l’opposizione di sinistra per 
le pensioni Per questo è fal¬ 
lito nel paese il tentativo di 
linciaggio delia sinistra, accu¬ 
sata di voler portare Io Stato 
alla bancarotta. 

I comunisti ed i socialisti 
hanno mantenuto gli impiegni 
assunti durante la campagna 
elettorale: ciò non hanno cer¬ 
to fatto quegli uomini della 
maggioranza che erano an¬ 
dati por esempio, a garan¬ 
tire ai contadini l’uguaglianza 
di trattamento e hanno ora 
votato contro. Il problema 
della mancanza di copertura 
è stato solo un pretesto: 

E’ evidente che se il centro 
destra è andato in crisi por 
poche centinaia di miliardi, 
le vere e impognative riforme 
non le farà mai. Non a caso 
il ministro Gaspari ha piar 
Iato recentemente di dieci 
anni por mettere in moto la 
riforma sanitaria. E ciò con¬ 
ferma ancora una volta la 
debolezza e la poricolosità as¬ 
sieme che caratterizzano que¬ 
sto governo e questa mag¬ 
gioranza. 

Per 1 socialisti i] compagno 
Ferravasco oltre a denunciare 
l'incredibile campagna delle ci¬ 
fre false montata dopo i mi¬ 
glioramenti approvati dal Se¬ 
nato, ha confutato la tesi go¬ 
vernativa sulla pretesa impos¬ 
sibilità di reperire le somme 
necessarie alle maggiori spe- 
se e ha sottolineato a quella 


sorta di ricatto che viene pier- 
petrato ai danni dei pensio¬ 
nati attraverso la promessa 
ciclicamente ricorrente di un 
aumento delle pensioni che 
px>i non arriva neanche a co¬ 
prire l’intervenuto incremen¬ 
to del costo della vita ». 

Ferravasco ha inoltre re¬ 
spinto la critica mossa al PSI 
p>er non essere entrato nella 
area della cosiddetta « soli¬ 
darietà democratica», rilevan¬ 
do in particolare che « gli et¬ 
ti che il ministero Andreotti 
p>one in essere provano aperta¬ 
mente di che tip>o di solidarie¬ 
tà un simile governo p>ossa es¬ 
sere portatore ». 

In un forte intervento il se¬ 
natore Galante Garrone della 
sinistra indi pendente, oltre a 
denunciare il «gretto asservi¬ 
mento al capitale » e la « chia¬ 
ra scelta di destra, non solo 
in senso conservatore ma a- 
piertamente reazionario » del¬ 
l’attuale maggioranza, ha de¬ 
nunciato il fatto che, mentre 
era in corso il dibattito parla¬ 
mentare, nell’attigua Piazza 
Navona erano schierate ca¬ 
mionette di polizia pronta — 
ha detto — « a reprimere chis¬ 
sà quale sommossa ». 

« E* uno spettacolo agghiac¬ 
ciante — ha esclamato l’ora¬ 
tore rivolgendosi direttamen¬ 
te ad Andreotti — è un vero 
specchio dei tempi». 

Galante Garrone ha infine 
rilevato la « bella coerenza » 
della maggioranza di centro- 
destra la quale si accinge a 
dire sì ad un testo legislativo 
profondamente diverso e peg¬ 
giore di quello approvato, an¬ 
che col voto della stessa mag¬ 
gioranza, appena una settima¬ 
na fa 

Il missino De Santis, oltre a 
dichiarare l’astensione del suo 
gruppx) sul decreto del gover¬ 
no ha tenuto a sottolineare 
l’appjorto determinante dei fa¬ 
scisti nei momenti decisivi 
E' appena il caso di rilevare 
al riguardo che quello delle 
pjensioni è appunto uno dei 
momenti decisivi e che Fan 
nunciata astensione dei sena¬ 
tori della destra fascista al¬ 
lorché l’assemblea esprimerà 
tl suo voto è decisiva sia p>er 
sottrarre ai pensionati alcune 
migliaia di lire ai mese, sia 
per dare una mano al mini¬ 
stero Andrcotti-Malagodi. 

La seduta riprenderà sta¬ 
mane alle 9,30. 










